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Ragioni di Stato 
e ragioni 
dei popoli 


FABIO MUSSI 

I sono due diritti in campo, nell'aria medio¬ 
rientale; Il diritto alla patria, e alla sovranità 
statale, del popolo palestinese; il diritto alla 
sicurezza dello Stalo d'Israele. In Clsglordanìa 
e a Gaza il governo di Shamìr sta calpestando 
il primo e mettendo a repentaglio il secondo. 
L'idea del «pugno di ferro», della soluzione di 
forza - le bastonature, l'uso delle armi, l'arre¬ 
sto e i processi sommari, le espulsioni - non 
solo repugna moralmente per l’enormità del¬ 
l'Ingiustizia che perpetua, ma è assurda politi¬ 
camente, Fino a quando? Fino a dove? Per 
quali assetti di domani? 

Diciamo la verità. Registriamo da giorni, 
ogni giorno, le notizie dolenti dalle città arabe 
dei territori occupati e dai campi dei palesti¬ 
nesi. Vediamo le immagini. E scatta un senti¬ 
mento, oltre che di solidarietà, per quella va¬ 
sta rivolta spontanea che dilaga oggi, a ven- 
l’anni dall’occupazione militare, di angoscia, 
quando si pensa che sotto le divise del repres¬ 
sori stanno degli ebrei. Altro che «riflesso anti¬ 
semita», come paventa qualcuno! Il contrario: 
il pensiero del rovesciamento che viene ope¬ 
rato, della confusione vittima-carnefice, del¬ 
l'effetto di cancellazione che i fatti di oggi 
possono operare sulla memoria, e sulla co¬ 
scienza del risarcimento che il mondo Intero 
deve al popolo ebraico, vittima della più spa¬ 
ventosa persecuzione storica conosciuta, 

C'è una responsabilità di tulli, perché siano 
evitati danni irreparabili. Ieri la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu (che invita 
Israele a rispettare la Convenzione di Ginevra) 
è stata votata anche dagli Stati Uniti. Questo è 
un dato politicò assolutamente nuovo, e di 
straordinario interesse. GII Stati Uniti hanno 
cambiato la regola, che li voleva sempre e 
comunque solidali con gli alti politici e militali 
del goyerno di TejÀvlV.Qùesjà Strepa solida¬ 
rietà è siala il principale fattore ai disconosci¬ 
mento dei legìttimi diritti dei palestinesi. 

erché un tale cambiamento? Certo per l’Inso- 
«tenibilktà del comportamento israeliano in Cl- 
sglordanìa e a Gaza. Ma anche altri comporta¬ 
menti sarebbero stati-oggetiivamente insoste¬ 
nibili; dai bombardamenti di rappresaglia in 
Libano all'aiuto concesso ai massacratori di 
Sabra e Chatila. Perché dunque ora? È troppo 
pensare ai primi effetti sulla conduzione delle 
«crisi regionali», dopo l'incontro tra Reagan e 
Gorbaciov, dopo la prima intesa Usa-Urss su¬ 
gli euromissili? Forse no, se si pensa che, pro¬ 
prio In questi giorni, si sono moltipllcate le 
Indiscrezioni e le dichiarazioni sulle possibilità 
di accordo relativamente ad un'altra area, 
contigua e caldissima, l'Afghanistan. 

Le cose si stanno muovendo. Per questo 
anche si accresce la responsabilità di lutti. Le 
reazioni israeliane al voto americano sono fu¬ 
renti. Ma nel giorni scorsi Peres, ministro degli 
Esteri e leader laburista, si era distinto, affac¬ 
ciando l'ipotesi di una Conferenza internazio¬ 
nale, prospettando cioè una via politica, non 
solo l'esercizio della forza. Anche dalle colon¬ 
ne di questo giornale era venuto un appello «ai 
democratici d'Israele» per un rovesciamento 
delle posizioni più cieche, dominanti in quel 
paese. Un ruolo importante potrebbe essere 
svolto dalie stesse comunità israelitiche italia¬ 
ne, se sapranno sganciarsi, come noi ci augu¬ 
riamo, dall’Impulso di adesione ad una ragion 
dì Stato che ricorre alla brutalità, e che si di¬ 
mostra sempre più irragionevole, rispetto agli 
stessi legittimi bisogni ai garanzia e di sicurez¬ 
za statale. 

Importante, in queste ore e in questi giorni, 
è che cresca un movimento popolare di soli¬ 
darietà verso le vittime di oggi: la gente dì 
Palestina. 


IL RITIRO DELLE TRUPPE 


L’Urss: «Ci sono buone basi per risolvere la crisi» 
Commenti positivi anche da parte americana 




«Desidereremmo che l’appena iniziato 1988 sia l’ul¬ 
timo anno della presenza delle truppe sovietiche in 
Afghanistan»; lo ha detto il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Eduard Shevardnadze, al termine della sua 
visita a Kabul. Esistono, ha aggiunto, «buone basi 
internazionali» per una soluzione del problema. La 
lunga crisi aperta nel 1979 si avvia dunque a una 
svolta? Ottimismo anche da parte americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Il leader afghano 
Najib ha esposto a Shevardna¬ 
dze «una serie di nuove idee 
che potrebbero dare nuovo 
impulso alla realizzazione del¬ 
la politica di riconciliazione 
nazionale e alla soluzione del 
problema afghano nel suo 
complesso». Così il comuni¬ 
cato della Tass, che arriva ad 
affermare che «contatti avuti 
negli ultimi tempi dalla parte 
sovietica con rappresentanti 
di altri paesi ribadiscono l'esi¬ 
stenza di buone premesse in¬ 
ternazionali per un regola¬ 
mento della situazione attor¬ 
no all'Afghanistan... Il che, a 
sua volta, permetterà, nel ter¬ 
mine di dodici mesi, di ritirare 


dal paese il contingente sovie¬ 
tico che vi si trova». I toni otti¬ 
mistici della parte sovietica 
sono confermati da quelli 
americani. Dopo la visita nella 
capitale pakistana, il vicese- 

§ retarlo di stato Armacosl ha 
ichiarato che «è giunto il mo¬ 
mento di un credibile accor¬ 
do suH’Afghanìstan», in con¬ 
trasto con la precedente assi¬ 
curazione ai capi della guerri¬ 
glia. Altrettanto possibiliste le 
dichiarazioni rilasciate al «Wa¬ 
shington Post» da Diego Cor- 
dovez, il mediatore dell'Onu 
che lavora a una soluzione 
della crisi afghana; -I colloqui 
afghano-pakistani registrano 
una situazione nel complesso 
favorevole», 
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Truppe sovietiche Impegnate sul tenltoito afghano 


Al Consiglio di sicurezza vóto unanime contro l'espulsione dei palestinesi 

Frattura tra Stadi Uniti e Brade 
L’Onu condanna la repressione 


Voto clamoroso all’Onu. Il Consiglio di sicurezza ha 
votato all'unanimità, con il voto decisivo di Washin¬ 
gton, una risoluzione di condanna verso Israele. 
L’Onu chiede «con forza» a Tel Aviv «di attenersi agli 
obblighi della convenzione di Ginevra del 1949». Gli 
Usa si sono così dichiarati esplicitamente contrari 
all'espulsione di palestinesi dai territori occupati. Il 
governo di Gerusalemme è «sbigottito e deluso». 

_ DAL NOSTRO COBHISTONOENTE _ 

SIEQMUNQ GIIUBERO 


Mi NEW YORK. Per la prima 
volta dal 1981 anche gli Stati 
Uniti hanno votato contro 
Israele all'Onu. La risoluzione 
che martedì è passala all'una¬ 
nimità al Consiglio di sicurez¬ 
za chiede ad Israele di cessare 
l’espulsione di arabi dai terri¬ 
tori occupati, e «chiede con 
forza ad ìsraele, potenza oc¬ 
cupante, dì attenersi agli ob¬ 
blighi della Convenzione di 
Ginevra del 1949» (sulla pro¬ 
tezione dei civili nei territori 
soggetti ad occupazione mili¬ 
tare). Nel motivare il suo voto 
favorevole il rappresentante 


di Washington Herbert Okun 
ha detto che gli Usa sono con¬ 
trari all’espulsione dei palesti¬ 
nesi e ritengono che il gover¬ 
no israeliano abbia usato «mi¬ 
sure eccessivamente dure per 
mantenere l’ordine nei territo¬ 
ri occupati». Già il 22 dicem¬ 
bre gli Stati Uniti, il cui voto 
contrario potrebbe bloccare 
qualsiasi risoluzione grazie al 
diritto di veto, si erano astenu¬ 
ti per far passare una risolu¬ 
zione di condanna dell'ucci¬ 
sione di civili da parte delle 
forze armale israeliane. 

La risoluzione è stata un ca¬ 


polavoro diplomatico del- 
l'Olp, che aveva deciso di in¬ 
centrarla sulle espulsioni e dì 
calibrarne attentamente il lin¬ 
guaggio, per avere il voto fa¬ 
vorevole degli Stati Uniti, che 
hanno costantemente mante¬ 
nuto la posizione per cui al 
territori occupati da Israele 
nella guerra del 1967 va appli¬ 
cata la Convenzione di Gine¬ 
vra. I precedenti voti favore¬ 
voli degli Usa a risoluzioni cri¬ 
tiche verso Israele avevano ri‘ 
guardato l’espulsione di sto¬ 
riaci palestinesi dalla Cisgior- 
ndania nel 1980 e l’annessio¬ 
ne delle alture di Golan nel 
1981. 

«Sbigottito e deluso» il go¬ 
verno di Gerusalemme. Per 
l'ambasciatore di Israele al- 
l'Onu, Benjamin Netanyahu, il 
voto è stato il risultato di «un 
giorno di ipocrisia» all'Onu, 
col Consiglio di sicurezza che 
sarebbe caduto preda della 
manovra dell’Olp che vorreb¬ 
be riacquistare controllo sul 
territori palestinesi per «di¬ 


struggere Israele». Netanyahu 
ha ribadito l’accusa che 1 di¬ 
sordini erano stati «deliberata- 
mente organizzati» e ha accu¬ 
sato di «precedenti terroristi¬ 
ci» i palestinesi espulsi. Meno 
retoricamente, in conversa¬ 
zioni informati, i diplomatici 
israeliani accusano il colpo 
del successo diplomatico 
dell'Oip, considerato perico¬ 
loso soprattutto perché riapre 
il dialogo tra Olp e Stati Uniti, 
E si capisce la soddisfazione 
del rappresentante perma¬ 
nente dell’Olp alle Nazioni 
Unite, Habib Terzi, che sì è 
complimentato col Consiglio 
di sicurezza per «aver fatto 
centro». 

La decisione Usa era una 
scelta obbligata alla luce dei 
precedenti voti dell'Inizio de¬ 
gli anni 80. Ma rappresenta 
una vera e propria svolta se si 
tiene presente che da allora 


ad oggi c'erano stati di mezzo 
il Libano e la Libia, ('frangale 
e l'ossessione reaganiana per 
il «terrorismo», identificato in 
una parte della pubblica opi¬ 
nione con la causa palestine¬ 
se. E del fatto che, in anno di 
elezioni, rischia di essere sgra¬ 
dito all'elettorato ebraico. 

A modificare il quadro c'è 
stata anche l’impressione che 
le brutalità israeliane hanno 
prodotto sull'opinione pubbli¬ 
ca e il vigore con cui sono sta¬ 
te denunciate nei media. Le 
corrispondenze da Gerusa¬ 
lemme e Gaza - firmate con 
cognomi ebraici - dei princi¬ 
pali quotidiani, sono state nei 
giorni scorsi spietate nei con¬ 
fronti delle autorità israeliane 
e nettamente trasudanti sim¬ 
patia, se non nei confronti dei 
manifestanti palestinesi, nei 
confronti di coloro che in 
Israele sono critici nei con¬ 
fronti dell’azione di Shamir. 
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Oggi Natta 
compie 70 anni 
I primi auguri 
da Gorbaciov 


Alessandro Natta compie oggi 70 anni. Per il compleanno 
non vi sarà alcuna cerimonia ufficiale ma solo un breve 
incontro stamane con i compagni della Direzione. La Tass 
ha comunicato che Gorbaciov gli ha inviato un messaggio 
di auguri mentre ii Soviet supremo gli ha conferito l'Ordine 
della Rivoluzione d'Ottobre. In una conversazione con 
l'Unità, Natta ha ripercorso i momenti più significativi del¬ 
la sua vicenda politica e intellettuale. A PAGINA 4 


f.ran nocca Alcune centinaia di migliaia 

uran iwm di personG( for5e addirittura 

3 pldZZd NdVOfia un milione, ieri pomeriggio 

DarallnatA hanno letteralmente invaso 

raraiizzaw l( cen(ro di Roma conver . 

Il centro di KOind gendo sulla tradizionale fie¬ 
ra di piazza Navona. Irti- 
^pressionante la folla accal¬ 
cata tra le bancarelle e le fontane del Bernini. Tra le 16,30 
e le 19 - hanno comunicato t vigili urbani - un fiume 
ininterrotto di automobili ha paralizzato tutte le arterie di 
accesso al IV settore (piazza Navona-Pantheon). La situa¬ 
zione si è normalizzata in nottata. IW r „ nM . r . 


CoDDa Italia u c °pp“ Mia re 8“ |a p*- 

n .... recchie sorprese. Hanno 

Perdono Mlldn, perso il Napoli (3«2) con la 

Nannli Roma Fiorentina, Il Milan (1-0) 
napoli, noma con rAscoll , a Samp J 0 ^ 

e Sampdona (2*0 col Pisa (dove si sono 

verificati incidenti) e la Ro* 
ma (2-1) a Empoli. Tripletta 
del redivivo Fanna per l'Inter ai danni del Bologna (3-1) e 
vittorie del Verona (1-0) sul Torino e della Juve 0-0) sul 
Pescara. Per i bianconeri ha segnato lan Rush. Pari (0*0) 
tra Parma e Avellino. A PAGINA 27 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


Sconfitto Palmella 
Stanzani segretario 
Zevi presidente 

Sergio Stanzani, 64 anni, deputato, è da ieri il nuo¬ 
vo segretario del Partito radicale. Dopo una gior¬ 
nata ricca di colpi di scena, il congresso ha eletto 
l’uomo indicato da Negri come l'artefice della me¬ 
diazione nel gruppo dirigente. Paolo Vigevani è il 
nuovo tesoriere. Ma la vera sorpresa è l'elezione 
(per acclamazione) di Bruno Zevi a presidente uni¬ 
co: è stato Zevi il vero antagonista di Pannella. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNEft ME LETTI 


■■ BOLOGNA. La mozione 
conclusiva de! 34* congresso 
del Pr è stata approvata nella 
serata di ieri a grande maggio¬ 
ranza, dopo che Pannella se 
ne era dissociato pubblica¬ 
mente, definendola «grave¬ 
mente inadeguata» e disertan¬ 
do la sala al momento del vo¬ 
to. La mozione blocca ii co¬ 
siddetto processo di «transna¬ 
zionalizzazione». Pannella 
esce sconfitto anche dalla 
battaglia sul simbolo: voleva 


l'immagine dì Gandhi, ma è 
invece passata una mozione 
che vieta di utilizzare effigi di 
persone. Dopo l’elezione di 
Stanzani (che ha voluto in se¬ 
greteria Rutelli, Negri e la Bo¬ 
nino), Zevi ha proposto Pan¬ 
nella alla presidenza. «Ciascu¬ 
no, anche il partito, deve sa¬ 
per vivere il dopo-Panne!la. 
Anche Pannella», ha risposto 
il leader storico. A questo 
punto il congresso ha eletto 
per acclamazione Bruno Zevi, 
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Celentano si congeda: «Ho fatto un programma per svegliare il pubblico» 

La Befana di Fantastico premia il Si 
E a Roma vanno i tre miliardi 


Traforo privato nel Gran Sasso 


SERIE NUMERO 

AF 404063 
F 430697 
M 814967 
S 713625 
P 496676 
M 249492 


ROMA 

CREMONA 

FROSINONE 

BOLOGNA 

PALERMO 

MESSINA 


3 MILIARDI 
2 MILIARDI 
1,8 MILIARDI 
1,6 MILIARDI 
1,4 MILIARDI 
1 MILIARDO 


HI ROMA. Quarantasei mi¬ 
liardi e 135 milioni sotto pio¬ 
vuti su 406 fortunati vincitori 
di altrettanti premi della Lotte¬ 
ria abbinata a Fantastico, La 
parte del leone l’ha fatta l'Ita¬ 
lia del Sud e del Centro dove 
sono andati gran parte del mi¬ 
liardi dei premi di prima cate¬ 
goria. Ma la dea bendata ha 


favorito anche i viaggiatori. 
Ben due tagliandi, uno a Bolo¬ 
gna e l'altro a Fresinone, sono 
stati venduti negli Autogrill 
dell'lrl sull’autostrada. Un al¬ 
tro In una tabaccherìa di Mes¬ 
sina, proprio di fronte all'im¬ 
barco del traghetti per il conti¬ 
nente. Gli altri biglietti miliar¬ 
dari sono stati venduti a Ro¬ 


ma. Cremona e Palermo. I ta¬ 
gliandi venduti quest'anno so¬ 
no stati 29 milioni 322.853 
con un incasso, al netto della 
quota del dieci per cento che 
spetta ai venditori, di più di 
105 miliardi. Di questi oltre 46 
finiranno nelle casse dell'era¬ 
rio. Ma Celentano non ha vo¬ 
luto fare un programma di soli 
miliardi, e io ha annunciato fin 
dall’inizio: «Farò un monolo¬ 
go lungo quanto la trasmissio¬ 
ne». Ha incominciato da quel 
giorno d'estate in cui è stato 
contattato dalla Rai: «L'ho 
detto subito che avrei fatto un 
programma per svegliare il 
pubblico dal sonnifero della 
falsità della Rai e di Berlusco¬ 
ni» per arrivare alle ultime cri¬ 
tiche. quelle di Umberto Eco 
che lo paragona ai predicatori 
americani. 



CIARNELU, FANO e GARAMBOIS A PAGINA 5 


Il venditore del biglietto miliardario di Roma 


■■ ROMA. «Sono progetti 
pazzeschi - ci dice Dario Feb- 
bo, segretario delia Lega am¬ 
biente abruzzese, che cono¬ 
sciamo da anni e che sappia¬ 
mo impegnatissimo nella dife¬ 
sa intelligente e consapevole 
di questa splendida terra d'Ita¬ 
lia -. Fare altri buchi, aprire 
nuove ferite nel Gran Sasso 
non ha senso. E lo stesso pro¬ 
fessor Zichichi, il "padre de! 
laboratorio", si è dichiarato 
contrario ad un progetto simi¬ 
le. Noi non solo diciamo di 
no, ma chiediamo che su ogni 
decisione si pronunci la co¬ 
munità scientifica italiana. 
D'altra parte la nostra opposi¬ 
zione è suffragata dal parere 
di geologi, biologi, fisici.'Ed è 
in base a questi pareri che 
stiamo elaborando un dossier 
molto voluminoso sui vari 
progetti che coinvolgono la 
montagna abruzzese». 

Perché si torna a parlare 
del Gran Sasso? Il professor 
Visconti, deirUniversità del¬ 
l’Aquila, ha lanciato un appel¬ 
lo molto preoccupato sul tipo 
di esperimenti che si vogliono 
fare nell'enorme laboratorio 
dì fisica nucleare costruito nel 


Vogliono costruire un traforo privato per gli scienziati la costruzione delle gallerie e 
nel Gran Sasso. La richiesta ambientalista è precisa: dell'enorme laboratorio, Ba- 
«No alla strada, no a nuovi trafori. No al raddoppio ua^HeratìtSbb^itarii 
dei locali per t laboratori. Ogni decisione, comunque, ben 20 meiri e che ven e pro¬ 
deve essere vagliata e presa in accordo con la comu- pri laghi, che la montagna 
nità scientifica». Queste le reazioni degli ecologisti conservava gelosamente e 
dopo le dichiarazioni preoccupate del professor Vi- ehe costituivano una risorsa 
sconti sugli esperimenti nei ventre della montagna. Sri'S^rMmpre AnS 


dopo le dichiarazioni preoccupate del professor Vi- ehe costituivano una risorsa 
sconti sugli esperimenti nel ventre della montagna, ^tìló^'^r scmpre Anfhe 

questa «violenza» è stata fatta 
passare per «opera buona». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA -Abbiamo incanalato fac- 

qua», è stato detto allora; ma 

cuore della montagna. Esperi- giungere il laboratorio devo- la realtà è che interi paesi so¬ 
menti pericolosi per l'ambien- no percorrere un tratto dì s‘ra- no rimasti ali’ascìutto. Ora ar¬ 
te in caso di incìdenti, indi- da e imboccare il tunnel. Sì riva ia strada privata e magari 

pendentemente gli ambienta- tratta di circa 14 chilometri. Di diranno che serve per dar la- 

listi hanno richiamato l’atten- qui la bella pensata: facciamo voro agli operai, 

zione sul nuovo progetto che un nuovo tunnel di sette chilo- Quale è il costo previsto 
prevede il raddoppio dei loca- metri che congìunga diretta- della nuova opera? Si parla dì 

li, cioè io scavo di altre carne- mente il laboratorio interno 145-150 miliardi. Scherzosa* 

re con una base di 40 per 50 alla sede di Assergi. Come di- mente, ma non troppo, gli 

metri e alte 60 metri. E inoltre re? Casa e bottega. Può sem- ecologisti hanno fatto un po’ 

una nuova strada che colleghi brare uno scherzo, non lo è. Il di conti e hanno ribattuto che 

direttamente il laboratorio fatto grave è che l’idea è pia- con questa cifra dì possono 

con il comune di Assergi, do- ciuta a molti. Eppure non so- pagare tre autisti che, per mil- 

ve la comunità scientifica del no mancate le denunce, le gri- le anni, portino su e giù tre 

Gran Sasso ha stabilito la sua da di allarme sul dissesto idro- volte a! giorno tecnici e sclen- 
base ufficiale all’aperto. Una geologico che ha comportato siati, 
strada privata nel ventre del 

Gran Sasso solo per gli scien- MM ■mhm mmmm 
ziatì? Sembra proprio di sì. E a 

perché? Gli scienziati per rag- -....... . .. 


Quale è il costo previsto 
della nuova opera? Sì parto dì 
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Commenti 


Tlinìtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Notte a Fiumicino 


BRUNO UGOUNI 

N otte di tregenda a Fiumicino, tra il due e ii tre 
gennaio. Atterra un «charter» proveniente da 
Londra. I passeggeri si precipitano verso i bega- 
gli e poi verso le pensiline alla ricerca di auto¬ 
bus e taxi, ma trovano il deserto. C’é il solito 
sciopero italiano? Niente di tutto questo, è ta normali¬ 
tà, l'inquietante normalità. L'addetto alla biglietteria, 
che imperterrito continua a vendere i suoi biglietti per 
l'autobus che non c'è, spiega che succede cosi tutte le 
notti, La folla in attesa, verso le 4 e 30 assale un'auto¬ 
corriera che riparte stracarica. Gli altri - nel frattempo 
sono arrivati nuovi voli - aspettano fino alle 6 e 30 del 
mattino perchè la corsa delle 5 e 30 è stala soppressa. 
E allora comprendi come non sia vero che il fascismo 
è morto e sepolto, secondo quanto sostiene lo storico 
De Felice. Basta ascoltare i commenti di questi viaggia¬ 
tori stravolti e Indignati per capire che le cose non 
stanno cosi. 

Abbiamo raccontato questo episodio, del resto già 
divulgato dalla cronaca romana di un giornale, perché 
dimostra come il tema dei trasporti in Italia racchiuda 
problemi che vanno al di là degli scioperi ufficiali pro¬ 
clamati in questi giorni. Senza per questo voler sminui¬ 
re la portata dei disagi che ci aspettano, Perlomeno il 
cittadino che viaggia nei prossimi giorni sa che 1' 11 e il 
18 gennaio II personale dì terra degli aeroporti Inero- 
ceri le braccia. Quei passeggeri reduci da Londra o da 
altri scali, in quella notte di tregenda (o in tutte le 
notti?) non sapevano nulla, non sapevano di sbarcare 
in un pianeta deserto e abbandonato, Inoltre gli scio¬ 
peri citati si possono ancora evitare, Basta che oggi il 
capo supremo dell'Alitalia, Umberto Nordlo, aiuti la 
trattativa. Non c'è da ripudiare una mediazione già 
fatta dai ministri Formica e Mannino. E solo necessario 
- Come hanno richiesto le assemblee del lavoratori 
Cgll, Cisl e Uil - chiarire meglio alcuni punti: rendere 
meno numerose le «rate» degli aumenti salariali previ¬ 
sti, stabilire una durata del contratto slmile a quella di 
altri contratti, fissare riduzioni di orario omogenee tra 
Fiumicino e Unote. Non sono montagne insormontabl- 

E’ vero che le castagne sul fuoco sono tante, Sciolto 
il caso del personale di terra, c'è quello dei piloti, 
quello del macchinisti delle ferrovie, quello del maritti¬ 
mi, quello degli insegnanti che annunciano, non attra¬ 
verso I Cobas, questa volta, ma attraverso un vecchio 
sindacato automomo, un blocco degli scrutini, il ricor¬ 
so a torme di lotta che più che Goda colpiscono gli 
alunni. Tutte vicende diverse. C'é un unico elemento 
unificante, Chi esaspera questa conflittualità o, perlo¬ 
meno, non la sa gestire? Chi sembra essere diventato il 
principale suggeritore dei Cobas? Quando si «rubano» 
le detrazioni fiscali da stipendi e salari già solenne¬ 
mente annunciale nello «storico» accordo del 1983 e 
poi ribadite - in nome dei sacrificai! tagli alla scala 
mobile « nella notte di San Valentino del 1984, si 
imbrogliano volutamente i sindacati confederali, si to¬ 
glie loro autorità e prestigio, Ecco perchè Pianato, 
Marini, Benvenuto gridano allo scandalo e sono co¬ 
stretti a proclamare, come hanno fatto, uno sciopero 
generale, U stessa operazione di discredito antislqda* 
cale la si compie quando non si intende prevedere per 
I contratti di tutto l'Impiego pubblico del 1988 nemme¬ 
no lo straccio di una lira. Ecco come si contribuisce ad 
alimentare la sfiducia nella democrazia- 
Molli ripetono: la legge sugli scioperi risolverebbe 
ogni cosa, Costoro erano convinti che la tregua per le 
feste sarebbe continuata all’Infinito. Leggete «24 ore» 
di ieri. Uno che se ne intende, direttore centrale dell’a¬ 
zienda autonoma di assistenza al volo, spiega: «La sto¬ 
ria insegna che l'astensione dal lavoro tende a scom¬ 
parire o ad attenuarsi solo con lo sviluppo di Istituzioni 
che la rendano inulile... In tutti i paesi I governi e I 
parlamenti si sono resi conto che una legge può soltan¬ 
to attribuire a determinati comportamenti considerati 
deviami II carattere dell’lllegalità, ma non può di fatto 
Impedirli, 

L e esperienze dell'estero dimostrano come pos¬ 
sono essere utilmente previste altre forme di 
intervento: obbligo delle parti di prevedere mi- 
ni mi di attività; conciliazione e mediazione; ar- 
^""^ m bitrato; obbligo di tregua; referendum del lavo¬ 
ratori... Le tre Confederazioni si stanno muovendo in 
sintonia con queste considerazioni, per rendere il con¬ 
flitto nei servizi pubblici più civile, il meno dannoso 
posaibilo per gli utenti. Ma sarà sempre conflitto. Rima¬ 
ne aperto quell'argomento credale riferito all’inizio, 
quel fantasma corposo, livido e inesorabile apparso 
quella notte a Fiumicino e che riappare costante, scio¬ 
peri o non scioperi: l'inefficienza. Tocca ai lavoratori, 
al sindacati strappare i veli di quel fantasma, mettere a 
nudo le criminali responsabilità di chi gestisce, coman¬ 
da, sperpera, proporre nuove forme di controllo, nuo¬ 
ve formo di organizzazione del lavoro, alzare la ban¬ 
diera della modernità vera. E cosi impedire che il viag¬ 
giatore reduce da Londra, in una crudele notte d'inver¬ 
no, Inauguri il 1988 rievocando l’immagine della signo¬ 
ra di ferro - per non dire di peggio - come Toggetto 
dei desideri, magari dimenticando che anche la famo¬ 
sa metropolitana della «London Transport» ha i suoi 
non piccoli travagli. 


-P roposta di legge della Sinistra indipendente 

per attuare i servizi di sostegno nel territorio 

Cosa tare? Un'intervista con il professor Agostino Pirella 


■■ TORINO. Due avvenimen¬ 
ti verificatisj quasi contempo¬ 
raneamente, simili ma di se¬ 
gno opposto, hanno interes¬ 
sato la cronaca, A Grugliasco, 
alle porle di Torino, il vecchio 
ospedale psichiatrico non c’è 
più: lentamente, faticosamen¬ 
te, è diventato «un’altracosa», 
si è trasformato in una struttu¬ 
ra autogestita dagli stessi ex 
ricoverati che provvedono 
agli acquisti e alle manuten¬ 
zioni, fanno cucina, vanno in 
banca, decidono in autono¬ 
mia. Anche il manicomio di 
Reggio Calabria non è più in 
funzione, ma per ragioni ben 
diverse: era una sorta di lager, 
i 400 pazienti non ricevevano 
cure, non avevano scarpe, ve¬ 
stiti, biancheria di ricambio; e 
il magistrato ne ha ordinato lo 
sgombera a causa delle «con¬ 
dizioni di grave pericolo per 
possibili incendi». 

Due vicende che riportano 
l’attenzione sui cammino del¬ 
la riforma psichiatrica avviata 
con la legge 180 del maggio 
78, una legge che aveva avu¬ 
to una larga maggioranza in 
Parlamento, ma ha poi trovato 
non pochi avversari nella fase 
atfuativa. A che punto siamo? 
La domanda è rivolta al prof. 
Agostino Pirella, responsabile 
dell'Ufficio salute mentale 
della Regione Piemonte e 
coordinatore nazionale di Psi¬ 
chiatria democratica, che era 
stalo tra I più stretti collabora¬ 
tori di Franco Basaglia sin 
dall'inizio delta battaglia con¬ 
tro la vergogna del manicomi. 

•Mi sembra - risponde il 
prof. Pirella - che questi due 
fatti, che forse non è del tutto 
opportuno contrapporre nel 
senso del bianco e del nero, 
siano però rappresentativi del¬ 
le difficoltà che la riforma ha 
dovuto affrontare in questi an¬ 
ni. Quindi ci dev'essere l’indi¬ 
cazione non solo e non tanto 
delle responsabilità di chi do¬ 
veva intervenire e program¬ 
mare, ma soprattutto dei modi 
per uscire da una situazione 
che molti riconoscono diffici¬ 
le anche là, come a Torino « 
in Piemonte, dove la riforma 
si è cercalo di applicarla», 

DI che natura sono queste 
difficoltà? 

Innanzitutto va detto che in 
questi anni non c'è stata una 
sola iniziativa programmatoria 
da parte governativa, e questo 
è di per sé un dato clamoroso. 
Nei 1982 II governo ha iniziato 
con un suo disegno di legge 
un'opera di revisione della ri¬ 
forma senza aver mai tentato 
di applicarla realmente, cioè 
senza aver mal dato direttive - 
che sono previste dalla 180 - 
alle Regioni, né aver convoca¬ 
to per esemplo i responsabili 
regionali, né esercitato alcuna 
forma di controllo. 

La proposta ili legge Illu¬ 
strata di recente dalla se¬ 
natrice Franca Ongaro Ba¬ 
saglia dedica una partico¬ 
lare attenzione alVorga- 
ni nazione di una rete di 
servizi di sostegno e assi¬ 
stenza per chi ha disturbi 
psichici È su questo terre¬ 
no che l'attuazione della 
rifórma ha segnato mag¬ 
giormente Il passo? 

La legge del 78 è basata su 
due punti fondamentali che 
caratterizzano la trasforma¬ 
zione dell’assistenza psichia¬ 
trica e la difesa della salute 
mentale del cittadino Primo, 
la fine della soluzione mani¬ 
comiale: nessuno deve essere 
più curato in manicomio e 
con metodi manicomiali. Se¬ 
condo, si devono creare dei 
servizi territoriali diffusi, vicini 
a chi sta male, con un'orga- 



Psichiatria 
senza letti 


«Chi soffre di disturbi psichici ha rara¬ 
mente bisogno di un ledo d'ospedale: 
ciò di cui abbisogna è un luogo protet¬ 
to dove poter ristabilire l'equilibrio fra 
sè e il mondo». Lo afferma la relazione 
del disegno di legge elaborato dalla Si¬ 
nistra indipendente col quale si chiede 
la creazione dei servizi di sostegno ne¬ 


cessari per attuare la riforma psichiatri¬ 
ca. Due avvenimenti recenti hanno ri¬ 
proposto la necessità della riforma. Il 
primo riguarda Grugliasco dove l'ospe¬ 
dale psichiatrico s’è trasformato, men¬ 
tre l'altro riguarda Reggio Calabria, do¬ 
ve il vecchio manicomio non c'è più: 
s'era trasformato in una specie di lager. 


PALLA NOSTBA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


niz 2 azione che la legge dice 
di tipo dipartimentale. Il che 
significa cne ci deve essere un 
rapporto stretto tra II momen¬ 
to della risposta territoriale, 
con comunità, centri diurni, 
spazi alternativi, insomma le 
cosiddette strutture interme¬ 
die, e il momento ospedaliero 
che in questo caso, invece 
che nel manicomio, viene 
identificato nell'ospedale ge¬ 
nerale, e quindi nei servizi 
dell'ospedale generale. Insol¬ 
venze e ritardi nella creazione 
dei servizi territoriali hanno 
indubbiamente contribuito, in 
molte zone, alla sopravviven¬ 
za dell'Incivile realtà dei mani¬ 
comi. 

Esistono Informazioni pre¬ 
cise, dettagliate, sul grado 
di attuazione della rifor¬ 
ma? 


Sì, recentemente è stato pub¬ 
blicato l’estratto di una pon¬ 
derosa indagine condotta dal 
Censis per incarico del mini¬ 
stero della Sanità, che ha for¬ 
nito dati eloquenti. Questo in¬ 
nanzitutto: 8 milioni di italiani 
risiedono nel territorio di Usi, 
specie del centro-sud, che so¬ 
no totalmente prive di servizi 
di salute mentale. C’è poi nel¬ 
l'indagine una verifica del li¬ 
vello di organizzazione dei 
servizi esistenti, i quali sono 
disunii in diverse classi di effi¬ 
cienza, utilizzando anche in¬ 
dicatori di qualtà: per esem¬ 
pio, se i servizi sono aperti 7 
giorni su 7 e 24 ore su 24, e se 
al loro interno si svolge lavoro 
collegiale, con riunioni di 
équipe. 

E quali risposte ha dato la 

ricerca dei Cenati? 


Amare, dire». Solo il 14 per 
cento circa dei servizi corri¬ 
sponde a quei criteri di quali¬ 
tà. Tira i servizi che funzionano 
e le aree dove 1 servizi neppu¬ 
re esistono, c’è il gran numero 
delle stretture che dovrebbe¬ 
ro essere migliorate dal punto 
di vista quantitativo, come 
personale, e dal punto di vista 
qualitativo, come professiona¬ 
lità. 

Dunque, sarebbe giusto 
parlare di una riforma di¬ 
mezzata. 

Esatto, dimezzata nel senso 
che attende ancora di essere 
completata, non quindi smon¬ 
tata o cambiata, ma applicata. 
Le conclusioni dell’indagine 
lo confermano. Uno dei punti 
è l'abbandono in cui, tranne 
casi eccezionali - e Torino 
per fortuna è tra questi - ven¬ 


gono tenuti gli ospedali psi¬ 
chiatrici, non investiti da un 
progetto prima di trasforma¬ 
zione e poi di superamento. 
Quello di Reggio Calabria è 
probabilmente un caso estre¬ 
mo, ma In giro per l'Italia ci 
sono molte situazioni di ab¬ 
bandono di questo tipo. Ora 
ci si aspetta che governo e Re¬ 
gioni facciano la loro parte. 
Ma senza attendere oltre, il di¬ 
segno di legge della Sinistra 
indipendente propone prov¬ 
vedimenti per la programma¬ 
zione, attuazione e finanzia¬ 
mento dei servizi di salute 
mentale previsti dalla riforma. 
Prof. Pirella, può riassu¬ 
mere, In poche parole ,1 ca- 
potatói del disegno di leg- 
*e? 

Si cerca di coinvolgere tutti I 
diversi livelli di competenza. 
C'è bisogno di programmare a 
livello nazionale, a livello re¬ 
gionale, a livello di Usi per gli 
interventi sul territorio. E ven¬ 
gono dettate norme relative al 
modello di organizzazione dei 
servizi, quali devono essere, 
con quali finanziamenti. Cor¬ 
rettamente, mi pare, si iden¬ 
tificano nel Consiglio sanita¬ 
rio nazionale e, al suo intemo, 
nella Consulta degli assessori 
regionali gli organi cui com¬ 
petono funzioni di consulenza 
e proposta nei conronti del 
governo e delle Regioni. 

La responsabilità della 
troppo Incompleta attua¬ 
zione della legge 180 ala 
tutta netl'attegglBmento 
del governo? Come hanno 
reagito alla riforma la me¬ 
dicina psichiatrica e U cor¬ 
po sanitario? 

È chiaro che quando da parte 
governativa non viene alcun 
impulso né atto di conferma 
della riforma, ne risultano in¬ 
coraggiate tutte le tendenze di 
ritorno al passato presenti ne¬ 
gli amminstratorì e negli ope¬ 
ratori. Non c’è dubbiò che fin 
dall'inizio una parte significa* 
(iva degli psichiatri si è orien¬ 
tata a boicottare la riforma 
non applicandola o non impq- 

S nandosi concretamente per 
miglioramento di una pro¬ 
fessionalità che da custodiali- 
stica, di stampo manicomiale, 
doveva innovarsi accogliendo 
tutto dò che di buono la psi¬ 
chiatria ha prodotto in questi 
anni. C'è un ritardo delle uni¬ 
versità nella preparazione di 
questa nuova professionalità. 
Ma ci sono anche cliniche uni¬ 
versitarie che hanno applicato 
la riforma molto bene. Direi 
che ora sta avanzando un 
orientamento nuovo, positivo, 
nei confronti delta riforma. 
Questo orientamento coin¬ 
volge anche le famiglie del 
maiali? 

Certo. In tutta Italia le associa¬ 
zioni dei familian non si muo¬ 
vono più sul terreno del cam¬ 
biamento, ma su quello della 
realizzazione piena deila leg¬ 
ge dì riforma. Del resto, dopo 
tante assurde polemiche, va 
sottolineato che l’Italia non è 
vista nel mondo come un pae¬ 
se che fa leggi strane o troppo 
avanzate. Gli psichiatri giap¬ 
ponesi sono venuti più volte a 
vedere quali possibilità apre la 
normativa italiana. Nei paesi 
dell'Est si guarda con molto 
interesse alla nostra esperien¬ 
za. Con gii psichiatri della Rft 
abbiamo costituito una Socie¬ 
tà italo-tedesca per la salute 
mentale di cui sono presiden¬ 
te e che è fortemente impe¬ 
gnata sul terreno del supera¬ 
mento del manicomio. 


Intervento 


Gli acchiappafantasmi 
del fascismo 

si aggirano per l’Europa 


CORRADO VIVANTI 


N el disorienta¬ 
mento e nella 
crisi di valori da 

_ cui è travagliata 

tanta parte della 
sinistra in Europa, non è da 
stupire se - dopo la desu¬ 
manone negli anni scorsi 
del liberismo economico e 
dei miti dell'iniziativa priva¬ 
ta - un altro fantasma adug- 
gi, in questi tempi, vari paesi 
con i suoi ingombranti ri¬ 
cordi, il fantasma del fasci¬ 
smo. Come è giusto, la pri¬ 
ma comparsa è avvenuta in 
Germania: più ardua, intatti 
è l'operazione di candeggio 
per il nazismo. 

Eppure un’agguerrita 
schiera di storici tedeschi si 
è accinta all'Impresa, invo¬ 
cando a sproposito «l’onore 
del popolo tedesco*: più o 
meno consapevolmente, 
essi confondo il popolo te¬ 
desco, che ha pur dato due 
milioni di morti alla causa 
antinazista, con il governo 
sanguinario che l'ha op¬ 
presso. Poiché per lavar via 
le brutture cruente del nazi¬ 
smo non basterebbe l'ac¬ 
qua degli oceani, costoro 
hanno pensato di ricorrere 
ad altro sangue per confon¬ 
dere in un torbido Fiegeton- 
te i massacri nazisti con le 
stragi di Stalin. Poi altre col¬ 
pe hanno riversato sugli ap- 
peasers inglesi, responsabi¬ 
li, con la loro cedevolezza, 
delle aggrezzioni hitleriane, 
e persino sui generali tede¬ 
schi autori dell'attentato del 
20 luglio ’44, condannati in¬ 
generosamente con una 
nuova sentenza «storica», 
che ricalca nelle sue linee 
generali quella che li portò 
a un'orribile fine. Se il loro 
attentato, infatti, fosse riu¬ 
scito - argomentano questi 
storici - le terre orientali del 
Reich non sarebbero state 
spalancate, più dì quanta 
accadde, all'Annata Rossa? 

Ora In Italia, in modo più 
sommesso, con obiettivi in 
apparenza più limitati, viene 
del pari tentata un’opera¬ 
zione analoga. Il fascismo, 
via, che cosa è poi stato? Un 
regime di violenza in un 
mondo che della violenza 
era in preda, Ma in compen¬ 
so introdusse «innovazioni» 
modemizzatrici, «dall’indu¬ 
stria di Stato al sistema pre¬ 
videnziale». Eravamo con¬ 
vinti che la Rivoluzione 
d’Ouobre avesse dato risul¬ 
tati discutibili perché i suoi 
piani quinquennali e lo svi¬ 
luppo industriale che hanno 
fatto diventare l’Urss una 
superpotenza, la scomparsa 
della disoccupazione e l'i¬ 
struzione diffusa (due obiet¬ 
tivi mai perseguiti dal fasci¬ 
smo) erano stati realizzati 
nel soffocamento della vita 
democratica. E invece l'as¬ 
sassinio di Matteotti, dei 
Rosselli, di Gramsci e di tan¬ 
ti e tanti altn sarebbe can¬ 
cellato dalla creazione del- 
l’Iri, e l'ignominia della 
guerra Intrapresa con con¬ 
sapevole impreparazione 
svanirebbe dì fronte ai meri¬ 
ti dell’lnps. 

Renzo De Felice, che da 
più di un quarto di secolo 
studia il fascismo, se ne vian 
fuori, in un’intervista, con 
un «basta all'antifascismo», 
confortato dalla trovata che 
il fascismo sarebbe «al ripa¬ 
ro dall’accusa di genoci¬ 
dio». In nome di Clio, siamo 
giusti- ii fascismo che più af¬ 
fascina ì missini di oggi, 
quello «puro e duro» della 
repubblica di Salò, un suo 
tentativo di genocidio l'ha 
pur compiuto il decreto di 
arresto degli ebrei italiani 
nel novembre '43 colpiva, è 
vero, soltanto alcune deci¬ 


ne di miglia di persone ma 
non vedo come ciò «ponga 
fuori dal cono d’ombra del¬ 
l’Olocausto» gerarchi, mini¬ 
stri e brigatisti repubblichi¬ 
ni. 

Che poi il popolo italiano 
abbia respinto con orrore 
quella vergogna legislativa, 
firmata da Benito Mussolini, 
e abbia fatto l'impossibile - 
anche a costo della vita, tal¬ 
volta - per salvare i perse¬ 
guitati, è un altro discorso, 
che riguarda per l'appunto 
«l’onore degli italiani», non 
quello dei loro governanti. 

Ma a chi rivendica, come 
De Felice, il proprio «lavoro 
di storico del fascismo» e 
vorrebbe «costruire una 
nuova repubblica», non do¬ 
vrebbe essere necessario ri¬ 
cordare che alcune fonda- 
menta dello Stato unitario 
risorgimentale furono mes¬ 
se in pericolo proprio dia 
fascismo, anche per quel 
che riguarda gli ebrei. Ga¬ 
lante Garrone ha ricordato 
le leggi razziali del 1938. 
Meriterà accennare a un'an¬ 
notazione che, tre anni pri¬ 
ma di quei provvedimenti, 
Gramsci stilava nel quader¬ 
no dedicato al Risorgimen¬ 
to italiano. Riprendeva, ap¬ 
provandola, l’osservazione 
di un grande studioso di 
storia ai recente scompar¬ 
so, Arnoldo Momigliano, 
che aveva scritto: «La for¬ 
mazione della coscienza 
nazionale italiana negli 
ebrei è parallela alla forma¬ 
zione della coscienza na¬ 
zionale nei Piemonte si o 
nei napoletani o nei sicilia¬ 
ni: è un momento dello 
stesso processo, e vale a ca¬ 
ratterizzarlo». Anche questi, 
come altri pezzi importanti 
delia nostra coscienza na¬ 
zionale - spesso, più sem¬ 
plicemente, della nostra co¬ 
scienza di uomini - il fasci¬ 
smo ha cercato di distrug¬ 
gere. 


L a rottura tra fa¬ 
scismo e antifa¬ 
scismo non va 
‘ in prescriatone, 
wmmm come non van¬ 
no in prescrizione i crimini 
contro l’umanità. 

Dalle parole dell’intervi¬ 
sta di Renzo De Felice par 
di capire che il suo sla un 
suggerimento a chi «fa poli¬ 
tica sul serio», come l’on, 
Craxi. Dia questi una base 
ideologica alla sua «grande 
riforma»! De Felice ricotto- 
se che «Idealmente alla ba¬ 
se di questa nostra repubbli¬ 
ca c’è l’antifascismo»; la 
nuova repubblica annulli, 
dunque, insieme con le nor¬ 
me transitorie dell'attuale 
Costituzione, anche quella 
frattura storica. Quale nuo¬ 
va forza ideale acquisirebbe 
in tal modo, non è chiaro. 
Dovremmo forse riesumare 
la Camera delle Corporazio¬ 
ni e altre «modernizzazioni» 
del Ventennio? C'è da cre¬ 
dere che il segretario del Psi 
e ì suoi più diretti collabora¬ 
tori siano dotati di maggior 
fantasia politica e di più 
acuta lungimiranza di quan¬ 
to vorrebbero certi intellet¬ 
tuali lusingatori. 

Oggi, difficoltà economi¬ 
che, disagio civile, miopia 
delle forze politiche rendo¬ 
no critica la situazione Non 
fino al punto, però, che ta 
macabra cavalcata di fanta¬ 
smi con neri vessilli e croci 
uncinate possa impune¬ 
mente percorrere l'Europa 
verso nuove imprese deva¬ 
statrici. Gli allego ghostbu- 
sters dì New York trovereb¬ 
bero molti imitaton fra noi. 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
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■■ Giuseppe Gallone di Pa¬ 
lermo mi chiede di spiegare 
una affermazione buttata là, 
con voluta provocazione, 
nell’articolo del 3 dicembre. 
Per affrontare seriamente lo 
squilibrio Nord-Sud, dissi, bi¬ 
sogna cominciare col doman¬ 
darsi se siamo disposti a ridur¬ 
re il nostro tenore medio di 
vita 

Sottolineo anzitutto quel 
medio: so bene che vi sono 
tra noi vecchi e nuovi poveri 
che vivono molto al di sotto 
Chiarisco poi che non mi rife¬ 
rivo alla questione meridiona¬ 
le interna ma alla questione 
mondiale, nel senso preciso 
che mi dette il Rapporto 
Brandt, una decina d’anni fa 
Nord e Sud sono termini con¬ 
venzionati che indicano, ri¬ 
spettivamente, la parte svtlup- 

G ata del pìaneia •- Europa, 
rss, Usa, Canada, Giappone, 
Australia, Nuova Zelanda, più 
altri paesi, dal Sudafrlca a Sin¬ 
gapore - e la parte eufemisti¬ 
camente detta in via di svilup¬ 
po, 1 paesi delia fame (una 
trentina), più quelli che - Ci¬ 


na, India, Brasile, Corea del 
Sud - pur avendo 'avviato il 
processo dì industrializzazio¬ 
ne e con un elevato tasso di 
sviluppo, devono fronteggiare 
ancora problemi di sussisten¬ 
za per un'alta percentuale del¬ 
le popolazioni. 

Alcuni dati, del resto notis¬ 
simi. Durala media della vita, 
oltre 170 al Nord, sotto i 50 ai 
Sud; alfabetizzazione, 100 per 
cento (o quasi) e 50 per cen¬ 
to; industrie, 90 per cento e 

10 per cento; tecnologie e 
brevetti, 99 per cento e 1 per 
cento; reddito pro-capite, mi¬ 
gliaia di dollari al Nord, anche 
sotto I 100 al Sud. Con poco 
più di un miliardo di abitanti, il 
Nord consuma circa l’80 per 
cento delle risorse disponibili 
sulla Terra, lasciando agli altri 
4 miliardi la briciola dei 20 per 
cento, forse meno. Le statisti¬ 
che non consentono illusioni. 

11 divario cresce, non diminui¬ 
sce. E c'è poi 11 debito vertigi¬ 
noso verso le banche del 
Nord: gli aiuti servono spesso 
solo a pagare gli interessi 
(dunque il denaro del Nord 


_ MARIO OOZZINI 

La briciola 
del 20 per cento 


SENZA STECCATI 


torna al Nord), 

Questo è il vero problema 
del futuro umano: quello che 
li comprende tutti, dagli inve¬ 
stimenti militari alla organiz¬ 
zazione dell'economia e alla 
difesa dell'ambiente. Non ci 
sarà pace se non lo risolvere¬ 
mo. Non si può risolverlo sen¬ 
za una coopcrazione interna¬ 
zionale molto più ampia delie 
timide iniziative e dei limitati 
accordi realizzati fin qui. So¬ 
prattutto dall'Europa, bisogna 
riconoscerlo. Iniziative e ac¬ 
cordi spesso falliti, sìa per gli 
Interessi in gioco sìa per Firn- 
penalismo culturale (residuo 
colonialistico) che pretende 
di imporre usi e costumi del 


Nord. Una imposizione accet¬ 
tata di buon grado, talora, dal¬ 
le esigue minoranze dominan¬ 
ti nei paesi del Sud. 

Si è ormai preso coscienza 
che il divario, e i milioni di 
morti per fame, non dipendo¬ 
no dal destino, e nemmeno 
soltanto dall'inerzia dei popo¬ 
li, ma dalle scelte economi¬ 
che del Noid che in pratica 
determinano tutto ciò che av¬ 
viene nel Sud. Allora la mia 
affermazione può articolarsi 
nel modo seguente: è possibi¬ 
le estendere al Sud ii tenore 
medio di vita del Nord? E se 
anche questo fosse possibile, 
è desiderabile? 

Pare a me che la risposta 



non possa che essere negati¬ 
va. Se per un colpo di bac¬ 
chetta magica, da un momen¬ 
to all'altro, ii nostro modello 
di sviluppo si impiantasse 
ovunque, il conseguente con¬ 
sumo di energia porterebbe 
all’esaurimento delle fonti 
energetiche in tempi assai più 
rapidi di quelli necessari alla 
ricerca scientifica e tecnologi¬ 
ca per apprestarne di nuove. 
Campi e boschi deserti, con¬ 
centrati urbani sempre più in¬ 
governabili (come sta avve¬ 
nendo). CI sono, nei nostro 
standard di vita, produzioni e 
consumi del tutto superflui, o 
addirittura dannosi per la salu¬ 
te e l'ambiente. Si potrebbero 


fabbricare macchine di durata 
pressoché illimitata e invece 
volutamente si fabbricano in 
modo che abbiano vita breve 
e siano presto gettate via. Sia¬ 
mo, dì fatto, prigionieri di un 
sistema che nessuno riesce 
più a dominare. 

Non so se si debba mettere 
in questione l'industrializza¬ 
zione come passaggio obbli¬ 
gato. So che senza un cambia¬ 
mento profondo di mentalità, 
di cultura, i tentativi anche in 
buona fede, non sostenuti dal 
desideno di vendere al Sud le 
eccedenze del Nord, non so¬ 
no che palliativi. 

Ridurre il tenore di vita può 
essere espressione drastica, 
di suono moralistico Certo è 
che tante nostre abitudini - 
sentite come naturali e irri¬ 
nunciabili - stanno alia base 
della divisione del mondo in 
due parti così tragicamente 
diseguali. Berlinguer aveva vi¬ 
sto giusto quando poneva il 
problema del perché e che 
cosa produrre Non sorridia¬ 
mo con sufficienza dì fronte 
alle biciclette di Pechino: de¬ 


siderare che vengano tutte so¬ 
stituite con automobili private 
giova agli interessi delia Fiat o 
della Ford, non a quelli del 
genere umano. Più biciclette e 
meno automobili a Roma, 
Londra, New York, m tutte lo 
città del Nord ecco una scoi 
ta polìtica di civutà (Giovanni 
Berlinguer e Giuliano Toraldo 
spero non siano i soli ad aver¬ 
la personalmente compiuta 
per recarsi l’uno in Senato, 
l'altro all'Istituto di fìsica del¬ 
l’Università di Firenze) 

Una scelta che è anche una 
esigenza etica, ma richiede 
fantasia dì proposte polìtiche 
e volontà di accordi intema¬ 
zionali verso una pianifi¬ 
cazione mondiale deU'econo- 
mta. Ce la sentiamo? Non è 
una battaglia da poco. Si tratta 
di dare a partiti, sindacati, go¬ 
verni ia forza necessaria por 
resistere alla prevaricazione, 
fortissima e cieca, del potere 
economico. Dipende da cia¬ 
scuno di noi. Tramontate le il¬ 
lusioni della reaganamics, 
Gorbaciov può essere un pun¬ 
to di riferimento 


















Politica Interna 


Il nuovo 
segretario: 
corriamo 
seri rischi 


Il Congresso si è concluso Gandhi non sarà il simbolo 

Approvata a maggioranza Anche questa proposta 
una mozione ripudiata dal clamorosamente bocciata 
leader che diserta la sala Compromesso su Stanzani 


m BOLOGNA. Maglione ros¬ 
so, mai fermo un attimo: solo 
poche battute dal neosegreta- 
rio radicale Sergio Stanzani* 
Ohedlnl, appena eletto. «Do¬ 
vete darmi tutto il vostro aiuto 
- si è rivolto al militanti radica¬ 
li - perché l'impegno è decisi¬ 
vo e nonostante tutto questo 
sforzo correremo il rischio di 
non farcela-*, 

Stanzani è stato, nelle lun¬ 
ghe riunioni notturne In alber¬ 
go, il tessitore della ricompo¬ 
sizione e del compromesso, 
Rutelli l'ha definito «la vecchia 
pellaccia del Pr». Ha cono¬ 
sciuto Pannelia negli anni Cin¬ 
quanta, al tempi dell'Llgì, di 
cut è stato anche presidente. 
Ce la farà a guidare questo Pr? 
•Se sento che non ce la fac¬ 
cio, non aspetto certo un an¬ 
no per riconvocare il congres¬ 
so*. 

•Continuando cosi - scher¬ 
za l'architetto Bruno Zevi, sul¬ 
la sua elezione a presidente 
unico del partito - diventerò 
regina madre dei radicali». Il 
suo nome è stato fatto da Pen¬ 
nella, e l'elezione è avvenuta 
per acclamazione. «Lo scorso 
anno ero co-presidente, la 
mia è una carriera splendida». 
Anche II congresso, visto da 
lui, è stato una cosa splendi¬ 
da. «Meglio di cosi... Ieri sera 
sembrava che sì scassasse tut¬ 
to, stasera tutto si è riunito». Il 
presidente continua: «Questo 
perché II Pr è un partito liber¬ 
tario; si è ricomposto perché 
è flessibile, non burocratizza¬ 
lo, Se una cosa slmile fosse 
successa al Pei, si sarebbe 
spaccato». Zevi, dopo aver 
battuto Pennella, ha il sussìe- 
' go del vincitore e finge di non 
1 vedere le spaccature. Ma, pre¬ 
sidente, quale sarà II suo pri¬ 
mo messaggio? «Bisogna che l 
partiti Italiani arrivino ad un li- 
1 vello mentale uguale a quello 
delle multinazionali. Per que¬ 
sto abbiamo deciso di diven¬ 
tare transnazlonall». Eppure 
proprio Zevi aveva rimprove¬ 
ralo a Pannelia che dire solo 
«transnazlonali» è una ovvietà 
priva di contenuti. □ JM 


I radicali divisi 
Smacco per Pannelia 


Sarà ricordato a lungo il congresso bolognese nella 
storia radicale: la mozione finale è stata approvata 
senza il consenso di Pannelia, imperatore messo in 
minoranza. Nuovo segretario è Stanzani, il dirigen¬ 
te più anziano, in grado di riprendere un dialogo 
col leader storico. Presidente è Bruno Zevi, propo¬ 
sto dallo stesso Pannelia che in sostanza ha preso 
atto della vittoria politica del suo vero antagonista. 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JENNER MELETTI 


M BOLOGNA. Hanno spera¬ 
to fino aU’ulUmo, anche chi 
aveva passato tulle le notti in 
bianco per organizzare la «ri¬ 
volta» contro di lui. Hanno 
sperato che II Marco Pannelia 
Imperatore radicale arrivasse 
in un congresso in crisi e - 
ancora una volta, come sem¬ 
pre - risolvesse tutto con 
un'invenzione politica, un col¬ 
po di teatro. Invece Marco 
Pannelia esce politicamente 
sconfitto dal congresso, ed il 
congresso stesso si sente 
sconfitto, perché avverte di 
essere più lontano dal suo lea¬ 
der storico. Il gruppo dirigen¬ 
te, per la prima volta unito per 
fare capire all’Imperatore che 
I tempi del «fare e disfare» so¬ 
no finiti, ha ottenuto una vitto¬ 
ria Importante, ma si chiede 
se riuscirà a gestirla, senza il 
sostegno del carismatico Mar¬ 
co. 

Pannelia si è presentato al 
congresso Ieri pomeriggio al¬ 
l’ultimo momento, poto pri¬ 


ma del voto finale sulla mo¬ 
zione presentata da quasi tut¬ 
to il gruppo dirigente, ma sen¬ 
za la sua firma. Ha annunciato 
che non avrebbe votato la 
mozione, e sarebbe uscito 
dall'aula. Una cinquantina di 
iscritti hanno seguito il suo 
esempio, e sono usciti. Ma la 
mozione è stata approvata 
con 605 voti (71% dei votan¬ 
ti), 14 contrari e 231 astenuti. 
Pochi minuti, ed ecco un altro 
colpo di scena: si discute del 
simbolo, la cosa cui più Pen¬ 
nella teneva. Era intervenuto 
al congresso una sola volta, 
contro Zevi, proprio per di¬ 
fendere l'immagine di Gandhi 
e questo simbolo è bocciato. 
Lui si alza, e pronuncia parole 
che sembrano minacciare una 
scissione: «Metterò questo 
simbolo aH’associ&zlone per 
la non violenza, Il diritto e la 
vita, e vedremo chi avrà gam¬ 
be per camminare». 

Interviene più tardi, annun¬ 
cia il suo rifiuto alla candida¬ 


tura alla segreteria che gli vie¬ 
ne proposta, e dice che «d’ora 
in poi, sarà necessario un con¬ 
tributo più dosato dì militan¬ 
te». 

Non ha avuto buio o luce, 
l'ultima giornata congressua¬ 
le: si è lavorato a tutte le ore. 
Solo alle sei del mattino, nel- 
l'ormai famosa sala B del 
Cresi Hotel, era terminata la 
riunione di tutto il gruppo diri¬ 
gente (Pannelia, come sem¬ 
pre, assente). Si sono messi 
d’accordo tutti su un nome, 
quello di Francesco Rutelli. 
Lui non accetta, perché «Pan- 
nella mi attacca un giorno sì e 
l’altro pure» e chi non ha l'ap¬ 
poggio del capo non può riu¬ 
scire a gestire il partito. Si va 
al congresso senza il nome 
del segretario in tasca, per un 
motivo semplice: non si sa co¬ 
sa farà Pannelia. Si presenterà 
in aula? Attaccherà la mozio¬ 
ne del gruppo dirìgente? Ap- 
poggerà l’uno o l’altro diri¬ 
gente? Non si possono pro¬ 
porre nomi, senza sapere che 
farà il leader. Iniziano il dibat¬ 
tito, il confronto sulla mozio¬ 
ne. Solo un terzo dei presenti 
vota un emendamento (pro¬ 
posto da Mellini) con cui sì 
vorrebbe rovesciare la deci¬ 
sione di non partecipare alle 
elezioni politiche. Ancora me¬ 
no votano un emendamento 
opposto, con il quale si vor¬ 
rebbe togliere ogni struttura 
nazionale al parlilo. Al terzo 


punto, l’ultimo scoglio: viene 
respinta la «clausola di dissol¬ 
venza» sul numero degli iscrit¬ 
ti. A questo punto la mozione 
è salva, il congresso approva il 
gruppo dirigente. E Pannelia? 
Non sì fa vivo, la tensione cre¬ 
sce. Alle 11.30, al telefono 
piazzato alla presidenza, arri¬ 
va un messaggio. «Sono Pan- 
nella. Dite a Giovanni Negri se 
può venire da me». Negri si 
consulta con gli altri, gli ri¬ 
sponde che il congresso è in 
corso, se vuole può venire lui. 
Si presenta verso le 13.30, 
con una dichiarazione già 
scritta in tasca, che distribuirà 
alla stampa. Prende la parola 
solo all’ultimo momento pos¬ 
sibile, nelle dichiarazioni di 
voto sulla mozione, alle 
14.45. «Non è né bella, né 
brutta, né insultante. Ma non è 
una mozione, perché non ha 
dispositivo, non fissa i tempi 
degli obiettivi. È solo una di¬ 
chiarazione di intenti. Vi siete 
preoccupati più delia vostra 
unità che dell'amore per la 
concretezza. E per favore, se 
volete dare un segno esatto 
delle vostre proposte, sceglie¬ 
te anche il simbolo: il vuòto. 
Buon lavoro, compagni». 

Esce dall’aula, si vota. In¬ 
contra i giornalisti subito. «È 
urgente e necessario che il 
partito sia posto di fronte ad 
una conclusiva prova di verità, 
perché coloro che lo dirigono 
e coloro che ne animano le 



Sergio Stanzani appena eletto segretario abbracciato da Giovanni Negri 


battaglie apprendano definiti¬ 
vamente che l'intransigenza è 
necessaria contro la faziosità, 
e la chiarezza contro l’irre¬ 
sponsabilità dei semplicismi 
vuoti quanto suggestivi». 

Toma in aula, vota sul sim¬ 
bolo. Le votazioni sono due: 
un accordo fra le parti fa slitta¬ 
re la decisione sul simbolo al 
prossimo consiglio federale. 
Pannelia tace. Ma quando si 
approva anche un emenda¬ 
mento che comunque esclu¬ 
de «un'effige umana», inter¬ 
viene. «Avete imposto abusi¬ 
vamente questo voto. Se deve 
decidere il Consiglio, perché 
questo limite del congresso?». 
Ed annuncia l'uso del simbolo 
di Gandhi per la «sua» associa¬ 
zione. Cominciano i primi 
commenti, fra dirigenti che in¬ 
vece di una vittoria sembrano 
avere incontrato una sconfit¬ 
ta. La mozione non sarà «vin¬ 
colante», perché non ha otte¬ 
nuto i 3/4 dei voti, sia pure di 
poco. Potrà fssere resa tale 


dal Consiglio federale, con i 
2/3 dei voti. «Con questa pre¬ 
sa di distanza di Pannelia - 
dice Emma Bonino - sento 
venire meno un’energia di 
enorme peso. Se si fosse can¬ 
didato lui alla segreteria, 
avremmo potuto permetterci 
di spaccarci fra di noi». 

Pannelia viene candidato 
alla segreteria, e lui fa un di¬ 
scorso di 20 minuti per dire 
che non accetta. «C'è una 
maggioranza che ha fatto la 
mozione, il segretario deve 
essere uno di coloro che han¬ 
no firmato». In sostanza: avete 
voluto la bicicletta, pedalate. 
Consultazioni «a cielo aper¬ 
to», arrivano altre proposte. Si 
cerca un segretario che possa 
«avere un dialogo» con Pan- 
nella. Viene scelto Sergio 
Stanzani Ghedini, 64 anni, in¬ 
gegnere di Bologna. Riceve 
527 voti (87,6%). Era con Pan* 
nella già ai tempi dell'universi¬ 
tà. Riuscirà a dialogare con 
l'imperatore? 


““Adalberto Minucci spiega perché i comunisti considerano incostituzionale 
l’iniziativa governativa e chiedono di sospendere la Finanziaria 

«H dettetene è una sfida al Parlamento» 


•Siamo giunti a questo punto: ad un governo che vuol 
sopravvivere a se stesso, a tutti i costi; e che per fare 
questo è costretto ad attaccare quotidianamente le 
f Istituzioni». Adalberto Minuccì spiega in un'intervista 
a l'Unità perché I decreti natalizi del governo sono 
1 un'Iniziativa «grave e incostituzionale» e ribadisce: 
«Chiediamo che il governo li ritiri», altrimenti sarà 
' Impossibile Iniziare a discutere la Finanziaria. 


NADIA TARANTINI 


j _ 

' wm ROMA, La prima doman¬ 
da, ingenua, è d'obblìgo: «Ma 
perché io fanno?», insomma 
, perché il governo si mette 
continuamente in urto con il 
1 Parlamento, persino con 
esponenti Istituzionali della 
: propria maggioranza, come il 
i de Cirino Pomicino, presiden- 
, te della commissione Bilancio 
di Montecitorio? Adalberto 
> Mlnucci allarga le braccia, ha 


in mano gli appunti della sua 
relazione al gruppo comunista 
della Camera, dopo la quale 
Renato Zangheri ha scritto al¬ 
la lotti (mentre un'analoga ini¬ 
ziativa partiva da Ugo Pec- 
chioli verso Spadolini) per di¬ 
re che il Parlamento non po¬ 
trà mai discutere il documen¬ 
to fondamentale di bilancio se 
prima non si tolgono di mezzo 
quel decreti. 


Allora, Mlnucci, perché lo 
fanno? 

Come fanno spesso, per sfug¬ 
gire ad un confronto intemo 
alia maggioranza, perché non 
sono in grado di garantirne la 
tenuta durante un dibattito 
parlamentare acceso; e per¬ 
ché si erano accorti che con 
una Finanziaria cost, gonfia di 
mille cose che non c’entrano, 
il dibattito non sarebbe stato 
agevole a Montecitorio. Anzi, 
per il governo sarebbe dive¬ 
nuto impossibile. Invece di di¬ 
scuterne fra loro, hanno pre¬ 
ferito tagliar corto con i de¬ 
creti. 

Non è una cosa nuova. Co- 
aa c'è stavolta, di tanto 
grave? 

Il governo, questa volta, ha 
messo nei decreti tre tipi di 
misure, di gravità, diciamo co¬ 
sì, crescente. Ci sono alcuni 


articoli delta Finanziaria, una 
cosa non necessaria e che 
certo non è gradevole per il 
Parlamento, ma almeno c'era 
ià un precedente. A questo 
a aggiunto altre misure,,e già 
qui siamo a una tecnica rovi¬ 
nosa e incostituzionale, sep¬ 
pure usatissima: bolli, nuove 
forme di prelievo che creano 
un mostruoso decreto in tren- 
tasei articoli E vulnerano l'im¬ 
pianto della lef^e di bilancio. 
Infine e qu) siamo all’aperta 
incostituzionalità, si abolisco¬ 
no per decreto decisioni già 
prese da un ramo del Parla¬ 
mento. 

Facciamo degU esempi. SI 
è detto che Cera l’urgenza 
di far partire certe decisio¬ 
ni dal 1* gennaio scorso... 

È l'esempio del primo caso. Il 
governo ha l'esercizio provvi¬ 
sorio, aveva mille altri modi 


per operare. Oppure, e qui sia¬ 
mo al secondo caso, il l'gen¬ 
naio è usato come un alibi, 
perché si è presa la scorcia¬ 
toia del decreto per non di¬ 
scutere cose sul tappeto da 
tempo. Penso per esempio al¬ 
la Visentini-ter, scaduta dopo 
te anni: e solo una settimana 
prima della scadenza il gover¬ 
no si preoccupava. In realtà 
sapevano che c'erano sul tap¬ 
peto proposte alternative, co¬ 
me la nostra, e che non c’era 
consenso sulla riproposta pu¬ 
ra e semplice di quella legge, 
àia la cosa più grave e In¬ 
costituzionale qual è? 

Le misure che cancellano le 
decisioni del Senato. Qui la 
più grave, spiace dirlo, è il ri¬ 
pristino per decreto della vec¬ 
chia proposta del governo sul 
fondi Gescal. Proposta respin¬ 
ta dal Senato, e sulla quale 


c’era già stato un orientamen¬ 
to, dello stesso segno, deila 
Camera. Non dimentichiamo 
che prima del decretone le 
commissioni competenti di 
Montecitorio avevano esami¬ 
nato ii testo di palazzo Mada¬ 
ma, esprimendosi nello stesso 
modo. Hanno cancellato que¬ 
ste decisioni, una cosa che 
poteva fare solo l'altro ramo 
del Parlamento. Neanche il 
presidente della Repubblica 
poteva farlo, e credo che con 
questa iniziativa il governo ab¬ 
bia messo in imbarazzo anche 
lui. 

Ora cosa farete? 

Chiederemo al governo di riti¬ 
rare i decreti, d’altronde un 
consiglio di questo tipo è arri¬ 
vato anche dal presidente del¬ 
la commissione Bilancio. Se il 
governo insiste, chiederemo 
alla Camera di sospendere il 



Adalberto Minucci 


dibattito sulla Finanziaria, che 
dovrebbe iniziare oggi, sino a 
che non saranno esaminati i 
decreti. E ovvio che ci adope¬ 
reremo per farli cadere. E, co¬ 
munque, sin da ora lanciamo 
l'allarme: il governo sta di 
nuovo paralizzando tutto, 
d'altronde il Parlamento non 
può far finta di non vedere 
che, con ì decreti, è stata ri¬ 
scritta la Finanziaria. Per la 
quarta volta. 



lotti: sempre 
più diffusa 
una cultura 
delta violenza 


•Auguro ai giovani di vivere in un paese con meno violen¬ 
za». Interrogata sul tema violenza e mass medi» il presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti (nella foto) ha messo sotto 
accusa una certa «cultura della violenza sempre più diffu¬ 
sa». «L’uomo violento - ha detto la fotti nell'Intervista a 
Retequattro - diventa l’eroe del nostro tempo». La denun¬ 
cia tocca anche «gli strumenti pubblici e privati di diffusio¬ 
ne della cultura, dello spettacolo, deH'informazione che 
continuamente mettono al centro di tante storie e di tanti 
racconti proprio la violenza. E un uso continuo, che non 
può non produrre conseguenze negative». E con riferi¬ 
mento al costante aumentp delle notizie su casi di violenza 
a donne, bambini e anziani, il presidente della Camera 
sollecita un impegno per una legislazione a loro favore, 
•contro qualunque forma di emarginazione, di violenza e 
di discriminazione». 


Per La Ganga 
«beghe di paese» 
la condotta dei 
de milanesi 


Si riunisce stasera a palazzo’ 
Marino il consiglio comu¬ 
nale di Milano per comple¬ 
tare l'elezione della giunta. 
Ma anche su questa seduta 
pesa l’Incognita de) com¬ 
portamento dei tre ossesso- 
ri de che- - rifiutandosi di 
dimettersi - impediscono 
all’esecutivo di funzionare nella pienezza dei suoi poteri. 
L'ostruzionismo dei de Maffeis, Morazzoni e Radice Fossa¬ 
ti è criticato oggi dalle colonne deir«Avanti!» dal respon¬ 
sabile socialista per gli enti locati Giuseppe La Ganga. «Che 
ii maggior partito italiano consenta di adottare comporta¬ 
menti da beghe di paese, non è buon segno», dice I espo¬ 
nente psi. Sulla portata politica della svolta milanese che 
ha prodotto una maggioranza di Pei, Psi, Psdi e Verdi, La 
Ganga aggiunge: «Anche ciò non comporta una tendenza 
generale, essa è la conferma che il Psi ricerca governabili¬ 
tà, stabilità ed efficienza. Abbiamo preso atto dell’Impo¬ 
tenza della maggioranza dì pentapartito di poter ancora 
gestire il comune di Milano con efficienza e operosità». 

Proposta di legge XWM 
delle Provìnce vince e più in generate sulla 

» narfiti riforma delle autonomie lo- 

o panili cali è stata messa a punto 

p Pariampntn dalla Unione delle Proviti* 

e rarlanieri ce 0bietUvo . sne m re n , ef 

^__ del dibattito parlamentare e 
sollecitare i partiti ad un ra¬ 
pido esame della legge che recepisce una serie di suggeri¬ 
menti e di proposte già presentate nella scorsa legislatura. 
L'Unione delle Province chiede innanzitutto la piena attua¬ 
zione dell'articolo 128 della Costituzione e, per quanto 
riguarda le funzioni amministrative, indica i tre settori sui 
quali la Provìncia può e deve svolgere un ruolo determina¬ 
te. I servizi sodo-sanitari-culturali sono messi a) primo 
posto; subito dopo l’organizzazione del territorio e la tute¬ 
la dell'ambiente; in terzo luogo lo sviluppo economico, 
curando tra l'altro la formazione professionale, l'osserva¬ 
torio del lavoro e il controllo dei prezzi. 


Tante 
bocciature 
per la Provincia 
di Bolzano 


Autonomia difficile, in par¬ 
ticolare per le amministra¬ 
zioni locati altoatesine- Il 
governo di Roma ha respin¬ 
to tra ì'84 e l’B7 provvedi¬ 
menti legislativi emanati 
dalla Provincia autonoma 
di Bolzano per una media 
del 33%. E quanto emerge 
da Uno studio del consigliere della Svp Oskar Peteriinì dal 
«loto significativo «Mimiti dell’autonomia». L'anno scórso 
la media è stata addirittura del ^4,2%, in pratica su due 
leggi approvate dal consiglio provinciale di Bolzano, l'am- 
min ìstrazione centrale né ha respinta urta. I motivi più 
frequenti: in primo luogo la «violazione dei principi dell’or¬ 
dinamento giuridico dello Stato», al secondo posto «il non 
rispetto delle competenze da parte della Provincia e quin¬ 
di la violazione dello stesso statuto dì autonomia»; e infine, 
per frequenza ira » motivi di rinvio, al terzo posto I) riferi¬ 
mento alta stessa Costituzione dello Stato italiano. 


Le toccherà depositare il 
brevetto, altrimenti dopo 
gli argentini chissà quanti 
altri le ruberanno il proget¬ 
to dei «parchi dell’amore». 
Letta sui giornali di ieri la 
notizia che in Argentina 
una finanziaria stava pro¬ 
gettando «alberghi per Ta- 


La Staller 
lo non c’entro 
con gli «alberghi 
dell’amore» 

In Argentina 

more», llona Staller ha spiegato meglio il senso della pro¬ 
posta lanciata al congresso radicale. E ha negato di essere 
in procinto di inaugurare - come scritto dal «Financial 
Times» - la catena di alberghi in Argentina. «Molti ciccioli- 
ni hanno bisogno dei parchi dell'amore, ma questi non 
devono assomigliare a dei motel o dei casini. L’ingresso 
dovrebbe essere riservato, per evitare ogni forma di prosti¬ 
tuzione, a coppie già composte, non necessariamente uo¬ 
mo-donna, ma anche omosessuali, transessuali, giovani ed 
anziani». 11 ricavato del prezzo d'ingresso dovrebbe servire 
a coprire le spese per una serie dì servizi offerti dai parchi; 
dalla cineteca alla palestra, ai ristoranti afrodisiaci. 


ALTERO FRIGERIO 


1 Nuove critiche ai decreti 

11 de Cristofori: meglio 
se il governo rinuncia 


Domani il primo dei colloqui sulle riforme 

Pd, Pii e De replicano 
ai «sospetti» sugli incontri 


Ha avuto una vasta eco l’iniziativa del Pei di denun¬ 
ciare che il decretone fiscale di fine d’anno ha 
modificato e in parte svuotato ia legge finanziaria in 
discussione a Montecitorio e ha creato un delicato 
problema di carattere istituzionale. La questione è 
a) centro di una dichiarazione di Nino Cristofori, 
vicepresidente dei deputati de, che accusa il gover¬ 
no di avere agito con poco buon senso. 


Wm ROMA. Il decretone fisca¬ 
le varato dal governo a line 
d’anno e la sovrapposizione 
del suo iter parlamentare con 
quello della legge finanziaria 
continua a suscitare riserve e 
perplessità anche nelle file 
dello Scudocrociato, dopo 
che i comunisti hanno solleva¬ 
to formalmente la questione 
scrivendo ai presidenti delle 
due Camere. Ieri il vicepresi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani, Nino Cristofori, ha di¬ 
chiarato che «occorre por fine 
al “gioco del bussolotti ’, qua¬ 
le appare al cittadini la con¬ 
troversia sorta sulla legge fi¬ 
nanziaria, dopo il decrelone 
di fine d’anno. Normative che 


prevalentemente erano state 
predisposte ail'iiMZio a latere 
della Finanziaria, poi al Sena¬ 
to inserite nei provvedimento, 
quindi, successivamente, sia 
pure per valide ragioni di ur¬ 
genza affidate dal governo a 
un decreto legge omnibus ma 
incredibilmente impinguate 
con altre nuove disposizioni. 
Ci sembra - ha proseguito Cri¬ 
sto fon - che saggezza impon¬ 
ga di accantonare il decreto¬ 
ne e dare priorità all’Iter della 
Finanziaria per evitare che 
contemporaneamente due ra¬ 
mi del Parlamento esaminino 
la stessa materia e decidano 
in modo contraddittorio». «Se¬ 
condo l'esponente democri¬ 


stiano «occorre ritrovare ii 
buon senso, evidentemente 
venuto meno allorché furono 
introdotte normative che tutti 
sapevano non avrebbero po¬ 
tuto essere riconvertite entro 
il 31 dicembre ’87. Tale buon 
senso è mancato nuovamente 
- ha detto ancora il vicecapo¬ 
gruppo de Cristofori - da par¬ 
te del governo quando nel de¬ 
cretone è di nuovo stato pro¬ 
posto il trasferimento del fon¬ 
do Gescal per l’edilizia abitati¬ 
va a un piano assistenziale per 
l’occupazione, dopo la boc¬ 
ciatura del Senato». 

Sulla legge finanziaria è 
prevista per oggi alla Camera 
ia riunione della commissione 
Bilancio. Il suo presidente, Ci¬ 
rino Pomicino (de), ha già 
proposto di uscire dall’impas¬ 
se lasciando decadere il de¬ 
cretone governativo per pro¬ 
seguire l'esame della Finan¬ 
ziaria, la cui approvazione fi¬ 
nale dovrebbe avvenire non 
oltre il 29 febbraio, giorno di 
scadenza dell’esercizio prov¬ 
visorio del bilancio dello Sta¬ 
to 


Intorno agli incontri promossi dal Pei si agitano i 
sospetti di nascenti «alleanze istituzionali» e dì ten¬ 
tativi di «superamento dell’alleanza a cinque». Pe¬ 
truccioli chiarisce; «Ora discutiamo del funziona¬ 
mento deilo Stato, la questione dei governi è altra 
cosa», il Pri aggiunge: lavoriamo per le riforme, 
non per «confuse soluzioni politiche». E dal Psi, 
intanto, arriva una «sollecitazione al Pei». 


FEDERICO GEREMICCA 


■i ROMA. Socialisti e social¬ 
democratici ne hanno parla¬ 
to, fino ad ora, a voce bassa. 
Più espliciti, invece, sono stati 
i liberali. Gli imminenti incon¬ 
tri tra Pei, De e Pri - ha accu¬ 
sato ancora ieri Antonio Pa- 
luellì, dell’Uificio politico dei 
Pii - sono «gravemente sinto¬ 
matici della ricerca del supe¬ 
ramento dell'alleanza a cin¬ 
que». Anzi, si inquadrano «nel¬ 
la medesima logica per la qua¬ 
le crescono le giunte Dc-Pci». 
DI questo passo, aggiunge, 
«andrà anticipatamente in cri¬ 
si anche II governo Gona, nel¬ 
le prossime insidiose votazio¬ 


ni sulla legge Finanziaria». 

E' il sospetto ricorrente di 
manovre sotterranee, di im¬ 
probabili «patti» tra i due mag¬ 
giori partiti: un sospetto che 
torna puntuale quando il con¬ 
fronto tra De e Pei si fa più 
ravvicinato. Giuseppe Garga- 
ni, democristiano, presidente 
della commissione Giustizia 
della Camera, replica così, 
queste polemiche sono «mol¬ 
to strumentali e provinciali», 
«l'iniziativa del Pei deve servi¬ 
re ad ottenere da parte del 
maggior partito di opposizio¬ 
ne» chiarimenti circa le pro¬ 
poste sul tappeto in materia di 


riforme istituzionali. Del resto, 
è giunto il tempo «di assumere 
iniziative comprensibili - ag¬ 
giunge - perchè bisogna por¬ 
re ordine net dibattito istitu¬ 
zionale, nel quale ognuno di¬ 
ce tutto e il contrario di tutto». 
Della stessa opinione è Clau¬ 
dio Petruccioli, della Segrete¬ 
ria Pei. 

Sugli incontri promossi dal 
Pei, spiega, «non ci devono 
essere sospetti». «La verità è 
che ci sono alcune regole e il 
funzionamento complessivo 
dello Stato, che riguardano 
tutti: che siano al governo o 
che siano all’opposizione». 
Quanto a ipotesi di «alleanze 
istituzionali» a tre (Dc-Pci- 
Psi), «noi non l’abbiamo fatta. 
E non mi sembra neppure che 
sia stata avanzata ufficialmen¬ 
te da nessuno». E però, «le ri¬ 
forme istituzionali e in genere 
le modifiche del sistema poli¬ 
tico - conclude Petruccioli - 
devono vedere la partecipa¬ 
zione delle forze fondamenta¬ 
li della democrazia italiana. Se 
questo accordo non ci fosse. 


sarebbe tutto più difficile». 

Anche «La Voce Repubbli¬ 
cana» è scesa ieri in campo 
per precisare la posizione del 
Pri sugli incontri promossi dal 
Pei e sul tema delle riforme. I 
repubblicani condividono «la 
preoccupazione che l'attuale 
dibattito possa portare non a 
riforme ma a confuse soluzio¬ 
ni politiche». Ma la «natura dei 
problemi non cambia a se¬ 
conda che un partito si collo¬ 
chi nella maggioranza o al¬ 
l'opposizione, e il chiarimen¬ 
to dei problemi è >1 presuppo¬ 
sto di qualsiasi dialettica fra 
maggioranza e opposizione e 
non il mezzo strumentale ri¬ 
volto alla creazione di specifi¬ 
ci schieramenti politici». 

L’incontro tra Pei e Pri si 
terrà domani. Alla vigilia di 
quest'appuntamento dalle co¬ 
lonne dell'«Avanti!» Inhni in¬ 
terviene con un articolo che 
allarga «il discorso ai poteri di¬ 
versi da quelli politici, a co¬ 
minciare da quello economi¬ 
co. e che sollecita il Pei all’at¬ 
tenzione su questo punto». 


Domani su fUxiità 


In un 

documento 
l’analisi politica 
e le proposte 
del Pei 

per preparare la 
Conferenza 
delle lavoratrici 
e dei lavoratori 
comunisti 
in programma 
a Roma 
il 4-5-6 marzo 
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Politica Interna 


-Oggi i settantanni del segretario del Pd 

Una chiacchierata sul filo della memoria 

«Mi considero fortunato ma ho dato una mano alla sorte» 


Natta, racconto di una vita 
tra libri e battaglie 


■i Oggi compio 70 anni. 
Ha voluto che tosse un giorno 
come tutti gli altri: otto ore di 
lavoro In ulliclo, un palo d'ore 
di letture «private* a casa. E 
anche cosi ha voluto lar inten¬ 
dere che nel partito sono or¬ 
mai definitivamente superate 
certe tradizioni cerimoniali. 
Ma riconosce, con molli di¬ 
stinguo, che un uomo pubbli¬ 
co ha un obbligo di comuni¬ 
care qualcosa di sé, di ciò che 
sta soggettivamente dietro al 
suo ruolo. E accetta di lare 
una chiacchierata sulla sua vi¬ 
ta. Ma niente bilanci. Qua e lè, 
nella conversazione, qualche 
spunto di autoritratto morale: 
•Ho sempre Inteso la politica 
come un Impegno etlco-lntel- 
Icttuale motivato dai lini, dalle 
idee: anche nel partito ho 
guardato agli uomini solo In 
questa ottica, senza personali¬ 
smi. MI considero fortunato 
ma rivendico di avere asse¬ 
condato attivamente la sorte 
con un comportamento seve¬ 
ro di studio e di lavoro, come 
del resto mi ha Insegnato II 
partito», 

Nell'Itinerario biografico di 
Natta cl sono alcune singolari¬ 
tà rispetto a certe costanti rin¬ 
tracciabili In altri dirigenti. In 
una prima lese, abbaalanza 
lunga, dal IMS al 1956 egli è 
un «uomo pubblico» del parti¬ 
lo (parlamentare) senza es¬ 
serne dirigente, e solo dopo 
ricopre (unzioni dirigenti, Il 
che 6 proprio un rovescia¬ 
mento della norma che, tutta¬ 
via, ha Una spiegazione preci¬ 
sa: la glande ondata del rin¬ 
novamento a meta degli anni 
50. E un'altra singolarità 4 an¬ 
che nel latto che diviene se¬ 
gretario, contrariamente a 
quanto era accaduto nel tre 
casi precedenti, senza che ne 
esistessero le premesse aulo- 
matlche (ma di questo non 
parla). 


L’opposizione 
al fascismo 


«U vocazione, la passione 
politica - racconta - nascono 
precocemente nella cornice 
di una famiglia, di legami pa- 
remali e di ambiente sociale 
In cui era ancora viva la me¬ 
moria delle rotture e delle 
sconfitte degli anni 20 e In cui 
c'era qualcuno (per esempio, 
mio cognato) che teneva in 
piedi un minimo di organizza¬ 
zione clandestina- la passio¬ 
ne politica era tutta nell'oppo¬ 
sizione al fascismo e nel desi¬ 
derio di rivincita. Arrivai alla 
Normale di Pisa in coinciden¬ 
za con la guerra dt Spagna, 
che fu un acceleratore dello 
spirito antifascista Ira I giova¬ 
ni. e che cl Indusse alla ricer¬ 
ca di pumi di consistenza poli¬ 
tico-culturale per l’agire im¬ 
mediato e per la costruzione 
dì una prospettiva. Insomma, 
dalla resistenza Ideale ai primi 
elementi di organizzazione e 
di cospirazione, l'ambiente 
era segnato da tendenze libe* 
ral-soclallste, qualcosa di ma¬ 
gmatico, mosso dal desiderio 
di superare i limiti eh» aveva¬ 
no portato alla sconfitta sla 
del liberalismo che del socia¬ 
lismo. lo ispiravano maestri 
come Calogero, Russo, Capiti¬ 
ni. Ma c'era anche una com¬ 
ponente cattolica, e subito si 
pose la questione dell'unità 
antifascista, della sua esten¬ 
sione, del suo pluralismo. L’a¬ 
spetto più difficile era proprio 
Il rapporto con I comunisti. MI 
trovavo In una posizione cu¬ 
riosa; da un lato ero conside¬ 
rato comunista, ma In realtà 
resistevo a questa qualifi¬ 
cazione per riserve sul comu¬ 
niSmo sovietico (era II tempo 
dei processi staliniani) e an¬ 
che sulla sua politica estera 
(ricordo un gran litigio con 
Gillo Pontecorvo, venuto dal¬ 
la Francia, sul trattato soviet!* 
co-tedesco del ’39). Mi era 
chiara Invece l’esigenza dei- 
l'unità tra tutte le componenti 
antifasciste, e lavoravo in tal 
sena), e cosi senza saperlo 
ero in sintonia con la politica 


del partito». 

Là maturazione marxista e 
la scelta comunista del giova¬ 
ne Natta sono II risultato di un 
intreccio tra io studio e l’im¬ 
pegno politico. Impegnato Ini¬ 
zialmente negli studi letterari 
(«le mie preferenze oscillava¬ 
no tra il grecista Pasquali e 
Luigi Russo»), lasciò ben pre¬ 
sto Il Leopardi per dedicarsi 
alla storia politica fino ad ap¬ 
prodare, perla tesi, alia rivolu¬ 
zione napoletana del '99 e 
Cuoco. Nella storia si cercava¬ 
no le ragioni e i prototipi di un 
crescente impegno politico: 
Cattaneo, Plsacane, il Risorgi¬ 
mento, e il grande pensiero ri¬ 
voluzionarlo ottocentesco. De 
Sanctis letto in contrasto con 
Croce; e poi II marxismo letto 
attraverso Croce e Gentile. E 
soprattutto nella mediazione 
di Labriola. Storicismo-ideali¬ 
smo-marxismo. Un Itinerario 
classico (Natta rammenta con 
compiacimento questo episo¬ 
dio; quando nel 1956 fu nomi¬ 
nato responsabile delle Scuo¬ 
le di partito, In sostituzione di 
D'Onolrio, un compagno con¬ 
testò la candidatura dicendo 
che la sua era una formazione 
idealistica, ma Togliatti repli¬ 
cò, un po' scherzosamente, 
che non c'era scandalo, che 
quella era una delle vie mae¬ 
stre che portano al marxi¬ 
smo). La scelta per gli studi 
storici e per l'orientamento 
marxista fu propiziata definiti¬ 
vamente dall’incontro con il 
grande storico Delio Carolino- 
ri ormai orientato verso II co¬ 
muniSmo. Ma si trattava -* pre¬ 
cisa - di Marx, non di Lenin (e 
tanto meno dello sconosciuto 
Gramsci che Natta cominciò a 
conoscere solo nel '45 per 
un'altra «fortuna»; la donazio¬ 
ne, da parte di un vecchio ri¬ 
formista, della collezione 
dell’«Ordlne Nuovo», e si trat¬ 
tava dunque del Gramsci gio¬ 
vane, torinese). Il marxismo 
dì Natta diventa milizia Ideale 
nell'azione politica durante la 
guerra, nello scontro con i te¬ 
deschi nell’Egeo |’8 settembre 
'43, nei due anni di campo di 
concentramento in Germania 
dove l'ufficiale di artiglieria 
Natta lavora intensamente, in 
un contesto pluralista che va 
dal fascista deluso al cattolico 
(nasce anche un dialogo con 
Uzzati) al democratico, a) li¬ 
berale, ai comunista, per af¬ 
fermare la visione di un'Italia 
del futuro, profondamente di¬ 
versa da quella del prefasci¬ 
smo, e organizzare le forze. 
Fu nel lager - egli sottolinea - 
che maturò una analisi del na¬ 
zismo e della tragedia euro¬ 
pea delle democrazie molli e 
dell'anlisovietismo. Ed eccoci 
al punto decisivo della scelta 
di partito. «Al rientro in Italia, 
nell’agosto 1945 - racconta - 
avevo chiaro che mi sarei im¬ 
pegnato politicamente, (ma 
non pensavo a una scelta 
“professionale") a sinistra, in 
campo laico. Ma dove esatta¬ 
mente? U spinta definitiva mi 
venne dalla lettura di Togliatti, 
dei Togliatti che aveva risalito 
l'Italia parlando del "partito 
nuovo", della democrazia 
progressiva, della funzione 
nazionale della classe ope¬ 
raia, dello sviluppo unitario 
della rivoluzione antifascista, 
del legame con tutte le tradi¬ 
zioni progressiste e dunque di 
un marxismo aperto. Ai V 
Congresso egli aveva prospet¬ 
tato un’idea nuova di rivolu¬ 
zione e di socialismo che, in 
singolare e pur feconda con¬ 
traddizione con lo stretto le¬ 
game con l’Urss, apriva oriz¬ 
zonti tutti nostri e inediti. E, 
del resto, su di me - ma penso 
su tanti - l’esaltazione del- 
l’Urss era legata al molo im¬ 
mane assolto nella guerra 
piuttosto che al suo "model¬ 
lo" interno, e personalmente 
pensavo che quella società sa¬ 
rebbe cambiata proprio in ra¬ 
gione della vittoria. In Togliat¬ 
ti vedevo risolto il gran pro¬ 
blema del superamento del li¬ 
miti del vecchio socialismo 
Italiano*. 

Natta parla di «terribile con¬ 
traddizione» a proposito del 
rapporto tra strategia togliat- 
tiana e stalinismo. Ma aggiun¬ 


1 severi studi alla Normale di Pisa, 
l'impegno antifascista tra gli stu¬ 
denti. la guerra e i campi di con- 
centramento in Germania, la for¬ 
mazione Ideale e politica, rincon¬ 
tro col «partito nuovo», un quaran¬ 
tennio in Parlamento, dirigente 
nazionale del partito dagli anni del 


rinnovamento a fianco di Togliatti, 
Longo e Berlinguer, direttore delle 
due maggiori riviste, alla guida 
dell'organizzazione nel periodo dì 
più acuto scontro nel partito, fau¬ 
tore della laicizzazione e demo¬ 
cratizzazione del Pei, presidente 
dei deputati nel decennio del sue- 


cesso elettorale e delia solidarietà 
democratica, costruttore della li¬ 
nea dell'alternativa, infine segreta¬ 
rio al momento della scomparsa di 
Berlinguer: settanta anni attivi, 
creativi, duri e felici di un comuni¬ 
sta colto e semplice, rigoroso e 
umano, combattivo e ottimista. 



ge: «lo ho sofferto forse meno 
di altri nei momento in cui 
quella contraddizione esplo¬ 
se, perché il mio comuniSmo 
era già in origine connotato 
dalla nuova strategia (che si 
sarebbe chiamata “via italia¬ 
na" - e Togliatti cosi l'aveva 
definita già nel 1947 a Firen¬ 
ze) che non appariva un pie¬ 
garsi alla necessità, un gioco 
tattico ma una scelta irrevoca¬ 
bile. lo non avevo vissuto I 
drammi e le illusioni della Ter¬ 
za intemazionale, né mi ero 
avvicinato a Marx nell'ottica 
"marxista-leninista" di Stalin. 
Certo, le grandi Idee innova¬ 
trici della prima fase postbelli¬ 
ca subirono del cólpi di arre¬ 
sto e degli appannamenti nei 
tempi duri e grigi della guerra 
fredda, del Comlnform. E ci 
volle il 1956, rVill congresso, 
per riallacciarci al pensiero 
nostro più originale dei 
1944-47, e per svilupparlo in 
piena luce. Ma mi piace ricor¬ 
dare ancora che un momento 
anticipatore del grande rinno¬ 
vamento Togliatti lo affermò 
prima, e non dopo, il dramma 
ungherese: nel 1955. alla Con¬ 
ferenza di organizzazione di 
Roma. 1>a parentesi: ricordo 
che Intervenni a quella confe¬ 
renza sul terna della libertà 
nella scuola, riferendomi ai 
tentativi allora pressanti di 
clericalizzazicine dell’insegna¬ 
mento, dissi una frase che ap¬ 
parve a qualcuno scandalosa; 


meglio un figlio bocciato che 
un figlio avvelenato». 

Natta, deputato da otto an¬ 
ni, entra nel Cc all'Vili con¬ 
gresso e nel 1962 è in segrete¬ 
ria, ormai tipico «figlio del rin¬ 
novamento». Già in Parlamen¬ 
to e nel biennio di direzione 
della propaganda e della 
Commissione culturale aveva 
stretto una collaborazione col 
segretario, e la sorte (ancora 
la «fortuna») gli consente di 
vivere da vicino l'ultima, 
splendida stagione togliattia- 
nà. È il Togliatti del X congres¬ 
so, della denuncia della «dop¬ 
piezza», dell'intelligente ap¬ 
proccio alla novità del centro- 
sinistra; è il Togliatti (ed è 
questo che, in particolare, im¬ 
pressiona Natta) che ritorna 
sulla storia del partito e del 
movimento comunista libe¬ 
randola da ogni sacralità e 
propagandismo. che porta in 
piena luce il pensiero e la fun¬ 
zione di Gramsci di cui pubbli¬ 
ca anche le lettere sul contra¬ 
sto col centro del partito e coi 
Pcus). È il Togliatti della criti¬ 
ca al modello sovietico, alle 
contraddizioni dell’Interna- 
zìonalismo comunista e al 
conflitto Urss-CIna, che si 
esprime compiutamente nel 
rapporto al Cc dell'aprile 
1964 e nella sintesi del Memo¬ 
riale di Yalta E il Togliatti che. 
nello stesso '64, durante un 
viaggio in Jugoslavia discute 
con Natta sulle ragioni della 
rottura tra Stalin e Tito. Colpa 


della guerra fredda? Togliatti 
lo nega. La guerra fredda, an¬ 
zi, avrebbe dovuto consigliare 
a Stalin di tenersi tutti gii allea¬ 
ti possibili. La rottura fu impo¬ 
sta perché si volevano impedi¬ 
re, a qualunque costo, espe¬ 
rienze e modelli diversi da 
quello sovietico. 


«Siamo 
ben vivi» 


Natta vede, naturalmente, 
anche le ombre, i limiti stori¬ 
co-biografici del fondatore 
del partito nuovo. «Aveva por¬ 
tato il suo pensiero alla soglia 
estrema consentitagli dalla 
sua storia, da! mondo cui ave¬ 
va appartenuto. E, per quanto 
riguarda la lezione che ne po¬ 
tei personalmente trarre, dico 
che mi impressionò non solo 
la grandezza delle idee (devo 
ricordare il raccordo tra so¬ 
cialismo e libertà, tra rivolu¬ 
zione e pace nell'epoca nu¬ 
cleare?) ma il metodo del 
pensiero e del lavoro di dire¬ 
zione. SI, era un uomo esigen¬ 
te, persino freddo, ma ci ha 
aiutati a rifiutare il pressappo¬ 
chismo, la sciocca emotività. 
E fu giusto che ricevesse a 
compenso cii quella estrema 
fase creativa della sua vita il 
premio della vittoria elettorale 


del 1963, che gli fece escla¬ 
mare: siamo ben vivi!». 

Natta rimase nella segrete¬ 
ria fino al 1570, sotto fa dire¬ 
zione di Longo col quale ebbe 
un «rapporto di grande colla¬ 
borazione». Di quei sei anni 
Natta rammenta con piacere il 
lavoro come responsabile 
dell'organizzazione che, in 
una fase di acuto dibattito e 
anche di lotta politica nel par¬ 
tito, svolse con equilibrio e 
apertura, insomma, come di¬ 
ce oggi, «senza troppo carico 
di personalismi». Si impegnò 
in una intensa attività di elabo¬ 
razione e di proposta sui temi 
della concezione del partito e 
del suo regime interno. «An¬ 
cora oggi, se voglio ricordare 
un momento significativo per 
me, mi viene da pensare alla 
relazione che feci sul tema del 
partito al XII Congresso». Si 
trattò del Congresso in cui 
Berlinguer fu eletto vice se¬ 
gretario e che ebbe un rilievo 
politico notevole soprattutto 
per le posizioni che lì furono 
sancite sulle questioni intema¬ 
zionali (dopo la Cecoslovac¬ 
chia). In seguito Natta ebbe 
*una parte di rilievo nel caso 
dei «Manifesto». E ricorda di 
averlo vissuto come una lotta 
politica in cui difese con ener¬ 
gia una linea e un’idea di par¬ 
tito ma senza angustia perso¬ 
nalistica o punitiva. «Continuo 
a pensare che i compagni del 
Manifesto abbiano allora 
compiuto un errore nel non 



apprezzare ]e novità e lo spiri¬ 
to di apertura del Congresso». 

Longo - dice Natta ^ era 
uomo di notevole intelligenza 
politica e di forte sensibilità 
umana. «Dietro l'apparente 
freddezza dello sguardo che 
poteva intimidire c'era una di¬ 
sposizione al dialogo e alla 
comprensione. Aveva un sen¬ 
so forte del movimento e del¬ 
l'organizzazione, dei contenu¬ 
ti e degli esiti concreti della 
politica, e da qui giudicava gli 
uomini. Gestì con intelligenza 
e duttilità il dibattito interno, 
la questione Stessa delta suc¬ 
cessione, la politica verso il 
centro-sinistra e il Psi. Ma il 
suo momento politico più alto 
fu il '68, cioè la scelta a favore 
del nuovo corso cecoslovac¬ 
co. Il vero passaggio non fu 
quel che disse il 21 agosto e 
dopo (nel famoso rapporto 
sul nuovo internazionalismo): 
questo era già maturo, anzi 
preparato nell’ipotesi dell'in¬ 
tervento armato: il vero pas¬ 
saggio fu quando decise di an¬ 
dare a Praga, tre mesi dopo la 
svolta di Dubcek, e ci disse: 
sappiamolo, compagni, con 
questo gesto tocchiamo il 
punto di non ritorno. E così 
fu. Quattro anni prima aveva 
voluto la pubblicazione de] 
Memoriale di Yalta, e andò 
avanti su quella scia». 

Berlinguer era un po' più 
giovane di Natta, aveva per¬ 
corso un cammino di partito 
assai diverso. Cominciarono 
una collaborazione molto di¬ 
retta come membri dell'Uffl- 
cio di segreteria dal '62 al ‘66. 
Poi, mentre l’uno diventava 
segretario l'altro diventava 
presidente dei deputati; i due 
vertici, di partito e Istituziona¬ 
le. Anni 70. Il boom comuni¬ 
sta, la politica di solidarietà, e 
quella cosa che fu chiamata 
«berlinguerismo». Natta rias¬ 
sume ora I tratti di quell'uomo 
«uscito dall'apparato» per di¬ 
venire un caso nazionale e 
mondiale. «Berlinguer esten¬ 
de la lotta dalla classe all’uo¬ 
mo, all’individuo: intreccia i 
due fattori. Credo che in lui vi 
sia stato un diretto aggancio, 
oltre Togliatti, con Gramsci; 
una sensibilità verso i valori 
della nuova realtà: non solo la 
difesa delle libertà politiche e 
l’avanzamento sociale, ma i 
diritti civili, un'accentuazione 
morale della politica che non 
è ascetismo ma supporto al¬ 
l'azione. alla lotta. Le vittorie 
dal 1974 al 1976 derivano dal¬ 
la congiuntone tra una do¬ 
manda di rinnovamento e di 
buon governo e la risposta 
che sa dare il partito di Berlin¬ 
guer». 

Natta ora parla a lungo del¬ 


la solidarietà democratica. Il 
balzo elettorale del 76 Impo¬ 
neva l'avvio di una svolta poli¬ 
tica. Perché fu scelta una via 
gradualistica? Semplice: per¬ 
ché eravamo i vincitori ma 
non eravamo indispensabili a 
una maggioranza di governo. 
Ci gettammo in quella politica 
con la convinzione che dove¬ 
va segnare una trasformazio¬ 
ne, non una nostra «legittima¬ 
zione* ch’era acquisita, e 
preoccupati di non appiattirci 
sul minimalismo, E quando 
abbiamo, forzato (nel 77 per 
un chiarimento politico, per 
un impegno programmatico 
solidale) lo facemmo per ra¬ 
gioni politiche. Berlinguer era 
vigile di fronte al rischio del 
verticismo, soffriva dell'assen¬ 
za di un supporto di massa, di 
un movimento che ci lasciava 
in qualche modo soli - anche 
per it disimpegno socialista - 
nel rapporto e nel conflitto 
con la De. Poi il sequestro Mo¬ 
ro, la De impaurita, le spinte 
alia restaurazione, e lo spazio 
venne meno. I segni elettorati 
negativi del 78 furono solo 
uno degli elementi della crisi 
di quella politica. Non c’erano 
più i contenuti, i risultati con¬ 
creti, si appannava lo sbocco. 


La solidarietà 
democratica 


Natta è stato più volte pre¬ 
sentato come ostile alla linea 
della solidarietà democratica. 
Precisa: «Non è affatto vero 
che avessi riserve sulla scelta 
dei 76 (fui io ii relatore in Di¬ 
rezione sulla proposta d'a¬ 
stensione al governo Andreot* 
ti). Fui sensibile, come altri, 
come lo stesso Berlinguer, ai 
segni di logoramento della si¬ 
tuazione. E, dopo la rottura 
del 79, ho esercitato una 
qualche pressione perché si 
giungesse alla formulazione 
esplicita di una diversa politi¬ 
ca e prospettiva, superando 
interpretazioni ambigue del 
compromesso storico come 
quella di una larga unità a sup¬ 
porto dell’egemonia comuni¬ 
sta, o quella opposta di una 
nostra cooptazione e subal¬ 
ternità nella cosiddetta area' 
democratica. Insomma era 
l'ora dì aprire la stagione deila 
democrazia compiuta e delle 
alternanze. Al congresso dì Fi¬ 
renze e dopo, abbiamo svilup¬ 
pato quella scelta, e se non 
abbiamo vìnto ciò non signifi¬ 
ca che abbiamo sbagliato; si¬ 
gnifica che modificazioni og- 


Le date 
di un 
itinerario 
biografico 

7 gennaio I9i8 nasce a Im¬ 
peria (Oneglla) 

1936 consegue l'abilitazione 
magistrale e la licenza 
liceale 

1940 primo contatto col Pel 

1941 si laurea alla Normale 
di Pisa in lettele anti¬ 
che 

Settembre 1943 ferito dai te¬ 
deschi a Rodi e de¬ 
portalo In Germania 
Agosto 1945 rientra in Italia 
e si Iscrive al partilo 
Novembre 1945 sì sposa 
con Adele Morelli 
1946 eletto consigliere co¬ 
munale a Imperia 
1948 entra In Parlamento 
1950 segretario federazione 
di Imperia 

1956 eletlo nel Cc, direttore 
del Gramsci, respon¬ 
sabile Scuole di parti¬ 
to 

1960-62 responsabile della 
propaganda 

1962-70 in Segreteria e Ulli¬ 
clo di segreteria, di¬ 
rettore «Critica Marxi¬ 
sta. 

1966-69 responsabile sezio¬ 
ne organizzazione 
1970 direttore di »RlnaKlta» 
1972 presidente del Gntppo 
del deputali, confer¬ 
mato nel 1976 
1979 rientra in Segreteria 
1983 eletto presidente della 
Ccc al XVI Congresso 
Giugno 1984 eletlo Segreta¬ 
rio generale 

Marzo 1986 rieletta Segreta¬ 
rio al XVII Congresso 


Natta In tre momenti lignifica¬ 
tivi del suo Impegna pentite: 1. 
all'Inizio daH'tsptdania parla¬ 
mentare; 2 . mentre annuncia il 
30.1.7» Il ritorno dal Pel al- 
l'opposizione; 3. con (trita, 
guer nello riunione che linciò 
l'alternativa. 


getlive e processi politici han- 
no assunto un segno avverso. 
Ma, come si vede, la storia 
non finisce nel giugno 1987», 

Natta segretario (un ruolo 
che non era nell'ordine natu¬ 
rale e politico delle cose *» dis¬ 
se al Cc del giugno '84 - una 
responsabilità assunta per 
senso di dovere ma che inten¬ 
deva assolvere con pienezza). 
Sentiamo quello dìe dice di 
sé In questo ruoto. 

•Ho cercato di determinare 
nella vita de) partito un altro 
passo avanti sulla via della lai¬ 
cità, del confronto aperto e, 
su questa base, della unità. 
Non mi offendo quando mi si 
attribuisce una volontà di me¬ 
diazione e dì sintesi. La pensa¬ 
vo così anche nel '56, quando 
avevo ben minori responsabi¬ 
lità. Penso che non si debba¬ 
no edulcorare o mortificare le 
differenze pur che sia sempre 
ben saldo un Intento di unità 
politica e di azione. Una più 
grande apertura democratica 
può comportare degli incon¬ 
venienti, ma anche questo ri¬ 
schio non mi spaventa. Del re¬ 
sto, la preoccupazione dell'u¬ 
nità non mi ha impedito di fa¬ 
re scelte anche nette». 

Qui Natta introduce un ele¬ 
mento più generale nel suo 
breve autoritratto, «Sono fidu¬ 
cioso nella ragione. Non ho 
una visione finalistica della 
storia, so che conflitto e con¬ 
traddizione sono attributi 
connaturati a ogni processo, 
ed è proprio di qui che viene 
l’alimento airimpegno, E vo¬ 
glio dire anche questo: non mi 
adombro per ì rilievi esterni 
alla mia personalità e al mio 
stile. Del resto, il segretario 
dei Pei è sempre stalo un ber¬ 
saglio; sarebbe ingenuo atten¬ 
dersi delle benevolenze. E 
non direi che cl sìa verso di 
me più aggressività di quanta 
ne fu riservata a Longo o Ber¬ 
linguer. Del resto, lo amo la 
gara polìtica e la scherma del¬ 
le idee. Non ci metto protago¬ 
nismo personale, questo sì. Ci 
metto tanto, tanto lavoro, e 
tanto spìrito di partito, E io ri¬ 
vendico». 

Per finire un’annotazione 
privata («ma è necessario scri¬ 
verle, queste cose?»). Come 
hai trascorso il fine d'anno? 
«A casa, qui a Roma». Cosa ti 
sei concesso? «Ho letto "Da¬ 
nubio" di Claudio Magrìs, ho 
ascoltato il concerto viennese 
diretto da Abbado, ho dato 
un’occhiata a programmi leg¬ 
geri in Tv: lo sai, sono convìn¬ 
to che a un politico non devo¬ 
no sfuggire le manifestazioni 
dei suo tempo, quali esse sia¬ 
no». Auguri. 
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IN ITALIA 


La Befana 
di Fantastico 


Quattrocentosei fortunati 
si dividono i premi 
della lotteria più ricca 
che si è mai fatta 

Forse due biglietti vincenti 
sono stati regalati 
ai clienti degli autogrill 
di Bologna e Frosinone 



Heather 

Parisi 

insieme 

ai 

ballerini 

dello 

spettacolo 


Piovono sull’Italia 46 miliardi 


Con una netta preferenza per il Centro-sud la fortu¬ 
na ha distribuito per l'Italia I miliardi di Fantastico. 
I biglietti che hanno vinto i primi sei premi sono 
stati, infatti, venduti a Messina, Palermo, Prosino¬ 
ne, Roma, Bologna, e Cremona. Milioni e felicità 
distribuiti da una Befana generosa anche per i cen¬ 
to vincitori dei premi da 200 milioni e per i trecen¬ 
to che ne intascheranno cinquanta. 


MARCELLA CIARNELU 


Mi ROMA. U consueta, 
quanto Inutile, caccia al neo- 
miliardario è scattata subito 
dopo che dalle urne predispo¬ 
sto nel salone della Maggio- 
rama del ministero delle Fi¬ 
nanze sono stali estratti I nu¬ 
meri del sei biglietti vincitori 
del premi miliardari di Fanta¬ 
stico. E stato subito chiaro 
che la fortuna aveva deciso di 
prlvlìegiaro il Centro-Sud. 1 bi¬ 
glietti suporfortunati sono stati 
Infatti venduti In provincia di 
Messina, a Palermo, In provin¬ 
cia di Frosinone, a Roma, Bo¬ 
logna o Cremona. Almeno tre 
tagliandi potrebbero essere fi¬ 
niti nelle tasche di persone 
che In quelle città non ci abi¬ 
tano, II,biglietto messinese è 
stato venduto in una rivendita 


di fronte alla stazione d’im¬ 
barco del traghetti. Quelli di 
Bologna e Frosinone sono 
stati venduti negli autogrill del 
gruppo Irl di Cantagallo e 
Macchia ovest. Questi due ta¬ 
gliandi potrebbero addirittura 
essere finiti involontariamente 
nel portafogli del vincitori. La 
società autogrill ne ha distri¬ 
buiti migliaia in omaggio ai 
dienti che facevano una spe¬ 
sa superiore alle 40,000 lire. 
GII altri biglietti sono stati ven¬ 
duti in un chiosco nel pressi di 
largo Chigi, frequentato da 
gente di passaggio ma anche 
da funzionari di Montecitorio 
e palazzo Chigi: In una edicola 
di Cremona, di fronte al salu¬ 
mificio «Negronl*, e a Paler¬ 
mo, In una edicola situata in 
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un quartiere di nuova costru¬ 
zione, alla periferia orientate 
della città. 

La fortuna ha disseminata 
un po' In tutta Italia i milioni di 
Fantastico anche attraverso I 
premi di seconda e terza cate¬ 
goria cui sono andati rispetti¬ 
vamente duecento e cinquan¬ 
ta milioni. Complessivamente 
i miliardi distribuiti dalla Lot¬ 
teria, che quest'anno ha supe¬ 


rato ampiamente il record dei 
biglietti venduti con 29 milioni 
e 322.833, sono 46 e 135 mi¬ 
lioni. Al vincitore del primo 
premio sono andati 3 miliardi, 
2 al secondo, 1 e 800 milioni 
al terzo, 1 e 600 milioni al 
quarto, 1 e 400 al quinto e «so¬ 
lo» un miliardo al sesto. Ai ri¬ 
venditori che ì tagliandi fortu¬ 
nati li hanno solo sfiorati an¬ 
dranno rispettivamente dieci, 



La notte più lunga 
di Celentano & company 


otto, sette, sei, cinque, quattro 
milioni. A quelli che hanno 
venduto i cento biglietti vinci¬ 
tori dei duecento milioni an¬ 
drà un milione ciascuno, 
650.000 lire ai rivenditori dei 
trecento tagliandi cui spetta¬ 
no cinquanta milioni ciascu¬ 
no. L'incasso globale è stato 
di 117 miliardi di lire con un 
aumento del 16 per cento ri¬ 
spetto ai 101 miliardi e 77 mi¬ 
lioni dell’anno precedente. 

Secondo la Federazione ta¬ 
baccai che ha gestito la distri¬ 
buzione dei tagliandi la vendi¬ 
ta avrebbe potuto essere più 
cospicua se l'annuncio dell'e¬ 
levazione del primo premio, 
da due a tre miliardi, fosse sta¬ 
to dato con maggiore anticipo 
rispetto al 5 dicembre. La Fit è 
comunque soddisfatta dell’e¬ 
sperienza di distribuzione di 
biglietti fatta quest’anno, per 
la prima volta, e che ha porta¬ 
to all'erario un notevole ri¬ 
sparmio di miliardi (quattro e 
mezzo) che sono finiti tutti nei 
montepremi. 

Roma è la città largamente 
in testa a quelle dove sono 
stati venduti più biglietti della 
Lotteria Italia con 12 milioni e 
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591.500. Al secondo posto è 
Milano con 6 milioni 922.680. 
Al terzo c’è Napoli con 
641.000 biglietti, al quarto Bo¬ 
logna con 520.390, al quinto 
Firenze con 461.000 e al sesto 
Torino con 405.500.1 biglietti 
invenduti sono stati 2 milioni 
e 709.408. 

L'estrazione dei biglietti 
vincitori non ha avuto que¬ 
st’anno gli attimi di tensione 
dell'anno scorso quando an¬ 
dò in tilt il cervellone e si do¬ 
vette procedere per alcune 
ore all'estrazione manuale. 
Solo per un premio di terza 
categoria è stato necessario 
ripetere l'operazione poiché 
la prima estrazione era stata 
dichiarata nulla. Tutta colpa 
della stanchezza degli addetti 
ad un'operazione andata 
avanti per alcune ore. Uno di 
questi si era dimenticato di ri¬ 
mettere nell’urna il numero 
dell'estrazione precedente. 
Venti minuti di discussione 
per decidere di ripetere l’ope¬ 
razione. Poi tutto è andato 
avanti regolarmente. Da ieri in 
Italia, grazie a quelle opera¬ 
zioni, ci sono sei miliardari e 
400 milionari in più. 



L’ultima notte Celentano l’ha dedicata ai 40- anni¬ 
versario (il prossimo dicembre) della Carta dei di¬ 
ritti dell’uomo. Peter Gabriel canta il suo omaggio 
a «Blko», eroe della resistenza in Sudafrica, Stìng 
parla di Plnochet, la presidentessa di Amnesty In¬ 
ternational è tra gli ospiti d'onore. Ma alle prove 
l'aria di surriscalda per le dichiarazioni di Boldi. 
per l’annunciato sciopero dei tecnici... 


SILVIA QARAMBOIS 


MI ROMA. Il giorno più lun¬ 
go. In scaletta l’ultimo appun¬ 
tamento era segnato per le 
1,09 di notte, ma luttlsapeva- 
no già dal primo pomeriggio 
che non era possibile rispetta¬ 
re quella scadenza. «Prima 
delle due non si chiude» an¬ 
nunciavano gli autori. 

Il giorno più atteso Alle 
prove non c’era più un posto a 
«edere e all'uscita degli artisti 
fin dal primo pomeriggio si 
accalcava una folla dì ragazzi 


In attesa delie star. Di Elton 
John, certo, e di Riccardo 
Cocclante, ma sorpatlullo di 
un ragazzo coi capelli biondo 
platino tagliati a spazzola, Ter- 
ry Beeman, professione balle¬ 
rino che le fans hanno rico¬ 
perto di doni, pupazzi, lettere 
e gadget vari. 

Il giorno più caldo. Alle 
prove Boldi ha sparato a zero 
contro Pippo Baudo, «La vera 
mafia è la sua - diceva - con 
la sua agenzia Gentile-Maran¬ 


goni monopolizza l'accesso 
degli artisti alle sue trasmissio¬ 
ni. lo ho partecipato a Dome* 
nìca in solo quando sono en¬ 
trato in quell'agenzia, e mi 
hanno spremuto come un li¬ 
mone. Come la Cuccarmi: lo 
vedete come è ridotta con tut¬ 
te le serate che le fanno fare». 
Poi è arrivala la notizia di una 
minaccia di sciopero dei tec¬ 
nici di ripresa, i cobas della 
Rai: immediatamente convo¬ 
cati a viale Mazzini, la situa¬ 
zione è tornata alla normalità. 
Senza veleno solo Marisa Lau- 
rito, convinta che un'espe¬ 
rienza di auesto genere «in¬ 
vecchi professionalmente» di 
dieci anni e contenta di essere 
giunta a un pubblico nuovo. 
Ma adesso si darà al cinema. E 
Maurizio Micheli, che torna a 
teatro con i suol monologhi, 
galleria di personaggi iniziata 
con Mi voleva Strenler, e ri¬ 
presa ora con II complesso. 

Il giorno del monologhi. 
Adriano che intervista Little 


Richard, il «papà» del rock. 
Adriano che intervista Peter 
Gabriel, subito dopo la sua 
canzone dedicata a «Biko» 
eroe della lotta nera contro 
l’apartheid, a cui anche Ri¬ 
chard Attemborough ha dedi¬ 
cato un film. E poi i monolo¬ 
ghi di Maria Laurito («Non ne 
posso più»), di Boldi («Faran¬ 
no Celentano presidente»), di 
Micheli («Ma Fantastico lo vo¬ 
levo fare io»), della Parisi... In 
scaletta il monologo di Adria¬ 
no non c'è, però... 

H giorno più registrato. Si 
comincia con le torte in faccia 
a Miki del Prete e si arriva al 
play back di Elton John. «Que¬ 
ste star americane non ri¬ 
schiano mai niente» borbotta¬ 
no gli autori. «Avevamo quat¬ 
tro orchestre da mettergli a di¬ 
sposizione, e luì invece viene 
solo a provare la registrazio¬ 
ne». E stata la delusione mag¬ 
giore: ha strimpellato qualche 
nota, intabarrato in un cap- 
pottone, col cappello calcato 


sugli occhiali, solo per farsi fo¬ 
tografare. Registrata anche 
l'intervista a Sting, nella sua 
casa di Londra, da cui parla, 
però, del suo concerto a Bue¬ 
nos Aires, dove ha cantato 
«They dance alone» in spa¬ 
gnolo, dedicata alle madri e 
alle vedove dei desaparecidos 
argentini. «Sapevo che in Cile 
si vede la tv argentina - dice 
Sting - per questo avevo pre¬ 
parato questa canzone. Ma Pi- 
nochet ha mobilitato i suoi 
servizi segreti, e ha fatto inter¬ 
rompere i ponti radio tra Cile 
e Argentina». 

L’ultima sera di Celentano - 
che alle prove non si è visto - 
doveva infatti essere dedicata 
ad Amnesty International, e al 
40* anniversario, quest'anno, 
della dichiarazione dei diritti 
dell'uomo. Per questo ha vo¬ 
luto Peter Gabriel, per questo 
ha invitato Franca Sciuto, pre¬ 
sidentessa di Amnesty, per 
questo ieri sera voleva ancora 


Little Steven, che all'ultimo 
momento ha dovuto rinuncia¬ 
re all’Invito. 

La serata del premi, dei mi¬ 
liardi, delle «attrazioni inter¬ 
nazionali», la serata più segui¬ 
ta, doveva essere anche la 
notte di «Human right now», il 
tour delle star della canzone 
impegnate politicamente per i 
diritti dell’uomo. E mentre il 
Teatro delle Vittorie si svuota¬ 
va, al termine delle prove, ar¬ 
rivava da Madonna di Campi¬ 
glio - tramite ufficio stampa - 
una dichiarazione di Biagio 
Agnes, direttore generale del¬ 
la Rai: Fantastico? Ottimo. 
Stasera di sicuro mi divertirò. 
E la dimostrazione che non 
bisogna andare ad una scuola 
specifica di conduttori per 
condurre un programma 
quando si è intelligenti». Un’o¬ 
ra di intervallo poi, per l’ulti¬ 
ma notte, andrà in onda il 
Fantastico che ha sovvertito 
le leggi del varietà. 


La tv nella tv: Arbore scherza con Fantastico 


NICOLA FANO 


■8 ROMA. Si, l'idea non fa 
una piega, come si dice. Per¬ 
chè se Indietro tutta riassume 
il peggio della televisione, an¬ 
che Fantastico deve necessa¬ 
riamente far parte dell'enor¬ 
me bagaglio, E allora ecco Ar¬ 
bore, Frasslca e compagnia 
bella offrire amabilmente 
•due trasmissioni al prezzo di 
una» sovrapponendo in diret¬ 
ta l'ultimo sabato di Celenta¬ 


no a un tranquillo mercoledì 
di Indietro tutta. Conosceva¬ 
mo il teatro nel teatro, il cine¬ 
ma nel cinema, la musica nel¬ 
la musica: mancava la tv nella 
tv. Televisione all’ennesima 
potenza. Del resto era dalla 
sua nascita che la trasmissio¬ 
ne di Arbore ironeggiava gaia¬ 
mente intorno alle bizze 
(chiamiamole cosi) di Celen¬ 
tano. E quindi ieri sera, di 


quando in quando, dentro lo 
schermo di Indietro tutta è 
apparso Fantastico, quello 
vero, con Celentano e in pri¬ 
mo piano. Spiritosamente: 
quasi a reti unificate Celenta¬ 
no è entrato nelle nostre case 
come altri, più illustri prima di 
lui. Se poi si considera che lo 
stesso Celentano, per aiutare 
la figliola, ha reclamizzato un 
film di Reteitalia (alias Berlu¬ 
sconi), allora la confusione è 
totale. 


E poiché la vita è tutta un 
quiz, ecco il quiz di ieri sera: 
che cosa sta pensando Celen¬ 
tano questa sera? Primo pre¬ 
mio: tre miliardi (più Iva). E 
quindi schermo su Celentano 
per capire che cosa sta pen¬ 
sando. Oppure si può cercare 
di intervenirli su quei pensieri: 
ed ecco Frnssica che fa do¬ 
mande in diretta a Celentano 
senza ottenere risposte e il 
Notaio confermare le battute 
di Minà. Ma come, la tv non 
riesce più a comunicare con 


se stessa? Sì, il gioco di Arbo¬ 
re e Frassica era rischioso. E 
forse quella che ha funzionato 
di più è stata la parodia pura: 
quella sulla solidarietà alla 
melassa, per esempio. «Il no¬ 
stro Cacao Meravìgliao lo 
mandiamo al Polo Nord, dove 
la gente ha più bisogno di ca¬ 
lorie». Ma soprattutto quella 
finale. Che cosa sta pensando 
Celentano? Risponde il con¬ 
corrente dì Faeto; «io sono il 
Signore Dìo tuo, Creatore del 


cielo e della terra, non avrai 
altro Dìo aH'infuori dì me,..». 
Sì, proprio questo era quanto 
Celentano stava pensando, 
con somma gioia di devoti e 
blasfemi. E soprattutto con 
somma gioia del concorrente 
di Faeto che ha vinto i tre mi¬ 
liardi (più Iva). Ecco, magari 
quei tre miliardi (più Iva) sa¬ 
ranno stati anche Talsi, magari 
Celentano non avrà proprio 

B insalo di essere «Il Signore 
io loro», ma ancora una vol¬ 
ta Arbore ha saputo far vìnce¬ 
re la televisione. 


1 100 PREMI DA 200 MILIONI 
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ROMA 

1 417629 

TORINO 

AF 439401 

RAVENNA 
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ROMA 
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1 300 PREMI DA 50 MILIONI 

ROMA. Questi i numeri dei 300 biglietti 
di terza categoria che danno diritto a 

per risparmiare tempo, la citazione del- 
la località di vendita dei biglietti. A que- 

una vincila di' 50 milioni ciascuno. Nel 

sto prowederà oggi, nel suo bollettino. 

corso dell'estrazione è stata omessa, 

il ministero delle Finanze 
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IN ITALIA 


Bassanini 

«Magistrati 
No ad altri 
incarichi» 


■■ ROMA. Le somme dovute 
a dipendenti pubblici e statali 
a titolo di compenso per arbi¬ 
trali e partecipazioni a com¬ 
missioni pubbliche di collau¬ 
do e di concorso, dovranno 
essere versate in conto entra¬ 
te del ministero del Tesoro, Il 
quale poi ne riverserà II 20% 
agli interessati, È quanto pro¬ 
spetta un emendamento ag- 

K ivo all'ultimo articolò 
parto seconda (entrate) 
della Finanziaria '88, appena 
presentato dalla Sinistra Indi¬ 
pendente. Primo firmatario 
| Franco Bassanini che, sull’ar¬ 

gomento, con II comunista 
Luciano Violante, aveva già 
ì avanzato un'interpellanza. 

| «L'emendamento - ha spie- 
| gito Bassanini ad un’agenzia 

di stampa - può assicurare al* 
l’erario un gettito di alcune 
I centinaia di miliardi di lire». 

v La partecipazione dei dipen¬ 
di denti pubblici ad incarichi e 

f consulenze è da tempo al 

| centro di un vivace dibattito, 

soprattutto di natura morale e 
deontologica, per la sottile 
collusione che in taluni casi si 
potrebbe venire a creare Ira 
chi affida l'incarico e chi lo 
riceve, talvolta in posizioni 
Istituzionali di controllato e 
controllore. 

La proposta di Balanini, 
che prevede la estensione dei 
vincoli anche ai dipendenti re¬ 
gionali, degli enti locali, di 
università e di tutti gli organi 
giudiziari e costituzionali, sta¬ 
bilisce non solo che all'Inte¬ 
ressata sia «girato» appena il 
20% del compenso spettante- 
gli, ma che nel complesso la 
somma non possa superare 
un terzo della retribuzione 
globale annua, Per chi doves- 
' sa violare o aggirare tali dispo¬ 
sizioni, l'emendamento pro¬ 
spetta le pene previste dal se¬ 
condo comma dell’arllcolo 
040 del codice penale, quello 
del reato di truffa ai danni del¬ 
lo Stato; una condanna alla re¬ 
clusione da uno a sei anni e II 
mancato beneficio della con¬ 
dizionale, 

«SI tratta di una Iniziativa Ir¬ 
rinunciabile, non solo per por¬ 
re Il punirò paese alla pari de¬ 
gli altri, dove l’Incompatibilità 
di incarichi per I pubblici di¬ 
pendenti è rigorosa - ha 
gglunto Bassanini - ma anche 
per evitare di distogliere per¬ 
sonale della pubblica ammini¬ 
strazione, In particolare magi¬ 
strati ordinari e amministrati¬ 
vi, dai loro compili Istituziona¬ 
li, Serve anche a precludere la 
possibilità che le consulenze 
costituiscano strumento che 
pregiudica la Indipendenza di 
tali categorie nell’esercizio 
delle lunzlonl od esse affida¬ 
te., 

Soprattutto per i magistrali 
l'argomento è spinoso. Il Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura Il ha di recente invitati 
od evitare gli «incarichi extra- 
giudiziali", e sta tentando di 
arginate la loro partecipazio¬ 
ne agli arbitrati fra enti e so¬ 
cietà, Con conflitti clamorosi: 
come nel caso di una ventina 
di magistrati napoletani che 
avevano chiesto al Csm l’autó- 
rizzazlone a far parte delle 
commissioni di collaudo per 
opere della ricostruzione 
post-terremoto. Alla risposta 
negativa - dovuta al fatto che 
quel giudici si sarebbero poi 
potuti trovare a giudicare casi 
di corruzione retativi a quelle 
stesse opere - I magistrati 
hanno fatto ricorso ai Tar, che 
ha sospeso la delibera dèi 
Csm 


A Bergamo intervento 
su un ragazzo di 17 anni 
eseguito dalPéquipe 
del professor Parenzan 

Le condizioni del giovane 
definite critiche 
Ora per Luca Guenzati 
l'attesa di un organo vero 

C’è un nuovo cuore artificiale 



Sono critiche le condizioni di Luca Guenzati, un 
giovane di appena diciassette anni al quale nella 
notte fra lunedì e martedì a Bergamo è stato im¬ 
piantato il secondo cuore artificiale «italiano». I 
medici sperano che si renda disponibile al più pre¬ 
sto il cuore di un donatore e intanto si prodigano 
per mantenere lo stato generale dell'organismo a 
livelli compatibili con un nuovo intervento. 


ANNA MORELLI 


tm ROMA. Sono passate ap¬ 
pena 46 ore da quando Luca 
Guenzati, 17 anni, è uscito 
dalla sala operatoria degli 
Ospedali riuniti di Bergamo 
dove gli è stato impiantato il 
secondo cuore artificiale «Ita¬ 
liano». Dall'équipe del profes¬ 
sor Lucio Parenzan, che ha ef¬ 
fettuato l'intervento, nella tar¬ 
da serata di Ieri è giunta la no- 
J tizia che le condizioni del gio¬ 
vane sono critiche; per il resto 
è calato un rigoroso riserbo. 

Il nuovo trapianto doveva 
probabilmente restare «segre¬ 
to» ancora per qualche giorno 
(a Pavia dove è stato fatto il 
i primo Intervento la notizia fu 
diffusa una settimana dopo), 
ma la presenza a Bergamo di 
due blolngegneri dell'Istituto 
di ricerche cardiovascolari di 
Sion, In Svizzera (presenti an¬ 
che a Pavia) ha attirato subito 
l’attenzione dei giornalisti. 

DI Luca Guenzati si sa sol¬ 


tanto che è figlio di un artigia¬ 
no e che vìve con I genitori e 
un fratello a Pontogllo, un pic¬ 
colo comune a una trentina di 
chilometri da Brescia. Sembra 
che non avesse mal sofferto di 
disturbi cardiaci fino all'estate 
scorsa, quando i medici cui si 
era rivolto per sempre più fre¬ 
quenti malesseri, gli avevano 
diagnosticato una miocardio- 
patia dllatativa. È questa una 
malattia di cui non si conosce 
ancora la causa, ma che risen¬ 
te probabilmente di determi¬ 
nate condizioni ambientali, di 
errori alimentari e influenze 
genetiche. Ma. secondo gli 
specialisti, è possibile indivi¬ 
duare i potenziali malati (per I 
quali l'unica terapia attuale è il 
trapianto) nei pazienti affetti 
da miocarditi, miopericarditi, 
aritmie complesse, blocchi di 
branca sinistra e sotloporli a 
periodici e attenti controlli 
per evitare di giungere alla 


diagnosi in una fase irreversi¬ 
bile. 

Luca Guenzati, come Giu¬ 
seppe Campanella che il 31 
dicembre a Pavia ha subito un 
nuovo trapianto, questa volta 
di un cuore -vero», non aveva 
alternative, lira ricoverato al¬ 
l'ospedale di Chiari ma le sue 
condizioni peggioravano di 
giorno in giorno, fino a quan¬ 
do lunedi pomeriggio sono 
precipitate. Il trasporto a Ber¬ 
gamo del giovanissimo pa¬ 
ziente è avvenuto in serata e 
dalla mezzanotte (tutti i tra¬ 
pianti vengono effettuati di 
notte quando l'ospedale è im¬ 
merso nel silenzio e nella cal¬ 
ma) è cominciata l’operazio¬ 
ne che si è protratta lino all’al¬ 
ba. 

Il cuore artificiale utilizzato 
è dello stesso tipo di quello 
usato a Pavia ed ha l’Involucro 
realizzato negli Stati Uniti e le 
valvole di progettazione e rea¬ 
lizzazione italiana. Per co¬ 
struire le valvole la Sorin Bio- 
medica ha utilizzato un mate¬ 
riale detto «diamante nero» 
(carbone plrolitico), di cui l’a¬ 
zienda è l'unico produttore in 
Europa. I tecnici affermano 
che è l'unico materiale che of¬ 
fre attualmente la massima 
compatibilita biologica con i 
tessuti dell’organismo per ri¬ 
durre ai minimo le possibilità 
di rigetto. 


In Italia 

la sopravvivenza 
più aita del mondo 

■■ ROMA. In Italia a tutt'oggi 


Anche per Luca quello su¬ 
bito è un intervento «ponte», 
in attesa del cuore umano 
compatibile al suo organismo. 
EI medici si augurano che si 
trovi al più presto un donato¬ 
re. La sopravvivenza più lunga 
con un cuore artificiale (lo 
Jarvtk 7 maggiormente usato 
nel mondo) è di circa 600 
giorni. Gli inconvenienti più 
gravi legati all’impianto del 
cuore artificiale sono le mi- 
croembolizzazionl a) cervello. 
Attualmente nessun cuore ar¬ 
tificiale, neanche quelli di se¬ 
conda generazione ad ali¬ 
mentazione elettrica, posso¬ 
no essere impiantati stabil¬ 
mente. 

Mentre per Luca Guenzati 
comincia l'angosciosa attesa, 
nuovi organi si rendono di¬ 
sponibili per la generosità dei 
familiari di Vincenzo Spiga, 37 
anni, travolto da un'auto a Ca¬ 
gliari e in coma irreversibile 
da martedì. Particolare impor¬ 
tanza assume questa nuova 
donazione per la Sardegna 
che non appena sarà perfezio¬ 
nata la legge regionale già ap¬ 
provata dall’assemblea, potrà 
effettuare numerosi trapianti 
dì midollo osseo, rene e cor¬ 
nea. Una nuova speranza si 
aprirebbe così per le centinaia 
di talnssemici e di dializzati 
costretti a lunghi viaggi e a 
lunghe attese in Italia e all’e¬ 
stero. 


sono stati effettuati 234 tra¬ 
pianti di cuore in poco più di 
due anni. Il primo fu infatti 
eseguito a Padova II 14 no¬ 
vembre 1985. Al 31 dicembre 
detl'87 gli interventi erano 
232 a cui se ne sono aggiunti 
gli altri due di Pavia e di Udi¬ 
ne. Il centro di cardiochirur¬ 
gia che ha eseguito più tra¬ 
pianti di cuore è il Policlinico 
San Matteo di Pavia, dove è 
stato impiantato anche il pri¬ 
mo organo artificiale italiano. 
L’équipe del professor Viganò 
ha portato a termine? 1 Inter¬ 
venti; seguono Padova con 50 
trapianti, Bergamo con 49, Mi¬ 
lano con 31, Roma con 19 
(nella capitale sono tre gli 
ospedali autorizzati, il Policlì¬ 
nico, il San Camillo e il Barn- 
bln Gesù), Udine con 8. Si 
aspetta ora il primo trapianto 
al centro di Napoli, già auto¬ 
rizzato dalla commissione mi¬ 
nisteriale che porta così a no¬ 


ve gli ospedali abiiitati a im¬ 
piantare cuori «nuovi». Caglia¬ 
ri invece resta in lista d'attesa, 
nonostante sia stata già ap¬ 
provata la legge regionale. Un 
dato Importante, in Italia la 
sopravvivenza dei pazienti 
sottoposti a trapianto è la più 
alta del mondo; è pari all'83% 
a un anno e all'82% a venti 
mesi, contro una media mon¬ 
diale complessiva rispettiva¬ 
mente dell’80 e del 73%. 
L’88% dei pazienti sottoposti 
finora a trapianto è di sesso 
maschile, visto che la cardio¬ 
miopatia dllatativa che «obbli¬ 
ga» al trapianto è una malattia 
che colpisce prevalentemente 

E li uomini. Per le donazioni la 
iguria è la regione più gene¬ 
rosa: 13 donazioni per milio¬ 
ne di abitante, seguono il Ve¬ 
neto con 10 e la Lombardia 
con 8. Si attende tuttavia la 
nuova legge la cui discussione 
comincera il prossimo 12 gen¬ 
naio neiia Commissione sani¬ 
tà del Senato 


Galloni 

«Nuovi 
esami di 
maturità» 

■i ROMA. Si articolerà su tre 
obiettivi cardine e andrà in vi¬ 
gore dal prossimo anno il 
nuovo esame di maturità: lo 
ha confermato in una intervi¬ 
sta che apparirà sul prossimo 
numero di «Tuttoscuola» il mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne, Giovanni Galloni. «Se non 
sorgeranno difficoltà in sede 
di discussione - ha detto il mi¬ 
nistro - lo studente sarà valu¬ 
tato con un voto base ricavato 
dalla media dei voti degli 
scrutini degli ultimi tre anni; 
da un esame su tutte le mate¬ 
rie, facendo però attenzione 
alla preparazione culturale 
complessiva e non alfe nozio¬ 
ni: da una discussione che lo 
studente dovrà essere in gra¬ 
do di affrontare su una mate¬ 
ria a scelta per la quale avrà 
preparato una tesi». 

Tra gli altri argomenti af¬ 
frontati da Galloni, i problemi 
relativi all'edilizia scolastica, 
l'autonomia scolastica e la ri¬ 
forma degli organi collegiali. 
Il ddl sull'autonomia sarà pre¬ 
sentato entro gennaio (prima 
delle elezioni scolastiche) e 
prevede un contenuto di auto¬ 
nomia ripartito tra i vari tipi di 
scuola con l'attribuzione della 
personalità giuridica: «Questo 
- ha spiegato il ministro - si¬ 
gnifica, per gli Istituti, la possi¬ 
bilità di fare delle convenzioni 
con gli enti locali, le università 
e la possibilità di avere delle 
dotazioni anche attraverso la¬ 
sciti e donazioni». Nell'ambito 
dell'autonomia, secondo Gal¬ 
loni, «vanno ampliati i poteri 
degli organi collegiali che non 
possono più essere consultivi 
ma devono avere maggiori 
poteri di incidenza, di control¬ 
lo e di indirizzo, lasciando pe¬ 
rò il potere esecutivo nelle 
mani del capo d'istituto». 

Sull'elevamento dell'obbli- 
go scolastico e la riforma del 
biennio delle superiori, il tito¬ 
lare della Pi ha sottolineato 
che «occorre fornire a tutti i 
ragazzi un più alto contenuto 
culturale». 


Giornalisti 

Sciopero 
nelle sedi 
Rai-tv 

■i ROMA. Una giornata di 
sciopero - sarà eùettuata lu¬ 
nedi 11 - è stata decisa dal 
giornalisti delle sedi regionali 
della Rai. Lunedi salteranno, 
dunque, tutte le edizioni re¬ 
gionali del tg e dei gr, l noti¬ 
ziari nazionali saranno privi 
delle corrispondenze e dei 
servizi filmati che solitamente 
arrivano dalle sedi regionali. 
Ma c'è di più: lo sciopero di 
lunedi e il nuovo conflitto che 
si è aperto tra sindacato del 
giornalisti e azienda ritarde¬ 
ranno l'avvio della nuova in¬ 
formazione regionale; un nuo¬ 
vo tg, alle 14, su Raitre e un 
nuovo gazzettino radio al mat¬ 
tino, entrambi previsti per la 
metà di questo mese. 

Ma perché questo sciope¬ 
ro? Perché - spiega una nota 
del sindacato - alla richiesta 
di distribuire l'informazione 
regionale sulle varie reti si è 
risposto con la decisione uni¬ 
laterale di duplicare il gr del 
mattino su Radiouno alle 7,20 
e su Radiodue alle 8,15; per¬ 
ché i criteri delle assunzioni 
appaiono ancora una volta 
ispirati alla più rigida logica dì 
spartizione; del borsisti ne sa¬ 
ranno assunti appena tre; sol¬ 
tanto in tre sedi sono state fat¬ 
te le previste verifiche tecni¬ 
che; assolutamente inadegua¬ 
te appaiono le risorse tecni¬ 
che e professionali a disposi¬ 
zione. Eppure - sostiene an¬ 
cora il sindacato « l'azienda si 
era impegnata - ad esemplo - 
ad assumere tutti gli 11 borsi¬ 
sti rimasti entro i) 31 dicembre 
1987... «Di fronte a questo 
quadro assai deludente, e per 
certi versi sconcertante, il sin¬ 
dacato - che pure, d Intesa 
con i comitati dì redazione 
delle àedi ha voluto e conti¬ 
nua a volere un piano di po¬ 
tenziamento reale e il rilancio 
dell'Informazione regionale - 
ritiene impossibile dare il pro¬ 
prio assenso alla partenza de) 
nuovo palinsesto, poiché c'è il 
rischio di una nuova mortifi¬ 
cazione professionale delle 
sedi, di produrre gr e tg di bas¬ 
so livello qualitativo con grave 
danno per l’immagine dell'a¬ 
zienda». 


' Nel catanese. La ragazza è handicappata 

Con Tarato dei due figli 
violenta una tredicenne 


Lo dice là sottosegretaria alla Sanità Marinucci 

Nelle nostre Usi sì pratica 
il taglio della clitoride 


A Santa Maria di Licodia, a trenta chilometri da 
Catania, una ragazza di tredici anni, con un handi¬ 
cap psichico, sarebbe stata violentata da un vicino 
di casa, un bracciante quasi settantenne, con l'aiu¬ 
to dei suoi due figli. I tre sono in stato di fermo. Il 
paese è a pochi chilometri da Adrano dove, due 
settimane la, un uomo organizzò lo stupro di una 
diciottenne per fare un regalo al figlio. 


■i CATANIA. A. S. ha appo- 
ria tredici anni e un handicap 
psichico, per questo è stata ri¬ 
coverata in un istituto e da po¬ 
co è tornata a casa, a Santa 
Maria dì Ucodia, dove vive la 
sua poverissima famiglia; pa¬ 
dre anziano e alcolizzato, cin¬ 
que fratelli, una storia di emar¬ 
ginazione, una fama da «brutti 
sporchi e cattivi». L’altro Ieri, 
verso le nove del mattino, A. 
S. è andata a fare la spesa ed è 
sparita lino alla tarda mattina¬ 
ta, quando è tornata a casa 


accompagnata da alcuni vici¬ 
ni della sua famiglia, un brac¬ 
ciante quasi settantenne, Gae¬ 
tano Crispi, e 1 suoi due figli, il 
ventiseienne Vito e France¬ 
sco, appena più giovane. I tre, 
evidentemente fidando sulla 
paura e sulla fragilità psichica 
della ragazzina, le hanno rac¬ 
comandante di tacere. Invece 
A. S. ha spifferato tutto prima 
ai parenti, che l'hanno ac¬ 
compagnata all’ospedale di 
Biancavilla dove le sono state 


riscontrate escoriazioni in tut¬ 
to il corpo, poi al carabinieri. 
L'anziano bracciante l’avreb¬ 
be violentata con l’aiuto dei 
due tìgli; così tutti e tre sono 
stati fermati e Indiziati dì vio¬ 
lenza e tentata violenza carna¬ 
le: sarebbe stato il padre a stu¬ 
prare la ragazzina mentre i 
due figli la tenevano ferma. La 
perizia ordinata dal magistra¬ 
to, ed effettuata dal primario 
della divisione di ginecologìa 
dell'ospedale di Patemò, Giu¬ 
seppe Benfatto, avrebbe poi 
riscontrato che non c’è stata 
deflorazione, sarebbero però 
state trovate tracce di liquido 
seminale. A trenta chilometri 
da Catania, Santa Maria di Li¬ 
codia è vicina ad Adrano, il 
centro dove un paio di setti¬ 
mane (a è stata denunciata 
un'altra «incredibile» storia. 
Come si ricorderà, un uomo 


di tremasene anni, Salvatore 
Santangeio, aveva architettato 
il sequestro di una diciottenne 
per «iniziare» sessualmente il 
figlio e il nipote. Ai tre si ag¬ 
giunsero poi gli amici e la ra¬ 
gazza fu violentata da nove 
uomini, di cui sette minoren¬ 
ni. Gaetana M. era stata con¬ 
vinta a seguire uno dei ragazzi 
nella classica «fultìna» a scopo 
di matrimonio e si era poi ri¬ 
trovata in balia della banda, 
che dopo aver finto un' ag¬ 
gressione al fidanzato l'aveva 
brutalizzata. Messo alle strette 
dai carabinieri, Salvatore San¬ 
tangeio confessò poi dì aver 
Ideato e organizzato la Tinta 
«fuitiria» con lo stupro di grup¬ 
po «per fare un regalo al figlio 
e al nipote». Anche in quel ca¬ 
so la ragazza era particolar¬ 
mente indifesa, orfana e mol¬ 
to povera. 


L'emigrazione porta in Europa ì drammi delle donne 
asiatiche e africane. Nel nostro paese non si sarebbe¬ 
ro verificati casi come quelli denunciati in Inghilterra, 
dove famiglie asiatiche si rivolgono alle strutture pub¬ 
bliche per conoscere il sesso de) nascituro e abortir¬ 
lo, se femmina. In compemsò, le nostre Usi praticano 
clitoridectomie e infibulazioni su bambine africane, 
accontentando le richieste dei loro genitori. 


■i ROMA. La ciitoridecto- 
mìa e l’infibulazione sono pra¬ 
ticate anche in Italia, su bam¬ 
bine africane, negli ospedali 
pubblici, Si tratta di antichissi¬ 
me pratiche che consistono 
nel taglio della clitoride (cioè 
una mutilazione sessuale per¬ 
manete e irreversibile) e nella 
cucitura delle grandi labbra 
della vagina lasciando solo 
una piccola fessura per con¬ 
sentire alla bambina di fare pi¬ 
pì. Sono milioni, in Africa, le 
donne che subiscono questo 
trattamento, tanto che più vol¬ 


te in sedi internazionali il fe¬ 
nomeno è stato denunciato. 
Ma mai sì era sentito dire che 
questa tradizione crudele si 
praticasse nel nostro paese , 
dove negli ultimi anni si sono 
estese comunità dì immigrati 
dei paesi sub-sahariani. E me¬ 
ne che mai si era sentito dire 
che le mutilazioni venissero 
praticate dalle Usi, su richiesta 
dei familiari delle bambine. La 
notizia viene confermata a «ti 
giorno» dalla senatrice sociali¬ 
sta Elena Marinucci, sottose¬ 


gretario alla Sanità. «Le donne 
immigrate dai paesi sub-saha¬ 
riani vorrebbero risparmiare 
alle loro figlie questo suppli¬ 
zio - dice Marinucci a "il gior¬ 
no" - tuttavia sono costrette a 
rivolgersi alle nostre strutture 
sanitarie perchè il taglio della 
clitoride e l'infibulazione rap¬ 
presentano nella loro conce¬ 
zione di vita ciò che In Italia 
significava un tempo la vergi¬ 
nità». Perciò, conclude la se¬ 
natrice, bisogna lavorare a 
lungo termine per sconfiggere 
consuetudini culturali che si 
perdono nella notte dei tem¬ 
pi. «Nella transizione, tuttavia, 
la scelta migliore, più realisti¬ 
ca, è che l'infibulazione venga 
eseguita almeno con tutte le 
garanzie d’igiene e gratuita¬ 
mente». L'immigrazione ha 
portalo in Europa i drammi 
delle donne dell’Asia e dell’A¬ 
frica: un’inchiesta della Bbc 


ha rivelato in questi giorni che 
a Londra, Birmingham e Man¬ 
chester migliaia di famiglie 
asiatiche si rivolgono alle stut- 
ture pubbliche per conoscere 
il sesso del nascituro e poi 
abortire le femmine. 

La nostra sottosegretaria al¬ 
la Sanità ha smentito l'esisten¬ 
za di questa problematica nel 
nostro paese, ma ha confer¬ 
mato le richieste di infibula- 
zione e clitoridectomia rivolte 
agli ospedali. Ed è comunque 
evidente che ci troviamo assai 
impreparati ad affrontare pro¬ 
blemi molto spinosi. Perché 
se vale la logica, meglio in 
ospedale, col bisturi del chi¬ 
rurgo, che a casa con un col 
tello da cucina, questo non al¬ 
leggerisce la gravità della 
scelta. L’integrità psico-fisica 
della persona, nel nostro pae¬ 
se, non è forse garantita dalla 
Costituzione come diritto ina¬ 
lienabile ? 


Arrestato 

Boss in casa 
di consigliere 
comunale 


Ci sono mille modi per usare il telefono senza pagare 
e alla fine del mese sarà qualcun altro a ricevere una bolletta «gonfiata» 


«Difendetevi dai ladri telefonici» 


MI CATANIA. Un latitante, 
appartenente alla «famiglia» 
maliosa dogli Allcruzzo, Fran¬ 
cesco Barcellona di quarantu- 
no anni, è stato arrestato dai 
carabinieri In casa dì un consi¬ 
gliere comunale di Acireale, 
ex socialdemocratico ed ora 
indipendente, Giovanni Mora- 
bito, di trentotto anni, che è 
stato arrestato per favoreggia¬ 
mento. 

Al momento delflrruzione 
dei carabinieri, il ricercato, 
che era con la figlia di dicias¬ 
sette anni, ha tentato di disfar¬ 
si di una pistola calibro 38 con 
matricola abrasa e di alcune 
cartucce 

Francesco Barcellona, col¬ 
pito da un mandato di cattura 
emesso dal tribunale di Geno¬ 
va per traffico di stupefacenti, 
è stato recentemente condan¬ 
nata a otto anni di reclusione 
nei processo di Genova su 
mafia e droga, con altri impu¬ 
tati appartenenti alla «fami¬ 
glia» degli Alleruzzo. 


Linee sovraccariche, guasti alle centraline, interfe¬ 
renze, furti telefonici. Sono queste e tante altre le 
cause delle «bollette gonfiate». Per questi «incon¬ 
venienti» gli utenti pagano cifre da capogiro ma la 
Sip non è quasi mai responsabile degli errori. Forse 
un'inchiesta giudiziaria e le indagini della polizia 
tributaria riusciranno a rendere un po’ più chiare le 
nostre bollette. 


CARLA CHELO 


■■ RQMA II sogno dell'av- 
vocato» Emiliano Amalo è dì 
avere sulla sua scrivania un te¬ 
lefono che funzioni bene. Co¬ 
me in Francia ad esempio, do¬ 
ve proprio in questi giorni l’a¬ 
zienda di Stato ha deciso di 
ridurre le tariffe pur conti¬ 
nuando ad offrire un ottimo 
servizio. Nell'attesa che que¬ 
sto avvenga anche da noi, 
l'avvocato ha installato sulla 
sua scrivania una centralina 
da milioni con tanto di picco¬ 


lo video, stampantina e conta- 
scatti per continuare la sua 
battaglia personale contro la 
Sip. 

In bell'ordine in una cartel- 
lina ha riposto tutte le lettere e 
le proteste inviate all’azienda. 
L'ultima (ha contestato una 
bolletta dov’erano addebitate 
telefonate mai latte) gli ha 
fruttato una certa soddisfazio¬ 
ne. La magistratura romana ha 
aperto un'Inchiesta sulle bol¬ 
lette «gonfiate», affidando alla 


polizia tributaria l’incarico di 
accertare eventuali illeciti. E 
dopo che il tam tam delle as¬ 
sociazioni degli utenti ha co¬ 
minciato a tunzionare sul ta¬ 
volo del sostituto procuratore 
Davide lori le lettere di prote¬ 
sta degli abbonati alla Sip so¬ 
no diventate una montagna. 

C’è quella di un direttore di 
banca che ha ricevuto una 
bolletta salatissima dopo che 
era stato fuori città per quattro 
mesi. Quelle del proprietari di 
doppie case che non riescono 
a spiegare se non con la pre¬ 
senza dei fantasmi i conti del 
telefono che ricevono. 

«Da quando ho denunciato 
il mìo caso - dice l’avvocato 
Amato - al mio ufficio saran¬ 
no arrivate una settantina di 
telefonate. Le prime le ho 
ascoltate personalmente, ma 
a tutti ho consigliato di rivol¬ 
gersi alla Procura». 

Le protesa non sono solo 
per le bollette salate ma so¬ 
prattutto perché quasi nessu¬ 


no riesce ad ottenere il rim¬ 
borso nonostante l’evidenza. 
È proprio questo il punto che 
sta più a cuore al coordina¬ 
mento delle associazioni dei 
consumatori: «La Sip - dicono 

- è l’azienda che tutela di me¬ 
no gli utenti. Mentre i contato¬ 
ri della luce e del gas possono 
essere verificati, per il telefo¬ 
no, in caso di contestazioni 
l’ultima parola spetta sempre 
alta Sip e l'abbonato non ha 
nessuna possibilità di dimo¬ 
strare le sue ragioni. O meglio 
una possibilità ci sarebbe: si 
chiama "Zolter" ed è un ren¬ 
diconto dettagliato di tutte le 
chiamale effettuate da un cer¬ 
to numero telefonico. Pur¬ 
troppo la Sip è piuttosto restia 
a fornire questo servizio», 

All’azienda di Stato intanto 
si difendono dalle accuse 
contrattaccando. «Ogni anno 

- dice il responsabile deH'tm- 
maginee delle pubbliche rela¬ 
zioni - elaboriamo oltre 110 
milioni di bollette e le conte- 


stazioni che riceviamo sono 
circa 150mi!a, una cifra piut¬ 
tosto contenuta. Decisamente 
più bassa, tanto per fare un 
confronto, dei reclami che ar¬ 
rivano in Francia». 

li guaio è che comunque 
l'azienda non è responsabile 
dei guasti nelle centraline e 
degli eventuali errori del con¬ 
tatore. Ecco perché, com'è 
successo all’avvocato Amato, 
se durante un’interferenza te¬ 
lefonica gli scatti vengono ad¬ 
debitati non a chi ha compo¬ 
sto il numero ma all'utente 
che si è involontariamente in¬ 
tromesso nella conversazione 
se non si avverte immediata¬ 
mente la Sip è praticamente 
impossibile ottenere un rim¬ 
borso. Ma gli errori e gli in¬ 
convenienti che portano alle 
bollette «gonfiate» possono 
avere anche altre cause. Ec¬ 
cone alcune, i (urti telefonici. 
Chi non ha mai sentito parlare 
dei favori che si possono otte¬ 
nere avendo le conoscenze 


giuste alla Sip? Ad esempio si 
può venire collegati (senza 
comporre alcun numero tele¬ 
fonico) con tre o quattro uten¬ 
ti in qualunque paese italiano 
o estero. Il costo della telefo¬ 
nata poi, con un piccolo truc¬ 
co. viene addebitato su un nu¬ 
mero a caso soprattutto quelli 
delle aziende. E ancora: quan¬ 
do alzando il ricevitore non si 
sente alcun segnale vuol dire 
che la linea è interrotta. Avvie¬ 
ne durante i controlli ma può’ 
anche significare che quafeun 
altro stà usando la nostra li¬ 
nea; una altra forma di «furto» 
telefonico. E se per caso c’è 
un guasto al nostro impianto e 
per qualche giorno il telefono 
e fuori uso perché alla fine del 
mese (anzi all’inizio perché il 
pagamento è anticipato) oc¬ 
corre versare l’importo intero 
del canone pur non avendo 
usufruito a pieno del servizio? 
insomma l'elenco del piccoli 
e grandi soprusi è molto lungo 
e gli strumenti per difendersi 
sono pochissimi. 


A.N.A.S 

AZIENDA NAZIONALE 
AUTONOMA DELLE STRADE 

Compartimento della Viabilità per l'Emilia-Romagna 
con Sede in Bologna 


Avviso di gara 

Il Compartimento della Viabilità per l'Emilia-Romagna 
ha in programma le gare ufficiose per la esecuzione dei 
seguenti lavori 

1) S.S. n. 586 Lavori urgenti per l’allargamento della 

Galleria al km 21+600 (Località Boschi) Categoria 6* 
A.N.C. Importo L. 1.398.000.000 

2) S.G.C. E/45 Lavori di impermeabilizzazione delle 

gallerie di Verghereto e della Spagnola. Categoria 6* 
A.N.C. Importo L. 1.220.338.983 

Tali gare verranno espletate con le modalità di cui alla 
Legge 2-2-1973 n. 14, artt. 1/D e 4 della Legge 
8-10-1984 n. 687. 

Le Imprese interessate a partecipare alle gare potran¬ 
no farne richiesta, in carta legale. all'A.N.A.S. - Uffi¬ 
cio Segreteria - Via Alessandrini, 8 - Bologna, entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so. 

Le domande non saranno comunque vincolanti por 
l'Amministrazione. 

IL CAPO COMPARTIMENTO AD INTERIM 
DIRIGENTE SUPERIORE 

Dr. Ing. Antonio De Lucìe 
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IN ITALIA 


Carceri 

Diminuito 
il numero 
di detenuti 


■■ ROMA. È sceso del 20* 
circa il numero del detenuti 
reclusi nei nostri penitenziari 
nel corso dell'ultimo anno: si 
è dilani passati da quaranta- 
nomila unità a trentacinque- 
mila. In diminuzione anche gli 
imputati «in attesa di giudizio» 
(cioè senza i tre gradi dì giudi¬ 
zio alle spalle) che variano in 
una forbice tra il 40* ed il 
45*. mentre due anni fa la 
percentuale si attestava intor¬ 
no ai 65*. 

I dati del ministero di Gra¬ 
zia e giustizia, direzione di 
prevenzione e pena, consen¬ 
tono anche una prima valuta¬ 
zione dell'applicazione della 
nuova legge penitenziaria che 
autorizza la concessione ai 
magistrati di sorveglianza di 
■permessi-premio a detenuti 
con «buona condotta»; la se¬ 
mi-libertà, Dall'entrata in vigo¬ 
re della legge sono oltre quat¬ 
tromila l reclusi che hanno be¬ 
neficiato del permessi-pre¬ 
mio, di cui 1,377 nel quattro 
mesi deii'86 e oltre tremila 
nell'anno appena concluso. 
Secondo i calcoli, sull’intero 
totale di reclusi il rapporto tra 
donne c uomini è dì uno a cin¬ 
que, mentre I penitenziari che 
accolgono più «ospiti» sono 
quelli del Nord (circa dodici¬ 
mila) e del Centro (diecimila) 
rispetto al Sud (settimila) e al¬ 
le isole (quattromila). 

Per quanto riguarda invece 
l'edilizia penitenziaria, j cui 
stanziamenti gravano sul mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, oltre 
ai 40 istituti già ultimati negli 
ultimi dieci anni, sono in co¬ 
struzione 35 edifici e ne risul¬ 
tano programmali altri sette. 


Dati Ciri 

Criminalità 
Roma al 
primo posto 


M ROMA. La criminalità co¬ 
mune cresce di più al Centro- 
Nord (+11.8 per cento) che al 
Sud (+5,5 per cento), ma è 
senz'altro Roma, tra i capo- 
luoghi italiani, la città in cui si 
consuma da qualche anno il 
maggior numero di delitti; 
2.816 su centomila abitanti 
sono infatti I casi denunciati 
all’autorità giudiziaria alla fine 
del 1986, contro I 2 695 del 
1984. 

Queste cifre, riferite al solo 
capoluogo, fanno si che l’inte¬ 
ra regione laziale rimanga al 
primo posto di questa negati¬ 
va classifica, con 3.579 casi 
ogni centomila abitanti, de¬ 
nunciati alla line dell'anno 
scorso. I dati sono stati elabo¬ 
rati e resi noti dalla confede¬ 
razione sindacale Cìsl del La¬ 
zio e comprendono 1 principa¬ 
li deiittl «comuni», omicidi vo¬ 
lontari e colposi, lesioni, vio¬ 
lenza carnale, prostituzione, 
furti, rapine, sequestri di per¬ 
sona, truffa, peculato, ecc. 

In questa «classifica» nega¬ 
tiva, la regione che ha segnato 
nell'ultimo triennio l'incre¬ 
mento maggiore del tasso di 
criminalità è la Sardegna, con 
quasi il 20 per cento in più 
(2.552 casi dell’86 contro 
2129 casi del 1984, riferiti 
sempre a centomila abitanti). 


Lanciò appello antidroga 

Il cadavere del figlio 
morto per overdose 
fu rapito dalla camorra 


In tv è già stato assolto 

A «Linea rovente» il 54% 
dei telespettatori 
lo ha ritenuto sincero 


«Confino» sospeso 
per Nunzio Giuliano 


Assolto in tv dal 5456 dei telespettatori, che hanno 
assistito martedì scorso al processo condotto dal 
giornalista Giuliano Ferrara, Nunzio Giuliano chiede 
al tribunale antimafia di Napoli di revocare sia il prov¬ 
vedimento a suo carico di soggiorno obbligato, sia la 
confisca del suo appartamento da mezzo miliardo. 
L'uomo afferma che vuole anche occuparsi del nipo¬ 
tino di due anni da un mese orfano del padre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


■■ NAPOLI, Una gabbietta 
con una colomba bianca, il 
simbolo della pace, ha sancito 
('«assoluzione* di Nunzio Giu¬ 
liano, al termine del popolare 
processo che si svolge sui Rai 
tre ogni martedì sera. Un'as¬ 
soluzione tanto più significati¬ 
va se si considera che Giulia¬ 
no è solo il secondo Imputato 
di questa fortunata serie ad ot¬ 
tenere i favori del pubblico. 
Tra i condannati «illustri», 
Marco Pennella e Franco Ni- 
colazzi. Giuliano ha affermato 
di voler prendere le distanze 
dalla droga e dalla camorra 
ed il pubblico, con il minimo 
scarto, gii ha creduto. 

Nunzio Giuliano, poco più 
di quarant’anni, tre anni di 
carcere alle spalle per l'accu¬ 
sa di partecipazione ad asso¬ 
ciazione camorristica (dalla 


quale è uscito assolto) è fratel¬ 
lo dei famoso Luigi Giuliano, 
«o 1 llone». Nunzio è imparen¬ 
tante anche con Carmine pro¬ 
tagonista delia più incredibile 
evasione (si allontanò dalle 
camere di sicurezza delle 
Questura di Napoli uscendo 
semplicemente dalla porta 
principale e salendo su una 
moto che lo aspettava con il 
motore acceso), Nunzio Giu¬ 
liano contemporaneamente a 
questa apparizione televisiva 
nel corso della quale ha preso 
le distanze da tutta la parente¬ 
la, Luigi e Carmine compresi, 
ha chiesto che ii tribunale an¬ 
timafia di Napoli riesamini il 
suo caso, gli tolga l'etichetta 
di persona pericolosa e revo¬ 
chi Il sequestro della sua abi¬ 
tazione. il soggiorno obbliga¬ 


to, gli consenta di proseguire 
l'attività di negoziante di elet¬ 
trodomestici e gli possa far ot¬ 
tenere l'affidamento del nipo¬ 
tino, figlio di Vittorio, morto 
per overdose a sedici anni ap¬ 
pena HI dicembre scorso. È 
stato proprio questo episodio 
a far balzare alla notorietà 
Nunzio Giuliano. Il corpo del 
figlio venne «rapito» dalla sala 
mortuaria dell'ospedale da un 
centinaio dì persone che lo 
portarono a casa del nonno, 
nel pieno centro di Forcella. 
Poche ore dopo però il capo 
delta mobile, Matteo Cinque, 
riuscì a farsi restituire la salma 
e far completare gli adempi¬ 
menti previsti dalia legge. 

Subito dopo i funerali dei 
ragazzo (seguiti da cinquemi¬ 
la persone e da duecento cin¬ 
quanta corone di fiorì) Nunzio 
ha lanciato un appello contro 
la droga e contro la camorra. 
Un appello che ha ripetuto 
l’altra sera in televisone. 

Per ora il provvedimento di 
soggiorno obbligato per Giu¬ 
liano è stato sospeso. Il consi¬ 
gliere Guglielmucci, del tribu¬ 
nale antimafia, ha dichiarato 
ai giornali che l’Istanza di 
Nunzio Giuliano sarà riesami¬ 
nata con serenità: «Noi tenia- 


Erano latitanti dall’ottobre 1985 


Arrestati in Calabria 
due fratelli-killer 


Befana grossa per i carabinieri di Reggio che hanno 
trovato, dentro una villa di Cannitelo, Paolo e Do¬ 
menico Condello di 31 e 29 anni. 1 due fratelli erano 
ricercati dal 13 ottobre del 1985, quando eseguiro¬ 
no e firmarono l’esecuzione di Paolo De Stefano, il 
potentissimo capomafia che tre giorni prima aveva 
«ordinato» un’auto-bomba contro Antonino Imeni, 
cognato dei Condello e boss emergente. 


ALDO VARANO 


■i VILLA SAN GIOVANNI. Do¬ 
menico e Paolo Condello, 
due latitanti eccellenti del 
clan Imerli-Condello, sono 
stati arrestati Ieri dai carabi¬ 
nieri in una villa disabitata di 
Cannitelo alle porte di Villa 
San Giovanni. I due sono co¬ 
gnati di Antonino Imerti, so¬ 
prannominato «il nano», l’uo¬ 
mo che ha provocato la rottu¬ 
ra degli equilibri maliosi sca¬ 
tenando la guerra che sta in¬ 
sanguinando la città e la pro¬ 
vincia di Reggio. La villa in cui 
sono stati sorpresi é di pro¬ 
prietà di Francesco Salzone, 
titolare di una grossa azienda 
di autopullman, che in questi 
giorni si trova in Trentino in 
vacanza. A Salzone i carabi¬ 
nieri chiederanno come possa 
essere capitato che i Condello 
siano entrati nella sua villa 
estiva senza forzare alcuna 


porta, nonostante tutte le fine¬ 
stre siano protette da grosse 
sbarre di ferro. I carabinieri 
sostengono di non aver avuto 
«soffiate», ma di essere arrivati 
alla cattura per caso. I militi 
stavano facendo un sopralluo¬ 
go quando hanno bussato alla 
villa. Non ottenendo risposta 
un carabiniere si è arrampica¬ 
to ad un balcone ed ha notato 
su un tavolo all'Interno una pi¬ 
stola. E’ seguita una trattativa 
e Domenico Condello, quan¬ 
do sì é reso conto che i cara¬ 
binieri non erano killer trave¬ 
stiti, ha aperto la porta. In una 
stanza attigua l'altro fratello 
impugnava un fucile a pompa 
con il colpo in canna, pronto 
ad intervenire se i due si fosse¬ 
ro rivelati un commando ma¬ 
fioso. I due boss avevano con 
sé una piccola santabarbara 
una calibro 38, due 7,65 (Far- 


In base alle vecchie norme sulla responsabilità 


Un giudice di Cagliari 
sarà processato per «rancore» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


m CAGLIARI. Il 
Istruttore del tribunale di Ca¬ 
gliari Carmelina Pugliese sarà 
forse uno degli ultimi magi¬ 
strati ad essere giudicati se¬ 
condo le vecchie norme sulla 
responsabilità dei giudici. La 
prima udienza della causa ci¬ 
vile, internata contro di lei c 
contro II ministro di Grazia e 
Giustizia dall'avvocato caglia¬ 
ritano Luigi Concas e dalla 
moglie Caterina Burgio - che 
si ritengono danneggiati da al¬ 
cune discutibili Iniziative pre¬ 
se «per malanimo e rancore» 
dal magistrato, durante una 
recente inchiesta di droga - è 
stata fissata infatti per l'8 mar¬ 
zo. Vale a dire ad un mese 
esatto dalla scadenza della di¬ 
sciplina sulla responsabilità 
civile dei magistrati abrogata 
dal voto referendario. Un par¬ 
ticolare, questo, che dà alla 


PAOLO BRANCA 

giudice vicenda - già di per sé clamo¬ 
rosa - un significato del tutto 
particolare. 

Tutto il caso è incentrato su 
alcuni accertamenti fatti com¬ 
piere circa due anni la dal ma¬ 
gistrato sui coniugi Concas e 
su altri noti personaggi della 
città (fra cui magistrati, milita¬ 
ri, sportivi) per il solo latto di 
frequentare un ristorante su) 
lungomare cagliaritano di 
proprietà di un presunto traffi¬ 
cante d’eroina (Giovanni 
Manconi, poi assolto con for¬ 
mulaampia sia in primo grado 
che in appello). Di più: duran¬ 
te un interrogatorio, ii magi¬ 
strato aveva chiesto espressa- 
mente ai commissario di Ps 
Gianni Pesce se fossero esistiti 
dei legami tra la signora Con¬ 
cas, nativa di Mazara del Val¬ 
lo. e alcuni spacciatori sicilia¬ 
ni, coinvolti nel procedimen¬ 


to. «Queste domande - se¬ 
condo quanto si legge nella 
citazione in giudizio notificata 
al magistrato - non possono 
essere state determinate che 
da ragioni personali e sono 
state formulate in modo tale 
da legittimare il dubbio che 
l'avvocato Concas e la moglie 
potessero avere rapporti con 
elementi della malavita». 

Ma perché questo presunto 
accanimento nei confronti dei 
Concas? Secondo quanto 
adombrato in un'altra parte 
della citazione, tutto nasce¬ 
rebbe dai rilievi che l'avvoca¬ 
to Concas - difensore del ri¬ 
storatore Giovanni Manconi - 
aveva mosso su alcuni atti 
istruttori del giudice. Da qui 
una sorta di «dispetto giudizia¬ 
rio», con il coinvolgimento, 
sla pure marginale, del legale 
e della moglie negli accerta¬ 
menti. I coniugi Concas solle¬ 
citano un risarcimento dei 


danni che. se la richiesta sarà 
accolta, consegneranno all'i¬ 
stituto per l’infanzia abbando¬ 
nata. 

La citazione in giudizio del¬ 
la dottoressa Pugliese e del 
ministro di Grazia e Giustizia 
non è che l'ultimo strascico 
legale della cosiddetta inchie¬ 
sta sull'«eroina turca». Il caso 
era già finito in Parlamento - 
per le interrogazioni del Pei e 
dei radicali sui discutibili me¬ 
todi deil'istruttoria - e al Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura per i'esposto (poi ar¬ 
chiviato) dei giudici Forcella e 
Piana, due fra i tanti frequen¬ 
tatori del ristorante «incrimi¬ 
nato». La doti. Pugliese è già 
stata censurata nei mesi scorsi 
per il caso di Aldo Scardella, il 
giovane detenuto suicidatosi 
un anno e mezzo fa nel carce¬ 
re cagliaritano di Buoncammi- 
no dopo sei mesi di assoluto 
isolamento. 


mo la massima attenzione nel 
verificare i passaggi dalle sfe¬ 
re deila criminalità - ha detto 
il giudice - alla società legale, 
soprattutto quando tali pas¬ 
saggi scardinano la compat¬ 
tezza della malavita organiz¬ 
zata». E poi conclude. «Dob¬ 
biamo però valutare fatti e 
prove concrete. Le semplici 
enunciazioni non sono suffi¬ 
cienti». 

Proprio il tribunale antima¬ 
fia napoletano, infatti, credet¬ 
te alla parola di un boss degli 
stupefacenti. Umberto Amma¬ 
nirò, il quale si dichiarò penti¬ 
to delie proprie azioni ed am¬ 
mise le proprie responsabilità 
(quelle per le quali, però, era 
stato già condannato con sen¬ 
tenze passate in giudicato). Il 
boss venne così scarcerato ed 
inviato à) soggiorno obbliga¬ 
to. Da qualche mese è latitan¬ 
te, dai giorno in cui cioè, ha 
saputo di essere stato con¬ 
dannato per un grosso giro in¬ 
ternazionale - nuovo - di stu¬ 
pefacenti, per il quale non 
aveva ammesso le proprie re¬ 
sponsabilità. 

Forse anche per questo il 
tribunale fa sapere di aver do¬ 
mandato il parere del Questo¬ 
re di Napoli sulla richiesta di 
Giuliano. 


ma prediletta dai killer della 
mafia reggina), il fucile a pom¬ 
pa, radio ricetrasmittente e bi¬ 
nocolo potentissimi ed in ta¬ 
sca un milione a testa in ban¬ 
conote da cinquanta e cento¬ 
mila lire. 

Domenico e Paolo (fondel¬ 
lo, secondo gli inquirenti, fir¬ 
marono dì proposito l'esecu¬ 
zione di Paolo De Stefano, il 
padrino della mafia reggina, Il 
13 ottobre del 1985. Avevano 
l’obiettivo di far sapere a tutti 
che ad ammazzare il padrino 
erano stati i cognati di Antoni¬ 
no Imerti. Tre giorni prima 
una macchina imbottita di tri¬ 
tolo era saltata in aria per im¬ 
pulso di un telecomando, di¬ 
laniando tre fedelissimi del 
«nano» e ferendone altri quat¬ 
tro. L’attentato, che lasciò ille¬ 
so Imerti, secondo la ricostru¬ 
zione degli inquirenti era stato 
ordinato da Paolo De Stefano, 
intenzionato a fermare questo 
piccolo boss, suo ex luogote¬ 
nente, che si faceva strada 
troppo rapidamente, senza 
andare tanto per il sottile e 
calpestando regole ed equili¬ 
bri decìsi dai De Stefano. 

I Condello uccisero Paolo 
De Stefano ed il suo guarda¬ 
spalle, in maniera spettacola¬ 
re; a colpi di lupara proprio 
mentre il padrino, a cui veniva 


Domenico Condello 


data la caccia in tutta Italia, 
percorreva via Mercatello, la 
strada che porta alla sua casa- 
fortezza di Archi, ritenuto il 
cuore del suo quartier genera¬ 
le. Subito dopo una telefonata 
anonima fece precipitare la 
polizia in un appartamento in 
cui furono fatte trovate in bel¬ 
la mostra le carte d'identità 
dei Condello e dei loro com¬ 
plici e gli abiti usati per l'ag¬ 
guato: una rivendicazione in 
gergo mafioso dell'attentato 
ed una dimostrazione di gran¬ 
de capacità organizzativa vo¬ 
luta per intimorire gli alleati 
dei De Stefano. Data da allora 
la guerra che ha già fatto cen¬ 
tinaia di morti e che ha visto 
lentamente soccombere il 
clan, di Imerti, a cui ora viene 
data la caccia da polizia e ca¬ 
rabinieri, che sperano di po¬ 
terlo catturare prima che lo 
raggiungano gli avversari. 


Nunzio Giuliano 


Soggiorno obbligato 

«Modifichiamo la legge» 
Proteste in Veneto e Friuli 
contro gli «ospiti» 


M VENEZIA. Il problema del 
soggiorno obbligato sta susci¬ 
tando nel Veneto, ed anche 
nel vicino Friuli, una ondala di 
proteste e polemiche. Il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Carlo Bernini si è fatto porta¬ 
voce, di questo malumore, so¬ 
stenendo anche l'opportunità 
che venga accolta una propo¬ 
sta di legge ad hoc per la revi¬ 
sione del soggiorno obbliga¬ 
to. In sostanza questa misura 
di sicurezza non viene giudi¬ 
cata idonea a frenare il feno¬ 
meno della mafia e della 
'ndrangheta, anzi viene rite¬ 
nuta il motivo dell’espansioo- 
ne di questi stessi fenomeni al 
di là delle aree tradizionali. 

(I malumore contro il sog-. 
giorno obbligato è ravvivato 
anche dai movimenti autono¬ 
misti locali, come la «Uga ve¬ 
neta», che definisce il prowe- 


Agguato 

Ucciso 
insegnante 
di Palmi 


M LAUREANA DI BORRELLO 
(RQ. Nicola Petitto, un inse¬ 
gnante di 44 anni di Laureana 
di Borrelio, un grosso centro 
agricolo che ricade nella Pia¬ 
na dì Gioia Tauro in provincia 
dì Reggio, è stato assassinato 
nella tarda serata di martedì 
scorso. L'uomo è stato ucciso 
con un fucile da caccia carica¬ 
to a pallini, un’arma che la 
mafia non ha mai usato per le 
sue esecuzioni. Due colpi, 
uno ad una gamba e un altro 
in pieno petto. È morto dis¬ 
sanguato, mentre lo trasporta¬ 
vano d'urgenza all'ospedale 
dì Polìstena, a pochi chilome¬ 
tri da Laureana. Non è escluso 
che il killer volesse soltanto 
dargli un avvertimento col¬ 
pendolo alle gambe e che so¬ 
lo per un errore l'insegnante 
sia stato ucciso. 

Petitto insegnava nell'Istitu¬ 
to agrario di Palmi e risulta in¬ 
censurato. Secondo i carabi¬ 
nieri l'uomo conduceva una 
vita decisamente normale, cir¬ 
costanza che rende ancora 
più misteriosa la sua morte. 
Molta importanza viene data 
al fatto che l’insegnante, co¬ 
me seconda attività gestiva 
una compagnia di assicurazio¬ 
ni. Petitto, con la sua attività 
potrebbe aver dato fastidio a 
qualcuno o essersi rifiutato di 
pagare le «mazzette». 


dimenio un «istituto antide¬ 
mocratico, centralista e colo¬ 
nialista». 

Le ultime decisioni della 
Corte di assise d'appello di 
Reggio Calabria sull'Invio nel¬ 
le province settentrionali, ed 
in particolare in quelle del Ve¬ 
neto e del Friuli, dì un nutrito 
gruppo di pregiudicali, ha fat¬ 
to traboccare il vaso. Quasi 
tutti i consigli comunali dei 
centri interessati si sono pro¬ 
nunciati contro il provvedi¬ 
mento. 

Il presidente del Veneto 
Bernini è sceso in campo per 
protestare. 

Si è giunti cosi alla presen¬ 
tazione di una proposta di leg¬ 
ge di iniziativa regionale per 
modificare le leggi 27 dicem¬ 
bre 1956 n. 1423 e 31 maggio 
1965 n. 575 sul soggiorno ob¬ 
bligato. 


Rosamo 

Incendiata 
casa di 
un pentito 


H ROSARNO (RQ. E’ sicura¬ 
mente doloso l'incendio che 
ieri ha quasi interamente di¬ 
strutto l'abitazione di Pino 
Scriva, il superpentito della 
mafia calabrese. L’abitazione, 
al momento dell'incendio, era 
deserta. Scriva si trova in car¬ 
cere a Catanzaro mentre tutti i 
suoi familiari sono nascosti in 
zone tenute accuratamente 
segrete per impedire vendette 
trasversali. Secondo i carabi¬ 
nieri nonostante l'abitazione 
si trovi in un condominio di 
Rosarno, nessuno ha avvertito 
i pompieri. Tutte le famiglie 
che vi abitano hanno sostenu¬ 
to di non essersi accorte di 
nulla. 1 danni secondo gli in¬ 
quirenti ammontano a 15 mi¬ 
lioni circa. 

Scriva ha svelato i retrosce¬ 
na di decine di omicidi quan¬ 
do i pentiti non esistevano an¬ 
cora. Le rivelazioni del «Joe 
Valachi della ’ndrangheta», 
come venne soprannominato, 
hanno consentito l'arresto e 
la condanna di parecchi ma¬ 
fiosi tra i quali don Peppino 
Piromalli, ritenuto il boss in¬ 
contrastato delle cosche che 
operano nella zona di Gioia 
Tauro. E famosissimo anche 
per essere riuscito ad evadere 
ben cinque volte nonostante 
nei suoi confronti venga eser¬ 
citato un controllo strettissi¬ 
mo. 


Non era «socialmente pericoloso» 

Reclama 25 miliardi 
commerciante di Alcamo 


FRANCESCO VITALE 


■■ ALCAMO. Era stato defi¬ 
nito un soggetto «socialmente 
pericoloso», ora chiede allo 
Stato e al Comune di Alcamo 
un risarcimento di ben 25 mi¬ 
liardi peT colpa grave. Questa 
è la storia di Vito Ruvolo, 57 
anni, potente commerciante 
di Alcamo, che un rapporto di 
polizia presentato all'autorità 
giudiziaria indicava come un 
uomo in affari con la potente 
famiglia mafiosa dei Rimi. 
Contro di lui il tribunale di 
Trapani aveva adottato il prov¬ 
vedimento di sorveglianza 
speciale ma la Corte d'appello 
di Palermo ha revocato nei 
giorni scorsi quella misura sta¬ 
bilendo il «non luogo a proce¬ 
dere». Secondo il giudice Gi¬ 
no Auci, Vito RuvoTo «non ha 
mai intrattenuto alcun rappor¬ 
to con gii esponenti delle fa¬ 
miglie mafiose della zona di 
Trapani». Secondo ia Corte 
d'appello di Palermo, è un 
commerciante che ha accu¬ 


mulato ricchezze soltanto con 
ii suo lavoro e vanno conside¬ 
rati del tutto casuali i rapporti 
d'affari con elementi della 
mafia locale. 

Le disavventure giudiziarie 
del commerciante alcamese 
cominciano nei primi mesi del 
1984. Con una ordinanza pre¬ 
fettizia Ruvolo viene sospeso 
dalla carica di presidente del¬ 
l'assemblea generale dell’Uni¬ 
tà sanitaria locale n. 6 che 
comprende tre comuni: Alca¬ 
mo, Castellammare e Calatafi- 
mi. 

Vito Ruvolo, democristia¬ 
no, appartenente alia corren¬ 
te morotea, non ci sta e pre¬ 
senta ricorso al Tar Prima an¬ 
cora che il Tribunale ammini¬ 
strativo regionale si pronunci 
sul suo caso, Ruvolo viene sol¬ 
levalo dall'incarico con de¬ 
creto dell’allora presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tìni. Nel decreto presidenziale 
è sottolineato che la sua per¬ 


manenza ai vertici della strut¬ 
tura sanitaria rappresentava 
«grave pericolo per l’ordine 
pubblico». Ruvolo è così co¬ 
stretto a dimettersi dalla cari¬ 
ca d» presidente della Usi n. 6 
e il suo impero economico 
comincia a vacillare. Il Comu¬ 
ne di Alcamo gli ritira la licen¬ 
za di concessionario per la 
vendita di trattori, le banche 
gli chiudono la porta in faccia, 
i fornitori e la ditta costruttrice 
dei trattori che Ruvolo piazza¬ 
va in tutta la Sicilia non sono 
più disposti ad accordargli fi¬ 
ducia. 

Ma quali sono stati gli ele¬ 
menti che hanno giocato in 
favore dì Ruvolo, tanto da 
spingere la Corte d’appello a 
modificare ii provvedimento 
de! Tribunale ai Trapani? Se¬ 
condo i giudici palermitani 
«non erano state adeguata- 
mente considerate le informa¬ 
zioni favorevoli fornite dai ca¬ 
rabinieri dì Alcamo c gli atten¬ 
tati che lo stesso Ruvolo aveva 
subito a partire dal 1975». 


Via il vecchio 
albero di Natale 
Sostituiamolo 
con uno ecologico 


La proposta è del direttore de! Parco Nazionale d'Abruz¬ 
zo, Franco Tassi, il quale considera insensate le «stragi» dì 
alberi che precedono le feste. Tassi invita quindi a riconsi* 
derare la tradizione dell’albero di Natale, di orìgine 
nordica, sostituendolo con un «albero ecologico» fatto di 
un ramo caduto adornato con bacche variopinte e pigne 
multiformi. Il direttore de) parco d’Abruzzo ha inoltre con¬ 
testato il tentativo di recuperare dopo l'Epifania gli alberi 
perché un loro reimpianto in zone non idonee - ha affer¬ 
mato - come I parchi o nelle città, potrebbe creare squili¬ 
bri ecologici altrettanto dannosi. 


Tre tonnellate 
di combustibile 
finite nel Golfo 
di Cagliari 


Una motocistema irachena, 
la «Khanaqin», di 21.375 
tonnellate di stazza lorda, 
ha perso in mare tre tonnel¬ 
late di olio combustile men¬ 
tre lo stava caricando al 
pontile numero 4 della raffi¬ 
neria Saras a Sarroch (Ca¬ 
gliari). L'incidente, sul quale sta svolgendo accertamenti 
l’ufficio circondariale marittimo di Sarroch, è avvenuto 
nella serata di lunedì scorso e le operazioni dì disinquina¬ 
mento di un vasto tratto di mare al largo del pontile della 
raffineria si sono protratte fino a ieri mattina. Ora la situa¬ 
zione sembrerebbe tornata alla normalità. 


Troppi turisti 
Moria di pesci 
in Val Rendena 


Il pienone di turisti a Cam¬ 
piglio, a Pinzolo e in Valle 
Rendena sta causando una 
eccezionale moria di pesci 
lungo il fiume Sarca: i depu¬ 
ratori delia zona non rie¬ 
scono infatti a smaltire la 
mole straordinaria di lavoro 
e scaricano nell'alveo acque inquinanti che, In particolare 
nelle vasche di una pescicoltura privata di Vigo Rendena, 
stanno uccidendo le trote al ritmo di due quintali ai giorno. 


A fuoco albergo 
di Porto Rotondo: 
danni per 
un miliardo 


Gigantesco rogo a Porto 
Rotondo dove un albergo, 
I' «Aidia Manna», è andato 
in fiamme - probabilmente 
l'incendio è di origine dolo¬ 
sa - provocando un miliar¬ 
do di danni. Le fiamme si 
wmh» sono sviluppate nei locali 
della lavanderia dell'hotel intorno alle 21 dell'altro ieri 
sera, ma prima che i vigili del fuoco di Olbia riuscissero a 
circoscriverle, queste si erano già propagate agli uffici e ad 
altri locali. L'albergo, assicurato, era di proprietà di Ettore 
Francia di Milano, che lo aveva dato in gestione alla «Holi- 
daygcst». 


Ancora impunito 
omicidio di 
M. Luisa D’Amelio 


Maria Luisa D'amello, 17 
anni, violentata e uccisa la 
sera deli’8 novembre 1987. 
La sua morte è ancora im¬ 
punita a due mesi di distan¬ 
za. Due giovani - Gerardo 
D’Amato e Stefano Brescia- 
no, di 20 e 23 anni - sono 
stati arrestati per una violenza carnale avvenuta nella stes¬ 
sa «maledetta domenica» e l'ordine di cattura è stato fir¬ 
mato dallo stesso magistrato Grazia Giuliani * che si occu¬ 
pa del caso D'Amelio, ma gli inquirenti hanno bruscamen¬ 
te spento ogni speranza di aver trovato l’assassino. «Con la 
mòrte della D’Amelio questi due non c'entrano niente» ha 
dichiarato ieri il capo della Squadra Mobile di Milano. 


Sindaco Siracusa 11 sindaco di Siracusa, Fau- 
rjsto Spagna, si è scusato a 
SI SCUSa nome della città con il turi¬ 
smi tlirkta sla tedesco Shild Fons Pan- 

lW , ninpie, 48 anni, ricoverato 

«scippato» in ospedale per le ferite ri¬ 

portate net tentativo di op- 
porre resistenza ad uno 
scippatore. Il sindaco ha anche regalato al turista tedesco 
un libro in edizione speciale sul teatro greco di Siracusa. 


A Lentini 
«fuitina» 
per 

ottantenni 


Novant’anni lui, settantaset* 
te lei; vedovi entrambi. Per 
lui, anche un nome focoso 
che è tutto un programma: 
Alfio Fiamma. Da sempre 
abitavano nello stesso pae¬ 
se, ma non si conoscevano. 
lì ha presentati un «media¬ 
tore», e subito tra Alfio e Giuseppina Scandurra è divampa¬ 
to l'amore. Ma, come in ogni storia d'amore che si rispetti, 
hanno incontrato la fiera opposizione dei parenti; e cosi 
hanno deciso la fuga. Volevano anche allontanarsi dai 
paese, ma hanno ripiegato poi in una coartazione nella 
casa di lui. Hanno deciso di sposarsi al più presto. Auguri. 


Un sondaggio delTlspes 

C’è fiducia nei magistrati 
Ma devono pagare 
gli errori per colpa grave 


■i ROMA. La magistratura 
italiana gode della fiducia dei 
cittadini i quali, tra giudici e 
politici, propendono per i pri¬ 
mi. Esiste un generale convin¬ 
cimento che i mali della giusti¬ 
zia siano soprattutto il frutto di 
norme processuali ormai ina¬ 
deguate, dì carenze organiche 
e strutturali. I cittadini, però, 
ritengono anche dì non essere 
sufficientemente tutelati con¬ 
tro gli errori giudiziari: nella 
grande maggioranza sono 
perciò favorevoli a far pagare 
economicamente i giudici che 
sbagliano, ma solo nei casi di 
provata colpa grave. Queste le 
conclusioni di un sondaggio 
condotto dall'lspes (Istituto di 
studi politici, economici e so¬ 
ciali) sulla posizione degii ita¬ 
liani nella diatriba giudici-po¬ 
litici. 

Dal sondaggio è venuto 
fuori che il 73,55 per cento 
degli interpellati non ha 


espi esso giudizi netti prò o 
contro i giudici («Ci sono luci 
ed ombre»), che il 17,43 per 
cento ha espresso un giudizio 
positivo, che poco più del 9 si 
è espresso negativamente. 
Quanto alia domanda su chi 
abbia ragione nella polemica 
tra politici e magistrati anche 
qui le risposte a favore dei se¬ 
condi sono state in rapporto 
di due a uno rispetto a quelle 
a favore dei primi: il 29,91 per 
cento degli interpellati ha da¬ 
to ragione ai giudici, il 13,34 
per cento ai politici. C'è però 
l’alto numero dei «non so»; Il 
56,75 per cento. 

Alla domanda specìfica sul¬ 
la responsabilità dei giudici, 
infine, il 29,69 percento degli 
Intervistati si è dichiarato 
d'accordo tout court; il 10,92 
per cento si è dichiarato con¬ 
trario, Il 59,38 d'accordo ma 
limitatamente ai casi di colpa 
grave. 


l'Unità 
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nel Mondo 


Dopo le missioni parallele di Shevardnadze, Armacost e Cordovez 

La crisi a Kabul verso una svolta 


Parigi indignata con Mosca 

Chirac chiede la grazia 
per il giornalista 
francese condannato a Kabul 


Si delinea una svolta nella crisi afghana. Najib 
espone a Shervardnadze «nuove, concrete idee», 
sia per la «riconciliazione nazionale» che nei rap¬ 
porti con II Pakistan. Armacost contraddittorio 
promette altri aiuti ai ribelli ma parla di «momento 
per un credibile accordo» e Cordovez lascia trape¬ 
lare che Mosca e Kabul offrono un ritiro «più im¬ 
mediato». Ma la Tass da Mosca attacca gli Usa. 

__ DAI NOSTRO COBRISTONOENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA Si ò nporta una 
nuova fase politica per la solu 
Mino del problema afghano 9 
il comunicato che la Tass ha 
pubblicato lori al termine del¬ 
ia visita di Shevardnadze a Ka¬ 
bul sembra Indicare una vera 
e propria svolta, anche se i 
suoi contorni sfumati indica¬ 
no che non tutte le condizioni 
necessarie per la sua realizza¬ 
zione sono «incora definite 


Napbuiia - secondo la Tass - 
avrebbe informato la parte so 
vietica della -croscila impe¬ 
tuosa del dialogo pan-afgha 
no», In cui «si delinca con evi¬ 
denza la possibilità di raggiun¬ 
gere un accordo nazionale e 
la fine dello spargimento di 
sangue» 

Su queste basi, che indica¬ 
no il modificarsi del quadra 
interno al paese il leader 


afghano ha esposto «una serie 
di nuove Idee che potrebbero 
dare nuovo impulso alla rea 
lizzatone della politica di ri¬ 
conciliazione nazionale e alla 
soluzione del problema 
afghano nel suo complesso» 
Da parte sovietica il giudizio e 
netto si tratta di Idee < concre¬ 
te-, basate su una «realistica 
analisi della situazione ne) 
paese e attorno ad esso» 
Dunque gli sviluppi non con¬ 
cernono soltanto possibili 
passi avanti verso un governo 
di coalizione, ma investono i 
rapporti con il Pakistan E in¬ 
fatti, la Tass conferma le di¬ 
chiarazioni ottimistiche del¬ 
l'incaricato dell Onu Diego 
Cordovez rilasciate ieri al 
«Washington Post» secondo 
cui «i colloqui afghano paki¬ 
stani registrano una situazione 
ne) complesso iavorevole» 
Tanto da produrre «speranza 
che si possa rapidamente 


concludere il processo di so 
luzione politica degli aspetti 
esterni del problema afgha¬ 
no» 

Solo con il Pakistan 7 Sem¬ 
brerebbe di no visto che il co¬ 
municato - che non contiene 
nessuna polemica diretta ver¬ 
so gli Stati Uniti - afferma che 
«contatti avuti negli ultimi 
tempi dalla parte sovietica 
con rappresentanti di altn 
paesi ribadiscono l’esistenza 
di buone premesse interna¬ 
zionali per un regolamento 
della situazione attorno all'A¬ 
fghanistan, la cessazione del- 
l ingerenza dall esterno nei 
suoi affari interni II che, a sua 
volta, permetterà, nel termine 
di dodici mesi, di ritirare dal 
paese il contingente sovietico 
che vi si Uova» Tono e conte¬ 
nuti del comunicato rispec¬ 
chiano quanto, da Islamabad, 


veniva dicendo il vicescgreia 
no di Stato Usa Michael Arma 
cost «E giunto il momento di 
un ( redibile accordo sull A 
fghanistan che permetta un 
rapido ritiro delle truppe so 
vietiche, I autodetermmazio 
ne per il popolo afghano un 
Afghanistan libero e non alli¬ 
neato e il ritorno dei profu¬ 
ghi» 

Certo e che la svolta sem¬ 
bra aver colto di sorpresa 
qualcuno anche a Mosca Ieri 
pomeriggio, infatti, due ore 
prima che venisse pubblicato 
il comunicato ufficiale degli 
incontri di Kabul, la Tass ave¬ 
va «sparato» un durissimo di¬ 
spaccio firmato «Corrispon¬ 
dente diplomatico», nel quale, 
fin dal titolo («Washington 
ostacola il regolamento della 
situazione attorno all Afghani 
stan»), si evidenziava una si 
tuazione del tutto negativa, 
anche se distinguendo la posi¬ 


zione pakistana da quella 
americana II commento ave 
va la forma di una dichiaralo 
ne «quasi» ufficiale e si apriva 
con la formula di rito «Negli 
ambienti diplomatici di Mosca 
si ritiene che L intenzione 
dell'amministrazione Usa di 
proseguire ulteriormente nel- 
I aiuto ai gruppi antigovernati 
vi afghani non può essere va¬ 
lutata diversamente che come 
la non volontà di Washington 
di contribuire ad un rapido re¬ 
golamento del problema 
afghano » «Attira I attenzione 
il fatto - proseguiva la nota 
Tass - che tali dichiarazioni 
siano state rilasciate alla vigi 
lia del prossimo round afgha¬ 
no-pakistano a Ginevra, il qua 
le potrebbe rivelarsi decisivo 
e conclusivo» 

E la formulazione riguar¬ 
dante il ritiro delle truppe era 


ancora quella di Najibulla del 
30 novembre scorso esso 
«può essere concluso m un 
periodo di 12 mesi o anche 
inferiore» ma «in presenza di 
condizioni favorevoli» Li* 
quali a loro volta, «creeranno 
buone basi per un regolameli 
to politico delia situazione at¬ 
torno all’Afghanistan» Tuli 
via - concludeva la nota - 
«qui non sono sufficienti gli 
sforzi di due paesi» Forse 
I «osservatore diplomatico» si 
e trovato a corto di informa¬ 
zioni fresche O. forse, la si 
tuazione e ancora fluida al 
punto da consentire - o im¬ 
porre - alluna e all'altra par 
le formule vaghe e bivalenti 
in attesa che le carte si sco¬ 
prano del lutto Quei che è 
certo, invece è che sta co 
minciando una nuova partito 
la cui prima mossa, con ogni 
probabilità, è stata la battaglio 
di Khost 


H PARIGI II primo ministro 
Jacques Chirac ha sollecitalo 
la grazia per Alain Guitto, il 
giornalista francese condan¬ 
nato a dieci anni di reclusio¬ 
ne per spionaggio e sovver¬ 
sione dal tribunale di Kabul 
Il prowedifnento, ha soste¬ 
nuto ieri il primo ministro nel 
presentare i suoi auguri di 
buon anno alla stampa, dovrà 
«essere preso rapidamente se 
non si vorranno omettere in 
discussione molti dei principi 
di cui l'Urssoggi si fa portatri¬ 
ce» «Se nessuno può ritenere 
- ha aggiunto Chirac - che 
Guido sia sotto la responsabi¬ 
lità delle autontà sovietiche, 
nessuno può contestare che 
il ruolo di queste ultime possa 
essere determinante per la 
grazia che a nostro avviso de¬ 
ve intervenire con grande ra 


pidita, salva mettere in causi» 
molli dei principi sostenuti 
dallo stello Gorbaciov» 

Anche il presidente Mitter¬ 
rand e intervenuto sulla vi¬ 
cenda denunciando 

I «ingiusta sanzione» di cui o 
rimasto vittima il giornalista o 
ha avuto parole di elogio por 
la professione di reporter, »m 
mestiere carico già di rischi 
fisici a cui si aggiunge ora. 
dopo quanto e successo ih 
Afghanistan, quello di essere 
criminalizzati per il semplice 
fatto di esercitarlo «I poteri 
che mal sopjtorlano chi si di¬ 
vulghino informazioni sulle 
condizioni di vita del paesi da 
essi governati - ha detto il 
presidente rivolto ai giornali¬ 
sti durante una conferenza 
stampa - non possono consi¬ 
derarsi mente altro che dei 
seccatori » 


Seul Nella Rdt 

Amnistia Fucilati 

per 2 militari 

i dissidenti sovietici 


Raddoppiati i casi rispetto al 1986: otto morti nell’ultimo mese 
Non ancora pronto un vaccino in grado di arrestare l’epidemia 


Meningite, nuovo killer dell’Inghilterra 


MI SEUL Milleduecento dis¬ 
sidenti. imprigionati o messi al 
bando per reali politici, saran¬ 
no liberali o riacquisteranno i 
loro diritti civili prima doll'ln* 
sodiamonto del presidente 
eletto Roh Tue Woo il mese 
prossimo, noi tentativo di 
giungere ad una riconciliazio¬ 
ne tra governo e opposizione. 

Lo hanno dichiarato fonti 
ufficiali sudeoroane precisan¬ 
do che 1) ministero della Giu¬ 
stizia si sta occupando di indi¬ 
viduare tali dissidenti per pro¬ 
cedere al loro rilascio, e che 
I amnistia potrebbe essere de¬ 
cisa alla fine di questo mese 

Roh comlncerà il suo man¬ 
dato quinquennale il 25 feb¬ 
braio prossimo quando il pre¬ 
sidente in carica Chun Doo 
Mwnrt abbandonerà l'Incari¬ 
co 


Mi BONN Erano ubriachi E 
con la loro auto provocarono 
un incidente stradale in cui 
persero la vita quattro giovani 
tedeschi orientali. I due rite¬ 
nuti responsabili, un sottote¬ 
nente e un sergente dell'eser¬ 
cito sovietico di stanza in Ger¬ 
mania orientale, sono stati fu¬ 
cilati È successo a settembre 
a Neustrclitz ma lo si è saputo 
solamente ieri grazie ad una 
lettera aperta degli aderenti 
alla «Chiesa di Sion» di Berlino 
Est I firmatari della lettera, in¬ 
viata a Gorbaciov, chiedono, 
per l’appunto, l'abolizione 
deila pena di morte per le 
truppe sovietiche nella Rdt, In 
considerazione del fatto che 
qui e entrata in vigore, dal lu¬ 
glio dcll’87, l'abolizione della 
pena di morte 


Epidemia di meningite in Gran Bretagna: otto i 
morti solo nell'ultimo mese. Al momento non c'è 
immunizzazione contro il ceppo batterico B15 e gli 
scienziati sostengono che ci vorranno almeno due 
anni per mettere a punto un vaccino efficiente, Il 
diffondersi della malattia ha riacceso le polemiche 
sull'incuria delle autorità sanitarie e i tagli della 
spesa apportati dal governo. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO MONDA 


Mi LONDRA l casi di menin¬ 
gite sono raddoppiati In Gran 
Bretagna Nell’86 erano 551 
(con 97 decessi) Nell'87 han¬ 
no superato I 1100 (con 140 
morti finora accedati) L’epi¬ 
demia ha raggiunto il colmo 
di intensità durante le feste 
natalizie L'opinione pubblica, 
da vari giorni, è vivamente al¬ 


larmata perché le autorità mo¬ 
dico sanitarie hanne mancato 
di premomre contro il preoc¬ 
cupante fenomeno e di arre¬ 
starne la diffusione In secon¬ 
do luogo non sono ancora 
state stabilite l'origine e le 
cause dell infezione né il cep¬ 
po batterico che può averla 
provocata Se si tratta del me- 


Elezioni dirette o periodo di transizione? 


Il futuro dell’ex colonia inglese di Hong Kong co¬ 
mincia il 1- luglio 1997, giorno in cui la sua ammi¬ 
nistrazione tornerà definitivamente alla Cina. Co¬ 
me avverrà il passaggio? E, soprattutto, come ver¬ 
ranno scelti gli organi istituzionali che lo dirigeran¬ 
no? Su questi temi la discussione è accesa. C'è chi 
parla di suffragio universale, e chi, come Deng, 
preferirebbe un periodo di transizione. 

_ PAIA* NOSTRA COBBISPONOENTE _ 

UNA TAMBUMINO 


Mi PECHINO Che cosa c’è 
nel luturo politico di Hong 
Kong la grassa, Hong Kong la 
ricca, che chiude 187 con una 
croscila record della propria 
economia, non Intaccata dai 
crolli borsistici dcll'oilobre 
scorso o dal recenti arresti al 
vertice dell’ufficio dei cambi 7 
Di quel futuro che prende da¬ 
ta dal !• luglio del 1997, gior¬ 
no in cui quel piccolo territo¬ 
rio tornerà sotto la sovranità 
cinese, si è discusso con gran¬ 
de accanimento in queste set¬ 
timane, sia in Cma che a Hong 
Kong C’é stata infatti una del¬ 
lo ultime riunioni de! comitato 
misto incaricato di preparare 
la minicostituzione della nuo¬ 
va Hong Kong e tra I punti più 
controversi c T è quello del si¬ 
stema elettorale Accetterà la 


Cina le elezioni dirette per la 
nomina dogli organismi diri¬ 
genti del neoacquisito territo¬ 
rio? Era questo l’interrogativo 
che ha latto da sfondo ai lavo¬ 
ri del comitato riunito a Can- 
ton E peni momento la rispo¬ 
sta è stata rinviata alia seduta 
di aprile prossimo, quando la 
mlnicoaUtuzione dovrà final¬ 
mente essere varata 
Ma si sa che una delle ipo 
tesi che ha piu preso piede ed 
è stata sostenuta dai rappre¬ 
sentanti cinesi è quella di una 
soluzione transitoria che porti 
alla designazione dei nuovi 
orgasmsmi attraverso il meto¬ 
do della consultazione, non 
della elezione diretta E cioè 
sotto la direzione dell assem¬ 
blea popolare della Cma si 
dovrebbe procedere alla no¬ 


mina di un comitato costdetto 
preparatorio, il quale nomine¬ 
rebbe un comitato elettorale, 
incaricato a sua volta di eleg¬ 
gere i nuovi organismi legisla¬ 
tivi e il nuovo capo dell’esecu¬ 
tivo 

Ieri la Cina ha portato in 
campo Deng Xiaoping, pub¬ 
blicando sull’ultimo numero 
di «Beijng Information» il testo 
de! discorso da lui rivolto nel- 
I aprile scorso ai membri del 
comitato misto Deng parte 
dal sGttotlneare l’assoluta ne¬ 
cessità che la Cina ha di ga¬ 
rantirsi la stabilità politica e fa 
una affermazione molto chia¬ 
rificatrice «Perche abbiamo 
messo fine ai disordini stu¬ 
denteschi (dell’inverno ’86, 
ndr) con rapidità e serietà? 
Perchè la Cina non può di 
nuovo soffrire dì instabilità, 
non può permettersene alcu¬ 
na Perciò noi dobbiamo su¬ 
bordinare tutto a questo 
obiettivo» Fatta questa pre¬ 
messa - che aggiunge ele¬ 
menti nuovi per valutare i 
drammatici episodi che si so¬ 
no svolti in Cma tra la fine 
deli'86 e la primavera dello 
scorso anno - Deng ci tiene a 
sottolineare che la Cina punta 
anche alla stabilità della sua 
politica attuale e quindi non 


ha nessuna intenzione di cam¬ 
biare, per quanto riguarda 
Hong Kong, la scelta dei «due 
sistemi, un solo Stato» 

Non è in discussione, allo¬ 
ra, la caratterizzazione capita¬ 
lista di Hong Kong, ma il suo 
sistema politico non dovrà es¬ 
sere una copia di quelli del¬ 
l'Occidente Deng non è affat¬ 
to convinto che «il suffragio 
universale sia necessanamen 
te favorevole alia amministra¬ 
zione di Hong Kong» e si dice 
anche egli convinto della ne¬ 
cessità di «un periodo di tran¬ 
sizione se si vuole arrivare poi 
al suffragio universale». Lo 
stesso vale per la Cma dove, 
dice Deng, «il suffragio univer¬ 
sale potrà essere instaurato 
nel prossimo secolo», visto 
che la popolazione ancora 
non gode del livello di istru¬ 
zione necessario per esercita¬ 
re questa prerogativa 
Vale la pena di sottolineare 
la coincidenza tra la pubblica¬ 
zione del testo di Deng e la 
discussione non su Hong 
Kong - che a questo punto ap¬ 
pare solo un pretesto - ma 
sulla riforma del sistema poli¬ 
tico in Cina che tanto impe¬ 
gna in questo momento parti¬ 
to e governo. 


Vie, piazze e città si chiameranno diversamente 


Dimenticare Breznev 
LTJrss «cancella» il suo nome 


MI MOSCA Dopo le riabilita¬ 
zioni, i ridimensionamenti cri¬ 
tici Il nome di Breznev è stato 
cancellato dalla toponomasti¬ 
ca sovietica su decisione del 
Comitato centrale del Pcus. 
del presidimi» del Soviet su¬ 
premo dell Urss e del governo 
sovietico Non si chiameran¬ 
no piu Breznev la città di Na< 
berezhnye Chelny, il distretto 
di Mosca Chermyomushki, la 
piazza Krasnogvardeiskaya 
(Guardia rossa) di Leningrado 
e la piazza che Mosca aveva 
dedicata al segretario genera¬ 


le del Pcus Mentre le vecchie 
località, piazze e strade hanno 
ripreso il nome precedente, 
resta senza nome proprio 
questa piazza moscovita, che 
la capitale dell Urss aveva inti¬ 
tolato al dirigente sovietico In 
questo modo viene abrogata 
la delibera presa dal Comitato 
centrale del Pcus e dogli altri 
organismi statali sovietici il 18 
novembre del 1982 
La figura politica di Leonid 
Breznev aveva subito un duro 
colpo alla sua immagine pub¬ 
blica dopo la sua morte, quan¬ 


do emersero scandali che 
avevano coinvolto la figlia il 
genero e altri esponenti di pri 
mo piano della vita politica 
sovietica che avevano goduto 
della sua protezione Lawen 
to di Mikhaii Goibaciov alta 
guida del Pcus ha coinciso 
con la condanna morale e po¬ 
litica di quella che in Urss vie¬ 
ne ormai chiamata I «era bre 
zneviana» Quell «era» era di 
venuta in Unione sovietica 
simbolo di nepotismo, abuso 
dei propri poteri, assenza di 
democrazia arbitrio, burocra 


mngicocco B15 (il piu temibi¬ 
le). non c'e al momento un 
farmaco capace di neutraliz¬ 
zarlo Un greppo di scienziati 
è da tempo al lavoro ma ha 
appena percorso le fasi iniziali 
della ricerca Sono già stati 
sviluppati degli anticorpl affi¬ 
dabili su alcuni volontari, in 
laboratorio, ma ci vorranno 
ancora due anni prima che I e- 
ventuale vaccino possa essere 
somministrato ai pazienti GII 
esperimenti vengono portati 
avanti In due sedi scientifiche 
i laboratori Wellcome (a Be- 
ckenham, nel Kent) e allo sta¬ 
bilimento di ricerca chimica- 
militare di Porton Down nel 
Devon L'annuncio che ne da¬ 
va ieri mattina il quotidiano 
«Guardian» non era quello di 
una «scoperta» ma piuttosto la 


constatazione delta distanza 
che ancora ^para la scienza 
medica dal i itrovato piu sicu 
ro che permetta di debellare il 
P15 È quello che si sta facen¬ 
do del resto anche in altn pae¬ 
si Nel settembre scorso, ad 
esempio, una equipe medica 
norvegese aveva dichiarato di 
essere ormai prossima a) tra¬ 
guardo se tutto va bene, il 
vaccino dovrebbe essere 
pronto prima della fine di que¬ 
st anno Per ie altre forme del¬ 
lo spietato morbo (come il 
ceppo batterico C che è il piu 
comune), gli antidoti validi già 
esistono Ma contro la menin¬ 
gite valgono soprattutto moni¬ 
toraggio, costante sorveglian¬ 
za isolamento Tutto questo, 
evidentemente, è mancato in 
Gran Bretagna, nel corso del¬ 


l ultimo anno, quando t casi di 
Infezione cerebrale andavano 
aumentando un po' dovunque 
senza che il ministero della 
Sanità ritenesse opportuno 
gettare l’allarme Ecco perché 
adesso c'e polemica La de¬ 
nuncia viene da una fondazio¬ 
ne privata (Menlngitis Trust) 
che, nel sottolineare l'incuria 
ufficiale, ricorda di aver più 
volte richiamato I attenzione 
sul pericolo L'epidemia più 
grave si ebbe negli anni 45-46 
quando 12mila persone ne n 
masero colpite Un’altra forte 
incidenza si ebbe nel '74 
quando le vittime furono 
1296 Questa volta le segnala¬ 
zioni sono sparse e vanno dal 
Kent (Oriente) al Worcester 
(Occidente) e da Portsmouth 
e Plymouth (costa meridiona¬ 


le) ad Invemess in Scozia An¬ 
che la scala d’età è la più am¬ 
pia Durante le vacanze di fine 
d'anno, sono morti bambini di 
sette mesi, due anni, tre anni, 
nove anni Ma ha perduto la 
vita anche una ragazza di 15 
anni e alcuni studenti venten¬ 
ni A Sittmgbourne, infine, una 
donna di 65 anni è stata stron¬ 
cata dalla micidiale malattia 
Uno degli epicentri sarebbe 
l Università di Warwick e quel¬ 
la di Coventry Ma le autorità 
sanitarie conhnuanft ad esclu¬ 
dere l'ipotesi di una epidemia 
e, «per non allarmare», parla¬ 
no di «casi isolati» In alcune 
delle località colpite i genitori 
hanno inscenato manifesta¬ 
zioni di protesta chiedendo 
controlli e misure preventive 
efficaci soprattutto nelle scuo 


le L’insorgere del morbo «t 
manifesta con un severo mal 
di testa, intolleranza alla luco, 
vomito, torcicollo II mìcro or¬ 
ganismo che provoca l'infe¬ 
zione ccrehrale si ritiene pos¬ 
sa trasmettersi mediante In 
tosse o gli sternuti o molto 
persone possono diventare 
msospettati «portatori» senza 
per questo passare poi a subi¬ 
re in prima persona I sintomi 
della grave malattia Como In 
altri campi, il taglio della spe¬ 
sa imposto dal governo sul 
servizio medico nazionale ha 
contribuito al deterioramento 
dei mezzi di prevenzione e di 
cura Dopo forti pressioni, 
mesi fa, il governo si decideva 
a dare una sovvenzione di ap¬ 
pena 100 milioni di lire italia¬ 
ne alle ricerche per il vaccino 


Dal ’97 Hong Kong toma cinese 
Ora si discute come 


tismo e corruzione che coin 
volse in quel periodo sia il par 
tuo che gii organismi statali 
Proprio la nascita di questi fe¬ 
nomeni negativi ha provocato 
tn Urss il periodo di stagnazio¬ 
ne della vita economica e po 
litica denunciato da Gorba¬ 
ciov Ma a differenza dello 
stalinismo, .1 «breznevismo» 
finora non aveva subito con 
danne clamorose Cancellare 
il nome di Breznev dalla geo 
grafia sovietica può rappre¬ 
sentare un primo passo m 
quella direzione 
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«Rammarico» e «delusione» In Cisgiordania e a Gaza 
del governo di Tel Aviv manifestazioni 
per il voto Usa scontri e coprifuoco 

al Consiglio di sicurezza in varie città e villaggi 

L’Onu contro Israele 


I soldati sparano, cinque feriti 


Isteriche reazioni dei dirigenti israeliani al voto del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu (e soprattutto al¬ 
l'atteggiamento degli Stati Uniti) e nuove sparato¬ 
rie contro i palestinesi, sia nella striscia di Gaza che 
in Cisgiordania. La spirale della repressione non 
mostra di allentarsi. Ci sono altri feriti, in molte 
località è stato imposto di nuovo il coprifuoco. Il 
governo del Cairo plaude al voto dell'Onu. 


GIANCARLO CANNOTTI 


tm Cera da aspettarselo i 
dirigenti israeliani hanno rea¬ 
gito rabbiosamente alla nuova 
condanna omessa contro la 
loro politica dal Consiglio di 
sicurezza dell’Onu (che fa se¬ 
guito a quella del 22 dicembre 
scorso) e soprattutto al «tradi¬ 
mento» degli Stati Uniti, che si 
sono uniti nel voto agli altri 14 
membri del massimo organi¬ 
smo Internazionale Natural¬ 
mente a Tel Aviv hanno evita¬ 
to di usare nel confronti dì 
Washington una espressione 
cosi dura, ma l'hanno lasciata 
trapelare Ira lo righe anche 
un uomo come Shlmon Peres, 


che è ufficialmente considera¬ 
to Il capofila delle «colombe» 
nella maggioranza governati¬ 
va, ha espresso l«dlsplacere e 
rammarico» e ha giudicato II 
voto americano «una seria de¬ 
viazione fuori del quadro In 
cui si sono mosse finora le no 
sire relazioni con gli Stali Uni¬ 
ti» Quale fosse questo quadro 
lo ha esplicitato l'ex-amba- 
sclatore a Washington ed ex- 
ministro della Difesa Moshe 
Arens, secondo il quale il voto 
americano viola il principio in 
base al quale «in tutto ciò che 
riguarda la sicurezza di Israele 
l'amministrazione americana 


appoggia la politica e le posi¬ 
zioni di Israele» Come si sa, 
per i dirigenti di Tel Aviv, il 
concetto di «sicurezza di 
Israele» è assai elastU o e ser¬ 
ve a giustificare qualsiasi atto 
di aggressione contro i pale¬ 
stinesi e contro i Paesi arabi 
vicini, a cominciare dal Liba¬ 
no Quanto al portavoce del 
primo ministro Shamir, ha 
espresso «rammarico», affer¬ 
mando che il voto a favore 
della risoluzione che condan¬ 
na le deportazioni «può sol¬ 
tanto incoraggiare gli estremi¬ 
sti che fomentano i disordini* 
La risoluzione dell'Onu ha 
invece ottenuto ovviamente il 
pieno consenso dell'Egitto, il 
cui ministro degli Esteri Esmat 
Abdel Meguid ha dichiarato 
che ora «Israele dovrebbe av¬ 
viare una completa revisione 
della sua politica e cessare di 
fare ricorso alla repressione 
ed ali'epulsione, dovrebbe 
cioè aprire un nuovo capitolo 
m conformità ai desideri delia 
comunità internazionale per 
permettere 1 avvìo di un pro¬ 
cesso di pace» li numero due 


della diplomazia egiziana, il 
ministro di Stato Butros Ghali, 
ha definito il voto della scorsa 
notte all'Onu «una vittoria per 
la causa araba e per i diritti del 
popolo palestinese*. 

Un appello alla comunità 
internazionale per la solida¬ 
rietà con i palestinesi e per l’a¬ 
pertura di una inchiesta «sulle 
dimensioni dei crimini com¬ 
messi da Israele contro il po¬ 
polo arabo della Palestina» è 
stato lanciato dal Comitato Al 
Quds (nome arabo di Gerusa¬ 
lemme) della Conferenza in¬ 
ternazionale islamica, riunito- 
si a Ifrane in Marocco con la 
partecipazione del leader pa¬ 
lestinese Yasser Arafat II co¬ 
mitato raccomanda anche la 
convocazione «nel più breve 
tempo possibile di una confe¬ 
renza internazionale per la pa¬ 
ce In Medio Oriente» e invita 
tutti i governi islamici a dona¬ 
re l'equivalente di «una gior¬ 
nata iavorat.va sia in denaro 
sia in natura per esprimere la 
loro solidanetà al popolo pa¬ 
lestinese nelìa sua rivolta» 

Dai ternton occupali le no¬ 


tizie sono quelle cui ci hanno 
ormai abituato queste dram¬ 
matiche settimane l soldati 
israeliani hanno di nuovo 
aperto il fuoco e lanciato la¬ 
crimogeni contro i dimostran¬ 
ti a Tuikarem a Qalqilia e nel¬ 
la Stnscia dì Gaza, ferendo al¬ 
meno cinque palestinesi A 
Tuikarem è stato seriamente 
lento anche un giovane pale¬ 
stinese che aveva assalito con 
un coltello una jeep dell'eser¬ 
cito su cui si trovavano una 
soldatessa e un ufficiale que¬ 
st'ultimo gli ha sparato al pet¬ 
to La soldatessa è rimasta leg¬ 
germente fenta 
Manifestazioni e scontri si 
sono verificati anche in varie 
località della Striscia di Gaza, 
e precisamente net capoluo¬ 
go, a Rafah, nei campi profu¬ 
ghi di Nusseirat, Bureji e Jaba- 
hya, nonché - in Cisgiordania 
- a Ramallah, a Bir Zeit, a Qal- 
qilia, e nei campi profughi di 
Aman, Kalandia e Jelazzoun 
Il copnfuoco, già in vigore a 
Khan Yunis, dove martedì so¬ 
no stati uccisi due giovani, è 


Ordinato il vescovo palestinese 


Il Papa sottolinea che 
«la luce di Gerusalemme 
non è destinata 
soltanto ad Israele» 


ALCE8TC 

Hi citta del vaticano u 

solenne cerimonia presieduta 
lori mattina nella Basilica di 
San Pietro dal Papa per l’ordi¬ 
nazione di dieci nuovi vescovi 
ha assunto anche un significa¬ 
to polìtico perché tra i presuli 
figurava il nuovo patriarca del 
latini dì Gerusalemme, il pale¬ 
stinese nativo di Nazareth, Mi¬ 
chel Sabbah È la prima volto, 
Infatti, che un arabo assume 


8ANTINI 

questa autorità patriarcale, da 
sempre ricoperta da un latino 
e da più di un secolo da un 
italiano L ultimo è stato mon¬ 
signor Beltritti dimessosi lo 
scorso anno per limiti di età 
Per dare, perciò, risalto al- 
l'avvenimento, nel particolare 
e drammatico momento poli¬ 
tico che vivono la città di Ge¬ 
rusalemme e tutta l’area del 
territori occupati da Israele, 


hanno preso parte alla ceri¬ 
monia ventisei cardinali, tra 
cui il segretario di Stato cardi¬ 
nale Agostino Casaroli, oltre 
cento vescovi tra cui monsi¬ 
gnor Hìlarion Capuccì, visita¬ 
tore apostolico del greci mel* 
chltl cattolici, che, per l'occa¬ 
sione, ha avuto l’incarico di 
rappresentare il patriarca Ma- 
ximoa V Erano inoltre, pre¬ 
senti ambasciatori di dieci 
paesi arabi accreditati plesso 
la Santa Sede ed il Quirinale, il 
rappresentante dell'Olp in Ita¬ 
lia, Nemer Hammad. il rap¬ 
presentante della Lega Araba 
ambasciatore Mohanna Dur¬ 
ra, il sindaco di Nazareth Ta- 
v/flq Zayad (arabo), nonché 
l’incancato di affari dell'am¬ 
basciata israeliana presso il 
Quirinale, Gordon, come se¬ 
gno di rispetto per il patriarca 
che a Gerusalemme, per statu¬ 


to, svolge anche funzioni pub¬ 
bliche 

La cerimonia ha avuto il suo 
momento culminante per i 
suoi risvolti politici quando 
Giovanni Paolo 11, niacendosì 
alla tradizione evangelica, ha 
detto che «la luce che Gerusa¬ 
lemme porta in sé non è desti¬ 
nata solo ad Israele, ma a tutti 
i popoli ed a tutte le nazioni 
della Terra» La Città Santa, 
crocevia di ielisioni (ebraica, 
cristiana, musulmana) e di pa¬ 
triarcati (sono rappresentate 
tutte le chiese cristiane fra cui 
quelle ortodosse) è patrimo¬ 
nio universale, secondo il Pa¬ 
pa, che ha rilanciato, così, 
l'antica tesi sostenuta dagli 
arabi e dalla Santa Sede per 
cui Israele non ha il dmtto di 
occupare Gerusalemme. 

Va ncordato che Sua Beati¬ 
tudine Maximos V Hakim, ara¬ 


bo, egiziano, risiede a Dama¬ 
sco, ma il suo titolo ufficiale è 
quello di patriarca di Gerusa¬ 
lemme Lo stesso vescovo Hi- 
lanon Capuccì, che nel 1978 
lu incarcerato dalle autorità 
israeliane per avere difeso la 
causa palestinese, e che ha 
appena concluso 15 giorni di 
sciopero della fame contro la 
repressione, risiede forzata- 
mente, dopo la sua scarcera¬ 
zione, In Vaticano, ma è vica- 
no patnarcale di Gerusalem¬ 
me per I greci melchiti cattoli¬ 
ci con diritto a risiedere nella 
Città Santa. Hanno, inoltre, il 
titolo patnarcale di Gerusa¬ 
lemme pure il patriarca del 
maroniti Pierre Sfeir, arabo e 
libanese con residenza a 
Bkerkè nel Libano, e li patriar¬ 
ca di Antiochia dei siri, Ignace 
Antoine Hayek, arabo, siriano 
con residenza a Beirut, i quali 
sono rappresentati attualmen¬ 
te nella Città Santa da vicari 


slato Imposto anche a Qalqi- 
lia a Tuikarem e nel campo 
profughi di Balata alla perife¬ 
ria di Nablus Scioperi delle 
attività commerciali si sono 
svolti in numerose località 
della Cisgiordania 
A Betlemme, presso la 
Chiesa della Natività, le tradi¬ 
zionali cerimonie dell Epifa¬ 
nia si sono svolte in un dima 
da stato d assedio, i pellegrini 


e i fedeli che vi sono affluiti in 
gran numero hanno dovuto 
passare attraverso una sene di 
sbarramenti militari e subire 
stretti controlli personali C'è 
stato anche un incidente 
quando i soldati hanno tenta¬ 
to di obbligare il Custode di 
Terra Santa, padre Carlo Cec- 
chitelli, a seguire verso la basi¬ 
lica un percorso diverso da 
quello abituale 



Giovanni Paolo II consacra mons. Sabbah 


Golfo 

Le navi Usa 

verranno 

ridotte? 


A Parigi 40 iraniani oppositori di Khomeini da un mese fanno lo sciopero della fame 
Una protesta contro l’espulsione di alcuni compatrioti 


Una speranza chiamata Mitterrand 



Nuovi «guai» 
per Gary Hart: 
porterebbe 
il pamicchino 


I mass media americani sembrano aver dimenticato la sua 
love story con la fotomodella Donna Rice Ma ecco un 
nuovo pettegolezzo che gira sul conto del candidato de¬ 
mocratico alla Casa Bianca Gary Hart porterebbe il par- 
nicchino A mettere in giro questa stona è stato il noto 
columnist di Washington Emmet Turrei Dal giorno della 
«soìenne» rivelazione non ha più pace «Ricevo decine di 
telefonate al giorno - ha detto a’ Washington Post - di 
gente che mi chiede se e vero Mi hanno rifento che gli 
organizzatori della campagna elettorale di Hart hanno 
smentito la notizia lo ho nbattuto credete più a me o 
Gary ? » Ed ha concluso ridendo «Certo, potete dire qual¬ 
siasi cosa sulla vita sessuale di un uomo ma quando gli 
toccate la questione capelli entrate in un'area pericolosa» 


Grandi file 
in Ungheria per 
avere il nuovo 
passaporto 


Sono già alcune migliaia gli 
ungheresi che hanno pre¬ 
sentato domanda per otte¬ 
nere il nuovo passaporto. 
Secondo il quotidiano «Ma- 
gyar Hirlap» ieri circa 800 
persone hanno fatto la fila 
per parecchie ore davanti 
agli uffici di polizia del secondo distretto di Budapest. 
Secondo le nuove norme entrate in vigore il primo gen¬ 
naio, tutti i cittadini ungheresi potranno recarsi all'estero 
con un passaporto valido cinque anni e per lutti I paesi. 
L’unica condizione per riceverlo sarà la disponibilità di 
valuta per una cifra pan a 3000 fionni (circa lOOmila lire) 


Molte cose 
non vanno 
sullo Shuttle: 
missione rinviata 


Non finiscono mai i proble¬ 
mi per lo Shuttle della Nasa* 
un secondo inconveniente, 
oltre alla spaccatura di una 
giunzione dell'ugello di 
scarico, è emerso durante 
un collaudo del booster 
(razzo supplementare) ef¬ 
fettuato nell'Utah I gas bollenti di scarico emessi hanno 
raggiunto una guarnizione circolare della giunzione tra 
l’ugello e il corpo del booster dove secondo i tecnici delia 
Nasa, tali gas non avrebbero mai dovuto giungere. L'errore 
ha provocato un nnvio della prossima missione Shuttle in 
programma per il 2 giugno prossimo, perlomeno (ino al 
termine dell'estate 


A Londra 
300mila persone 
da Hamods 
per i saldi 


È stato I attore Charlton 
Hestcn ieri mattina ad apri¬ 
re ì negozi Harrods a Lon¬ 
dra in compagnia del pro¬ 
prietario del grande magaz¬ 
zino Mohamed Ai Fayed 
grande amico del divo Sul¬ 
la strada c'erano già mi¬ 
gliaia di persone in attesa della svendita di gennaio. Come 
sempre il reparto maggiormente preso d’assalto è stato 
quello delle porcellane dove m un’ora sono state spese 
lOOmila sterline, ossia poco meno di 220 milioni di lire, Il 
portavoce di Harrods ha detto che il 40 per cento degli 
acquisti sono in genere fatti da stranieri A sera è stato 
tratto un bilancio sono stati 300mila gli acquirenti che 
hanno invaso il grandi magazzino 


Continua l’ondata 
di gelo negli Usa, 
I morti sono 11 


Ancora freddo e neve in 
tutti gli Stati Uniti. Le tem¬ 
perature sono scese fino a 
33 gradi sotto io zero in 
Minnesota e sud Dakota e, 
secondo le previsioni, con¬ 
tinueranno a scendere. Al- 
meno 11 persone sono 
morte da sabato per cause attinenti al gelo. Sono stati 
segnalati sei decessi per prolungata esposizione al freddo 
e tre per incidenti stradali Le autorità di Washington han¬ 
no dichiarato lo stato di emergenza nella capitale ed han¬ 
no ordinato di tenere aperti gli uffici governativi, compre¬ 
so il Municipio, per offnre riparo ai senza tetto 


Dieci milioni 
i portatoli 
di Aids 


L'organizzazione mondiale 
della sanità (Who) ritiene 
che ì portaton di Aids nel 
mondo siano fra i cinque e 1 
dieci milioni Per quanto ri¬ 
guarda invece i malati, stan¬ 
do ai dati fomiti da 161 
paesi a tutto il 1987 sono 
stati segnalati 74mila casi Si tratta di una cifra molto ap¬ 
prossimativa per difetto i responsabili dell'organizzazione 
mondiale della sanità pensano che l'Aids abbia colpito un 
numero doppio di persone In moltissimi casi in elfetti non 
è possibile diagnosticare la malattia perché mancano at¬ 
trezzature adeguate 


VIRGINIA LORI 


Dura ormai da trenta giorni a Parigi lo sciopero 
della fame di 40 «mujiahedin» oppositori di Kho¬ 
meini, in segno di protesta contro l’espulsione dal¬ 
ia Francia, 1*8 dicembre scorso, di 12 compatrioti 
spediti nel Gabon. Anche gii espulsi, a Ubrevnile, 
stanno attuando la stessa forma di protestai. Centi¬ 
naia di parlamentari europei hanno firmato un ap¬ 
pello diretto al presidente Mitterrand. 

PAI NQ9TRO COamSPONDENTE _ 

GIANNI MAR8ILI 


MI KUWAIT Intorno alla crisi 
del Golfo arabico si sta intrec¬ 
ciando una fitta rete di contai- 
Il diplomatici All'Indomani 
della visita In Kuwait del mini- 
#lro della Difesa americano 
Frank Cariucci - che ieri si è 
trasferito nel Bahrain - sono 
giunti nell’Emirato Karen Bro- 
tena, vlceresponsabile dell'ut 
lido relazioni estere del Cc 
del Pcus, e il vicepresidente 
della Siria Abdel Hallm Khad- 
dam, il primo era stato In pre¬ 
cedenza a Damasco e al Cai 
ro, il secondo visiterà anche il 
Bahrain, il Qatar, gli Emirati 
arabi uniti e i Oman, mentre 
nei giorni scorsi Ira Teheran e 
l'Arabia saudita ha fatto la 
spola il ministro degli Esteri 
siriano Faruk al Shara Infine 
sabato arriverà nella zona il 
presidente egiziano Mubarak, 
che visiterà tutti i sei paesi ara¬ 
bi aderenti al Consiglio di 
cooperazione del Golfo 
Nel Bahrain Caduca (che 
ha Incontrato II principe eredi¬ 
tario e ministro della Difesa, 
sceicco Hamad Bln isa a! Kha- 
llfa)non ha né confermalo né 
smentito le voci, attribuite a 
fonti governative di Washin¬ 
gton citate dall’agenzia Ap, 
relative ad un prossimo ridi¬ 
mensionamento della presen¬ 
za navale Usa nel Golfo Car¬ 
iucci si è limitato a dire che 
«naturalmente noi cerchiamo 
di mantenere II livello della 
nostra attività al minimo» ed 
ha lasciato capire che Washin¬ 
gton potrebbe anche prende¬ 
re In considerazione ia propo 
sta sovietica di dar vita a una 
forma navale dell'Onu se il 
Consiglio di sicurezza decì¬ 
desse di adottare sanzioni nel 
confronti del! Iran 


M PARIGI Erano entrati a 
far parte loro malgrado, del 
baratto concluso dal governo 
Chirac con li regime di Tehe¬ 
ran per la liberazione di due 
giornalisti francesi presi in 
ostaggio In Libano dagli estre¬ 
misti musulmani Parigi aveva 
lasciato partire Indisturbato 
l interprete dell ambasciata 
iraniana su cui gravavano pe¬ 
santi indizi di coinvolgimento 


Hi COPENAGHEN Potrà co 
stare caro al governo amen* 
cano I incidente aereo che 
ventanni fa vide precipitare 
sul suolo della Groenlandia un 
B-52 con quattro bombe all i 
drogeno a bordo Una delle 
bombe venne danneggiata 
dall urto e produsse la fuoriu¬ 
scita di un gran quantitativo di 
materiale radioattivo che con¬ 
taminò il territorio circostan¬ 
te Al lavori di rimozione del 
relitto e di decontaminazione 


in attentati terronstlci, aveva 
erogato (con tanto recise 
quanto poco convincenti 
smentite ufficili) finanziamen¬ 
ti consistenti ai gruppi musul¬ 
mani in Libano, aveva accetta¬ 
to di riportare alla quasi nor¬ 
malità i rapporti diplomatici 
con l'Iran, e infine a\eva prov¬ 
veduto, con un blitz polizie¬ 
sco, a sbattere in Africa da un 
giorno all altro 12 oppositori 


delle nevi parteciparono 
squadre speciali inviate dal 
Pentagono ma fu necessario 
anche impegnare manodope¬ 
ra locale che fu reperita perlo¬ 
più fra i 1 250 danesi che allo¬ 
ra lavoravano presso la vicina 
base militare di Thule Era il 
21 gennaio 1968, e adesso a 
vent anni di distanza alcune 
decine dei 130 operai danesi 
che prestarono la loro opera 
in quell Occasione hanno de¬ 
ciso di denunciare la Ditesa 


di Khomeini, più 3 curdi op¬ 
positori del governo di Anka¬ 
ra Non solo, caricato a forza 
sull’aereo, al suo arrivo nel 
Gabon il groppo denunciò di 
aver subito dalla polizia fran¬ 
cese maltrattamenti e percos¬ 
se, esibendone i segni alla te¬ 
levisione Paradossalmente, 
l'espulsione portava ta firma 
del ministro dell'Interno Pa¬ 
squa, lo stesso che non più 
tardi di un anno pnma aveva 
sottoscritto un documento di 
solidanetà con i rifugiati mu- 
liahedm a Parigi, perseguitati 
in Patna e ali estero dai servizi 
di Khomeini II governo fran¬ 
cese aveva così in un colpo 
solo ndato dignità intemazio¬ 
nale a Teheran, riconoscen¬ 
done l'autorità in tema di se¬ 
questri, e calpestando il tradi¬ 
zionale rispetto del diritto d'a¬ 
silo politico 

Gli iraniani iniziarono subi¬ 
to lo sciopero della fame, a 


americana chiedendo un n- 
sarcimento di 200 milioni di 
lire a testa Nei prossimi giorni 
se ne uniranno certamente 
molti alto e qusili dovranno 
affrettarsi poiché, secondo le 
leggi statunitensi, il caso può 
essere sollevato solo entro 
vent’anni dallo svolgimento 
dei fatti 

Ma perchè tanto in fretta e 
cosi all'ultimo momento? Da 
tempo, in realtà, questa storia 
era stata dimenticata finché lo 
scorso anno non venne solle¬ 
vato il sospetto che vi fosse 


Pangì e a Libreville Nella ca¬ 
pitale francese una quarantina 
di oppositori sì sono accam¬ 
pati davanti alla sede dell'Alto 
Commissariato delie Nazioni 
Unite Gl cui responsabile Jean 
Pierre Hocke si incontrerà og¬ 
gi con Mitterrand) per i rifu¬ 
giati a Neuilly-sur-Seme Stan¬ 
no accoccolati attorno a tre 
stufe a gas portatili, raccolgo¬ 
no firme di solidarietà, sono 
costantemente sorvegliati da 
una macchina della polizia 
Negli ultimi giorni, debilitati 
dall'astinenza e dal freddo, si 
sono sistemati in quattro rou- 
lottes, dove sorseggiano tè o 
acqua zuccherata Ieri ne ri¬ 
manevano 24 16 infatti sono 
stati ricoverati in diversi ospe¬ 
dali parigini Sono sotto sorve- 
lìanza medica. Per nessuno 
I essi sembra esserci perico¬ 
lo di vita immediata, ma l'al¬ 
larme cresce di giorno in gior¬ 
no Più d’uno ormai non ne- 


nel gruppo di persone in que¬ 
stione un’incidenza partico¬ 
larmente alta di casi di leuce¬ 
mìa, di altre forme di cancro e 
di strane malattie 
Una valutazione completa 
deila situazione non è mai sta¬ 
ta possibile a causa del rifiuto 
posto dalie autontà america¬ 
ne & rivelare quali fossero i 
componenti radioattivi conte 
nuti nella bomba Potrebbe 
trattarsi di oltre 15 chili di plu¬ 
tonio, tritio, idrogeno o forse 
anche uranio dispersi in un 
raggio abbastanza ampio n- 


sce a camminare, nelle prossi¬ 
me ore passeranno al vaglio di 
elettrocardiogrammi ed esami 
del sangue Degli espulsi che 
scioperano a Libreville, tre so¬ 
no già all'ospedale Nessuno 
di essi intende cedere «fino al 
ritorno in Francia» 

La loro speranza si chiama 
Mitterrand, che già all’epoca 
del baratto con Teheran aveva 
preso le distanze, pur pruden¬ 
temente, dall operazione ar¬ 
chitettata dal governo Chirac 
E anche martedì il presidente, 
ricevendo la stampa straniera 
per gli auguri dell'anno nuo¬ 
vo, aveva definito «intollerabi¬ 
le» che la comunità intema¬ 
zionale accetti nel suo seno 
chi usa metodi barbari nel 
rapporto tra le nazioni* Poco 
discosto, ad ascoltarlo in si¬ 
lenzio c’era l'incaricato d af¬ 
fari iraniano, invitato per un 
clamoroso errore attribuito al 
computer (Pangi e Teheran 


mossi, secondo le testimo¬ 
nianze rese dagli stessi operai 
danesi, senza la cura che la 
gravità dell incidente avrebbe 
richiesto Ciò avrebbe esposto 
anche per gli anni a venire 
molti dei lavoraton della base 
di Thule a dei nschi che risul¬ 
tano tutt'oggi incalcolabili 
poiché ad esempio, il tumore 
al fegato provocato dall espo¬ 
sizione a! plutonio radioattivo 
non si manifesta prima che 
siano trascorsi ventanni il 
problema dunque ha iniziato 
ad essere preso m considera- 


hanno rotto le relazioni diplo¬ 
matiche lo scorso luglio) al 
quale il presidente non ha 
stretto ia mano Infine, le pri¬ 
me reazioni intemazionali e 
indirizzato a Mitterrand l’ap¬ 
pello firmato da 162 parla¬ 
mentari europei (moltissimi i 
comunisti e i socialisti), 67 
membn del parlamento tede¬ 
sco federale, 28 di quello 
olandese, 32 irlandesi e 21 
svedesi per il ritorno degli 
espulsi in Francia II testo af¬ 
ferma che «Il regime iraniano 
attualmente è caratterizzato 
dalla pratica del terrorismo 
Questi rifugiati, fuori dalla 
Francia, sono dunque esposti 
a questo terrorismo Noi Le 
chiediamo, in quanto garante 
dei valori umanitari francesi, 
di assicurare che il dintto d a- 
silo venga pienamente rispet¬ 
tato » L’appello, con tutte le 
firme, occupava len mezza 
pagina di «Le Monde» 


zione in modo seno in Dani 
marca solo da pochi mesi, ma 
potrebbe aggravarsi nel pros¬ 
simo futuro ed è la paura di 
quest eventualità ad aver in 
coraggiato alcuni a muoversi 
fin d ora L idea di richiedere 
un indennizzo allo Stato ame- 
ncano e venuta in seguito ad 
una conversazione con un le¬ 
gale di Washington Anthony 
Roisman, il quale si e recato 
subito a Copenaghen per di 
scutere direttamente con gli 
interessati gli estremi per 
un azione legale entro la sca 
denza dei termini del 21 gen 
naio 


Contaminati 20 anni fa: «Ora Washington paghi» 

LIVIA MARIA PETERSEN 


Prima visita di un capo Rdt 

Honecker da oggi a Parigi 
per discutere di disarmo 
e di scambi economici 


■i PARIGI Delicata visita di 
Honecker in Francia 11 leader 
della Repubblica democratica 
tedesca è atteso stamani a Pa¬ 
rigi per una visita ufficiale nel 
corso della quale avra collo¬ 
qui con il presidente Francois 
Mitterrand ai quale la costitu¬ 
zione francese assegna una 
particolare responsabilità in 
politica estera e con il Primo 
ministro Chirac Visita delica¬ 
ta e importante per più motivi, 
quella di Honecker Intanto 
perché giunge quattro mesi 
dopo ia sua storica visita in 
Germania federale, poi per¬ 
ché e la prima visita in uno dei 
tre paesi occidentali firmatari 
con I Urss degli accordi qua¬ 
dripartiti delio statuto di Berli¬ 
no (Francia Gran Bretagna e 
Stati Uniti) di un capo di Stato 
della Germania Orientale visi¬ 
ta importante infine, perché 
Berlino Est spinge per collo¬ 
qui sulle armi nucleari a cor¬ 
tissimo raggio È per questo 
che «Le Monde» commentava 
ieri che «in termini di ncono- 
scimento intemazionale le* 
vento segna una data» Tra i 
temi principati in discussione 
con il presidente Mitterrand ci 
sarà ovviamente il disarmo 
nucleare La Francia ostinata- 
mente orgogliosa della sua 
«force de frappe» nucleare, a 
differenza della Rdt è del pa¬ 
rere che le trattative sulle armi 


nucleari a cortissimo raggio 
(entro i 500 chilometri di git¬ 
tata, e che pertanto non rien¬ 
trano nel trattato Inf firmato a 
Washington da Reagan e Gor- 
bactov) debbano tenersi solo 
dopo che saranno realizzati 
progressi in altn campi, primo 
fra tutti quello di un nequìlì* 
brio degli armamenti inven¬ 
zioni cne secondo Parigi è a 
favore dei paesi del Patto dì 
Varsavia Non sarà, quello del 
disarmo nucleare il solo tema 
che verrà affrontato nel corso 
dei colloqui parigini Sì parle¬ 
rà anche di Berlino divisa, an¬ 
che se nessuna firma di accor¬ 
di è prevista alla fine della visi¬ 
ta «Nessun argomento è ta¬ 
bù», ha sottolineato un funzio¬ 
nano dell’Eliseo La Francia, 
che stabili relazioni diplomati 
che con la Rdt nel 1973, è il 
suo secondo partner com¬ 
merciale dopo la Germania 
occidentale ed è il solo paese 
dell’Ovest ad avere un centro 
culturale a Berlino Est Anche 
questo sarà materia dei collo¬ 
qui che le due delegazioni ter¬ 
ranno a Parigi Fino a poco 
tempo fa tuttavia le importa¬ 
zioni della Francia dalla Rdt 
superavano di gran lunga le 
sue esportazioni Negl» ultimi 
due anni gli scambi nei due 
sensi per un miliardo di dalla- 
n si sono pressoché equipa¬ 
rati, ma i due paesi hanno fal¬ 
lito I ambizioso progetto di 
espansione 
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Lettere e Opinioni 


«Un lavoro 
sapendo 
che non è 
un lavoro...» 


•■Caro direttore, ho letto 
s\AV Unità del 5/12 t’articolo 
di Michele Serra dal titolo 
*Dedicala al Pra, con tanti 
auguri». 

Alla luce delle sue conside¬ 
razioni, che lo condivido, cir¬ 
ca gli uffici statali e parastatali, 
la dedica potrebbe essere In¬ 
dirizzata anche alla Motoriz¬ 
zazione civile e trasporti in 
concessione, ail'lnps, alla Usi 
e via dicendo. 

Forti perplessità nutro, In¬ 
vece, verso i feroci auguri da 
luì formulati «per amor di 
semplificazione» al singolo 
Impiegato. Bisogna, Infatti, 
precisare che spesso il dipen¬ 
dente pubblico svolge un la¬ 
voro sapendo che non è un 
lavoro, o meglio sapendo che 
è un lavoro che sta generando 
rabbia, confusione, sfiducia, 
disagio e danno a moltissimi 
utenti. Si lavora, ad esempio, 
sapendo di inviare ai vigili di 
Milano, dì Torino, o di Catania 
I dati anagrafici che non corri¬ 
spondono ai vero proprietario 
dell'autoveicolo che deve es¬ 
sere perseguito ai sensi di leg¬ 
ge per aver violato le norme 
del Codice della strada. Da 
questo punto dì vista ti confes¬ 
so che non vorrei essere, in 
quanto dipendente pubblico, 
destinatario degl) auguri che il 
compagno Serra ha formula¬ 
to, Vorrei essere destinatario, 
invece, di un Incitamento alla 
lotta per migliorare l'organiz¬ 
zazione del lavoro, per elimi¬ 
nare disfunzioni, carenze, j 
Inefficienze e tutto ciò che fa ì 
pngaTD all'utenza costi finan- ! 
ziarl, fisici e psichici non do¬ 
vuti. 

Ormai è tutto il settore della | 
pubblica amministrazione che , 
fa acqua da ogni parte. Le lun- i 
gagginl burocratiche, le code 
agli sportelli, I tempi di attesa I 
per la riscossione di pensioni, 
per le prenotazioni di visite | 
mediche, per le richieste di i 
certificati ecc. sono sotto gl) 
occhi di tutti. Le responsabili- , 
là di simili situazioni stanno in 1 
alto (le responsabilità che so- | 
no in basso sono dì gran lunga 
inferiori e. tuttavia, non vanno 
sottaciute;. E II però, in alto, 
che si devono formulare parti- 1 
coleri auguri. Ai veri responsa¬ 
bili: ministri, sottosegretari di 
Stato, dirigenti generali, primi ; 
dirigenti, direttori, sindacati 
corporativi, dobbiamo augu- . 
rare di timbrare le migliaia di 
pratiche arretrale, di registra- I 
re le generalità di migliaia di 
utenti, di legare con lo spago : 
montagne di fascicoli e pac- 1 
chi, di vivere In ambienti an¬ 
gusti, tra topi, targhe polvero¬ 
se e scaffali sovraccarichi fino 
all'Inverosimile di carte ingial¬ 
lite. 

Gli auguri formulati In quel¬ 
la direzione riceveranno l'ap¬ 
provazione del sottost ritto, 

Francesco Nlgro. Caserta 


Nessuno 

direbbe: 

«I bambini 
della via Paal» 


■■Caro direttore, mi dispia¬ 
ce che proprio l'Unità abbia 
pubblicato (e in prima pagina) 
Il 28 dicembre scorso uno 
scritto che chiamava «bambi¬ 
na» una ragazza di undici an¬ 
ni 

Sono molto deluso perchè, 

■R Nei giorni scorsi il «Cor¬ 
riere delia Sera» ha dato il via 
ad una discussione, pubbli¬ 
cando una intervista a Renzo 
De Felice, li noto studioso, in¬ 
terrogato sulle possibili rifor¬ 
me istituzionali, ha sostenuto 
che la pregiudiziale antifasci¬ 
sta, alla base della Costituzio¬ 
ne repubblicana, non era più 
viva nella coscienza del paese 
e andava, pertanto, rimossa, 
come un ramo secco, dalle 
norme della nostra carta fon¬ 
damentale. Aggiungeva che li 
fascismo era stato, a differen¬ 
za del nazismo, fenomeno 
non totalitario e, comunque, 
meno sanguinoso, essendo ri¬ 
masto fuori dal cono d’ombra 
dell'olocausto. Il suo Interven¬ 
to ha provocato, com'era da 
attendersi, risposte vivaci, in 
cui I toni del disaccordo sono 
siati - a nostro avviso - preva¬ 
lenti su quelli dell’accordo. 
Non è la prima volta, d’altron¬ 
de, che De Felice si trova al 
contro di polemiche, Da qual¬ 
che anno, infatti, egli va soste¬ 
nendo, nelle sue opere, l’im¬ 
magine di un fascismo sostan¬ 
zialmente «moderno», dotalo 
di una classe dirigente non più 
corrotta di quella attuale e di 
una burocrazia più efficiente, 
che gii avrebbero procurato li 


«Abbiamo incominciato a rifondare 
il sindacato, con sede in un “container’ 
piazzato in mezzo a centinaia di piccole fabbriche...» 

Ridistribuire i poteri dei «palazzi» 

«Zona Romana bella...» (Cgil) 


■■ Caro direttore, il dibattito che si 
sta sviluppando attorno al tema della 
rifondazione della Cgil appare, a mio 
parere, troppo spesso generico, astrat¬ 
to e imperniato su aspetti Ideologici. 

Ha fatto bene Franco Sartori 
sull ’Unità del 17/12 a denunciare ii 
rìschio che «...se non c’è il confronto 
su esperienze fatte, se non c'è una 
concretezza, una operatività su cui po¬ 
ter misurare dii è d accordo e chi con¬ 
tro, si andrà avanti per (orza su unani¬ 
mismi a parole e su nulla di fatto». 

Proprio per questo è necessario 
spostare l'attenzione ai fatti concreti, 
che rappresentano anche tentativi di 
sperimentazione del nuovo sindacato. 

C'è infatti un aspetto detta rifonda¬ 
zione del sindacato che ritengo fonda¬ 
mentale alla luce della sua crisi di de¬ 
mocrazia e di rappresentatività: if bi¬ 
nomio «decentramento-contrattazio¬ 
ne articolata aziendale e territoriale*. 
Tanto più che all'11* Congresso deila 
Cgil abbiamo detto che la scelta politi¬ 
ca di fondo che deve ispirare l'azione 
del sindacato, in particolare nelle aree 
metropolitane, deve essere impronta¬ 
ta alia democrazia e al decentramento 
politico e organizzativo. 

Nella nostra realtà di Zona sindaca¬ 
le dell'area metropolitana milanese, 
che conta circa 400.000 abitanti, oltre 
120.000 lavoratori distribuiti in quasi 


20.000 aziende e con 30.000 iscritti 
alla Cgil, abbiamo incominciato a ri¬ 
fondare il sindacato con sede in un 
container piazzato in mezzo a centi¬ 
naia di piccole fabbriche a pochi passi 
dalla «grande Milano». Abbiamo con¬ 
tinuato costituendo le «Leghe Cgil» un 
po' dappertutto dove sono i delegati, ì 
militanti a rappresentare e dirigere il 
sindacato; e non solo nei luoghi di la¬ 
voro ma anche ne! territorio. 

Oa qui siamo partiti per riconquista¬ 
re il potere contrattuale attraverso 
piattaforme e vertenze che affrontano 
i problemi dell'occupazione, della sa¬ 
lute, dell'ambiente, dei servizi e più in 
generale delle condizioni di vita e di 
lavoro dei cittadini. La scommessa è 
anche quella di allargare la rappresen¬ 
tanza del sindacato cercando di tute¬ 
lare gli interessi di quei lavoratori, per 
esempio delle piccole aziende, dove 
l'organizzazione sindacate non c’è; e 
poi dei giovani disoccupati, degli an¬ 
ziani ecc. 

Per questo abbiamo costruito le 
piattaforme, oltreché con assemblee 
nei luoghi di lavoro, con assemblee 
nel territorio fuori dell'orario di lavo¬ 
ro, per non parlare delle assemblee 
sutla legge Finanziaria tenute anche al¬ 
la sera con 1 cittadini. 

Tutto questo perchè siamo convinti 
che la rifondazlone è possibile solo se 


si riparte dal «basso»; se i protagonisti 
sono i lavoratori, i delegati, i nostri 
militanti. Jnsomma la rifondazione 
non è una operazione illuminista, ma 
un processo profondo che deve misu¬ 
rarsi con I problemi concreti che ogni 
giorno vivono le lavoratrici e i lavora¬ 
tori tutti, i giovani precari, i disoccupa¬ 
ti e gli anziani. 

Queste esperienze, pur tra limiti e 
difficoltà, ci mostrano che la strada 
intrapresa con HI* Congresso è quel¬ 
la giusta. 

Su questa strada sono frapposti 
ostacoli che non sono solo quelli og¬ 
gettivi (come le resistenze dei padro¬ 
nato e delie forze conservatrici) ma 
sono nella stessa Cgil ai vari livelli e in 
tutte le strutture. Il grosso problema di 
oggi è proprio quello di passare dalle 
parole ai fatti, in quanto c è il rischio di 
frustrare le legittime aspirazioni e ritar¬ 
dare quel processo di rinnovamento 
che è indispensabile se si vuol restare 
al passo con i cambiamenti del mon¬ 
do del lavoro. 

Decentrare non può significare 
semplicemente «aggiungere», ma de¬ 
ve voler dire ridistribuire, dal centro 
verso la periferia, le risorse non solo 
economiche e organizzative, ma an¬ 
che e soprattutto quelle politiche ed 
umane. Per questo non è più possibile 
che la maggioranza degli apparati e 


delle risorse organizzative si trovino al 
centro; così come non è più tollerabile 
che le informazioni e le decisioni sia¬ 
no concentrate nei «palazzi». 

Alio stesso tempo non è ammissibi¬ 
le la separatezza, spesso scambiata 
per autonomia, con la quale operano 
diverse strutture: talvolta si trasforma 
in vera e propria autarchia, al limite 
della presunzione di bastare a se stes¬ 
si, impedendo di sviluppare una politi¬ 
ca contrattuale capace di rappresenta¬ 
re davvero l'universo del mondo del 
lavoro (non è forse anche questa una 
causa della nascita dei Cobas?). 

La verità è che c'è uno scarto sem¬ 
pre più insopportabile tra le indicazio¬ 
ni, gii obiettivi dichiarati e la pratica 
quotidiana. Certo è un problema di 
battaglia politica, anche dentro la Cgil; 
ma per vincerla bisogna uscire dalie 
stanze e dai corridoi dei «palazzi», 
coinvolgendo fino in fondo e da prova¬ 
gonisti i lavoratori, gli iscritti, i delega- 
ti, i militanti delia Cgil. 

Per tutte queste ragioni mi sento di 
raccogliere la proposta fatta da Fran¬ 
co Sartori per un confronto a livello 
nazionale fra tutte le esperienze dove 
si è sperimentata la rifondazione delta 
egli. 

Marco Cipriano. Segretario 
della Camera del Lavoro 
di Zona «Romana» • Milano 


come insegnante, ho più volte 
indicato ai miei alunni il cor¬ 
retto uso della parola «bambi¬ 
no» (persona In età da zero a 
sei/otto anni, secondo tutte le 
grammatiche e tutti i vocabo¬ 
lari) e ho, spesso, portato a 
scuola ritagli di giornali dove 
la stessa parola veniva usata a 
sproposito. 

Ho sempre mostrato, in 
classe, l'Unità come esempio 
di giornale che «scrive bene»! 

Questa volta, purtroppo, ho 
dovuto incassare il colpo. 

Questa lettera si propone di 
assestare una amichevole tira¬ 
tina d'orecchio a chi ha di¬ 
menticato che l'età del Ra • 
gozzi della vìa Paal era di ot- 
to/nove/dleci anni. 

Vittorio Sinrl. Cesena (Forlì) 


L’alternarsi 
di atteggiamento 
critico 
e dogmatico 


*■ Gentile direttore, dopo 
l'ondata di Interesse per l'ora 
di religione, dopo il dilagare 
di affermazioni più o meno 
grintose fatte da personaggi 
del nostro sistema politico, 
dopo lo speltacolo poco edifi¬ 
cante offerto da alcuni anche 
dagli scranni del nostro Parla¬ 
mento, un velo di oblio è sce¬ 
so sull'argomento. La scuola, 
a tutt'oggl, aspetta direttive 
operative percorribili e chiare 
che permettano, tra l'altro, di 
non discriminare gli allievi in 
categorie privilegiate e no. 

Sarebbe opportuno, anche 
al fine di evitare possibili 
«guerre sante», che il ministro 
della Pubblica Istruzione sta¬ 
bilisse una volta per tutte che 
la scuola pubblica, che grava 
sul bilancio dello Stato (al 
quale bilancio concorrono 
nelle entrate, anche cittadini 
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non cattolici e non religiosi), , 
è laica e che pertanto nè im- 1 
magini sacre debbano esporsi ; 
nei locali scolastici nè esservi 
celebrate funzioni religiose, 
alle quali agii alunni e docenti 
è dato attendere in Chiesa, 
nell’ora di religione. 

Sembra in ogni caso assur- I 
do pretendere la formazione : 
di uomini razionali ed equill- 1 
brati affidando agli operatori 
scolastici il compito di svilup¬ 
pare negli allievi, alternativa- 
mente ad ore fisse e prestabi- , 
lite, ora il pensiero ipotetico- j 
dubitativo, ora quello acritico, 
passivo e passlvizzante tipico 
di ogni Insegnamento confes¬ 
sionale. Questa conflUtualiltà, 1 
anche se avvertita in ogni or¬ 
dine di scuola, investe in pie- ! 
no quella materna e primaria 
nelle quali Insegna un unico 


docente per tutte le aree disci¬ 
plinari. Tale docente si trova 
così ad impersonare Giano bi¬ 
fronte, a causa dei due ruoli 
affidatigli. Eglii infatti, per 
aderire alla richiesta della no¬ 
stra società tecnologica, che 
denuncia il pericolo della 
massificazione e della sperso¬ 
nalizzazione, deve essere in 
alcune ore della giornata pro¬ 
motore di pensiero critico e 
creativo, mentre durante l'ora 
dell'insegnamento religioso 
confessionale deve cambiare 
volto e stile didattico e diven¬ 
tare trasmettitore di verità ri¬ 
velate. 

Il cambiamento delle rego¬ 
le del gioco e delle norme del 
contesto relazionale che ine¬ 
vitabilmente avviene in classe 
con il passaggio intermittente 
da parte del docenti, o del do¬ 


cente, da uno stile d'insegna¬ 
mento ad un altro, ha effetti 
devastanti sulla psiche dell'al¬ 
lievo che si trova indifeso, 
stante che il cambiamento av¬ 
viene in forma non esplicita 
ma ambigua e subdola. Eppu¬ 
re tutti conoscono l’importan¬ 
za dell'atteggiamento del do¬ 
cente per T’igiene mentale 
dell'allievo perché, ove esso 
sia fluttuante, può originare 
alienazione e instabilità, spe¬ 
cialmente quando l’individuo 
si trova nel periodo in cui va 
strutturando la sua Identità, H 
suo equilibrio psichico. 

E troppo utopistico sperare 
che l’impegno assunto dallo 
Stato italiano a garantire l’in¬ 
segnamento della religione 
cattolica, venga assolto stipu¬ 
lando una convenzione con la 
Chiesa cattolica (ma perché 


La proposta di De Felice 
e V antico vizio 
di certi intellettuali 


FERDINANDO CORDOVA e ADOLFO PEPE» 


«consenso» degli italiani. 

Agii inizi dei suoi studi, egli 
era partito - a dire H vero - 
dalla premessa dichiarata che 
il fascismo fosse un fenomeno 
reazionario di massa, da esa¬ 
minare, tuttavia, nelle struttu¬ 
re reali e a! di fuori degli sche¬ 
matismi Ideologici, per me¬ 
glio comprenderne la natura 
ed l pericoli. Mentre il lavoro 
- e, in particolare, la lunga 
biografia di Mussolini - proce¬ 
deva negli anni, questa pre¬ 
messa veniva gradualmente 
abbandonata, fino a tradursi 
In una analisi più spregiudica¬ 
ta, ma anche più cìnica, come 
se lo studioso, ai quale com¬ 
petono, certo, giudizi storici e 
non morali, non dovesse ave¬ 


re una sua eticità, che gli per¬ 
metta di valutare in modo di¬ 
verso - pur nell’assoluto rigo¬ 
re scientifico - sistemi polìtici 
differenti, quali, in ispecie, la 
dittatura e la democrazia. Da 
ciò è derivata, nel coreo della 
sua ricerca, una scarsa rile¬ 
vanza attribuita alla violenza 
fascista ed al suo modellarsi In 
uno stato di polizia, nonché, 
per converso, alia lotta degli 
oppositori ed all'ideale di li¬ 
bertà, da loro sostenuto; ele¬ 
menti, tutti, che avrebbero 
dovuto rendere più cauta la 
sua riflessione complessiva. 
Le idee espresse nell'intervi¬ 
sta sono, dunque, note da 
tempo e non avrebbero fatto 
scalpore, se non fossero state 


rimesse in circolo in questo 
momento, dal quale hanno ri¬ 
cevuto nuova luce polemica. 

Da qualche anno, infatti, il 
sistema parlamentare italiano 
stenta a seguire l'evolversi 
della società civile, bloccato, 
com’è, dalle contese tra le 
forze politiche, il paese chie¬ 
de, con Insistenza, una mag¬ 
giore giustizia sodale e cate¬ 
gorie diverse di cittadini sono 
in polemica con i sindacati, i 
quali hanno difficoltà a racco¬ 
gliere e ad indirizzare le spinte 
che vengono dal basso. Gli 
stessi partiti sono in crisi di 
rappresentatività, pur se, nel 
contempo, tendono ad occu¬ 
pare sempre più larghi settori 
della società civile. Proprio 


nel messaggio di fine anno, 
l'autorevole parola del capo 
dello Stato li ha invitati a non 
confinarsi «ad una mera fun¬ 
zione di esercizio del potere, 
con tutte ie tentazioni che ciò 
comporta», ma a riscoprire «il 
ruolo fondamentale che essi 
possono e debbono svolgere, 
quali organizzatori della pre¬ 
senza dei cittadini nello Sta¬ 
to». 

In questo contesto, le mag¬ 
giori forze politiche conven¬ 
gono sulla necessità di modifi¬ 
care ì meccanismi istituziona¬ 
li, per cercare di snellirli e di 
renderli più efficaci. Le diver¬ 
genze si manifestano, tuttavia, 
quando sì passa a discutere 
sui caratteri di tali modifiche. 
L'ingegneria costituzionale 
non è d’accordo, in effetti, su¬ 
gli interventi da eseguire. Fra 
le varie proposte, c’è anche 
quella di sbarrare l’accesso al 
Parlamento ai partiti, che non 
raccolgono il cinque per cen¬ 
to dei consensi elettorali. Ciò 
potrebbe far nascere - sia det¬ 
to per inciso - la speranza di 
un blocco laico-moderato, il 
quale metta assieme \ voti dei 
raggruppamenti minori e li dia 
in gestione a quello, fra di es¬ 
si, che abbia la forza di rap- 


non anche con quelle minori¬ 
tarie?) che preveda contributi j 
forfettari finalizzati a consenti- I 
re alla Chiesa stessa di curare , 
direttamente l'insegnamento 
religioso, senza il coinvolgi- | 
mento della scuola? 

Giuseppina Speciale. 

Termini Ime rese (Palermo) 


Quella «routine» 
che d ruba il 
tempo di sperare 
che poi si cambi... 


mmCan Unità, sono cresciu¬ 
ta con la persuasione che ogni I 
azione dei «grandi» avesse un 
valido «perché», che ogni 
scelta fatta fosse la conse¬ 
guenza di serie valutazioni. 

Da parte mia non mi azzar¬ 
derei mai a buttare tulli i piatti 
dalia finestra per evitarmi, 
adesso, la fatica di lavarli, sen¬ 
za pensare a quella per ricom¬ 
prarli; non biucerei mai la 
scorta di legna d'estate solo 
per il gusto di vedere il fuoco, 
rischiando di restare senza 
l’inverno; non spenderei mai 
soldi in un bel quadro ri¬ 
schiando di non aver poi di 
che mangiare... Insomma, di 
solito penso ai prò e ai contro 
dì ogni scelta e solo dopo agi¬ 
sco. Lo stesso mi aspetterei 
da chi ha più «potere» di me, 
ed anche dai miei sìmili... 

Invece è lutto il contrario: 
prima si costituiscono le cen¬ 
trali nucleari e poi ci si chiede 
se sono pericolose e se sono 
indispensabili... prima si inva- i 
de il mercato di automobili e 
poi si scopre che non è la co- | 
sa più funzionale. Prima sì in¬ 
cita la gente a scialacquare e 
sprecare e poi ci si lamenta 
della mancanza di risorse. Si 
occupa gente in settori paras¬ 
sitari (come la pubblicità) e 
poi si obbliga a pagare per 
mantenere questi posti di la- 

presentarli. La proposta di De 
Felice - qualora venisse ac¬ 
colta - spazzando ogni sbar¬ 
ramento ideologico, permet¬ 
terebbe alla destra fascista di 
confluire, con piena legittimi¬ 
tà, in tale unione. 

Va detto, tuttavia, che, se si 
trattasse solo dì questo, l'ope¬ 
razione sarebbe di piccolo ca¬ 
botaggio. C’è, invece, in quel¬ 
la proposta, un'insidia mag¬ 
giore, la quale è stata subito 
colta dai commentatori più 
avveduti. L’occasione della ri¬ 
forma costituzionale potreb¬ 
be offrire il destro per il pas¬ 
saggio ad una seconda Re¬ 
pubblica, che qualcuno va¬ 
gheggia, forse, autoritaria. 
Quale migliore circostanza, 
dunque, per svellere, dalia 
Costituzione, la sua matrice 
democratica ed antifascista, 
tentando di legittimare questo 
operato con il parere di stu¬ 
diosi. autorevoli e non? Il rigo¬ 
re scientìfico, in questo caso, 
servirebbe ad avallare attenta¬ 
ti non comuni alla vita civile e 
rivelerebbe, ancora una volta, 
un antico vizio di certi intellet¬ 
tuali italiani- quello di prestar¬ 
si. consapevoli o no, ai giuo¬ 
chi «le! potere 

* docenti di storia 
all'Università dì Roma 


voro. E anche in piccolo: tutti 
noi parliamo, critichiamo e 
poi siamo uguali agli altri: i 
bicchieri di carta ad un party 
(festa è poco chic) fanno 
«moderni»; la Coca Cola o l'a¬ 
ranciata in tavola sono simbo¬ 
li di «ricchezza*... Se non si ha 
lo «stereo» e il computer, non 
si è di questo mondo? Criti¬ 
chiamo e compriamo, pian¬ 
giamo e ci inscatoliamo in cit¬ 
tà, lottiamo (contro cosa?) e 
non sapremmo vivere altri¬ 
menti! 

Esiste ancora qualcuno che 
preferisce un solo stipendio, 
le scarpe dell’anno preceden¬ 
te, i vestiti da 10.000 lire al 
pezzo, le cene in casa, ma... la 
possibilità di avere il tempo di 
stare insieme, dì crescere ì fi¬ 
gli e di essere se stessi? 

Mi sento una bestia rara 
perché ho voluto abitare in 
campagna; perché preferisco 
non cambiare la macchina 
sinché cammina e risparmiare 
su tante cose decisamente 
inutili per potermi «permette¬ 
re» di non lavorare... perché 
me ne frego se sono sempre 
•diversa» nelle scelte e nei de¬ 
sideri. Eppure so di non esse¬ 
re sola, ma non so più dove 
I cercare gente che non si sia 
fatta ingoiare da una routine 
mostruosa che non dà più 
neanche il tempo di sperare 
che un giorno cambi. 

Vorrei trovare qualcuno 
che ha voglia di parlare di tut¬ 
to ciò che siamo e sentiamo, 
non solo di Craxi o di Celenta- 
no, del Golfo Persico e del 
dollaro... Qualcuno che abbia 
voglia di proiettarsi il domani 
e non di aspettarlo passiva¬ 
mente facendo «come tutti». 

Nadia Bucini. 

Guastkce (Livorno) 


Il funerale 
del padre, senza 
il Testimone 
di Geova 


■I Egregio direttore, scrivo 
questa lettera per protestare 
contro la burocrazia dello Sta¬ 
to italiano che ha impedito ad 
un figlio ed a un padre di in¬ 
contrarsi per l'ultima volta. 
Chi le scrive è il figlio maggio¬ 
re, amareggiato da un com¬ 
portamento così disumano 
perpetrato ai danni delia fami¬ 
glia. 

Deve sapere che mio fratel¬ 
lo da qualche tempo è Testi¬ 
mone di Geova e, come tale 
si è trovato in opposizione a! 
servizio militare. (Tengo a 
precisare che è l'unico, in una 
famiglia cattolica). 

Quindi quando è partito, il 
2/4/1987, si è rifiutato di sot¬ 
tostare alle autorità militari ed 
è stato incarcerato, dopo il 
conseguente processo, a Gae¬ 
ta. Dopo circa tre mesi a mio 
padre è stalo diagnosticato un 
tumore maligno con metastasi 
diffuse e, conseguentemente, 
vita residua molto breve. Pur¬ 
troppo le previsioni dei medi¬ 
ci si sono avverate e mio pa¬ 
dre è deceduto il 15/12 scor¬ 
so. 

Noi pensavamo che sareb¬ 
be stata prassi normale quella 
di vedere arrivare il nostro pa¬ 
rente; invece con nostro stu¬ 
pore - e dopo regolari certifi¬ 
cati medici che attestavano 
l'aggravarsi della situazione, 
portati di persona al Distretto 
militare di Bergamo; e addirit¬ 
tura dopo aver portato il cer¬ 
tificato di morte - ci siamo 
sentiti dire che mio fratello 
non poteva venire a casa nem¬ 
meno per il funerale, perché il 
magistrato di sorveglianza mi¬ 
litare non aveva firmato il per¬ 
messo. 

Giuseppe Bonoml, Bergamo 


£ improvvisamente scomparsa la 
compagna 

TOSCA ZANELLA 
di anni 77, appartenente ad una 
delle più gloriose famiglie antifasci¬ 
ste padovane. Iscritta al Pel fin da¬ 
gli anni Trema, partecipò alla guer¬ 
ra di Liberazione come infaticabile 
staffetta partigiani Dal dopoguerra 
Instancabile attivista della emanci¬ 
pazione femminile e di tutte le lotte 
del lavoratori nella Cadoneshe ros¬ 
sa. Il segretario provinciale ed i 
compagni della Federazione comu¬ 
nista di Padova si uniscono parteci¬ 
pi al dolore ed a) lutto del familiari. 
I funerali, in forma civile, si svolge¬ 
ranno venerdì 8 gennaio alle ore 15 
presso la Casa del Lavoratore di Ca- 
doneghe. 


CHE TEMPO FA 


Padova, 7 gennaio 1988 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO | 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologico è ora 
caratterizzata da una fascia di basse pressioni che si 
estende dall'Europa centro-settentrionale sino al Medi- 
terraneo e nella quale sono inserite perturbazioni di origi¬ 
ne atlantica che attraversano la nostra penisola interes¬ 
sando particolarmente le regioni settentrionali e quelle 
centrali. La perturbazione che sta attraversando le no¬ 
stre regioni si sposta abbastanza velocemente verso 
levante ed d seguita da aria umida e molto instabile. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
tirreniche centrali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente. Nevicate 
sui rilievi alpini al di «opra dei 1800 metri. Sulle regioni 
adriatiche inizialmente tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità. Sulle regioni meridionali scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: moderati de nord-ovest sulle regioni centro-setten¬ 
trionali, moderati o forti da sud sulla ragioni meridionali. 

MARI: mossi i bacini contro-settentrionali. 

DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrale cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse; ten¬ 
denza a miglioramento a comincierà dal setto re nord- 
occidentale, dal golfo Ligure e successivamente dalia 
fascia tirrenica centrale. Per quanto riguarda ie regioni 
meridionali tempo sostanzialmente buono conscarsa at¬ 
tività nuvoloso ed ampie zone di sereno. 

SARATO: suite regioni settentrionali e su quatte centrati 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Sulle regioni meridionali temporaneo aumento deila 
nuvolosità e possibilità di successive precipitazioni. 
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Da un anno 

GUIDO VENEGONI 
non c’è più. Con immutato dolore 
Marisa lo ricorda a tutti e sottoscri¬ 
ve 250 mila lire per l'Unità. 
Chlavenna, 7 gennaio 1988 

I compagni della Federazione del 
Pel di Sondrio e della sezione del 
Pel di Chlavenna ricordano 

GUIDO VENEGONI 
a un anno dalla morte. 

Sondrio, 7 gennaio 1987 

Uniti a Marisa nel rimpianto ricor¬ 
diamo 

GUIDO VENEGONI 

Insieme a Carlo. La cognata Ada 
con i figli, le nuore e ì nipoti. 
Milano. 7 gennaio 1988 


Villa ZITA 
Pensione familiare 



Aperta tutto l’anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 
per terza età 

Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tel. 019-669232 


DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 


Perché pensa che 
la polìtica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa cha democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quella tre parola 
premono anche a te 


io; 


Giovedì 

7 gennaio 1988 
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Mediobanca 

Agnelli 

contro 

Ligresti? 

■* MIUNO Franzo Grande 
Stevens presidente degli av 
vocali italiani consigliere e 
presidente di importami so 
cietà e soprattutto suggeritore 
discreto negli affari piu dellca 
li di casa Agnelli ha comin 
ciato I anno lancia In resta In 
una intervista al mensile 
Espansione II professionista 
partenopeo torinese reclama 
I adozione nelle elezioni dei 
membri del consigli di ammi 
nistrazione delle società quo 
tate in Borsa degli «stessi re 
quislti di onorabilità e profes 
«tonalità che si esigono per gli 
amministratori delle banche» 

Si tratta precisa Grande 
Stevens di requisiti «che la 
Banca d Italia ha chiesto e 
che sono stati indicati in un 
decreto ministeriale ammini 
stratorl sindaci e direttori ge 
ncrali devono aver svolto la 
libera professione per un cer 
lo periodo ed essere iscntti a 
un albo professionale o esse 
re docenti unlversitan oppure 
aver amministrato controlla 
lo o diretto società o banche 
per un certo numero di anni 
non devono avere precedenti 
penali né essere stati negli ut 
timi anni amministratori sin 
daci o direttori di società falli 
te» eccetera eccetera II lutto 
«per tutelare il pubblico ri 
pparmto» 

L intervistato evita accura 
lamento di dire a chi si nferì 
sca ma 6 evidente che se il 
consigliere degli Agnelli se ne 
tace con una proposta del ge 
nere a qualcuno in particolare 
deve pensare d accordo si 
Intende con 1 suol blasonati 
clienti A chi si riferisce Fran 
*o Grande Stevens? Con chi 
ce I hanno gli Agnelli? 

L obiettivo della nuova 
campagna moralistica anche 
se non dichiarato esplicita 
mente ha trasparentemente 
un nome e un cognome Sai 
valore Ugrestl lo spregiudica 
lo finanziere e costruttore si 
culo milanese condannato il 
IO dicembre scorso a 22 mesi 
di prigione 200 milioni di 
multa e alla confisca di 15 pa 
lazzi del valore di svariati mi 
liardl per gravi abusi edilizi 
Proprio Ugrestl infatti nep 
pure dieci giorni dopo la con 
danna ha fatto II suo ingresso 
trionfale nel consiglio di am 
minorazione della Montedi 
san il primo riunito sotto la 
presidenza di Raul Gardinl E 
pochi giorni dopo ancora si è 
, fallo nominare anche nel con 
sigilo della Sai la compagnia 
di assicurazione di cu» noto 
riamente detiene II controllo 

In modo distaccato e con 
tono accademico il consiglio 
re del presidente della Fiat fa 
cosi sapere che a Torino non 
hanno apprezzato E una pre 
sa di posizione importante an 
che por i possibili sbocchi del 
In vicenda Mediobanca es 
sendo proprio la Sai uno dei 
privati che dovrebbero entra 
re in un nuovo patto di smda 
calo insieme alle banche pub 
bliche una volta che queste 
ccdoasero parte delle proprie 
quote In vista di quell appun 
, lamento Agnelli manda a dire 
' che Ugrestl in consiglio non 
j lo vuole Cosa diranno gli al 
, tri’ □01' 


L’ipotesi di una società 
chimica privata scorporata 
dal gruppo di Gardini 
e sostenuta dalla holding pubblica 

Montedison-Eni 
è pronto un «trattato di pace» 



Si discute di una nuova ipotesi di riassetto della 
chimica nazionale Mentre Cuccia lavora intorno 
all’idea dì una Montedison orientata in senso agro¬ 
industriale, c’è chi propone invece una definitiva 
«soluzione strutturale» per la parte chimica della 
società di Foro Bonaparte Una soluzione che può 
far decollare un solido polo privato ma che potreb¬ 
be tornare anche a vantaggio dell’Em 


EDOARDO GARDUMI 


■I ROMA Cuccia e Medio 
banca a quanto si dice stan 
no proprio In questi giorni 
dando gli ultimi ritocchi al lo 
ro piano di sistemazione del 
gruppo Ferruzzi Montedison 
Per il vecchio finanziere non è 
certo una novità ritrovarsi alle 
prese con I problemi sempre 
drammatici della società di 
Foro Bonaparte Dal tempo 
della nazionalizzazione dell e 
ncrgla elettrica e della fusione 
tra Montecatini e Edison con 
desolante regolarità Cuccia si 
è provato ripetute volle a eia 
borare piani per dare qualche 
solidità a un industria chimica 
pnvata nata male e cresciuta 
peggio E in fin dei conti ha 
sempre regolarmente fallito 
Oggi tenta di nuovo ma la ma 
tassa è se possibile ancora 
piu complicata Non c è infatti 
solo la Montedison da tirare 
fuori dai guai Ora c è anche il 
suo maggiore azionista la 
Ferruzzi con il flato sempre 
più corto E bisogna trovare 
una soluzione che si adatti a 
entrambi che restituisca alla 
società chimica una prospetti 
va industriale sena e al gruppo 
di Ravenna un po di quel ca 
pitali investiti in una temeraria 
scalata 

Per convinzione generale 
Cuccia è un vero maestro nel 
giocare cdn i capitali nel pre 
disporre fusioni e scorpori 
nel far saltare fuori plusvalen 
ze dove c erano debiti ne) na 
scondere al fisco centinaia di 
miliardi di redditi imponibili 
E anche in questa occasione 
quella che si annuncia è una 
vera e propna girandola di so 
cietà Al termine delle opera 
zloni si dovrebbe ottenere un 
nassetto del secondo gruppo 
privato italiano intorno a due 
cardini fondamentali I Agri 
cola dei Ferruzzi holding li 
nanziana e di controllo e la 
Montedison braccio indù 
striale al quale verrebbero 
conferite anche tutte le azien 
de agroindustriali della fami 
glia ravennate Nessuno dubi 
ta che un tale riordino possa 
portare qualche sollievo alle 


casse delle due società prò 
sciugate negli ultimi anni dalla 
spregiudicatezza di Schimber- 
ni e dall awentunsmo di Gar 
dini Soprattutto se come 
sembra inevitabile Cuccia 
non nnuncerà a protrarre 1 a 
Venazione di qualche bel ce¬ 
spite patrimoniale cosa che 
gli consentirà tra (altro di 
prendersi una rivincita perso 
naie per qualche brutto sgar 
bo che a suo tempo ha dovuto 
subire Ma una soluzione fi 
nanzianamente vantaggiosa 
potrà essere anche una solu 
zione Industrialmente solida? 
Potrà fornire prospettive ere 
dibill alla chimica italiana se 
non altro a quella parte che 
vuole continuare a ruotare 
nell orbita del capitale priva 
lo? 

11 patron di Mediobanca sa 
rà certo un buon finanziere 
ma non ha mai dlmo irato al 
meno a proposito de Ila Mon 
tedison di essere un valido 
stratega Industriale L idea 
che adesso sembra voler 
avanzare è quella di una Inte 
grazione tra chimica e agrieoi 
tura Cosa concretamente 
possa voler dire questo matn 
monlo però nessuno ancora 
lo ha ben capito Ci si chiede 
se questa integrazione Inten 
de affidare tutte le sue chance 
a quel progetto di produzione 
di combustibile non inquinar! 
te dalle eccedenze alimentari 
cosi caro a Gardini ma anche 
così contrastato sia in campo 
nazionale che europeo È 1 1 
potesi piu probabile perche 
se non fosse cosi le uniche 
possibili alternative sarebbero 
quelle o di una produzione 
chimica indirizzata verso I a 
gricoltura (ma fertilizzanti pe 
sticldl e diserbanti non sem 
bra proprio che si possano 
considerare prodotti avanzati 
e con un grande futuro) o di 
uno sviluppo in settori di fron 
tiera come quello della bio 
ingegneria (tutti pero da co 
struire pressoché dal nulla es 
sendo per il momento la loro 
presenza nella Montedison 
assolutamente marginale) 



Sono affidabili prospettive 
del genere’ Nelle ultime setti 
mane sono andate ingrossan 
dosi le fila degli osservatori 
che manifestano più di un a! 
larme La Montedison è ora a 
tutti gli effetti una impresa pn 
vaia ma sono passali solo po 
chi anni dalle ultime consi 
stenti iniezioni di denaro pub 
blico fatte per tenerla in qual 
che modo in piedi Non può 
quindi suscitare grande mera 
viglia che anche negli ambien 
ti politici si considen preoccu 
panie la scelta di indirizzi che 
potrebbero riportare a sca 
denze piu o meno brevi la 
grande società a chiedere l in 
tervento dello Stato in circo 
stanze anco a drammatiche e 
col curatore fallimentare alla 
porta Ma quali altre possibili 
tà sono aperte’ Cardini conti 
nua a sostenere di essere 
pronto ad acquistare gli un 
pianti chimici dell Eni ma an 
che se è evi lente il vantaggio 
industriale che deriverebbe 
da una integrazione di tutta la 
chimica di base italiana le al 
tuah condizioni finanziane 
della Ferrv.zzi Montedison 
non sembrano davvero favo 
revoli a questa altra impegna 
Uva impresa Potrebbe essere 
allora I Em a rilevare dalla 
Montedison i petrolchimici 
versando capitali che a) pa 


drone della Ferruzzi potreb 
bero certo fare molto corno 
do Ciò vorrebbe dire pero 
pubblicizzare I intero settore 
operazione che suona quasi 
blasfema in tempi di dilagante 
ideologìa privatistica e che 
troverebbe opposizioni politi 
che molto dure E allora che 
fare? Rassegnarsi ad assistere 
ad un possibile nuovo sussulto 
di un agonia industriale che 
dura ormai da decenni che e 
costata patrimoni ed ha inqui 
nato non poco le vicende 
economiche di tutto il paese’ 
Un altra strada proprio non si 
trova’ 

Che alla fine si trovi o no 
per I! momento e molto diffi 
Cile dire Ma che ci sia chi la 
sta cercando sembra invece 
certo Da qualche giorno sta 
infatti circolando una nuova 
ipotesi La si può ncostruire 
mettendo insieme accenni 
consigli suggerimenti prove 
menti da parti diverse ma si 
gnificativamente concordanti 
E anche probabile che possa 
contare già su sostegni politici 
consistenti anche se nessuno 
per ora e uscito apertamente 
allo scoperto Di sicuro cè 
che e un ipotesi che non di 
spiacerebbe all Eni anche 
perche potrebbe mettere fine 
a una lunga guerra che finora 


e costata piu all ente di Stato 
che non al suo concorrente 
privato 

Di che si tratta? In sostanza 
si tratta dell idea di separare 
la chimica da tutte le altre atti 
vita della Montedison Gardini 
potrebbe cioè decidere di a! 
tribuire tutti gli impianti chimi 
ci al netto di ogni debito pre 
gresso a una nuova società 
Ciò potrebbe avvenire nel 
quadro di un accordo con t E 
ni che potrebbe impegnarsi a 
stipulare una nuova pace rm 
novando gli accordi ora in 
scadenza e stipulandone di 
nuovi Come ul tenore garan 
zia di impegno per it successo 
dell operazione I Eni sotto 
scriverebbe anche una consi 
stente quota di capitate even 
tualmente anche soltanto a ti 
tolo prowisono Nella nuova 
società si potrebbe chiamare 
anche qualche grosso socio 
straniero forse un paese pro¬ 
duttore di petrolio come ha di 
recente suggento il professor 
Francesco Forte Si ipotizza 
una possibile iniziale divisione 
del capitale con un terzo a 
Gardini un terzo all Em un 
terzo al socio straniero 

Come risultato si avrebbe 
alla fine una grande impresa 
privata pulita di debiti in gra 
do di presentarsi sul mercato 


per chiedere il finanziamento 
dei propri piani di investimeli 
to facendosi forte di alleanze 
capaci di garantirle sia in cam 
po nazionale che internazio 
naie quote di mercato e ap 
prowigionamenti di materie 
pnme a prezzi convenienti II 
resto della Montedison ne ri 
caverebbe denaro fresco per 
npianare i debili e perseguire 
ogni altro disegno di politica 
industriate che ritenesse utile 
intraprendere Se la nuova so 
cietà dovesse decollare con 
vincendo il mercato della prò 
pna validità I Eni potrebbe 
progressivamente abbando 
nare la propria partecipazione 
cedendola a pnvati Sarebbe 
infatti a questo punto un 
obiettivo raggiunto quello del 
la creazione di un polo chimi 
co privato strutturalmente so 
lido 

Ed è questo appunto I argo 
mento che soprattutto viene 
agitato dai sostenitori di una 
tale ipotesi Se accettata que 
sta non sarebbe la soluzione 
precana tante volte tentata e 
sempre fallita ma appunto 
una soluzione «strutturale 
che risolverebbe una volta per 
tutte il problema II polo chi 
mico privato sarebbe in altre 
parole messo in grado di di 
mostrare godendo delle piu 
favorevoli condizioni di par 
lenza la propria legittimità in 
dustnale Giudici naturali ne 
sarebbero la Borsa e i nspar 
miaton 

Ma se I esperimento fallis 
se’ Se il mercato di questa 
nuova impresa non ne volesse 
sapere’ Questo vorrebbe dire 
sostengono i promotori dell i 
potesi che le condizioni per 
Ì esistenza di una grande so 
cieta chimica pnvata in realta 
non esistono In questo caso 
sarebbe la Montedison a do 
versi ritirare e I Eni invece a 
rilevare la partecipazione d» 
maggioranza della società 
Cosa che anche se per un al 
tro verso risolverebbe co 
munque la lunga diatriba tra 
pubblico e pnvato tacitando 
definitivamente le opposizioni 
politiche a una pubblicizza 
zione del settore 

Questo il piano al quale 
non si può negare una buona 
dose di suggestione Almeno 
sul piano politico Si tratterà 
di vedere ora se chi lo ha in 
testa e ha cominciato a farlo 
circolare sapra dimostrare la 
sua fattibilità tecnica e garan 
tirgli il sostegno necessario 
Da quanto per ora si può capi 
re e un lavoro questo che fer 
ve alacremente 


La produzione amencana di automobili camion e autobus 
è diminuita del tre e otto per cento nel 1987 nspetto 
all anno precedente Un vero e propno crollo nella produ¬ 
zione di autovetture (meno nove e quattro per cento) è 
stata però parzialmente compensata dall aumento del no* 
ve e tre per cento registrato ne) settore dei camion Le otto 
maggiori case hanno prodotto nell anno appena conclu 
so 7 milioni e 97mi!a autovetture (sette milioni e ottocen 
tornila nel 1986) e tre milioni e seicentomila autobus e 
camion (tre milioni e trecentomila nell 86) Le cifre nspec 
chiano anche I andamento delle vendite che sono dimi 
nulte per le automobili e cresciute per i camion In dicem¬ 
bre la produzione di auto è calata dal 17% mentre quella 
di camion è salita del dodici per cento 


In uno studio pubblicato 
dalla rivista delia Cgii lom 
barda «Nota», Domenico 
Petrella analizza i dati sui 
contratti di formazione la 
voro nella regione più Indu¬ 
strializzata del paese Dallo 
studio si viene a saper» che 
il SO 2 per cento dei contratti (stipulati nel periodo gen 
nato giugno 85) si è concluso «positivamente», nel «enso 
che i giovani hanno avuto un posto di lavoro stabile Si 
sono invece, risolti alla scadenza del periodo di lormazio 
ne il 49 8 per cento dei contratti I contratti stipulati nel 
periodo preso In esame riguardano complessivamente set¬ 
temila e tre lavoratori, di cui il 62 2 per cento uomini ed il 
38 8 per cento donne 


Contratti 
di formazione 
In Lombardia: 
fissi la metà 


È scattato tl campanello 
d allarme per II settore tes 
sile e abbigliamento 
Nell 87 la perdita di compe 
htivltà sui mercati esteri è 
costata al settore quasi mll 
le miliardi di lire e se non 
fosse intervenuto un vero e 
propno «boom» dei consumi interni il danno sarebbe stato 
ben più pesante «Dopo anni di continua crescita * ha 
spiegato ad un agenzia di stampa il segretario della Feder- 
tessile Alfredo Ciampini - il tessile-abbigliamento (calza 
ture escluse'! ha chiuso lo scorso anno con un saldo sem 
pre attivo ma minore rispetto a quello deli 86 La previsio 
ne è di 12mila miliardi contro un attivo di 13mila miliardi 
nell 86 Le vendite in Italia invece, sono andate a gonfie 
vele piu cinque per cento rispetto al 1986» 11 «peggior 
nemico» del settore a detta del segretario della Federtessl 
le è stato «il continuo calo del dollaro che ha fatto perde 
re terreno alle imprese italiane non solo nei confronti degli 
Stati Uniti ma anche dell Europa» 


Settore 
tessile: 
«boom» 
In Italia 


’87, «anno nero» 

perle 

castagne 


Il 1987 è stato un anno «ne¬ 
ro» per la coltivazione delle 
castagne Confermando 
cosi una tendenza che già si 
era manifestata negli anni 
precedenti Anche nel 1987 appena concluso le avverse 
condizioni climatiche non hanno consentito lo sviluppo 
della castanicoltura da tutti auspicato Nonostante questo 
pero il nostro paese rimane il piu grande produttore dt 
castagne dell Europa comunitaria con 3l7mila ettari di 
superficie coltivata a castagneto da frutto Tra le regioni la 
piu «prolifica» secondo i dati fomiti dalla Confagncoltura 
e la Campagnia seguita nell ordine dal Lazio dal Piemon 
te e dalla Toscana 



Il comitato regionale di 
controllo della Liguria ha 
approvato il nuovo contrat 
to d» lavoro dei dipendenti 
del casinò dì Sanremo che 
avra una durata tnennaic 
La vertenza però non può 
dirsi conclusa perché il 
commissario prefettizio Giorgio Diaz (che in questi giorni 
dovrebbe lasciare I incarico) ha deciso di chiedere 1 ap¬ 
provazione del contratto al ministero degli Interni, prima 
della sua applicazione I sindacati ieri mattina, hanno però 
inviato un fonogramma al prefetto che gestisce la casa da 
gioco chiedendo I applicazione immediata del) intesa 11 
nuovo contratto di lavoro che interessa circa 500 lavora 
ton prevede due prem» d» produzione aumenti contrat 
tuali che vanno dalle 50 alle ]30mila lire mensili Un crou¬ 
pier per fare un esemplo quest anno guadagnerà quasi tre 
milioni di lire in più 


t lavoratori 
del casinò di 
Sanremo senza 
contratto 


STEFANO SOCCONETTI 


* Risparmio 

* Boom 

' dei buoni 
postali 

■■ ROMA Nonostante la 
j scarsa organizzatone delle 
| Poste va progressivamente 

* aumentando la preferenza per 
, il risparmio postale da set 
1 fembre 86 a settembre 87 i 

* libretti a risparmio postali 

* hanno raggiunto quota 12 116 
t miliardi con un incremento 

del 20 25% Un «boom» anco 
ra piu rilevante e stato regi 

* strato dai buoni postali frutti 
i feri balzati dai 43 692 mi! ardi 
j di settembre 86 ai 5 i 565 mi 

* lìardi di settembre 87 con un 
1 Incremento del 22 59% Plut 
» tosto fiacco risulta invece 
! quello dei depositi a risparmio 
. bancari con crescita irrisoria 
? +3 3% 

A 


La scalata, costa meno rende di più 


«Mergermama vale a dire la grande febbre delle 
imprese a comprare in continuazione altre impre 
se fondersi concentrare capacita strategiche e 
risorse finanziarie II vero motivo 7 Acquisire post 
ztoni di dominanza nei mercati E per i grandi 
gruppi I occasione per rafforzarsi e tessete le al¬ 
leanze Pot il lunedi nero delle Borse ha frenato la 
corsa e aperto gravi interrogativi 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Classifica delle scalate 

Gardini e De Benedetti 
primi della classe 
nella caccia alle aziende 


■■ MILANO Una specie di 
linea del fuoco m cui si mi 
schiano obiettivi diversi pura 
speculazione finanziaria co 
me accade negli Stati Uniti 
(almeno fino ai gorm bui di 
fine ottobre) garanzia di prò 
durre a costi Inferiori utiliz 
zando la stessa risorsa il cen 
irò ricerche come la materia 
prima su linee di produzione 
diverse acquisizione di nuove 


quote di mercato Ma anche 
e spesso soprattutto - un van 
taggio di grande va ore assi 
curarsi una posizioni di domi 
nanza in grado dt modif care 
radicalmente le relaz onl di 
potere di mercato esistenti 
Ecco smtet zzato in due battu 
te il film del] impresa negli ul 
timi due tre anni che la prò 
gressione sincopata del gior 
no per giorno fa inevitabil 


mente sfumare Con la mer 
germama m sono costitu te 
via via nuove leadership im 
prenditonali che hanno cam 
biato le regole del gioco tra gli 
oligopolisii t tra questi e i mi 
non Prima dei nomi gli stessi 
che hanno affollato fino al 
1 ossessione le cronache quo 
ridiane le cifre dal novembre 
86 al noverr bre 87sonopas 
sate di mano 186 imprese di 
cui 40% acquisite da gruppi 
stranieri Se si fa un salto triplo 
indietro cor landò dal 1983 al 
1986 le acquisizioni e le fu 
siom sono state 1603 di cut 
solo il 5 1% na riguardato im 
prese quotate in Borsa Sono ì 
tempi dei gnndi mutamenti ai 
vertici del potere imprendilo 
rial finanziano dalla scalata 
di Schimbem alia Bi Invest fi 
no al suolicenziamento dal 
tentativo di grandi imprendi 
ton di svincolare dai soffo 
canti poteri della Mediobanca 


fino a! rientro nei ranghi com 
pi ce la crisi borsistica Sono i 
tempi del rafforzamento di De 
Benedetti della progressiva 
estensione del potere degli 
Agnelli delle incursioni dei 
grandi nell editoria Ma non 
di sola grande impresa si (rat 
ta Anzi le acquisizioni effet 
tuate dai 18 pnncipali gruppi 
(dalla Fiat all Ili alla Cir alla 
Rizzoli alla Piaggio alla Fer 
ruzzi) rappresentano solo il 
20% del totale per le pnme 71 
società la quota sate al 34 4% 
Altro fenomeno tipicamente 
italiano la strategia d acqui 
sto delle multinazionali stra 
mere (un quarto delle opera 
zioni per controllare imprese) 
e la scarsa propensione all in 
vestimento estero delie im 
prese italiane tra il 1983 e il 
1986 I 11 3% dei casi 
Febbrile la corsa alle acqui 
siziom nei setton alimentare 
chimico e meccanico seguiti 


a ruota da bancario e assieu 
rativo Nell alimentare fanno 
la parte del leone imprese 
multiprodotto già radicate nel 
settore che acquisiscono im 
prese diversificate e specializ 
zate (basti citare l accresciuta 
forza di Agnelli De Benedetti 
e Gardini) Al boom le bevan 
de vini brandy acque mine 
rali (Ciarrapico tanto per fare 
un nome lo stesso cne si e 
aggiudicato 18% dell Espres 
so) 

Semplici aggiustamenti’ 
No rispondono due studiosi 
di Nomisma che alla «merger 
mania» hanno dedicato un ac 
curata ricerca Patrizio Bian 
chi e Giuseppina Gualtieri 
L acquisizione diventa una 
modalità strateg ca per entra 
re rapidamente m un settore o 
per ampliare il potere all inter 
no della j ropria attività preva 
lente o in attività correlate» 
Incontrando meno ostacoli di 


un entrata diretta perche non 
vengono create nuove capaci 
ta produttive La spinta all im 
presa conglomerale mere 
menta il potere e 1 immagine 
personale del «manager» di 
versifica il portafoglio d attivi 
ta (difesa contro crisi di setto 
re e incursioni degli assaltilo» 
dei pacchetti azionari) impe 
disce I entrata di nuovi operi 
tori specie nei settori dove so 
no alti i costi di avviamento 
dell attivila industriale II ri 
schio che si alteri la concor 
renza concludono i due stu 
diosi sta in questo le «corpo 
rations» offrono un interi 
gamma a produtton focalizza 
tnn un solo prodotto» Soluti 
lizzo del prodotto specifico 
non può essere separato d il 
I intera gamma presente sul 
mercato (per esempio mac 
chine di produzione o com 
ponenti) la dominanza c 
scontata 


■1 MILANO Acquisizioni 
con I accordo dei due par 
tners scambio di quote socie 
tane per sancire alleanze ra 
stillamento sul mercato (co 
me ha fatto Marcegaglia per 
ottenere 1 8% della Falck) In 
prima fila ci sono Gardini (in 
sediamento come capo asso 
luto m Montedison e defene 
strazione di Schimberm con 
solidata alleanza con Pesenti 
e De Benedetti linea d intesa 
con la Fiat sull antitrust e I af 
(aìre Mediobanca arrivo nella 
cabina di comando nel grup 
po Monti) Carlo De Benedet 
ri che si e dato da fare a 360 
gradi salendo al 2 2% nelle 


Generali a! 25% nella finan 
ziana Mondadori comprando 
il 5% della Pirellona e strln 
gendo un patto di ferro con il 
cugino Camillo (vicepresiden 
te Generali) l impero degli 
Agnelli tuttora la più forte 
conglomerata nazionale 
(sempre piu potente nell edi 
tona) Ligresti che adesso sie 
de nel consiglio di ammini 
strazione della Montedison II 
reddito prò quota delle socie 
là partecipate dei pnm» 10 
gruppi à stato nel 1986 solo 
del 3% Un risultato deludente 
dovuto al fatto che gli investi 
menti finanziari erano dettati 
da «mania dt dommoztoie* 
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Economia e Lavoro 


Li» nuova 

Il governo 
perora 
non decide 


Wm ROMA. Oggi si riunisce il 
Consiglio dei ministri. Nelle 
Intenzioni del titolare del Te¬ 
soro, Oiullano Amato, avreb¬ 
be dovuto essere la volta buo¬ 
na per ripresentare il progetto 
di «lira nuova» che la prematu¬ 
ra interruzione della scorsa le¬ 
gislatura ha fatto rimanere nei 
cassetti del Parlamento. Tutta¬ 
via, ragioni di opportunità 
(l’assenza del presidente del 
Consiglio impegnato In questi 
giorni in Asia) hanno consi¬ 
gliato ad Amato di soprasse¬ 
dere rinviando l'iniziativa ad 
un'altra occasione, forse già 
la prossima riunione del Con¬ 
siglio del ministri. 

L'idea di «ridimensionare» 
gli zeri delle banconote (una 
lira nuova varrà 1000 unità 
monetarie attuali) è stata al¬ 
lacciata piO volte nel dibattito 
politico ed economico (per la 
prima volta se ne parlò nel¬ 
l'immediato dopoguerra), ma 
il progetto venne rilanciato In 
grande stile nel corso della 
scorsa legislatura dall'altera 
presidente del Consiglio Betti¬ 
no Orarti. La riforma moneta¬ 
ria nelle Intenzioni di Craxi 
avrebbe dovuto essere una 
specie di certificazione forma¬ 
lo del fatto che II paese aveva 
sconfìtto il cancro dell'Infla¬ 
zione. Pur concordando con 
il latto che il provvedimento 
avrebbe contribuito a rendere 
più snella la contabilità di 
molte aziende (a cominciare 
dalla contabilità nazionale) e 
avrebbe riportato la nostra 
moneta su parità meno pere¬ 
grino rispetto alle divise este¬ 
re, da parte di molli si obietta¬ 
va che la logica degli arroton¬ 
damenti (dovuta all'Introdu¬ 
zione del decimali) avrebbe 
dato una spinta alle tendenze 
Inflazioniate. C'ò addirittura 
chi ò arrivalo a calcolare in 
circa un punto 11 rincaro dei 
prezzi che II provvedimento 
avrebbe determinalo. Per Cra¬ 
ni, l'Introduzione della «lira 
pesante* avrebbe Invece as¬ 
sunto il significato alquanto 
propagandistico di corona¬ 
mento di una politica che pre¬ 
tendeva di aver debellato l’In¬ 
flazione. Suggestioni, queste, 
che con il passare del tempo 
sono venute sfumando per la¬ 
sciare posto ad aspetti di ca¬ 
rattere meramente tecnico. 
Tanto che lo stesso ministro 
del Tesoro ha tenuto a preci* 
sare che «a chiedere meno ze¬ 
ri sono I ragionieri, I calcola¬ 
tori, I lettori di tabulati; appro¬ 
vare la nuova lira è un provve¬ 
dimento tecnico che l'infla¬ 
zione del 1988 dovrebbe do¬ 
cilmente assorbire», 

Come si è detto, la nuova 
valuta varrà 1000 volte l’attua¬ 
le. Verranno emesse, se il 
provvedimento sarà adottato 
dalle Camere, banconote da 
1, 5, 10, 50 e 100 lire corri¬ 
spondenti alle attuali banco¬ 
note da 1.000, 5000. 10,000. 
50.000 e 100.000 lire. Vec¬ 
chie e nuove, per evitare con¬ 
fusioni, saranno identiche per 
formato, colore e disegno e 
valore (anche se nelle vecchie 
sarà contrassegnalo da tre ze¬ 
ri in più). É prevista una circo¬ 
lazione parallela di 10 anni, 
poi le vecchie andranno fuori 
corso. Verranno inoltre emes¬ 
se monete metalliche da l, 2, 
10, 20 e 50 centesimi corri¬ 
spondenti alle monete da 10, 
20, 50, 100, 200, 500 lire at¬ 
tualmente in uso, CI sarà an¬ 
che una nuova moneta da l 
lira (1000 lire odierne) mentre 
non si esclude di stampare an¬ 
che banconote da 2,20, 200, 
e 1000 nuove lire. 


Fallito il «G7», forse un’intesa fra Usa, Giappone e Germania 

Dollaro, accordo ma «a tre» 


Dollaro in ascesa su tutti i mercati; a Tokio ha chiuso 
a 127,23 yen (+2,396); a Francoforte a 1,64 marchi (il 
giorno prima era 1,61 marchi). Ha guadagnato an¬ 
che sulla lira che, nonostante il mercato di Milano 
fosse fermo per la giornata festiva, ha chiuso nelle 
altre piazze a 1212 lire ( 1187 era stata la precedente 
quotazione). Intanto a Tokio sì parla di accordo se¬ 
greto «a tre»* per stabilizzare la moneta Usa. 


MARCELLO VILLARI 


■I ROMA. La notizia di ieri - 
che ha fatto risalire ancora il 
dollaro - è che l’accordo "Se¬ 
greto» di cui parlava il mini¬ 
stro delle Finanze francese 
Balladur non sarebbe «a sel¬ 
le», frutto cioè dell'intesa fra i 
sette maggiori paesi Industria¬ 
lizzati, ma «atre», tra Usa, Ger¬ 
mania e Giappone, dopo il fal¬ 
limento del tentativo del «G7». 
1) «giallo dell’accordo» è stato 
riferito ieri a Tokio dalla televi¬ 
sione giapponese. Interpellati, 
successivamente, l responsa¬ 
bili della banca centrale non 
hanno né riconfermato né 
smentito. In ogni caso questa 
«abbondanza» di dichiarazio¬ 
ni o di indiscrezioni ottiene 
l’effetto voluto; e ieri infatti il 
dollaro è andato su in tutti i 
mercati, senza il bisogno dei 
massicci interventi delle ban¬ 
che centrali, come era invece 
avvenuto nei giorni scorsi. 

L'accordo «vero» consiste¬ 
rebbe nella fissazione di ban¬ 
de «segrete» dì oscillazione 
per il dollaro (fra I 125 e ì 140 
yen) e di una «dotazione» di 
cinque miliardi di dollari a te¬ 
sta con cui le tre banche cen¬ 
trali dovranno intervenire sul 
mercato qualora la moneta 
americana esca fuori dalle fa¬ 
sce prestabilite. L'impressione 
che. In tutta questa vicenda, 
da qualche parte si stiano fa¬ 
cendo delle forzature resta 
tuttavia netta, Giapponesi (In 
particolare) e tedeschi si im¬ 


pegnano in dichiarazioni otti¬ 
mistiche, del tipo «la situazio¬ 
ne è ora sotto controllo». I re¬ 
sponsabili economici deii'am- 
rmnistra2Ìone Usa invece pre¬ 
feriscono tacere. Ieri il gover¬ 
natore delia banca centrale 
nipponica, Satoshi Sumtta, di¬ 
chiarava che il dollaro potreb¬ 
be recuperare ancora di più: 
«Non ritengo che la forte ri¬ 
monta di questi giorni sia ec¬ 
cessiva», ha detto. Gli ha fatto 
eco, in un'intervista a Die 
We(t , il ministro delle Finanze 
tedesco Stoltenberg, il quale 
ha affermato che l'impegno 
delle grandi nazioni industria- 
lizzate per frenare il dollaro è 
«serio», che dovrebbe essere 
chiaro che si «vuole riportare 
ordine nel mercato dei cam¬ 
bi» e che «si useranno tutti I 
mezzi ammissibili per riuscir¬ 
ci». Stoltenberg ha poi pole¬ 
mizzato con il capo degli eco¬ 
nomisti della Caj;a Bianca, Be- 
ryl Sprlncel, perché non 
avrebbe interpretato corretta- 
mente il senso della dichiara¬ 
zione di dicembre, avendo 
latto delle dichiarazioni sulla 
stampa tendenti a ridimensio¬ 
nare l'impegno americano. 

Come si vede, quale che sia 
la verità su accordi più o me¬ 
no segreti, l'interpretazione 
parziale e «a proprio uso» del¬ 
le decisioni comuni continua. 
E il mercato risente di questa 
confusione se è vero che il 
dollaro sale, ma - come è ac¬ 


caduto anche ieri - con forti 
oscillazioni giornaliere. Di¬ 
chiarava al Wall stret Journal 
un finanziere americano: 
•Non credo che qualcuno 
possa credere che qualcosa di 
fondamentaìe sia cambiato», 
essendo la «svolta» di questi 
giorni soltanto una «pausa». E, 
infatti, ora gli occhi sono pun¬ 
tati odia data del 15 gennaio, 
quando verrà comunicato il 
dato sul deficit commerciale 
Usa di novembre. Se il deficit 
dovesse essere superiore al 
previsto, potremmo assistere 
- come è già accaduto altre 
volte - a un nuovo clamoroso 
dietro front della quotazione 
delta moneta americana. I se¬ 
gnali dell'economia reale 
avrebbero, così, ancora una 
volta ragione sul gioco d'az¬ 
zardo delle dichiarazioni. 

Il fatto è che i problemi di 
fondo restano. Secondo ulti¬ 
me previsioni, quest'anno l'e¬ 
conomia tedesca potrebbe 
crescere a un ritmo dell'1-1,5 
per cento. Gli Usa, da parte 
loro, non sanno scegliere fra 
la riduzione dei tassi di inte¬ 
resse, che Indebolirebbe il 
dollaro, e un loro rialzo che 
Tallonerebbe si la loro mone¬ 
ta ma potrebbe innescare 
quel meccanismo recessivo 
che le autorità temono più di 
ogni altra cosa, dopo il crollo 
di Wall Street. 

In questa situazione, gli 
operatori prevedono che, in 
ogni caso, la ripresa del dolla¬ 
ro di Capodanno - dopo il 
«Natale nero» - non sarà un 
fenomeno duraturo. E intanto 
i giapponesi cercano di ren¬ 
dersi più presentabili presso I 
concorrenti; con un improvvi¬ 
so cambiamento di parere, il 
governo nipponico ha deciso 
di liberalizzare l'Importazione 
di dieci prodotti agricoli, cosi 
come richiesto dal Cali (ac¬ 
cordo generale sulle tariffe e i 
commerci). 



Satoshi Sumita 

Borse in 

NEW YORK (ore 13) 

+0,16 

AMSTERDAM 

+0,29 

BRUXELLES 

+ 1,93 

FRANCOFORTE 

+0,93 

HONG KONG 

+2,49 

LONDRA 

+0,07 

MILANO 

- 

PARIGI 

+ 1,66 

SYDNEY 

+0,97 

TOKIO 

+6,63 

ZURIGO 

+0.90 



M ROMA. Le borse risento¬ 
no del positivo andamento 
del dollaro e sono quasi tutte 
in rialzo: la punta massima 
l'ha toccata Ieri Tokio met¬ 
tendo a segno un rialzo del 
5,63 per cento sull’onda del 
rialzo dei corsi delle imprese 
esportatrici che, con la ripre¬ 
sa del dollaro, ridanno fidu¬ 
cia agli investitori, in Europa 
i rialzi sono stati più conte¬ 
nuti. Londra ha risentito, per 
esempio, dell’andamento in¬ 
certo di New York e ha chiu¬ 
so con un più 0,07%. 

In un clima che resta co¬ 
munque di incertezza, fanno 
la parte del leone oro e ar¬ 
gento che anche ieri hanno 
chiuso, sui vari mercati, in 


rialzo. I metalli preziosi tor¬ 
nano ad essere un rifugio si¬ 
curo per i risparmiatori. A 
Londra il metallo giallo ha 
chiuso a 481,40 dollari l'on¬ 
cia, con un aumento del 
5,90% sulla quotazione pre¬ 
cedente. Anche a Zurigo 
l'aumento della quotazione 
ha superalo il 5% sulla prece¬ 
dente, chiudendo a 483,75 
dollari l'oncia. 

Essendo legata all'anda¬ 
mento del dollaro, anche 
questa serie di rialzi delle 
borse si presenta come mol¬ 
to incerta. Sarà interessante 
vedere oggi come la Borsa di 
Milano reagirà a questo an¬ 
damento positivo degli altri 
mercati mondiali. 






Ieri l’Indonesia, oggi tocca all’India 


Goda ha incontrato Suharto 

un 


La prima volta di un presidente del Consiglio italia¬ 
no in Indonesia è stata ieri, terza tappa del viaggio 
di Goda in Estremo Oriente. Una missione econo¬ 
mica su cui non sono mancate le frecciate polemi¬ 
che da parte degli industriali e che ieri più che affari 
ha provocato rischieste di aiuto da parte di un paese 
in profonda crisi economica e governato con il pu¬ 
gno di ferro. Oggi, intanto. Golia arriva in India. 






Coria a Claharta con II presidente indonesiano Suharto 


GILDO CAMPE8ATO 

wm ROMA. Prosegue come 
da programma il giro per l'E¬ 
stremo Oriente di Goria, auto- 
proclamatosi procacciatore 
d'atfari dell'azienda Italia. Gli 
industriali non paiono tanto 
convinti dalla missione «eco- 
nomlco-commerciale» del 
presidente del Consiglio (più 
che dalle commesse sembra¬ 
no interessati a batter cassa), 
ma Goria va avanti a testa bas¬ 
sa e Ieri è sbarcato in Indone¬ 
sia accolto a Giacarta da car¬ 
telloni che esponevano la sua 
immagine dipinta in grandi di¬ 


mensioni a fianco di quella di 
Suharto, presidente dell’arci¬ 
pelago. Un piccolo assaggio 
del culto della personalità e 
del pugno di ferro (nel 1965 vi 
fu un massacro in cui persero 
la vita, si calcolò a suo tempo, 
oltre 500mila comunisti) con I 
quali una classe dirigente in 
cui predominano i militari go¬ 
verna un paese in piena crisi 
economica. E le difficoltà, 
«Pak» (padre) Suharto non ha 
fatto mente per nasconderle, 
delineando a Goria un quadro 
dell'economia indonesiana 
afflitta da carenze di infra¬ 
strutture, dipendente dallo 


yen, in fase recessiva dopo la 
drastica riduzióne dovuta al 
calo dei prezzi petroliferi (l'In¬ 
donesia è il maggior produtto¬ 
re dì petrolio dell'Estremo 
Oriente). Di conseguenza, più 
che proposte di affari come 
sia pur parzialmente era avve¬ 
nuto nelle precedenti tappe in 
Malaysia e a Singapore, sta¬ 
volta alla delegazione italiana 
sono arrivate soprattutto ri¬ 
chieste di aiuto sotto forma di 
finanziamenti a tassi agevola¬ 
ti, di acquisti in compensazio¬ 
ne (pagati cioè da parte Indo¬ 
nesiana con fornitura di mate¬ 
rie prime), di assistenza tecni¬ 
ca. 

De) resto, )a situazione eco¬ 
nomica dell'immenso arcipe¬ 
lago indonesiano (circa Orni¬ 
la isole di cui solo 3000 abita¬ 
te da 175 milioni di persone in 
gran parte musulmane) appa¬ 
re fortemente compromessa, 
li crollo dei prezzi delle mate¬ 
rie prime ha fortemente ridi¬ 
mensionato gli introiti derivati 
dalle ingenti risorse naturali di 
cui gode il paese: riserve pe- 


L’auto di domani assomiglia a quella di Batman 


wm NEW YORK. Una Cadillac 
«Voyage», con interno da 
astronave di Star Trek. Una 
Buick «Lucerne», tanta lamie¬ 
ra curva che richiama I veicoli 
del fumetti di Flash Gordon. 
Una Pontiac «Banshee Lucer¬ 
ne» che sembra l'auto di Bat¬ 
man. Un camioncino «Cen- 
taur» che sui davanti sembra il 
disco volante di «Incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo» e dietro 
ha il normale cassone a cielo 
aperto. Uno spaccato di «auto 
del futuro» In cui al posto del 
volante c’è un «Joystick» co¬ 
me quello dei video-giochi e 
tutti 1 comandi vengono ela¬ 
borati da un computer, col 
guidatore solazzato da un 
complesso sistema di «teleco¬ 
municazioni», che offre dal te¬ 
lefono al compact dìsc. Que¬ 
ste le immagini che più colpi¬ 
scono della mostra allestita al 
Waldorf Astoria dalla General 
Motors. Con prototipi fatti a 
mano (la Cadillac è stata finita 
solo poche ore prima) di quel¬ 
la che dovrebbe essere la 
«tendenza» per «l'auto degli 
anni 90». 

L'iniziativa pubblicitaria de) 
colosso di Detroit è costata 

S isa come 20 milioni di 
. «Sostanzialmente fol¬ 


lia», è il commento raccolto 
all'interno dello staff azienda¬ 
le, Ai critici sì sono rizzati i 
capelli all’idea che, mentre 
mancano i capitali per svilup¬ 
pare i nuovi prodotti, il presi¬ 
dente Roger B, Smith, abbia 
deciso di affittare per tre gior¬ 
ni interi il più lussuoso albergo 
di New York e prenotare me¬ 
ga-inserti di 8 pagine sui quoti¬ 
diani. Per i sostenitori si tratta 
di un «eroico» tentativo di ri¬ 
sollevare l’immagine del gi¬ 
gante invicibile che in pochi 
anni, di fronte all'invasione 
dei giapponesi q anche alla 
concorenza dei cugini minori 
Chrysler e Ford, si è fatta la 
fama di dinosauro in pericolo 
di lenta estinzione. La Gm co¬ 
me Gary Hart, osserva con pe¬ 
sante ironia il «Wall Street 
Journal», di fronte alla cattiva 
stampa chiama i) pubblico a 
decidere. 

Quanto a spettacolo, biso¬ 
gna ammettere, è impressio¬ 
nante. Sulla tecnologìa non 
abbiamo i tìtoli per esprimere 
giudizi. Vengono presentati 
monitor tv che sostituiscono 
lo specchietto retrovisore, co¬ 
mandi attivati a voce (finora a) 
massimo l’auto parlava, non 
ascoltava), trasmissioni elet- 


Più che una mostra, è una rassegna di 
fantasìe infantili realizzate. C'è la 
macchina che assomiglia a quella di 
Batman, c’è la vettura che sembra 
presa pari-pari da un fumetto di Flash 
Gordon. E il tutto «condito» con tec¬ 
nologie avanzatissime, che permette¬ 
ranno al guidatore di parlare al tele¬ 


fono, di ascoltare il compacl-disc e 
di usare il calcolatore. Tutto questo, e 
altro ancora, lo si può trovare alla 
mostra allestita dalla General Motors, 
dedicata alleatilo degli anni 90». 
Un’iniziativa pubblicitaria che è co¬ 
stata un'enormità: venti milioni di 
dollari. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ironiche, motori a sei o otto 
cilindri con potenze spaven¬ 
tose che nessuno è in grado di 
spiegarci a cosa servano in un 
paese dove il limite di veloci¬ 
tà, severissimamente fatto ri¬ 
spettare, è di 55 miglia all'ora. 
Ma linea e gadget colpiscono 
certamente la fantasia, ripro¬ 
ducono a livello di automobi¬ 
le quell'effetto giocattolo che 
ha già la sua massima espres¬ 
sione negli ultracromati ca¬ 
mion americani, si vendicano 
dell'affronto giapponese che 
«ancor li offende» traducendo 
In prodotti di serie le lìnee dei 
veicoli dì Mazìnga e compa¬ 
gni, 

Si tratta di uno sforzo che 
merita una riflessione. Perché 
in definitiva nessun altro prò- 


SIEGMUND GINZBERQ 

dotto, quanto l’automobile, è 
stato per tutto questo secolo, 
lo specchio delle trasforma¬ 
zioni, dei sogni, dei sentimen¬ 
ti, del modo di esprimersi, 
della storia, dell'ideologia e 
della cultura dell'America. In¬ 
tere città sono state costruite 
dalla e in funzione dell’auto¬ 
mobile, Los Angeles in testa. 
L’auto è sempre stato, come e 
più del cavallo dei cow-boys e 
del carro dei pionieri, il sim¬ 
bolo della libertà americana. 
E l'auto è stata tradizional¬ 
mente il simbolo dell'aspira¬ 
zione personale e dello status 
sociale. Chi scrìve in questi 
anni ha visto motte decine di 
film cinesi e in questi mesi 
motte decine di film america¬ 
ni. Se ci chiedete quel è la sce¬ 


na più ricorrente in un film ci¬ 
nese risponderemmo decisa¬ 
mente: il pianto disperato alla 
morte del padre o della ma¬ 
dre. Per qualsiasi film ameri¬ 
cano la scena che non può 
assolutamente mancare è 
quella di un inseguimento in 
auto, con acrobazie, capitom¬ 
boli e scontri. Qui si riassume 
l'anima di un popolo e di 
un'epoca. 

E allora qual è la proposta 
della Gm per l'auto americana 
degli anni 90 e del 2000? Un 
giocattolone di quelli che si- 
nera si era sognato solo nei 
fumetti. Che sembra fondarsi 
su alcuni postulati Indiscutibi¬ 
li: il petrolio a buon mercato 
(questi giocattoli non si pon¬ 
gono il problema del consu¬ 


mo), cioè il Terzo mondo pro¬ 
duttore di materie prime che 
non rialzerà mai più la testa, 
magari un dollaro deprezzato 
che li renda competitivi, una 
domanda interna che conti¬ 
nua ad avere illimitate capaci¬ 
tà di spesa di lusso e non teme 
recessioni, insomma l'assunto 
che il lunedì nero di Wall 
Street sia stata solo una fora¬ 
tura accidentale, l’ostentazio¬ 
ne delle curve (sono tutte 
«maggiorate», non c’è futuro 
per Twiggy), l'idea che il me¬ 
glio è il più muscoloso, il più 
vistoso, il più complesso, e 
possibilmente il più corrispon¬ 
dente alle fantasie infamili 
che hanno formato intere ge¬ 
nerazioni. Un po' il riflesso 
speculare della scelta che è 
stata compiuta per lo spazio, 
con lo Shuttle, scelto perché 
era la cosa che più somigliava 
alle astronavi sognate per de¬ 
cenni, che non si sa quando 
riprenderà a volare mentre gli 
stupidi, grossi, antiquati e 
brutti razzi sovietici continua¬ 
no a far fare senza problemi la 
spola ni cosmonauti. 

Quel che va bene alla Gm 
va bene all'America, è il mot¬ 
to che ha espresso a pieno tut¬ 
ta una fase di storia. Ma la 


questione centrale è se l’indu¬ 
stria Usa, compresa quella au¬ 
tomobilistica, è ancora in gra¬ 
do di produrre manufatti ca¬ 
paci di reggere il vaglio del 
mercato. «Manufacturing Mat- 
ters», la manifattura è impor¬ 
tante, è il titolo di uno dei 
best-sellers di questi giorni, 
scritto dagli economisti di 
Berkeley. Stephen Cohen e 
John Zysman, la cui tesi cen¬ 
trale è che non basta il con¬ 
trollo della tecnologia, biso¬ 
gna anche saper produrre se 
non si vuole perdere il con¬ 
trollo del prodotto. Produrre 
è l’unico modo in cui l'Ameri¬ 
ca potrà ripagare i propri de¬ 
biti è il tema di copertina del- 
rultimo numero di «Business 
Week», ma per produrre non 
bastano la fantasìa e l’abilità 
dei piazzisti, il ricorso alle for¬ 
me delle macchine usate dagli 
eroi dei fumetti della nostra 
infanzia. Ci vogliono gli ope¬ 
rai. 

Uno dei prototipi più avve¬ 
niristici, la Chevrolet «Ventu¬ 
re». con comandi a voce, è 
frutto del lavoro di una equipe 
congiunta della Gm e della 
Uaw. il sindacato dell’auto. 
Anche questa una «tendenza» 
per gli anni 90? 


Petrolio 

I prezzi 
tornano 
in calo 


« ROMA. La ripresa del 
prezzo del petrolio non sem¬ 
bra dimostrarsi stabile. Ieri, 
sul mercato di Londra, i prezzi 
dei contratti «futures» erano in 
flessione: il Brenl del Mare del 
Nord per consegne a febbraio 
ha chiuso a 17,50*60 dollari al 
barile contro i 17,80-65 della 
chiusura del giorno prima. A 
New York il West Texas Inter¬ 
mediate per febbraio era quo¬ 
tato intorno ai 17,80-85 dolla¬ 
ri al barite, rispetto ai 17,85 
dollari del giorno prima. Sem¬ 
pre a Londra il Brent per con¬ 
segne a marzo ha chiuso a 
17,10-15 dollari contro i 
17,25-30 di ieri e quello per 
aprile a 16,85*90 dollari, con¬ 
tro ì 16,95-17 dollari. 

Anche il prezzo del petrolio 
messicano è sceso, in dicem¬ 
bre, in media di oltre un dolla¬ 
ro. Lo ha reso noto ieri il Pe- 
mex, l’ente petrolifero statale. 
Il Pemex rende noto che que¬ 
sta riduzione è, in ogni caso, 
inferiore a quella dei mercati 
intemazionali, dove il prezzo 
del greggio è diminuito, nel¬ 
l’ultimo mese del 1987, di 
1,74 dollari. 

Il Messico, che è il quarto 
produttore mondiale di petro¬ 
lio esporta circa 1 milione e 
330mila barili al giorno e le 
entrate derivate dall’esporta¬ 
zione del greggio costituisco¬ 
no il 55 per cento del bilancio 
dette Stato. Ora questa dimi¬ 
nuzione del prezzo del greg¬ 
gio finirà con l’influire sulla si¬ 
tuazione economica, già mol¬ 
to precaria, di questo paese 
fortemente indebitato con l’e¬ 
stero. Recentemente è stato 
concluso un accordo con il 
Tesoro Usa per un'iniziativa 
comune per fronteggiare il 
problema del debito, vista la 
situazione sociale esplosiva e 
in vista delle prossime elezio¬ 
ni generali. 


Svizzere 

«Futures» 

col 

computer 


wm Cauti secondo tradizio¬ 
ne, i banchieri svizzeri non 
stanno lasciando nulla al caso 
nel preparare il lancio della 
Borsa elettronica del «futures* 
in calendario per il 1* marzo; 
da ieri, la Borsa è stata attivata 
per un periodo sperimentale 
di due mesi per consentire 
l’individuazione di eventuali 
«falle» nel sistema. 

«Siamo più che pronti - ha 
detto Otto Naegeli, direttore 
del Soffex, la Borsa opzioni e 
futures finanziari - ma sareb¬ 
be un miracolo se non emer¬ 
gessero dei problemi*. (Que¬ 
sto servizio - ha sottolineato a 
sua volta Walter Ochsner, che 
coordina U Soffex al Credit 
Suisse - è importante per l'Im¬ 
magine aella Svìzzere come 
centro finanziario e pel H 
mantenimento della sua posi¬ 
zione di rilievo nell'inve- 
stment banking». 

Con una spesa stimata Ano 
attorno ai 65 milioni di fran¬ 
chi, quasi 59 miliardi di lire 
italiane, le maggiori banche e 
Borse svizzere hanno organiz¬ 
zato quello che sperano posa* 
diventare un modello per altri 
mercati, anche se le contratta¬ 
zioni computerizzate non an¬ 
no cosa nuova, gli svizzeri so¬ 
no andati in effetti un passo 
più avanti. 

fi Soffex è esclusivamente 
un sistema computerizzato d) 
scambi e clearing. Mentre 
gran parte degli altri mercati 
in futures hanno una sala cen¬ 
trale in cui gli operatori tratta¬ 
no faccia a faccia, le contrat¬ 
tazioni al Soffex saranno ge¬ 
stite solo fra le banche ade¬ 
renti utilizzando i collegamen¬ 
ti con un centro computeriz¬ 
zato di compensazione. 

Naegeli ha confermato che 
altre Borse in Europa, Giappo¬ 
ne e Usa hanno compiuto 
sondaggi te merito alla possi¬ 
bilità dì acquistare il software 
e la tecnologia del sistema 
svìzzero. (Agi) 


trolifere accertate per IO mi¬ 
liardi di barili, immensi depo¬ 
siti di gas naturale, la seconda 
produzione mondiale di sta¬ 
gno con 44mi!a tonnellate 
estratte ogni anno. L'Indone¬ 
sia soffre di un debito estero 
di 42 miliardi di dollari - per 
di più contratto in valute forti 
come yen e marchi -, di un 
deficit di bilancio nelle partite 
correnti superiore alle riserve 
ufficiali stimate alla fine del 
1987 intorno ai 4 miliardi di 
dollari, mentre nel 1988 l'In¬ 
donesia dovrà sborsare 6,43 
miliardi di dollari - il 36,5% 
delle spese del bilancio di 
previsione - per la sola coper¬ 
tura del debito). Non stupisce 
perciò che iu crescita del pae¬ 
se sia a tasso zero (negli anni 
del boom tra il 1981 e il 1983 
era al 7,3%). mentre U tenore 
di vita della popolazione è tra 
ì più bassi del mondo: meno 
di 600mila lire II reddito an¬ 
nuo prò capite contro gii oltre 
2 milioni delia Malaysia e gli 8 
di Singapore, tanto per restare 
alle recenti tappe del viaggio 
asiatico del presidente del 



Ieri penultima tappa del viaggio di Coria in Estremo Oriente, fc 
stata la volta dell’Indonesia, mentre già oggi il presidente <M 
Consiglio arriva in India 


Consiglio italiano. 

È ovvio, dunque, che in 
questa situazione Suharto ab¬ 
bia visto il viaggio di Goria co¬ 
me un possibile piccolo salva¬ 
gente, tantopiù che è tutto in¬ 
teresse degli indonesiani dif¬ 
ferenziare i propri partner 
commerciali: attualmente l'ar¬ 
cipelago dipende finanziaria- 
mente dai prestiti del Giappo¬ 
ne che acquista la metà delle 
esportazioni e fornisce il 30% 
delle esportazioni. Uno spazio 
economico, come del resto 
l'insieme deU'estremo conti- 


Acquisizioni 

Attento 
nella Sun 
Mycrosystem 


Wm NEW YORK. La American 
Telephone and Telegraph 
(Atl) ha annunciato oggi che 
acquisterà per circa trecento 
milioni di dollari, nel corso 
del prossimi tre anni, il 20% 
della Sun Mycrosystem Ine., 
l'importante società califor¬ 
niana di informatica. «Faremo 
questo investimento per ce¬ 
mentare l’intesa raggiunta 
qualche mese fa con la Sun 
Mycrosystem», ha detto Vitto¬ 
rio Cassoni, presidente deila 
divisione Data System Group 
della Alt. Lo scorso ottobre, 
infatti, il colosso Usa delle te¬ 
lecomunicazioni aveva rag¬ 
giunto un accordo con la so¬ 
cietà californiana per poter 
utilizzare nel propri computer 
il microprocessore Sparo che 
è impiegato nelle più potenti 
stazioni di lavoro della Sun. La 
Sun si è inoltre impegnata ad 
aiutare la Att a mettere a pun¬ 
to una nuova versione stan¬ 
dardizzala del sistema opera¬ 
tivo Unix. 


nenie asiatico, che potrebbe 
rivelarsi in luturo pieno di in¬ 
teresse per le nostre aziende, 
anche se per ora l'interscam¬ 
bio resta limitato. L'Italia ha 
fornito all’Indonesia come 
aiuti allo sviluppo 90 milioni di 
dollari nel triennio '84-'86 e 
altri 30 sono pronti ad essere 
utilizzati in progetti che vedo¬ 
no impegnate società dell’lri e 
dell’Eni come Italimpitnti, 
Snam Progetti, Saipem, Aqua- 
ter. Altre iniziative hanno te 
campo Fiat (assemblaggio 
della Uno), Ansaldo (centrali 
nucleari), Stet, Selenia e Fin* 
cantieri. 


Texaco 

Un piano 
per salvarsi 
da Penzoli 


wm NEW YORK. Cari Icahn, il 
finanziere americano azioni- 
stadi maggioranza della Texa¬ 
co, ha presentato una propria 
proposta per la ristrutturario- 
ne della grande compagnia 
petrolìfera che da tempo si 
trova in amministrazione con¬ 
trollata. 

La proposta di Icahn per 
molti aspetti è sìmile a un pia¬ 
no di ristrutturazione da 5,6 
miliardi dì dollari precedente- 
mente proposto dai dirigenti 
della Texaco, con la differen¬ 
za che prevede l’abolizione <tt 
alcune misure che rendereb¬ 
bero estremamente costosa 
un’acquisizione della società 
da parte dì speculatori. Sia il 
piano della Texaco che quello 
di Icahn prevedono il paga¬ 
mento di tre miliardi di dollari 
alla concorrente Penzoìl co¬ 
me risarcimento per essere 
stata illegalmente ostacolata 
nel suo tentativo dì acquisizio¬ 
ne della Getty QìL Icahn, che 
controlla il 12.3 per cento del¬ 
la Texaco, ha detto di non es¬ 
sere interessato a rilevare la 
società. 


l’Unità 

Giovedì 

7 gennaio 1988 


k 































T 


f 


Una slitta, la muta di cani 


un buon conducente 

Per correre l’«Alpirod» 


800 km sulla neve 

m ^ 

non serve ment altro ,« w i 4 VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PlAHFRi 


L’arancia, così rotonda 
così sugosa 
ha ispirato tante favole 
ma anche 

un bel numero di cuochi A PAGINA 16 


A Gerusalemme città senza tregua 


Eccoci dietro le mura 
di Solimano 
nella città più difficile 
tra polizia israeliana 
e palestinesi 
tra pellegrini ebrei 
cristiani e musulmani 

Mi Giorni amari a Gerusalemme: sconiri Ira 
polizia israeliana e giovani palestinesi, vittime 
v arresti, processi sommari, i soldati a mitra 
spianato tornano nel paesaggio di tutti i giorni 
a ricordare che neppure la questione di questa 
città è risolta nella tormentata geografia pale¬ 
stinese. Se Gaza e la Cisgiordania sono territori 
occupati militarmente, che la comunità Inter¬ 
nazionale chiede a Israele di sgomberare, an- 
■ che a Gerusalemme il riaprirsi delle tensioni 
sta a ricordare che il settore orientale della 
città * comprendente la cima muraria della 
Città Vecchia con lutti i principali luoghi santi 
delle tre religioni monoteisle - fu conquistato 
con la forza delle armi nel '67; e nonostante 
una legge della Knesset del 1980 affermi «l'uni¬ 
cità e indivisibilità della capitale israeliana», 
tale affermazione e la stessa dichiarazione di 
Gerusalemme come capitale sono contestate 
dalle Nazioni Unite e dalla comunità interna¬ 
zionale. Non esiste insomma una soluzione 
giusta e ragionevole del problema che non si 
fondi su una intesa negoziata sul futuro di que¬ 
sta città, nella quale convivono nazionalità e 
confessioni diverse. 

Ma neppure In un momento come questo si 
è arrestato 11 flusso dei visitatori, dei pellegrini, 
ebrei, cristiani, musulmani. Questo continua 
ad essere per la maggioranza degli abitanti del 
pianeta II viaggio più carico di sacro, di lede, di 
speranza, di dolore e di gioia, in una parola dì 
umanità, che la storia abbia potuto offrire, 
concentrandone le più intense testimonianze 
. nello spazio di poche centinaia di metri. 

., Dall'Anonimo Aquitano del IV secolo dopo 

Cristo, detto anche il Pellegrino di Bordeaux, 
(Ino a Francesco Cossiga, il viaggio a Gerusa¬ 
lemme non ha mai smesso dì presentarsi come 
estremamente complicato, E sempre le diffi¬ 
coltà venivano dalla mescolanza dì questioni 
politiche, religiose, militari, economiche, etni¬ 
che e diplomatiche. A queste si aggiunge per il 
viaggiatore occidentale di oggi quello di cono¬ 
scere e capire. Di capire non solo ciascuno il 
proprio itinerario (cristiano latino, cristiano 
orientale, islamico, ebraico; ognuno dei quali 
già carico di enigmi, scismi, conflitti) ma di 
vederne gli intrecci, le connessioni, le stratifi¬ 
cazioni. E qui la cultura corrente è vittima tut¬ 
tora di distorsioni. Ha spiegato Toynbee, uno 
storico che ha cercato di correggere I vizi del¬ 
l’eurocentrismo, che se gli ebrei vengono uffi¬ 
cialmente fatti uscire di scena nel 70 d.C. con 
la distruzione di Gerusalemme ad opera delle 
truppe romane, e se la storia deU'lmpero d’O- 
rienle viene precipitata nell’oscurità per una 
valanga di secoli, mentre i riflettori si puntano 
esclusivamente sulle vicende più minute delle 
Invasioni barbariche in occidente, non si capi¬ 
scono più moltissime cose. Quanto all'IsIam, si 
deve come è noto a Hegel la trovata per cui il 
maomettanesimo, dopo la prima ondata vitale, 
si depositò stancamente nel Nord Africa e in 
qualche altro luogo e «usci dal piano della 
storia del mondo». Ora la difficoltà sta proprio 
qui, che la Gerusalemme che c’è da vedere e 
da capire oggi affonda le sue radici proprio in 
questi periodi «oscuri». E la luce può venire 
solo da un confronto di culture diverse, dall'In¬ 
treccio di conoscenze e storie diverse. 

Gerusalemme si può cominciare a descrive¬ 
re da Mea Shearim, il quartiere abitato da una 
setta ebraica che coltiva una strettissima osser¬ 
vanza della Legge e dove tutti portano il copri¬ 
capo largo e tondo di pelliccia, o dai traffici 
del nuovo mercato arabo, dalie mura di Soli¬ 
mano il Magnifico o dal Monte Sion, dalla pie¬ 
tra gialla dì cui è fatta tutta la città o dalle sue 
valli e pendi! deserti. Ma è chiaro che da mil¬ 
lenni I nodi principali della storia si sono ag¬ 
grovigliati In uno spazio grande quanto una 
piazza. Si chiama ora Haram esh Sherif, è una 
vasta terrazza cintata. Al centro c'è lo sperone 
di roccia, al culmine del Monte Moriah. dove 
Abramo fu chiamato al sacrificio di Isacco (o 
di Ismaele secondo Maometto). Ora questa 
roccia sta sotto la cupola della cosiddetta Mo¬ 
schea di Omar o Duomo della Rocca. Dentro il 
recinto, che fu sede del tempio di Salomone, si 
trova anche la moschea Al Aqsa, di grande 
importanza anch'essa per il mondo musulma¬ 
no. La base del muro che delimita e sorregge a 
occidente questa terrazza è il luogo sacro della 
religione ebraica, è il Muro del Pianto. All'an¬ 
golo nord occidentale dello stesso recinto è la 
partenza della via Dolorosa, il cammino dì Cri¬ 
sto verso il Golgota, l’altro sacro sperone roc¬ 
cioso ora inglobato nella basilica del Santo 
Sepolcro, a cinquecento metri da Haram esh 
Sherif. 

Se è vero che secondo Hegel lo Spirito asso¬ 
luto nel suo procedere ha abbandonato questi 
luoghi, bisogna però riconoscere che quel me¬ 
desimo Spirito era passato per ben tre volte, e 
con il suo convoglio principale, su questo 
spiazzo di terreno, la prima con Abramo e 
Jahvé in persona, la seconda con Gesù, la terza 


GIANCARLO BOSETTI 



Mosè, Maometto e San Francesco 


L a stratificazione e la coesistenza di 
diversi popoli, nazionalità e con¬ 
fessioni fa parte della planimetria, 
della toponomastica, dell'aspetto 
di Gerusalemme. La via Dolorosa, 
la via crucis nel tratto iniziale si chiama anche 
El Mujahidin ed è nel mezzo del quartiere 
storico musulmano della città vecchia, che 
comprende anche un quartiere armeno, uno 
cristiano e uno ebraico. È lo stesso quartiere 
dove sorge quella che la tradizione indica co¬ 
me casa natale di Maria. Dei rapporti tra ebrai¬ 
smo e cristianesimo, delle connessioni e dei 
conflitti tra Vecchio e Nuovo Testamento la 
cultura cristiana è abbastanza informata. Me¬ 
no si sa sulle ragioni che portarono Maometto 
sulla strada di Gerusalemme e dei suoi rap¬ 
porti col Cristianesimo e con l'ebraismo. Si 
tratta anche qui di connessioni e conflitti che 
hanno radici ben precise nel Corano. Mao¬ 
metto faceva risalire la propria genealogia fi¬ 
no ad Adnàne e da Adnàne fino a Ismaele, 
figlio di Abramo e si sentiva profondamente 
legato ai profeti anlerion, quelli delia tradizio¬ 
ne biblica, a Mosé e a David. Egli pensava, In 
un primo tempo, che la sua predicazione cor¬ 
rispondesse ai libri santi degli ebrei e dei cri¬ 
stiani, ma - spiegano i commentatori musui* 
mani - presto incontrò l’opposizione aspra 
degli ebrei di Medina. Fin dall'inizio della sua 
missione Maometto entra in contatto con la 


religione cristiana. Determinante è rincontro 
con il monaco cristiano BahTra, che avviene in 
Siria. Allo zio di Maometto Abou Tàlib, che lo 
accompagna il monaco dirà che «questo gio¬ 
vane è chiamato a riempire un vuoto immen¬ 
so nel mondo» ed aggiungerà che occorre 
vegliare su di lui, diffidando «soprattutto degli 
ebrei, che potrebbero fargli de! male se sa¬ 
pessero di lui ciò che so io». Parole come si 
vede che non sono rimaste senza seguito. Ma 
sia le convergenze che i contrasti non sono 
soltanto la proiezione di esigenze di natura 
territoriale o politica: la religione di Maometto 
aspira a collocarsi come sintesi e coronamen¬ 
to delle due precedenti religioni monoteiste. 
Essere musulmani è per il Corano appartenere 
contemporaneamente a Mosé, Gesù e a tutti i 
messaggeri divini, è appartenere a Dio e se¬ 
guire la sua volontà che si è manifestata attra¬ 
verso i profeti. Maometto aspira ad una unità 
insieme precedente e superiore, la sua missio¬ 
ne è Quella di essere il guardiano fedele di 
tutti i libri sacri. Si spiega così che in una 
prima fase la preghiera islamica prevedeva 
che il fedele si orientasse verso Gerusalemme. 
A Gerusalemme Maometto si recò per una 
notturna ascensione al cielo (nella moschea 
della Rocca è custodito un pelo delia sua bar¬ 
ba). Di Gesù Maometto riprese e fece suo 
quasi tutto il discorso della montagna. Quanto 
alle divergenze tra vecchie e nuove scritture 


come nel caso del divorzio e della legge del 
taglione, Maometto cercò di superarle in una 
sintesi improntata a uno spirito di conciliazio¬ 
ne e moderazione. La gravitazione islamica su 
Gerusalemme, terza città santa, dopo Medina 
e La Mecca ha dunque radici religiose molto 
profonde. 

Il Cristianesimo romano entra in contatto 
con i Luoghi Santi e quindi con Gerusalemme 
all'epoca delle crociate, che si avviano con il 
Concilio di Clermont nel 1095; dopo la perdi¬ 
ta della Terrasanta tocca ai francescani, per 
conto di Roma, il compito del presidio. Se¬ 
condo una narrazione, che è difficile districa¬ 
re dalle leggende, fu lo stesso Francesco 
d'Assisi a recarsi a Gerusalemme per aprire 
una casa dell'Ordine. San Francesco fondò e 
ingiunse le missioni nella Terrasanta attraver¬ 
so uno speciale capitolo delia Regola «De 
euntibus inter saracenos et alios infideles». 
Per due volte tentò invano il viaggio («vento 
contrario revocatur») e solo la terza - raccon¬ 
ta frate Enrico da Pisa ce la fece. Siamo nel 
1219. Francesco rischia l’arresto e chissà qua¬ 
le atroce fine, quando riesce a esibire un sal¬ 
vacondotto dei Sultano d’Egitto Et Malek el 
Kamel. Da lì in avanti è un grande successo 
politico entra in grande dimestichezza con le 
autorità arabe locali, «Uque reditque Ire- 
quens*. va e viene nei palazzi che contano e 


inaugura cosi la stona della custodia france¬ 
scana dei luoghi santi, in partibus ultramari- 
nis. 

L’abitudine alla convivenza tra popoli e reli¬ 
gioni diverse è molto radicata a Gerusalem¬ 
me: folla di ebrei al Muro del Pianto, fiumi di 
cristiani sulla vìa Dolorosa e al Santo sepol¬ 
cro, e di musulmani nell'Haram esh Sherif, ma 
poi anche una grande e tollerante mescolan¬ 
za fisica nella vita di tutti i giorni. Gerusalem¬ 
me ha lungamente sperimentato le possibilità 
di una convivenza tra israeliani e arabi. Se 
oggi la tensione è salita non è per il riesplode¬ 
re dì vecchi contrasti religiosi o razziali, ma 
per la condotta politica del governo dì Israele 
nei terntori occupati, che unisce tutti gli arabi 
in un rifiuto e in una condanna che vengono 
molto dal profondo. I «fratelli» uccisi o op¬ 
pressi nei campi di Gaza appartengono allo 
stesso popolo, quello palestinese, e alla stessa 
religione degli arabi di Gerusalemme. La poli¬ 
zia ha caricato i manifestanti arabi fino alla 
soglia della moschea Al Aqsa. L’ex ministro 
della guerra di Sabra e Citatila, Sharon, con il 
suo appartamento è una provocazione viven¬ 
te nel mezzo del quartiere arabo. È evidente 
che sotto sollecitazioni così violente l'animo 
più moderato del mondo palestinese può di 
fatto soccombere di fronte alle spinte più inte- 
gralisle DGC.S. 


Eccoci nel recinto di Dio 
dove per tre volte 
sarebbe passato 
lo Spirito assoluto 
la prima volta con Mosé 
la seconda con Gesù Cristo 
la terza con Maometto 

con Maometto (venuto qui per la sua ascensio¬ 
ne notturna in cielo). 


Il valore religioso ed emotivo della rocca, 
della cittadella sacra e di tutta le vecchia Geru¬ 
salemme entro le mura di Solimano supera, 
nonostante la magnificenza e i colori delle mo¬ 
schee, ogni possibilità dell’architettura. In par¬ 
ticolare le testimonianze cristiane per il visita¬ 
tore latino (proveniente da un'area segnata da 
Rinascimento, Concilio di Trento, Inquisizio¬ 
ne, Barocco) appaiono sobrie e dimesse ri¬ 
spetto al carico di fede che si riversa su quelle 
pietre. La basilica del Santo Sepolcro è una 
chiesa di architettura (ranca, della prima metà 
del XII secolo. Fu costruita dopo la vittoria dei 
crociati sul luogo di un precedente monumen¬ 
to fatto erigere da Costantino, l'imperatore 
che sancì con l'editto di Milano nel 313 il trion¬ 
fo del cristianesimo. La tradizione vuole che 
nella cripta di Sant'Elena, sua madre, sia stata 
trovata la croce, andata poi dispersa; una pic¬ 
cola scala sale, di pochi metri, al Calvario. 
Un’apertura sulla roccia mostra la fessura che 
$i attribuisce al terremoto del Venerdì santo. E 
una tradizione giudalco-cristiana del III secolo 
vuole che questo fosse U luogo della sepoltura 
di Adamo, il cui teschio sarebbe apparso nella 
fenditura al momento della morte di Cristo. E 
al centro della rotonda il vero e proprio sepol¬ 
cro, preceduto da un vestibolo dove viene mo¬ 
strata la pietra sulla quale si sarebbe posato 
l'angelo della Resurrezione. 

• • • 

La cappella dei Copti, quella dei Giacchiti, 
monofìslti della chiesa siriaca, le stesse dispute 
sulla pietra dell’unzione di Cristo, dove secon¬ 
do la tradizione latina il corpo di Cristo fu 
imbalsamato, mentre secondo quella greco¬ 
ortodossa venne tolto dalla croce e pianto dal¬ 
la madre, tutto questo ci ricorda come il Santo 
Sepolcro fu al centro non solo delie aspirazio¬ 
ni dì conquista da parte del mondo cristiano 
occidentale, ma anche delle divisioni, dèlia 
frammentazione e dei conflitti intercristiani e 
ci immerge nel ciclo contrastato e sanguinoso 
della vicenda storica dei luoghi santi, prima 
nelle mani del clero bizantino, poi dei musul¬ 
mani, che pure venerano la nascita di Gesù 
(Isa ben Maryam), poi del clero greco-scisma¬ 
tico, fortemente avverso alla Chiesa di Roma. 
A metà del Settecento ai francescani, cui aveva 
aperto la strada it fondatore dell’Ordine, resta¬ 
va soltanto la grotta della natività nella basilica 
di Betlemme, che era però nel suo complesso 
gestita dagli ortodossi. Ora la custodia è rego¬ 
lata da accordi tra Roma e Costantinopoli ma 
per secoli nella basilica del Santo Sepolcro si 6 
disputato sui diritti di passaggio su una scala, 
sulla spazzatura di un corridoio, sulla larghez¬ 
za di un balcone. E le dispute non erano senza 
conseguenze. Il furto, per esempio, della stella 
d'argento sul pavimento della cripta, identifi¬ 
cata come luogo della nascita di Gesù, e segno 
incontestabile dell’antico possesso francesca¬ 
no della grotta, per volontà delia Russia zarista 
dette origine alla guerra di Crimea. 

Arrivi e partenze 

In Palestina con Nouvelles Frontìères sceglien¬ 
do tra due proposte: quella per viaggiatori indi¬ 
viduali e quella studiata per gruppi di almeno 
sei persone. Durano entrambe otto giorni e 
sette notti. La prima comprende passaggio ae¬ 
reo. noleggio dì automobile, pernottamento e 
prima colazione in alberghi di Tel Aviv, Eilat, 
Gerusalemme e Tiberiade. Costa 8S0 mila lire 
con partenza da Roma, 900 da Milano. 

La seconda (chiamata «Quattro mari») tocca 
Cetarea, il lago dì Tiberiade, Gerico, il Mar 
Morto e il Mar Rosso. Nella cifra di 1 milione e 
200 mila lire sono compresi ì) viaggio aereo da 
Roma (più 50 mila lire con partenza da Mila¬ 
no) i passaggi in minibus con la guida e il 
trattamento di pensione completa. Per infor¬ 
mazioni 06 - 6873795 oppure 02 6572021. 

I viaggi Paolini (06 • 6544941 / 02 - 54901) 
offrono otto giorni itineranti tra la Galilea e la 
Giudea con trattamento dì pensione completa 
a 980 mila lire (10 mila lire in più per chi parte 
da Milano). Con il tour di dieci giorni si visita¬ 
no anche le sorgenti del Giordano e il deserto 
del Negev (si aggiungano circa 150 mila lire 
alla tariffa precedente). Esìstono poi due com¬ 
binazioni di viaggio per visitare anche la Gior¬ 
dania (1 milione e 400 mila circa) e l'Egitto (1 
milione 840 mila). 

1 biglietti aerei Cts (02 - 863877 oppure 06 - 
46791) costano 633 mila con partenza da Mi¬ 
lano; 598 da Roma. Con la carta detto studente 
rilasciata da tutte le sedi Cts si possono ottene¬ 
re sconti su biglietti ferroviari e ingressi a mu¬ 
sei e aree archeologiche di tutto il Paese. Infi¬ 
ne una utilissima guida per chi sì appresta a 
partire; «Sleep chip guide* (nomi e indirizzi <li 
30 alberghi economici) edita dalt’lstc e reperi¬ 
bile presso il Cts. DDF 
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7 Hi Classica. A Torino, 

aJl’Audllorium della Rai, 
Ferdinand LeHner dirige la 
«Mlssa Soiemnls» di Lu¬ 
dwig van Beelhovcn. An¬ 
che l'8 gennaio. 

Classica. A Milano, all’Au- 
ditorium Rai, Anton Nanut 
RFWWAin dirige un concerto per vio- 

lino e orchestra di Ysang 
^" Yun e un concerto por or¬ 
chestra dì Béla Bartòk. Violino solista Sachko 
Qavrilofl. Anche l’8 gennaio, 

Televisione. Su Canale 5, alle 22.30, prende il 
via la nuova serie di «Jonathan». Conduce In 
studio Ambrogio Fogar, 

Balletto. A Torino, al Cabaret Voltaire, «Neb¬ 
bia di Latte», di Gianni Colosimo, musiche ori¬ 
ginali di Lorenzo Ferrerò, eseguite dal vivo da 
Roberto Fabbrlciani. Con Francesca Borghetti, 
Fino al 14 gennaio. 

Bromi. A Firenze, al Museo Archeologico, 
«Bronzi dorati da Cartoceto. Un restauro»; dal 
ritrovamento nel 1946 di 650 pezzi di bronzo 
dorato, al restauro e alla ricostruzione di due 
teste dì cavallo, una statua di donna e una 
frammentaria di cavaliere. Fino ai 10 aprile. 


Se la pista 
scende 
dal cielo 

GIOVANNI BRCSSANO 

HI Lo sci e la sua storia; prima il grande 
boom, poi la mancanza di neve e la rincorsa 
tecnologica per Imbiancare le piste anche sen¬ 
za le nuvole. Qualcosa sta cambiando, e non 
solo a livello organizzativo. Molti chiedono, 
vogliono sfruttare tutti gli angoli, profanare le 
alto vette. Ha cominciato cosi a diffondersi 
['elicottero come strano mezzo di risalita, Ma 
non tutti manifestano entusiasmo per la nuova 
moda. Allora ecco proposte per uno sci alla 
scoperta di posti lontani, oppure modi di af¬ 
frontare discese senza affidarsi alle tradizionali 
asto: Il monoscl e il surf do neve. Cosa offre 
oggi II mercato dello sciatore in corca di emo¬ 
zioni nuovo? Skilandia, organizzazione lacche- 
so gestita dalle guide alpine Fabio Lenti e Mau¬ 
rizio Valsecchì, propone l'ellskl: si parte in 
macchina da Lecco o da Milano (o ci s) trova 
direttamente sul posto). E non costa esagera¬ 
tamente; In media II prezzo si aggira sulle 
120/150 mila lire, a seconda della lontananza 
della meta, Skilandia ha approntato un calen¬ 
dario per le escursioni; Il 23 marzo andranno a 
Bormio, Il 10 aprile è il programma II tour del 
Monte Rosa; si prende la funivia da Alagna a 
Puma Indron e l’elicottero fino al Colle del Lys, 
poi, sci al piedi, si scende a Zermatt, si risale 
fino al Piccolo Cervino, si raggiungono Cham- 
poluc e Greasoney, per tornare ad Alagne. Il 17 
aprile »cl fuori-piste al Plsgana, vicino al Passo 
del Tonale, e li 16 aprile la meta sarà il Petit 
Mont Blanc, con partenza da Courmayeur. Per 
informazioni e prenotazioni (fino a dieci giorni 
prima della partenza) telefonare a Fabio Lenti 
(0341/488123) o a Maurizio Valsecchì 
(0341/578139), 

Se, Invece, volete dare un tocco esotico alla 
vacanza bianca, ecco fa proposta deil'fnterna- 
tìonal Skl Holtdays: lo Skl Odyssey. L’Idea è di 
Daniele Cordini, maestro di sci di Bologna, 
sempre alla ricerca di avventure nella neve. 
Divisi In gruppo sulla base della capacità, gli 
appassionati sono guidati da un’équipe di pro¬ 
fessionisti dello sci a scoprire l’Insolito. Dove? 
Dalla Finlandia al Canada, alla Francia. Natu¬ 
ralmente Il costo del programmi è molto vario. 
Esorbitante la proposta «Ellski in Canada»; una 
settimana nella Britlsh Columbia costa circa 
quattro milioni e mezzo. Più abbordabile il 
fondo In Lapponla: undici giorni tra renne e 
foresto, tutto compreso, costano poco più di 
due milioni. La super maratona in Francia, ol¬ 
tre 400 chilometri con gli sci al piedi per 30 
mila metri di dislivello, costituisce un’altra Idea 
dello Skl Odyssey; il tour delle dodici valli della 
Tarantalse, splendida regione della Savoia. 
Una settimana di sciate mozzafiato costa un 
milione e 350 mila lire. Per Informazioni e pre¬ 
notazioni Internatlonalionl Ski Holidays, via 
Smeraldo 2, Bologna, tei. Q51/3C2907 e 
399347. 

L'ElIski e j Paesi lontani non interessano? Il 
monosci e I) surf da neve si praticano sulle 
piste di qualsiasi località sciistica. Il surf su 
neve è quasi analogo a quello su onda, e l'at¬ 
trezzo si può acquistare nel più forniti negozi 
che trattano lo sci. Il monosci, invece, è dispo¬ 
nibile anche a noleggio: se si riesce a mantene¬ 
re l'equilibrio il divertimento è assicuralo. Esi¬ 
stono anche delle scuole: a Courmayeur c’è 
Ski-sauvage (tei. 0165/842097) e a Madonna 
di Campiglio Heinz Stickz (tei. 0465/42042). 


GENNAIO 


8 Hi Moda. A Firenze, alia 

Fortezza da Basso, «Pitti 
Uomo Italia»; collezioni di 
abbigliamento e accessori 
maschili. Fino all'Il gen¬ 
naio. 

Teatro, A Milano, al Teatro 
Studio, «La medesima stra¬ 
da», da Sofocle, Eraclito, 
Parmenide, Empedocle, di 
Jean-Cristophe Bailly, Gil¬ 
les Aillaud, K. M. Griiber. Con Tino Carrara, 
Raf Vallone, Lino Traisi, Angela Wlnkler. Regia 
di Klaus M. Gruber. Fino al 7 febbraio. 

Teatro. A Rama, al Teatro delle Arti, «Il piace¬ 
re dell'onestà», di Luigi Pirandello, con Carlo 
Giuffré, regia di Armando Pugliese. 

Urica. A Bologna, al Teatro Comunale, «Fal¬ 
staff». di Arrigo Boito da William Shakespeare, 
musica di Giuseppe Verdi. Interpreti; Pietro 
Ballo, Paolo Coni, Mariella Devia, Alida Ferra- 
rlni, regia di Uuis Pasqual, direttore d’orche¬ 
stra Riccardo Chailly. Repliche il 10,12, 15,17 
gennaio. 


GENNAIO 


9 b Classica. A Firenze, al 
Teatro Comunale, Gustav 
Kuhn dirige l’Ottava Sinfo¬ 
nia di Gustav Mahler. Re¬ 
pliche il 10. 12 e 13 gen¬ 
naio. 

Televisione. Su Raluno, al¬ 
le 18.45, va in onda «Pan. 
Storie naturali». In questa 
puntata si parla dei germa¬ 
ni reali e di istrici e tassi. 
Arte. A Roma, allo Studio Bocchi, è In mostra 
una selezione dei lavori di Emilio Isgrò; opere 
recenti di medie e grandi dimensioni, oltre ad 
alcuni bozzetti. Fino al 20 gennaio. 

Arte. A Londra, al British Museum, «Vetri dei 
Cesari»; 160 pezzi di età imperiale (dal I secolo 
avanti Cristo al VI dopo Cristo) provenienti dai 
Ire musei che custodiscono le maggiori raccol¬ 
te di questo genere, il Corning Museum of 
Glass di New York, il British Museum e il 
Rómisch-Geimanìsches Museum di Colonia. 
Fino al 6 marzo. 

Cluslca. A Roma, a Santa Cecilia, Juri Temir- 
kanov dirige un concerto con musiche di Jean 
Sibeliuse Anlonin Dvorak, Fino al 12 gennaio, 


GENNAIO 


mm Hi Classica. A Milano, al 

ggll Teatro Manzoni, per «Ape- 

H H| ntivo in concerto» il piani¬ 

teli pm sta Philip Fowké interpreta 
IBD brani di Frederik Chopin, 

H 111 Pii Franz Liszt. Franz Schu- 

■ U beri. Alle II. 

Grafica. A Roma, alia Gal¬ 
leria Studio S, mostra delle 
opere di Renzo Vespigna- 
ni: 16 disegni a matita ine¬ 
diti, realizzati tra il 1945 e il 1986, e quattordici 
tecniche miste e matite. Fino al 20 gennaio. 
Fotografia. A Torino, al Museo Nazionale del¬ 
la Montagna, «Incisioni rupestri nelle Alpi Oc¬ 
cidentali»; repertorio fotografico sull’atta pri¬ 
mitiva, fratto di una decina danni di ricerche 
sulle antiche popolazioni della montagna. Fino 
al 24 gennaio. 

Giocattoli. A Padova, al Piano Nobile del Caf¬ 
fè Pedrocchi, «Il giocattolo di latta»; dai primi 
esemplari del secolo scorso a treni, auto, mo¬ 
to-aerei, alle cromature dei giocattoli fanta¬ 
scientifici degli anni Cinquanta e Sessanta. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 


GENNAIO 


Hi Classica. A Milano, al 
h Conservatorio, per le «Se- 

ijffi rate musicali» l'Orchestra 

|lj «E da camera dell'Urss suona 

| 80 musiche di W.A. Mozart e 

H I. Stravinskij. Direttore 

H ■ d'orchestra e violino sofi- 

^ ^ sta Victor Tretiakov. 

Concerto. A Milano, alla 
Scala, concerto del tenore 
Peter Schreier, che esegue 
Lieder di Ludwig van Beethoven. 

Fotografia. A Genova, alla Polleria Immagina¬ 
ria, «Interventi»; opere di Cuchi White, fotogra¬ 
fa americana stabilitasi in Italia. Fino al 16 gen¬ 
naio. 

Diorami. A Milano, al Museo Teatrale alla Sca¬ 
la, «La camera dei sortilegi. Autoritratto di una 
società nei diorami teatrali del 700»; diorama è 
il nome scientifico di minuscoli palcoscenici 
composti con stampe ritagliate e opportuna¬ 
mente montate in scatole ottiche, che furono 
uno dei divertimenti della società settecente¬ 
sca. I soggetti spaziavano da scene di vita ari¬ 
stocratica, a scene di vita quotidiana e religio¬ 
sa. La mostra, allestita da Giorgio Strehler, pre¬ 
senta 29 diorami, che vengono esposti per la 
prima volta. Fino al 31 gennaio. 


Alpirod, i cani la slitta e tu 


Hi Ottocento chilometri di piste attraverso 
cinque Paesi (Italia, Francia, Svizzera. Germa¬ 
nia federale, Austria), quaranta slitte trainate 
ciascuna da una «muta» di non meno di otto e 
non più di dodici cani, guidati dal loro «mu¬ 
sher» (conduttore). Stiamo parlando della 
«Alpirod», la prima grande maratona in slitta 
organizzata sull’arco alpino, che prenderà il 
via il 21 gennaio da Courmayeur per conclu¬ 
dersi Il 1* febbraio ad Asiago, dopo aver toc¬ 
cato - In Italia - anche Bormio, Ponte di Le¬ 
gno, Dobblaco e Cortina d'Ampezzo. Una 
competizione spettacolare ed appassionante, 
che dimostra come il nuovo - ma antico nel 
Grande Nord - sport dello «sledog» (slitta a 
cani, dalle parole inglesi sled o sitidge-slitta e 
dog-cane) sta prendendo sempre più piede 
anche in Europa, ed in particolare nel nostro 
Paese. 

A differenza della leggendaria Idltarod del- 


GIANCARLO LANNUTT1 

l’Alaska, alla quale s’ispira e che si corre ogni 
anno su una distanza di 1800 chilometri, la 
Alpirod è una maratona a tappe successive 
ma separate, anziché un percorso unico sen¬ 
za soluzione di continuità; e questo per ragio¬ 
ni logistiche e geografiche (l’arco alpino non 
è solitario e selvaggio come le grandi distese 
dell’Alaska), ma anche per toccare il più am¬ 
pio ventaglio possibile di località e dare dun¬ 
que alla iniziativa 11 massimo di risonanza. Fra 
i partecipanti (di dieci nazioni) figurano quat¬ 
tro dei grandi nomi della Iditarod; Joe Redin- 
gton, che ne è stato l'ideatore nel 1973; Rick 
Swenson, vincitore di ben quattro edizioni e 
direttore tecnico di «Bianca», la prima scuola 
Italiana di sledog fondata tre anni fa al Tonale 
e che è anche la organizzatrice della Alpirod; 
Libby RiddJes, la prima donna ad aggiudicarsi 
nel 1985 il trofeo della Iditarod; e Susan Bu- 
tcher, vincitrice della successiva edizione del 


1986. Quattro anche gli italiani: Dodo Peni, 
fondatore e titolare della scuola di sledog di 
Courmayeur-Enlréves; l'italo-armeno Armen 
Khalchìkian, che ha partecipato per tre anni 
successivi alla Iditarod, e suo fratello Ararad, 
insieme a lui ideatore e animatore della scuo¬ 
ia dei Tonale; e Carlo Bondavalll, emiliano, 
anch'egli esperto «musher» e reduce da spedi¬ 
zioni in Groenlandia e in Antardide. 

Appuntamento dunque d’eccezione per gli 
appassionati degli sport «bianchi». Ma un ap¬ 
puntamento per il quale non ci si deve neces¬ 
sariamente rassegnare, almeno in prospettiva, 
al semplice molo di spettatori. Lo sledog in¬ 
fatti è alla portata dì tutti coloro che uniscono 
la passione per gli sport della neve e del 
ghiaccio all'amore per la natura e a una certa 
dose di spirito d’avventura. 

Ridotto ai suoi termini essenziali, lo sledog 




richiede tre elementi di base: un uomo, una 
slitta, una muta di cani appositamente adde¬ 
strati. Gli ultimi due elementi sono oggi a di¬ 
sposizione di tutti, attraverso le scuole già esi¬ 
stenti (ed altre probabilmente se ne costitui¬ 
ranno). Al resto provvedono l’addestramento 
e l’allenamento. L'obiettivo più importante (e 
più delicato) è raggiungere fra uomo e cani, 
fra «musher» e «team» dì traino, il massimo di 
comprensione e di affiatamente: solo così la 
slitta potrà scivolare veloce sulle piste più im¬ 
pervie, con i: minimo di fatica e il massimo di 
rendimento. 

Le slitte correntemente in uso sono del tipo 
alaskano o canadese, composte da una inte¬ 
laiatura di legno (frassino, betulla, hlckory o 
quercia) con pallini sottili, un «piano» di tela, 
legamenti in corda di pelle bovina o nylon; le 
slitte «da crociera» o da escursione, più lun¬ 
ghe e pesanti, hanno in più un fondo di plasti¬ 
ca, tipo toboga. La lunghezza varia da due a 
quattro metri e il peso (a vuoto) da 4 a 25 
chili. Le slitte groenlandesi hanno una struttu¬ 
ra più compatta, consistente in un pianale di 
legno (a segmenti, per dargli elasticità).pog¬ 
giato su due robusti pattini verticali, anch’essi 
di legno; il peso è naturalmente più elevato. 

Diversi anche i tipi di traino. Nella slitta 
alaskana - che deve poter affrontare anche 
tratti di foresta o passaggi angusti - i cani 


sono disposti in linea di fila, due a due, con 
alla testa un «leader» o capo muta (ma posso¬ 
no anche essere due affiancati) che «guida» 
l’intero «team»; nella slitta groenlandese I cani 
sono disposti in linea di fronte, con i tiranti a 
ventaglio, poiché sul terreno nudo, totalmen¬ 
te privo di alberi, e sul ghiacciai non ci sonò 
ostacoli, e oltretutto se un cane cade in un 
crepaccio si evita il rischio che l’intera muta 
gli vada dietro. 1) numero dei cani per ogni 
slitta varia da due - per quelle individuali più 
leggere - fino a diciotto o venti; un buon 
traino per lunghe distanze è sui dodici-quat- 
lordici cani (tanti ne abbiamo impiegati tre 
anni fa durante la spedizione «Groenland 
*85», a nord del Circolo polare artico). Cinque 
sono le principali razze di cani da slitta: Mala- 
mute, Siberian husky, Samoiedi, Groenlandesi 
e Alaskan husky. 

A questo punto l’essenziale è stato detto. 
Non resta che impugnare fi timone della slitta 
e dare il via alla muta: «Mike, line... !» ovvero, 
alla groenlandese. «Yu... yu yu!». E l'avventura 
può cominciare. 

Per ulteriori Informazioni o Iscrizioni rivol¬ 
gersi a: Bianca scuola Italiana sledog, tei. 
02/5456417 (MUano-Tonale) o Scuola sled 
dog Monte Bianco, tei. 0165/89410 (Cour- 
mayeur-Entrèves). 


GENNAIO 


hi Cinema. A Solothurn, 
gjfl Svizzera, «Giornate cine- 

matografìche»; viene pre- 

■ sentala l’intera produzione 

■ nazionale dell'anno scor- 

■ so. Fino al 17 gennaio. 

H ^HH Urica. A Parma, al Teatro 

^ Regio, «Aida» di Giuseppe 

Verdi, direttore d’orche¬ 
stra Donato Renzetti, regia 
di Mauro Bolognini. Repli¬ 
che il 14, 15. 17, 18, 20, 21 e 24 gennaio. 
Teatro. A Milano, al Piccolo Teatro, «Chi dice 
sì, chi dice no», di Bertolt Brecht, musica di 
Kurt Weill, regia di Lamberto Puggelli. Fino al 
7 febbraio. 

Classica. A Milano, a) Conservatorio, per la 
Società del Quartetto, il Quartetto Sine Nomi¬ 
ne esegue musiche di Franz Joseph Haydn, 
Béla Bartòk, Ludwig van Beethoven. 
Retrospettiva. A Parigi, all’Aro, mostra retro¬ 
spettiva dedicata a Donald Judd: sculture rea¬ 
lizzate tra il 1965 e il 1987, e qualche dipìnto 
datato 1960/62. Fino a) 7 febbraio. 
Fotografia. A Milano, allo Spazio Foto Centro 
Culturale San Fedele, «Cinememoria»: fotogra¬ 
fie di Jonathan Sierra. Fino al 30 gennaio. 


Una romantica 
isola 

nella neve 

FRANCESCA BARALI 

HI Mettiamo il caso che stiate cercando 11 
posto giusto per un week-end sulla neve di 
quelli romantici. Ovvero un paesino come una 
volta, baite e tanto legno, l’aiberghetto vec¬ 
chiotto, il silenzio, l’isolamento, in una parola 
la versione invernale dell’isola deserta, minu¬ 
scola anzichènò, dove tutti sognano la classica 
fuga a due (scontata fin che si vuole ma non 
poi troppo male). Non scoraggiatevi; l'isola- 
della-neve c'è. Anzi, ha persino un inaspettato 
tocco in più. Si tratta infatti - colpo di fortuna 
inaudito - di un posto dove le strade non arri¬ 
vano. Ci si va solo in teleferica, unico legame ' 
con il resto del mondo. Naturalmente, quindi, 
non ci sono auto, le strade sono minuscole e 
innevate al punto giusto, la posizione è da car¬ 
tolina, su un pianoro morbidissimo. Silenzio, 
abitudini d'altri tempi, un pugno d'abitanti 
(150 per la precisione). Inutile tenervi ulterior¬ 
mente nell'incertezza; il paese del week-end 
romantico sta in Valle d'Aosta, a 1815 metri di 
altitudine, e si chiama Chamois. 

Geograficamente, Chamois appartiene alla 
Valtoumanche, la valle del Cervino. Ma le par¬ 
ticolarità de; paese non sì esauriscono nell'a¬ 
vere per sfondo quella che le guide turistiche 
definiscono concordemente la più bella mon¬ 
tagna del mondo. Chamois è paese di curiosità 
e di primati sotto vari punti di vista. Per esem¬ 
pio, oltre a essere uno dei comuni più alti d'Ita¬ 
lia, è sede dell’autoporto più alto d’Europa, Vi 
atterrano naturalmente solo piccoli aerei da 
turismo, con cui si favoleggia arrivino a sciare 
qui alcuni turisti eccellenti. Ma neppure questo 
riesce a turbare il ritmo di vita d'altri tempi di 
questo paesino. 

In francese Chamois vuol dire camoscio, e 
di fatto solo un agile camoscierò riuscirebbe 
ad arrampicarsi fin quassù, nel più alto Comu¬ 
ne della regione. A dire II vero una strada - 
tortuosissima - c’è, ma collega con un altro 
minuscolo villaggio, la Magdeleine. Con il fon- 
dovalle, non c'è cosa: funivia e basta. E funivia 
mozzafiato, su un precipizio di 500 metri (si 
parte da Bulsson, lungo la strada che porta a 
Cervinia). Il paese vale comunque il brivido 
dell’ascesa: sparso su un pendio dolcissimo 
c'è il più delizioso grappolo di vecchie case, 
chiesette e baite che possiate immaginare. In 
tutto quattro alberghi, piccoli e con l’aria del 
rifugio o della pensioncina d’altri tempi. Ne 
segnaliamo un paio. Il «Rascard», un due stelle 
che conta 12 camere che nasconde un segreto 
antico. È stato costruito infatti «inglobando» 
un tipico fienile-dispensa (il rascard.appunto), 
una specie di palafitta di legno montata su 
grossi pilastri dì pietra, sul genere del granai 
della Galizia e del Portogallo. Ma anche le 
parti, diciamo così, moderne, hanno II sapore 
delle cose di una volta: la terrazza solarium, il 
ristorante, le camere, graziose e semplici. 

Altro alberghetlo giusto, il Chamois, hotel a 
una stella, piccino e accogliente. Camerette 
con il letto grande e il piumone a fiorellini, 
ristorantino dove si mangiano delizie della cu¬ 
cina locale, dalla polenta «concia» alla zuppa 
col cavolo, la verza ed il pane raffermo. Pranzo 
alle 12.30, cascasse il mondo, e cena alle 
19.30. Poi quattro passi per le vie deserte e a 
nanna. 

Al Rascard, tei. 0166/47139, pensione com¬ 
pleta lire 48.000; Chamois, tei. 0166/47130, 
pensione completa lire 38.000. 


DETROIT 


A zonzo dopo il coprifuoco 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Hi Bande giovani!» e minorenni che si ucci¬ 
dono tra loro. Dettoli. Degradazione urbana. 
Detroit. Disgregazione sociale all’ultimo stadio 
concepibile in una società occidentale avanza¬ 
la. Detroit. È un'associazione di idee automati¬ 
ca per ogni americano che legge I giornali. Ma 
il nome Detroit può evocare anche dati di altro 
genere: la concentrazione delle grandi multi¬ 
nazionali deli'automobile; le iniziative del boss 
della Chrysler Lee lacocca per rilanciare la 
competitività dell'industria Usa, I tentativi di 
rivitalizzare la città con ardite iniziative urbani¬ 
stiche. Un calderone a volte orrendo a volte 
affascinante, il luogo ideale per àmbiontarci le 
avventure fanlovlolente dì «Robocop», il poli¬ 
ziotto semimassacrato dai gansters c rimodet- 
lato in robot-giustiziere su ordine di un consi- 

C d'amministrazione nel controverso film di 
Veerthoeven. 

Una volta, tutto era fatto a mano. Poi, da 
Detroit, un certo Henry Ford inventò la catena 
di montaggio. E la produzione di massa. E le 
automobili per tutti, dalle Ford T in poi. co¬ 


struite a Detroit. Che era già un centro indu¬ 
striale prima che Ford. Walter Chrysler, John e 
Horace Dodge venissero a costruire macchi¬ 
ne. L’Erie canal, il Detroit rlver e i grandi laghi 
collegati lo rendevano un crocevia ideale per 
la spedizione di merci a est Ma, negli ultimi 
anni, la capitale americana dell'automobile 
non ha retto bene ai colpi delle importazioni 
soprattutto giapponesi. I disoccupati sono un 
esercito, e la città ha uno dei più alti tassi di 
criminalità in America. Quattro anni fa, il sin¬ 
daco (nero, il primo) Coleman Young aveva 
imposto il coprifuoco ai minori di 18 anni. 
Motivo l'enorme numero di violenze e omicidi 
tra ragazzi Una tragedia che ancora dura: la 
classe medio e medio-alta ha abbandonato 
Detroit, arroccandosi nei sobborghi (in uno 
del quali, per evitare violenze di gente arrivala 
dalla città, volevano proibire l'ingresso nel par¬ 
co a chi non aveva la residenza), e Detroit è 
rimasta in balia di minoranze impoverite, di¬ 
soccupate, lasciate in ghetti fatiscenti 1 ragaz¬ 


zini, in genere abbandonati a se stessi, ia gira¬ 
no in bande. Armati. E spesso si uccidono tra 
loro. Nonostante gli sforzi di rivi»aliz2azione 
urbana, ancora oggi c’è chi dice che «Detroit 
pattina sull'orlo del disastro». 

La città però tenta di risollevarsi Ci ha pro¬ 
vato ricostruendo le zone lungo il fiume, con il 
celebre Renaissance Center, organizzando 
spettacoli e festival dei vari gruppi etnici. Ma le 
strade dove avvengono le scene più violente 
del film di Veerthoeven sono ispirate alia più 
famosa di Detroit, Woodward avenue, la stori¬ 
ca arteria commerciale e della vita notturna, 
dove prima si potevano incontrate i Ford, poi, 
nei primi anni Sessanta, i musicisti neri che 
cantavano per la storica etichetta Motown (da 
Motor Town, città del motore, ii soprannome 
di Detroit), da Diana Ross, all'epoca con le 
Supremes, a Steve Wonder. Oggi su Woo¬ 
dward ci sono ancora i teatri, ancora qualche 
ristorante chic, ma a farla da padrone sono 
sciatti drugstore e negozi di elettronica a buon 
mercato, come quelli che vengono razziati dai 



mostruosi figuri di «Robocop». 

Negli anni Settanta la Motor City è stala una 
delle prime metropoli americane dì cui si è 
cercato di rivitalizzare i) decaduto centro: ci 
hanno provato con il Renaissance Center, una 
serie di torri rotonde che circondano il più alto 
Westin Hotel, 73 piani, 210 metri, lungo il fiu¬ 
me. con la migliore vista delia città. Aii’uitimo 
piano c'è 11 Summit, il solito ristorante girevole. 
E il nuovo centro della Detroit manageriale; è 
qui che, nei film, sì decide di produrre il «Ro¬ 
bocop». Aperto nei 1977, con negozi, uffici, 
ristoranti, già nel 1983 aveva rischiato il disa¬ 
stro. mutui non pagati, inquilini che se ne an¬ 
davano; e anche il RenCen prese un po’ l’a¬ 
spetto decaduto del resto dì Detroit. Ma resta¬ 
no i labirinti di passaggi, le piazzette, i giardini 
- anche ii laghetto interno. E nel centro c'è 
(nella finzione) il quartier generale della com¬ 
pagnia che inventa «Robocop» le cui riunioni si 
svolgono in una sala con vista sui fiume. Sem¬ 
pre sui fiume, c’è la Philp Hart Plaza (sede di 
festival etnici e concerti gratuiti d'estate), pro¬ 
gettata dallo scultore giapponese Isamu Nogu- 
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insieme a Robocop 


chi Come si addice a Detroit, ia sua lontana da 
30 milioni di dollari, con 30 cascate regolata 
da computer, detta «la ciambella volante», si 
chiama Dodge Fountain. Per tornare nel passa¬ 
lo, c'è un vecchio tram con guidatore in costu¬ 
me del 1890, che attraversa il restaurato Wa¬ 
shington boulevard, tutto ristorantini e boutl- 
ques. A sud defi ‘arteria principale della città, 
Michigan avenue, nei sobborgo dì Dearborn si 
visita (e c era da aspettarselo) un fondamenta¬ 
le museo dell'auto, (Henry Ford Museum: 
centinaia e centinaia di auto, dai primordi ad 
oggi, affiancate da macchinari del XIX e del XX 
secolo, per seguire l’evoluzione deila mecca¬ 
nica, dell’elettronica, dell’aeronautica, Accan¬ 
to, si può vedere il Greenfietd Vtllage, una «col¬ 
lezione di case storiche» fatte trasportare e 
ricostruire qui del solito Henry Ford, dal labo¬ 
ratorio di Thomas Edison al negozio di bici¬ 
clette dei pionieri del volo, i fratelli Wright. 
Sono luoghi per turisti, però, lontani dalla tru¬ 
ce realtà della «ìrmer city» di Detroit resa 
abnorme in «Robocop». Un film che, peraltro, 
è stato girato a Dallas. 


























■H Falò A Capena, Ro¬ 
ma «Festa del ciocco» 
prima dell alba viene bru¬ 
ciato un grosso ciocco di 
quercia e, quando le fiam¬ 
me sì abbassano, i presenti 
accendono una sigaretta, 
perpetuando un gesto prò- 
GENNAIO pizìatorio 

Architettura A Bologna, 
a Palazzo Re Enzo, «Praga 
le forme delia città» ricostruzione di scorci 
dell ambiente urbano della capitale cecoslo¬ 
vacca Fino al 4 febbraio 
Classica A Bologna al Teatro Comunale, Ric¬ 
cardo Chattly dirige un concerto con musiche 
di Johannes Brahms e Richard Slrauss Pianista 
Jelfrey Swann Repliche il 14 e 16 gennaio 
Fotograna A Roma alla lìbrogalleria Al Ferro 
di Cavallo «Ragazzi* volti e corpi di giovani, 
colti in momenti di abbandono da Giovanni 
Allegri Fino al 23 gennaio 
Arte A Milano, al Centro culturale d’arte Bel¬ 
lore, «Pittura scrittura pittura» opere di venti 
artisti collegati al discorso della scrittura e del- 
I arte come scrittura Fino al 3 febbraio 
Fotografia A Lugano, al Museo Cantonale 
d arte, «Il Ticino e I suoi fotografi» 


wm Teatro A Bergamo al 
teatro Donizetti «Raccon 
to di inverno* di William 
Shakespeare con il Gruppo 
della Rocca Regia di Gui¬ 
do de Monticelli 
Urica A Roma al Teatro 
dell Opera «La Boheme > 
GENNAIO dl G Direttore 

d orchestra Miguel Angel 
Gome 2 Martinez regia di 
Sandro Sequi. interpreti Mietta Sighele Vena- 
no Luchettl Domenico Trlmarchi Repliche 
17, 19 22 24 27 e 30 gennaio 3 6 febbraio 
Teatro A Bologna al Teatro Testo- 
ni/ìnterAction « L’isola dei beati > testo e regia 
di Enzo Velrano e Stefano Randisi Fino al 24 
gennaio 

Concerto A Roma all Auditorio dell istituto 
giapponese di cultura concerto della pianista 
Junko Nakayama che esegue musiche di 
Schubert, Liszt, Chopln, Sukegawa 
Classica A Milano, al Conservatorio per la 
stagione sinfonica della Rai Vladimir Deiman 
dirige un concerto con brani di Mussorgski, 
Skriabin Janacek Clalkovskij 
Televisione Su Canale 5 alle 23, «Jonathan, 
dimensione avventura» Conduce in studio 
Ambrogio Fogar 




GENNAIO 


hm Hi Auto d'epoca A Ma 

H donna di Campiglio «Cop 

Hill pa delie Alpi* gara di aulo 

■ 

IH — H Sport A Pfrontcn Germa- 
■ H H ma dell Ovest discesa li 
H QM» bera e supergigante, validi 
^ per la Coppa del mondo 

femminile Anche il 26 
gennaio 

Arte A Parigi a! Grand Pa 
iais «Salone intemazionale dei musei e delle 
esposizioni» un centinaio di musei francesi e 
europei presentano i capolavon delle loro col 
lezioni Per l Italia sono presenti i musei emilia 
no romagno i, con la partecipazione dell Isti 
tuto regiona e per i beni culturali Fino al 20 
gennaio 

Balletto A Milano al teatro Nuovo il corpo di 
ballo della Scala presenta quattro balletti 
«Apollon Musagete», musica di Stravinsi co¬ 
reografie di Bianchine «Pive Tangos», musica 
di Piazzolla coreografia di van Manen, «Le 
Corsaire», musica di Drigo, coreografia di Peti- 
pa «Duo», musica di Wagner, coreografia di 
Béjart Repliche (ino al 24 gennaio, escluso il 
18 




M Cinema Ad Avoriaz 
Francia festival intemazio 
naie del cinema fantastico 
La giuria del concorso e 
presieduta da Sidney Lu 
met Fino al 24 gennaio 
Sport A Kitzbuhe) Au¬ 
stria discesa libera slalom 
speciale e combinata vali 
da per la Coppa del mon¬ 
do maschile Anche il 17 


gennaio 

Falò A Fara Filìorum Petri Chieti « Le farchie» 
grandi fasci di canne vengono eretti sul sagra 
to della chiesa e Incendiati Intorno a ogni 
«(ardua» i giovani del paese intonano filastroc 
che prima di passare nelle case a raccogliere 
dolci e vino 

Televisione Su Raiuno va ih onda < Pan Storie 
naturali» in questa puntata si parla del volo 
dell airone Alle 18 45 

Sport A Sesto Pustena, Bolzano, gare di slitte 
trainate dai cani 

Jazz A Roma al Blue Lab, rassegna delle Big 
Bands italiane inaugura la manifestazione che 
si chiuderà il 24 feboraio la Tankio Band II 17 
è in programma l esibizione della Radio Boys 
Jazz Orchestra 


IN CONVENTO 

Sul Monte Olivete 
una selva 
di cipressi... 

ANTONIOCIPRIANI 

■M Una selva di 
cipressi su un 
aspro dirupo in 
mezzo I abbazia 
di MonU Oliveto 
Maggiore È que¬ 
sta la base per 
una passeggiata 
di un paio di 
giorni, nel cuore 
della campagna 
senese dove le 
«crete» si alternano a colline dal profili verdi e 
armoniosi solcate da lunghe file di cipressi 
neri Nell Archlconoblo dei benedettini olive- 
latti in una apposita foresteria, si dorme in 
stanze singole n due o più posti, a 20 000 lire 
a notte Basta telefonare a padre Renato 
(0577/707017) per prenotare 

CI vuole almeno una giornata intera per visi- 
lare Il complesso architettonico j viali alberati 
che s infiltrano nella valle dell’Ombrone, il bo¬ 
sco, il tempio gotico con navale a croce latina 
Non c q bisogno dì essere degli amanti dell ar¬ 
to per cogliere la magia degli affreschi del SI* 
gnnrclll e del Sodoma, la bellezza degli intarsi 
di legno di Giovanni da Verona In questa «cit¬ 
tà» vivono e lavorano 40 monaci e due laici 
fanno ceramiche, producono un liquore, il Flo¬ 
ra dl Monte Olivete, con un'antica ricetta che 
prevede I impiego di 23 varietà diverse dl fiori, 
loglio radici 

All Ingresso dell abbazia c'è un fortilizio con 
torre merlata è il luogo dove I visitatori posso¬ 
no mangiare piatti tipici del senese II ristorati¬ 
le > La torre» è gestito dalla famìglia Glustarinl 
con una spesa media dl 20 000 lire, la signora 
Luisa motte in tavola zuppa dl fagioli, pappar¬ 
delle di lepre e cinghiale, tartufi, arrosti, cin¬ 
ghiale o lepre In umido poi vino Chianti del 
colli bonesi Dopo una notte nel silenzio dell'e¬ 
remo dei benedettini Olivetani l'obiettivo della 
passeggiata diventa un’altra abbazia, molto più 
antica, quasi abbandonata, quella di Sant'Anti- 
mo 

CI si lascia alle spalle la valle dell'Ombrone, 
l'Immagine lontana, quasi rarefatta di Asciano, 
che si staglia ne) cielo con il suo profilo nobile, 
chiuso nelle mura così come sette secoli fa la 
vide Dante la direzione è Buonconvento Pri¬ 
ma di dedicare il pomeriggio Intero all’abbazìa 
dl Sant Antimo si pranza in un locallno piccolo 
e caratteristico a due passi dalla Rocca da 
«Sciame» (zuppa di funghi o pici, una specie di 
spaghetti fatti a mano, arrosto e Brunello per 
15/18 mila lire) 

Isolata In mezzo alla campagna ondulata, 
c è l abbazia uno dei monumenti romanici piu 
belli della Toscana Dice la leggenda che l'a 
vrebbe fondata Carlomagno nell 800 L'attuale 
struttura dl travertino e alabastro è dell XI se¬ 
colo La chiesa è disabitata, il monastero tut- 
t intorno sta cadendo in rovina Solo la dome¬ 
nica pomeriggio un soffio vitale anima quella 
navata romanica, scarna, essenziale e miste 
riosa La messa e le melodie gregoriane (in 
inverno ore 16) risuonano nel monumento che 
sembra affondare le sue radici di pietra nella 
compagna di Siena, dove la terra e quasi colo 
rata di rosso 



SU6GERIT0UR _ 

In un villaggio 
dei Diola 

nel sud del Senegai 

ROSALBA GRADUA 



■i Andare in Senegai in inverno può esse¬ 
re una buona idea soprattutto se esiste la 
possibilità di utilizzare formule di soggiorno 
diverse dal solito In questo senso ecco una 
proposta di turismo inedita per conoscere il 
Senegai negli aspetti piu tradizionali e quoti¬ 
diani si chiama turismo rurale integrato E 
riguarda la Casamance la fetta piu tradizio¬ 
nale del paese molto verde interamente oc¬ 
cupata dai pigri meandri del della del fiume 
Casamance Qui vivono i Diola, popolazione 
nera, numericamente limitata e chiusa nella 
propria particolarita I Diola seguono cre¬ 
denze animiste, praticano riti ancestrali e se¬ 
greti e sono architetti di particolan capanne 
circolari a Impluvio, oggi trasformate in al¬ 
loggio inconsueto per turisti Nelle capanne 
ci sono i sanitari, ma non ) elettiicità (solo 
lampade a petrolio) Si vive la vita quotidiana 
della gente (e volendo si partecipa alle bat¬ 
ate di pesca e si collabora al lavoro del 
campi) si mangiano i cibi semplici preparati 
dalle donne del villaggio Prezzi economi¬ 
cissimi (circa 14 000 lire al giorno la pensio¬ 
ne completa), e il ricavato viene utilizzato 
dalla comunità per realizzare progetti collet¬ 
tivi (Scuole dispensari ecc) Una proposta 
tutta datura è II blrdwathmg II Senegai con¬ 
ta sei parchi nazionali che ospitano un'in¬ 
credibile varie là dl specie ornitologiche (ol¬ 
tre a tutia la tipica fauna africana, dai leoni 
alle gazzelle sullo sfondo delle caratteristi¬ 
che foreste di baobab) La stagione inverna¬ 
le è il periodo migliore per visitare I parchi, e 
per I osservazione degli uccelli migratori 
Nel parco dl Djoud) per esemplo si rifugiano 
In Inverno almeno tre milioni di esemplari 
Piu a sud, nel parco del delta del Saloum, un 
dedalo dl isolette tra mangrovie e dune c'è 
la piu grande riserva di uccelli marini del 
mondo Altri paradisi ornitologici la Lingue 
de Barbarie tra I Oceano e il fiume Senegai 
e I isole di Madelelnes al largo di Dakar 


Anche per la pesca 1 inverno in Senegai e la 
stagione ideale I maggiori centri di pesca 
sportiva si trovano interno a Dakar a Goree, 
a Sali (80 km a sud), nel Sine-Saloum Prede 
invernali garantite tonni, barracuda, cernie 
verdesche Infine, Dakar , in gennaio meta 
conclusiva della Parigi-Dakar L arrivo e pre 
visto per il 21 gennaio alla Petite Coste (100 
km a sud della capitale) Il 22 spettacolare 
passaggio tra le dune di sabb'a del lago Re- 
tba, e fine della grande corsa Per tutte le 
informazione nvolgersi all Ufficio di promo¬ 
zione tunstica del Senegal, largo Africa 1, 
Milano, tei 02/4947450 Per chi vuol orga¬ 
nizzare da sè il viaggio, segnaliamo alcune 
vantaggiose tariffe aeree Con Cts (via Na¬ 
zionale 66 Roma, tei 06/46791) volo diretto 
Milano (o Roma) - Dakar a/r, 835 000 lire 
Con Nouvelles Frontlères volo per Dakar via 
Madnd, 720 000 lire a/r Tra le combinazioni 
degli operatori, soggiorni e/o viaggi di sco¬ 
perta, Turisanda (via Poeno 2 Milano, tei 
02/7491021) propone soggiorni in villaggio 
(quote dal 1 186 00U) e un tour dl 9 giorni 
da Dakar alla Casamance (da 2 270 000) Jet 
Tours(y\à Vecchio Politecnico 5 Milano, tei 
02/784411) seleziona vari hotel e villaggi 
sulla costa, e organizza un tour tra Senegai e 
Gambla (da 1 170 000) Italturist abbina al 
soggiorni itinerari nei parchi, a St Luis, in 
Casamance e in Cambia, più uno «speciale» 
caccla/pesca con base a Zingumchor (da 

I 500 000 circa), li Club Med' (largo Corsia 

II Milano, tei 02/77861) accanto ai villaggi- 
club propone un palo di circuiti nel Saloum e 
In Casamance (da 1 800 000) 

Nouvelles Frontière®, oltre ai soggiorni e 
circuiti organizzati, ha la formula «Senegai in 
libertà», ovvero auto e buoni hotel per 8 
giorni (In 4 persone, 612 000 a nersona, a 
cui va aggiunta la quota del volo) Oppure, 
noleggio auto soltanto 568 000 lire per una 
settimana 




M È la linea di Domodossola e del Sem- 
pione Di lì, dopo (selle di Trasquera, ai entra 
nel piu lungo tunnel del mondo, 19 803 me¬ 
tri, un primato che resiste da quasi un seco¬ 
lo Si uscuà A Briga nel cantone Svizzero del 
Vailese, e poi attraverso i vetn appannati 
dello scompartimento letto appariranno 
Sion, Losanna Parigi Se Milano è vicina al- 
I Europa lo deve pnma di tutto al Sémpione 
una linea ottocentesca e positivista, piena di 
difficolta superate e di ostacoli improvvisi, 
molto milanese insomma Resiste bene all’e¬ 
ia, è a doppio binario e frequentatissima da 
merci, espressi ed Eurocity come il Lemano 
e il Lutetia nei quali se volete una botta di 
vita potrete investire la tredicesima in un 
buon posto svizzero con delicati vini rossi 
del Vaud 

È una linea di laghi Oltre il confine ci 
attende il lago di Ginevra con la sua grande 
fontana e le barche a vela, ed anche quello 
di Neuchalel se proseguirete verso Basilea e 
Friburgo Ma il cuore questa volta nmane al 
di qua del confine Appena vi sarete liberati 
dai capannoni e delle penfene dell'hinter- 
land milanese, già a Sesto Calende appanrà 
il lago Maggiore visto in una prospettiva 
strana da sotto, con i suoi nmessaggi di 
barche e il promontorio di Angera propno 
davanti Capite che e una cosa seria, non 
una pozza d acqua tanto per fare, e senza 
questo lago I aria, il dima il sentimento di 
Lombardia sarebbero un’altra cosa Lasciate 
a destra la linea per Luino, dnbblate l'im¬ 
mancabile demente che nello scomparti¬ 
mento vi chiede se e il lago dei «Promessi 
sposi» o declama direttamente Manzoni, 
puntate su Arona, Meina, Lesa La ferrovia è 
tutta un belvedere sul lago, tra ville, parchi, 
piante che mai vi aspettereste di trovare qui 


Pnma di Stresa vedrete davanti a voi l'acqua 
che si ramifica e sull'altra sponda Verbama 
Intra e Pallanza tutte strette insieme (ma al¬ 
lora, è propno il lago dei «Promessi sposi» 

) e non mettete conto di spiegare che il lago 
di Como è tutta un'altra roba 
A Stresa si scende Di fronte si intravedo¬ 
no già le Isole Borromee con l’immancabile 
battello, l'Isola dei Pescaton la Bella, I Isola 
Madre, piu lontana Sogni di costosissimi 
weekend al Grand Hotel des lles Borro 
mées, di cabotaggio con piccole barche a 
vela e motore ausiliario, di passeggiate jiel- 
I Ortobotanico ma intanto godiamoci la sta 
zione Se non passassero i treni sarebbe uno 
splendido chalet Ha il tetto arzigogolato in 
legno degli alberghi svizzeri, le finestre liber¬ 
ty, il grande orologio incorniciato di bianco. 
L eleganza raffinata di fine secolo ha segna¬ 
to questo edificio, nato in funzione degli al¬ 
berghi e del tunsmo climatico frequentato 
da una clientela internazionale che certo 
pretendeva nel restaurant il nnomato luccio 
del lago e i formaggi lombardi Altrove - 
penso a Vallombrosa - la festa e ormai finita 
e nmane un decadente squallore in altri luo¬ 
ghi - come le citta termali - tutto ancora 
funziona ma c è una languida malinconia 
Qui invece la citta prosegue serenamente la 
sua vita, il lago è sempre bello e frequentato, 
il traffico intemazionale da una frustata di 
energia li grande chalet ferroviario con i 
suoi larghi spazi porge il benvenuto, e qui 
cambierete treno, passando al locali, se an¬ 
date a Belgirate o a Candoglia, a Baveno o a 
Mergozzo, o se piu semplicemente trovate 
un passaggio per la Svizzera, per Bnssago, a 
caccia dei suoi sigari aromatici Blauband 
(«I altra faccia del sigaro toscano») con lo 
stelo di paglia dentro 


GENNAIO 


Hi Folklore A Sutri Vi- 
|^H terbo «La cavalleria» sfila* 

^h la dl cavalli bardati e com- 

■ petizioni equestri, come la 

H B «Corsa alla stalla», in cui il 

H K cavaliere deve colpire un 

H cerchio fisso con un già- 

vellotto 

Sport. In Val Pustena, Bol¬ 
zano, «Maratona delta Val 
Pustena» gara popolare di 
granfondo da San Candido ad Anterselva (60 e 
42 chilometri) 

Classica A Firenze al Teatro Comunale, Gu¬ 
stav Kuhn dinge la Nona sinfonia e il Te Deum 
di Bfuckner Repliche dal 1 9 al 21 gennaio 
Concerto A Milano, al Conservatorio, per Mu¬ 
sica del Nostro Tempo, il Trio Matisse suona 
brani di Ives, Sciarrino, Ravel Alle 17 
Falò A Volongo, Cremona, «I sarmenti e i fa¬ 
lò» i resti delie potature degli alberi della valle 
del Po vengono bruciati in piazza Intorno al 
fuoco si mangia la tradizionale torta dura, aro¬ 
matizzata alla menta 

Folklore A Casto, Brescia, «Festa dei celibi» 
in onore di scapoli e nubili si canta e mangia in 
piazza 


IL MOVIMENTO 

Lo sci di fondo 
si impara 
in via Colonna 

GIULIO BADIMI 

■I La coopera¬ 
tiva «La Monta¬ 
gna» di Roma 
(tei 06/315948 
ore 17-20) orga¬ 
nizza, con inizio 
il 14 gennaio, 
due corsi teori¬ 
co pratici di sci 
di fondo escur¬ 
sionistico, nspet- 
tivamente rivolti 
a principianti e a fondisti già esperti Entrambi 
si articolano in quattro lezioni teoriche, in pro¬ 
gramma il giovedì sera presso la sede di via 
Marcantonio Colonna 44, e in altrettante usci¬ 
te domenicali che si svolgeranno il 17,24 e 31 
gennaio e il 6-7 febbraio La quota di 290.000 
lire comprende lezioni, dispense, trasporti, as¬ 
sicurazione e mezza pensione durante il week¬ 
end conclusivo E possibile noleggiare l'attrez- 
za’ura compieta al costo di 35 000 lire per 
tutta la durata delle uscite 
Fondo all’Alpe dl Siasi 
Il 23 24 gennaio (con eventuale ripetizione il 
fine settimana successivo) il Wwf Milano (tei 
02/800830) organizza un soggiorno dedicato 
al fondo all'Alpe dl Siusi (Bolzano) A disposi¬ 
zione piste dal 2 ai 15 km, facilissime e Impe¬ 
gnative Chi non scia può compiere escursioni 
su sentien battuti Le quote vanano da 125 a 
136 000 lire, comprensive di viaggio, mezza 
pensione e istruttore guida Partenza da Mila¬ 
no m pullman il venerdì sera 
Grigne 

Il gruppo delle Gogne, affacciato sul lago di 
Como, grazie alla sua conformazione calcarea 
offre una serie di pareti, guglie e pinnacoli di 
tipo dolomitico Perii 16 e 17 gennaio Trek¬ 
king Italia (tei 02/5459521) organizza un’e¬ 
scursione guidata attraverso sentien e mulat¬ 
tiere deila Gngna, utilizzando per il percorso 
racchette da neve Partenza da Milano in treno 
e corriera, alloggio in nfugio, quota 65 000 lire 
comprensiva del noleggio delie racchette 
Settimane bianche 

L’associazione Trekking Italia deil’Etllstnd 
viaggi milanese (tei 02/5459521) propone per 
le scuole un programma di settimane bianche, 
volte principalmente alla pratica dello sci dl 
(ondo e de* fuoripista Le locatila prescelte 
sono Caspoggio in Valmalenco (Sondrio) S 
Mana Maggiore in vai Vigezzo (Novara), Alpe 
Arerà nelle Orobie (Bergamo) e l’altipiano dt 
Folgana in Trentino 1 prezzi, comprensivi di 
viaggio, pensione completa e skipass, oscilla¬ 
no tra ie 220 e ie 350 000 lire 
Sopravvivenza Invernale 
Fino a lutto marzo i Associazione educazione 
sopravvivenza (tei 011/8225394) svolge una 
serie di corsi di sopravvivenza invernale della 
durata di cinque giorni, dal lunedi ai venerdì 
Base di operazioni il lago di Meugliano (Ton¬ 
no) Le matene trattate sono, per esempio, 
costruzione di ripari nella neve, onentamento, 
meteorologia, comunicazioni a distanza pron¬ 
to soccorso La quota con vitto, alloggio in 
albergo e trasporti da Tonno, si aggira sulle 
450 000 lire 



_ PER MARE _ 

E i pesci vennero a galla 

GIANNI BOSCOLO 


IN CAMPAGNA 

Via dalla pazza folla 
senza telefono né tv 

SIMONA RIVOLTA 


m È difficile che Monte Carlo piaccia per 
quella patina regale tanto demode, per i detur 
panti grattacieli sulle scogliere a ridosso del 
mare, per gli alberghi troppo lussuosi eppure 
bisogna andarci Per vedere il museo oceano¬ 
grafico piu interessante d Europa Una visita 
consigliata sia all esperto, sla al curioso 11 Pa 
lazzo del museo fu voluto da Alberto I pnnci 
pe dl Monaco pionere dell oceanografia at 
tento alla divulgazione intelligente utilizzatore 
della propria ricchezza per raccogliere i frutti 
delle sue campagne oceanografiche Inaugu 
rato nel 1910 11 museo è diretto oggi da un 
«mito» Jacques Cousteau una vita spesa con 
amore ed intelligenza per il mare 
Tutte le sale sono organizzate per affascina¬ 
re stupire od informare Già la seconda sala 
dell atrio è imponente dominata dallo schele¬ 
tro dl una balena dl 20 metri che alla fine del 
secolo scorso si areno nei pressi di Genova 
Mentre nella stessa sala trovano posto anche 
scheletri dt capodogli, narvali, orche oltre a 
pescicani pesci sega, tartarughe e granchi Im 
bdlsamat! m un altra incombe un calamaro di 
U metri ritrovalo a Terranova 


Ma se queste sale «parlano dei favolosi abi 
taton dei mari quelle dei piani superion rac 
contano la coraggiosa avventura di coloro che 
alla fine del secolo scorso cominciarono a 
guardare il mare con occhio scientifico Dai 
modelli delle navi con cui il principe monega¬ 
sco navigo fino alio Spitzbergen ed a 80 lat 
nord, al laboratorio originale di bordo dove si 
studiavano i pesci catturati ad oltre seimila me 
tri di profondila 

Salendo ancora si accede alla mostra «la 
scoperta dell oceano E qui le curiosità che 
sempre ci colgono di fronte al mare trovano 
risposte chiare ed esaustive Diorami schemi 
disegni audiovisivi spiegano le maree di S 
Malo l energia prodotta con la centrale ma 
reomotrice della Rance come na .cono le on 
de gii icebergs le correnti perchè II mare è 
salato Ed in altre sale gli strumenti antichi e 
moderni con cui i uomo ha cercato di capire I 
misten degli oceani Fino ai satelliti così pre¬ 
ziosi per la conoscenza del «pianeta azzurro» 
grazie ad essi sono diventati noti t percorsi 
delle balene e quelli degli iccbtrgs i movi 


menti delle masse d aria che determinano il 
clima e quelli delle piattaforme continentali 
Per chi ha tempo, (e sarebbe sprecare 
un occasione limitarsi ad una visita affrettata) 
vengono ininterrottamente proiettati filmati 
frutto della grande avventura umana scientifi 
ca e nautica del comandante Cousteau L ac¬ 
quario, infine, conta ben 4500 pesa murene 
squali orate, spigole to scorfano, il pesce pal¬ 
la quello pagliaccio, ie testuggini verdi, 350 
speci ospitate in 90 vasche, ognuna nel prò 
prio ambiente marino 
Dalla terrazza ad ottanta metri sul mare si 
domina un vasto orizzonte sul Mediterraneo 
alle spalle le brutture della speculazione edili¬ 
zia e delio struttamento vorace del territorio 
Contraddittorietà deli avventura umana Ma 
ciò che lascia al visitatore questo «tempio del 
mare» e maggior cunosità e spcnamo, rispet 
to per il grande mondo acqueo che ci circon¬ 
da 

Musco oceanografico di Monte Carlo, Ave* 
nue Saint Martln-Monaco. Orari: 1* otto- 
bre-31 maggio 9 30/19; I* gIugnc-30 giugno 
9/19; 1* lugllo-31 agosto 9/21, I* scttembre-31 
settembre 9/19. 



In rifugio 

A Pasturo, in Valsassina, all ombra della Gri- 
gna, Ambrogia e Umberto Pellizzan hanno 
aperto i) rifugio Brumno Lontano dai percorsi 
del turismo stagionale l azienda agricola e 
aperta tutto l anno e offre ospitalità per la not¬ 
te a una decina di persone ristoro a una qua 
rantina Meta ideale per un week end «via dalla 
pazza folla» il rifugio e privo di telefono e tele 
visione, in linea con la filosofia di un ospite 
squisita che invila a ritornare «senza spargere 
la voce» Contrada Brunino si raggiunge da 
Pasturo (ma bisogna abbandonare la macchi¬ 
na a circa un chilometro) o da Balisio lungo 
una strada sterrata che e anche itinerario di 
escursioni a cavallo 
La luna e 1 falò 

Il Piemonte di Pavese gli dedica un omaggio 
inconsueto a Candii un podere di dimensioni 
ridotte e stato battezzato «La luna e i falò» e si 
stende a coprire la collina di S Antonio terra 
eccelsa per il soave Moscato Ma non c è solo 
vino Franco Camera ha ristrutturato la sua 
cascina che data inizio Novecento in modo da 


accogliere per la notte sei persone, offrendo 
anche pensione completa limo compreso so¬ 
no 50 000 lire La cucina propone i piatti delle 
Langhe E anche l'occhio ha di che gioire 
dalla veranda riparata da arcate lo sguardo si 
beve i) percorso del Belbo lungo i campanili di 
settanta paesi La luna e i /alo Regione dìe 37, 
Canelli (Asti) tei 0141/831643 
La Berardenga 

Tra gii echi medievali di Pienza e San Gimtgna* 
no attorno a Castelnuovo Berardenga due an¬ 
tiche fattorie si offrono per un soggiorno in 
campagna Tra vecchie madie, lunghi pancali e 
ferri battuti, appartamenti da due a quattro po¬ 
sti letto si possono affittare settimanalmente 
per circa 300 000 lire Tutti gli appartamenti 
sono dolati di cucina e le aziende agrìcole 
mettono a disposizione i propri prodotti Per 
chi la buona cucina preferisce gustarla in trat¬ 
toria, la zona è ricca di promesse mantenute 
in qualsiasi osteria si mangia (e bene) con 
20 000 lire Per informazioni Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione della Berardenga c/o 
Palazzo Comunale, Castelnuovo Berardenga 
(Si), 0577/355500 
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AR 


f Tf o arance vanno palleggiale con la 

I mano, vanno palpate, premute pri- 

I j ma di essere spremute. Ci sono 
JLh# arance che non sostengono il pai- 
mmmm leggio e tradiscono così la loro in¬ 
terna Inconsistenza e il trionfante rigonfiarne/:- 
lo della loro bellezza non riesce a salvarle; 
altre hanno un peso specifico allo e sono Inve¬ 
ce bruttine d'aspetto, come rattrappite; però 
inducono alla spremuta, per capire come mai 
sono tanto solide, quasi da poterci giocare a 
bocce, il contrario del palloni gonfiati che tro¬ 
neggiano al mercato. Pochi piaceri possono 
eguagliare quello che ti può dare una spremuta 
d'arance in piena notte, appena sbarcato da 
un |utnbo net cuore di uno stato arabo, servita 
In un bicchiere «ballon*, ouello che dì solito 
viene usato per la degustazione di vini di parti¬ 
colare pregio. 

La rotondità del «ballon* è un invito alla 
mano perchè prepari con la percezione tattile 
della forma il passaggio al trionfo dell'olfatto. 
Una buona spremuta la si beve col naso prima 
che con II palato. L'olfatto ti restituisce i profu- 
\ mi dell'aranceto e l’aranceto ti svela l’essenza 

! dell'anima mediterranea e il sentimento di ri- 

( mossa fraternità con la cultura medio orlenla- 

ì le. Il «ballon» quasi coimo emana luce dorata 

I prima che profumo e ti riconduce l'impresslo- 

f ne che un giorno devi avere avuto stringendo 

[ un'arancia tra le mani, quella di trattenere con 

É le dita un piccolo sole adagiato sul palmo, uno 

■ di quel piccoli soli che scopriamo nelle minia- 

iure persiane. E persiana infatti è la parola «na¬ 
nna». 

[ Un piacere supremo solo visivo, te lo danno 

; gli aranceti osservati quando l'aereo vira sulla 

E destra dell'Etna per mettersi in linea con la 

ì i pista di Catanla-Fontanarossa. La piana cela¬ 


nese è ciò che abbiamo sempre pensato come 
il Paradiso terrestre perduto, il fulgore aumen¬ 
ta man mano che l'aereo discende e in quel 
momento pensi che i frutti debbano essere 
mangiati solo con gli occhi, come le pitture. 
Osservando le pitture persiane mi è venuto in 
mente che, partendo dai nomi delle sei varietà 
di frutto più note, si può immaginare la trama 
dì una storia d’amore. Il suggerimento lingui¬ 
stico è forte, e allora proviamo a fare questo 
gioco della narrazione. 

Il luogo dove la storia ha inizio è un giardino 
arabo-siciliano, protetto dagli sguardi indiscre¬ 
ti con un muro di pietra. I protagonisti si devo¬ 
no dunque chiamare «Biondo comune», «Bel¬ 
ladonna», «Ovale», «Moro», «Tarocco dal mu¬ 
so», «Sanguigno doppio». Ecco «Belladonna» 
che si innamora, come previsto, del magnifico 
«Moro». «Biondo comune», a sua volta inna¬ 
morato, non troppo segretamente, di «Bella¬ 
donna», è deciso a contrastare i due futuri 
amanti (finora, infatti, gli innamorati si sono 
solo guardati intensamente negli occhi) con 
l'aiuto dell'infido «Ovale», pronto a tutti gli in¬ 
ganni e tradimenti. «Ovale» ottiene la complici¬ 
tà di «Tarocco» e del sanguinario, sanguinante 
«Sanguigno» (il suo nome è appunto un presa¬ 
gio) e tutti e quattro insieme studiano un piano 


Perfetta con la lonza 


squisita in marmellata 


OECIO a.R. CARUQATI 


■i Margherite, primule e fiori di arancio In¬ 
trecciano le mani delle fanciulle dì Sandro Boi- 
ticelli. Candido e profumato il fiore che prece¬ 
de la sapldità del frutto; Tarocco, sangulnelio. 
moro, sanguigno. Appellativi squillanti come 
fiati spalancati. Significano il dolce velluto che 
differenzia la specie. Oriente, terra di origine 
deH'arancia, aggiunge un tocco di mistero, av¬ 
volge nella leggenda la gonfia polpa del pre¬ 
dano solare, E la sfera di luce è awolla all'e¬ 
sterno di scorza morbida e porosa. La fodera 
interna è pane bianco ed amaro. Finalmente 
raggiunto lo spaccato, la pellicola sottile pro¬ 
tegge spicchio da spicchio quasi ad impedire il 
travaso del nettare contenuto. Fragranze sin¬ 
gole e succo avaro o abbondante sempre pre¬ 
senti. 

L'arancia è ore al mattino, piombo la sera. 
Curiosa diceria popolare. Forse a causa della 
forte componente vitaminica che sferza il ri- 


Con salmone 

Per quattro commensali riduciamo a lette sotti¬ 
li due cuori di sedano bianco snervalo. Spic¬ 
chiamo o poliamo al vivo, snoccioliamo, quat¬ 
tro arance blonde. Tagliamo a cubetti una for¬ 
maggetta di primo caglio magra e freschissima 
di circa 300 grammi dì peso. Dadoliamo 300 
grammi di salmone fresco spinato. Disponia¬ 
mo su piatti piani a cerchio esterno gli spicchi 
di arancia, Concentrico e interno il sedano 
bianco. Quindi a scalare la formaggetta. Al 
centro il salmone marinato In precedenza per 
circa due ore In emulsione di olio extra-vergi¬ 
ne, limone, pepe, sale e odore dì coriandolo. 
Le componenti non condite sono tre. Serbano 
il sapore naturale e accompagnano sommesse 
Il salmone. Curioso intreccio di provenienze 
differenti addolcite nel profumo dell'arancia. 
Accompagniamo un calice di spumante extra- 
brut. 


sveglio e impedisce il sonno tranquillo. La me¬ 
la invece è consiglio di tutte le stagioni. Di 
uesti tempi il cesto trabocca in tavola e chiu- 
e degnamente la fine pasto. È comunque un 
lìmite confinare l'arancia solo a coronamento 
di una buona cena. E pur vero che l'agro con¬ 
tenuto stimola la digestione. Entriamo in cuci¬ 
na, ecco l'anatra all'arancia tanto celebrata e 
concupita. L’aroma del frutto incontra superla¬ 
tivo l'amaro di fondo delie carni. Che dire del¬ 
la marmellata di arance? Squisita leccornia che 
mischia la polpa alla scorza. Tenuta pallida di 
zucchero e stemperata in un cucchiaio di ace¬ 
to di vino bianco accompagna l’arrosto di lon¬ 
za di maiale. Supera l'asciutto del taglio nobile 
e contrasta piacevolmente il gusto dolce del 
materiale. Nella festa più allegra non possono 
mancare le arance candite. Sapienza antica. 
Lo zucchero glassato avvolge ogni singola 
buccia. Il colore è ovattato e i profumi sprigio¬ 
nano nella morbida mostosità. 


Con cappone 2 

Per quattro commensali tagliamo a strisce sot¬ 
tili un petto di cappone precedentemente les¬ 
sato e mantenuto ben caldo. Disponiamolo in 
una terrina con un finocchio e mezzo tenero 
tagliato a fette sottili, 300 grammi di olive tag- 
glasche. Condiamo il tutto con la seguente 
emulsione: il succo di due arance, due cuc¬ 
chiai di olio extra-vergine, pepe e itale neces¬ 
sari. A parte spicchiamo e peliamo al vivo, 
snoccioliamo quattro arance bionde. Diamo 
ad esse andamento a cerchio all’esterno di 
piatti piani. A tutto campo versiamo le insalate 
preparate. In questo caso l'arancia è naturale e 
dà la mano all'emulsione che Intride le altre 
componenti. Tono su tono, il velluto del cap¬ 
pone esalta l'insieme molto gradevole al pala¬ 
to. La carne bianca è simbolo natalizio. Ac¬ 
compagniamo un calice di fresco rosso novel¬ 
lo, 


un’arancia 

ANTONIO PORTA 



per catturare «Belladonna» e gettarla, volente 
o nolente, tra le braccia di «Biondo». Ma «Ta¬ 
rocco» si pente, è infatti cugino di «Moro», ma 
soprattutto innamorato, anche lui!, di «Bella¬ 
donna», e non sopporta l'idea che l'inconsape¬ 
vole amata perda l'illibatezza con la violenza. 

■Belladonna» e «Moro» riescono così a fug¬ 
gire facendo vela alle prime luci dell’alba; ma 
la loro nave, colta da una tempesta sul far della 
sera, fa naufragio e i due prossimi amanti si 
salvano aggiappati alle tavole incerte di una 
zattera dì foituna. Prima che il freddo soprag¬ 
giunga a congelare i loro giovani corpi che 
anelano a congiungersi, approdano in un'isola 
che risulta subito familiare. È infatti abitata da 
un parente molto stretto, il cugino «Melango¬ 
lo», detto anche «Cetrangolo», perchè con il 
vento fa risunnare, come fosse una cetra, il suo 
nome bellissimo. «Melangolo» è l'arancio ama¬ 
ro dal sangue di limpido fuoco; è lui che si fa 
distillare per trasformarsi nel proprio liquore, 
che nelle isoie delle Antille è chiamato «Cura- 
tao» («curasse»). 

Per prima cosa «Melangolo» (avete notato 
che abbiamo aggiunto un settimo nome e un 
settimo personaggio...) conforta gli innamorati 
con un bicchierino di curagao, cui fanno segui¬ 


to molti polposi fruiti di altre piante imparenta¬ 
le. mandarini e mandaranci e anche carnosi 
aranci senza semi, tra i più pregiati nel mondo. 
Una volta calmala ia prima fame dei cugini, 
«Melangolo» li conduce in un luogo appartato 
e calmo, protetto dal bosco più fillo, dove 
potranno riposare e rimettersi in forze. Prima 
di lasciarli finalmente soli e in pace, offre loro 
una preziosa boccettina riempita di essenza dì 
fiori di arancio amaro, «l’essenza di neroli», 
che rende i corpi più attraenti e disponibili ad 
accettare e governare il desiderio. 

Qui il narratore è costretto a fare uria digres¬ 
sione, vi è costretto da quel nome, «neroli», 
legato a un'altra storia d'amore, vissuta tra la 
Francia e l'Italia. Quell'essenza, infatti, fu sco¬ 
perta da Maria de la Tremolile de Noirmoutìer 
che andò in sposa a Flavio Orsini, duca di 
Bracciano e principe di Nerola. Fu Anna Maria 
a introdurre l'«essenza di neroli» in Francia, 
precisamente nei 1680. Ecco questa digressio¬ 
ne serve come invito alle «microstorie», perchè 
in esse vi si possono leggere avvenimenti tanto 
importanti per la nostra vita quotidiana quanto 
trascurati se non sdegnati dalla Storia con la 
maiuscola. Così potente e devastante fu in 
quella prima notte il dominio del desiderio per 
gli amanti felici che la mattina dopo il toro 
giaciglio, ormai abbandonato, fu trovato pieno 
di bucce d'arancia: il contenuto dei frutti era 
stato tutto consumato nell'amore. «Belladon¬ 
na» e «Moro» in quel momento stavano già 
facendo ritorno in patria, nel mondo che chia¬ 
miamo «civile», dove regolarmente si sono uni¬ 
ti nel sacro vincolo del matrimonio durante 
una festa allietata da musiche paradisìache, 
inudibili ma egualmente reali. La ghirlanda del¬ 
la sposa non poteva che essere di fiori d'aran¬ 
cio. Da allora tutte le spose la esigono. 



Mangiatela al mattino 
e magari in insalata 


MARCO DI 

■■ La cosa più ovvia per parlare di arance, 
sembrerebbe quella di sentire qualcuno del 
mercato ortofrutticolo di Palermo, invece non 
è cosi come conferma il signor Antonio, un 
grosso commerciante ortofrutticolo dì quella 
città. «Questo - spiega - è un mercato finale, 
non è di transito come quello per esempio di 
Fondi. Qui non sì stabiliscono i prezzi, la mer¬ 
ce arriva che i giochi son già tutti fatti, anche 
per le arance». Ma come, qui il centro della 
Conca d'Oro? «Eh! Era bella e famosa per gli 
agrumi la Conca d'Oro, ma si guardi intorno e 
mi dica dov'è andata a finire. T\itto cemento è 
diventata». Allora i palermitani dove compra¬ 
no le arance? «Dove le comprano il resto degli 
italiani, qui in Sicilia a Robera, nell’Agrigenti¬ 
no, dove c'è la più alta produzione». 

Quante varietà di arance conosce? «lo ne 
conosco poche, conosco il tarocco, il sangui¬ 
nelle, la belladonna, biondo, il moro, il sangui¬ 
gno ed il brasiliano. Ma lo sa quante ne esisto¬ 
no? Glielo dico io: 96. E la gente riconosce 
appena il tarocco!». 

E la più buona? «Il brasiliano, qui da noi si 
chiama così non so per quale motivo, ma cre¬ 
do che il suo vero nome sia calabrese. È l'aran¬ 
cia migliore e più dolce eppure la gente non la 
compra, chissà, sarà per la sua forma o per il 
colore che non è tanto giallo... Si è provato ad 
esportarlo, abbiamo mandato al Nord tante 
casse da far assaggiare, ma niente, non incon¬ 
tra, lo si vende solo a Palermo. Ma se lo trova 
lo compri subito». 

Questo è il periodo migliore per consumare 
le arance? 

•Adesso tutto è possibile, ma una volta il 
periodo migliore andava da gennaio fino a 
marzo. Adesso non siamo al massimo, se lei 
assaggia una brasiliana sentirà che non è dolce 
al punto giusto, è ancora un po’ asprigna». Ma 
è vero che l’arancia va mangiata di mattino? 


CAMERINO 

«Sissignore. Il detto è: "L'arancia è d’oro al 
mattino e di piombo la sera". Lei appena s’al¬ 
za, provi a mangiarne una o a bere i) succo. 
Sentirà come si sente meglio) Mia madre, 
buon'anima, prima di Natale mi faceva lare 
una dieta esclusivamente di arance, per un 
paio di giorni». E come gliele preparava? «Mah, 
con le arance non è che ci si possa sbizzarrire 
più di tanto. Si mangiavano cosi, oppuré ad 
insalata». Ad insalata? «SI: lei prende l’arancia, 
la sbuccia e la taglia a fette, le sala leggermen¬ 
te, se vuole anche un po' di pepe e sopra un 
filo d'olio d’oliva di quello buono, lo ancora 
me la faccio preparare da mìa moglie. Ci stan¬ 
no bene anche delle olive insieme». 

E cos'altro si può fare? «Lei capila bene, 
perché io a casa mio ho il compito di preparare 
il rosolio di Portogallo. Adesso glielo spiego: 
prendo 650 grammi dì zucchero bianco linissi¬ 
mo (se non lo trova, può rimediare con il frul¬ 
latore), 360 grammi di acqua, 250 grammi dì 
spirito, una piccola presa di zafferano ed 1 
Portogallo. Poi levo con un coltellino ben affi¬ 
lato la buccia superficiale e la lascio a bagno 
nello spirito con lo zafferano per tre giprni. 
Prendo un altro vaso ed in questo ci metto lo 
zucchero con l’acqua che agito di tanto in 
tanto affinché lo zucchero si sciolga bene e 
questa operazione dura tre giorni. Al qqarto 
giorno si mescolano assieme i due liquidi che 
si lasciano riposare per altri otto giorni; àlla 
fine si passa il rosolio per pannolino e si imbot¬ 
tiglia». Ma per esempio, per uno come me mol¬ 
to raffreddato, che cosa consiglia di fare? 
«Consiglio di prendere uno o due bicchieri di 
succo con il miele grezzo, fa bene a) raffreddo¬ 
re ed anche all'influenza. Sa che cosa si faceva 
una volta? Si cuoceva l'arancia sotto la cenere 
per tutta la notte, il giorno appresso sì mangia¬ 
va lutto con la scorza e con ; semi, dicevano 
che faceva bene al mal di petto». 


AL SAPOR PI VINO 


La festa è finita? 
Asti spumante fresco 


CARLO VETRINI 


Mi Le feste di fine anno portano con sè, 
olire al rituali sacri e profani, belle tavole im¬ 
bandite, piatti tipici della tradizione, l’italico 
panettone. L'immancabile spumante con le 
sue bollicine è il volto classico che annuncia il 
nuovo anno. La produzione spumantisttea na¬ 
zionale e internazionale con il sempiterno 
champagne segna in questo periodo un'im¬ 
pennata notevole con indici di consumo altis¬ 
simi. 

Nel grande gruppo spumantistico nazionale 
la produzione di maggior rilievo è acquisita 
dall’Asti spumante che si conferma più d’ogm 
altro come II vino della lesta e della gioia. Esso 
viene tradizionalmente servito in coppa e a 
fine posto ed è il giusto compendio dì una 
bella serata conviviale Con le sue caratteristi¬ 
che di spumante dolce ci è invidiato in lutto il 
mondo tanto da conoscere diffusione massic¬ 
cia anche nella Francia enologica e sciovinista, 
I nostri cugini d'Oltralpe, infatti, si sono più 
volle cimentati nel vinificare moscati dì Pro¬ 
venza o di altre regioni, ma i risultati sono stati 
sconfortanti e tali esperimenti hanno lasciato 
spazio ad altre meritevoli produzioni 

La base unica e irripetibile di questo vino è il 
moscato d’Astl, dal profumo intenso, un po' 
grasso, ottenuto da uve coltivate nelle colline a 
cavallo tra la provincia di Asti e quella di Cu¬ 
neo. La vinificazione dell'Asti è ormai collau¬ 
data dal secolo scorso quando si trovò il siste¬ 
ma di bloccare in modo «indolore» la fermen¬ 
tazione del vino di base poiché solo attraverso 
tale metodo è possibile garantire la piacevole 
dolcezza dì questo prodotto. 

Dal Piemonte si diffondono in mezzo mon¬ 
do milioni di bottiglie di Asti e una forte indu¬ 
stria enologica con case storiche (Gancla, 
Martini, Cinzano) ha consolidato negli anni 


questo fiorente mercato. Nei tempi d oro del¬ 
l'alta domanda internazionale i contadini furo¬ 
no invogliati a piantare viti di Moscato in ogni 
dove e la qualità dell'Asti ha conosciuto mo¬ 
menti veramente penosi. Come sempre quan¬ 
do un prodotto viene ben accolto dal mercato 
invece di pensare a consolidare qualità e prez¬ 
zi remunerativi, si punta alla quantità cosicché 
dopo alcuni anni ci si trova con pesanti ecce¬ 
denze e si richiede la maledetta distillazione. 

Tutto ciò è regolarmente avvenuto nelle pa¬ 
vesane terre del Moscato e lo sforzo encomia¬ 
bile dei Consorzio tutela Asti spumante nel 
rivalutare questo grande vino si trova, a mio 
modo di vedere, dinanzi a due nodi che occor¬ 
re risolvere: il primo è l'eccessiva produzione 
di uva, sovente di bassa qualità e quindi con 
prodotti finali un po' vergognosi li secondo è 
l'mcomprensibile ma ferreo divieto delle case 
spumantistiche a miliesimare le bottiglie di 
Asti, a dichiararne cioè l'anno di vendemmia 
delle uve 

Questo rifiuto affligge spesso il consumatore 
finale ignaro dell'età di queste bottiglie tanto 
da non sapere se corre il rischio di trovarsi 
dinanzi a prodotti ossidati che con la loro pre¬ 
senza sul mercato sviliscono la qualità princi¬ 
pale dell'Asti spumante la sua piacevole fre¬ 
schezza. 

Fra le ditte che producono Asti spumante di 
ottimo livello segnalo la Fontanafredda di Ser¬ 
ralunga d'Alba, la Gancìa di Caneili, ma anche 
quello di una piccola azienda come quella dei 
fratelli Bera di Neviglie: tutti prodotti ben vinifi¬ 
cati dal profumo intenso e la beva piacevole; a 
fronte di un progressivo miglioramento della 
qualità mi pare interessante riproporre questo 
bel vino alla fine di un pasto o in piacevoli 
serate tra amici, o più semplicemente come 
bevanda estiva. 


Notizie Arcigola 


Associatevi 

Tesseramento Arcigola 
J988. Alla fine del mese di 
luglio Arcigola ha compiuto 
un anno di vita: i dati defini¬ 
tivi del tesseramento 1987 
hanno consolidato circa 
quindicimila soci, tra questi 
settecento «sapienti». Si trat¬ 
ta d'un risultato di grande ri¬ 
lievo e, per certi aspetti, su¬ 
periore alle attuali capacità 
organizzative di Arcigola. 
Ma è proprio questo risulta¬ 
to che ha permesso la cre¬ 
scita di nuovi circoli, il con¬ 
solidamento di 4) condotte 
gastronomiche (la forma or¬ 
ganizzativa dì Arcigola sui 
territorio), la produzione di 
nuove iniziative editoriali e 
in particolare la «Guida ai vi¬ 
ni d'Italia» edita da Gambe¬ 
ro rosso e Arcigola. Ar soci 
«sapienti» la suddetta guida 
viene garantita a 19.000 lire 
anziché 34.000, che è il 
prezzo di copertina. 

Il tesseramento 1988 rap¬ 
presenta quindi il consolida¬ 
mento della giovane asso¬ 
ciazione e una più ampia 
scelta di servizi a disposizio¬ 
ne dei soci. I soci «sapienti» 
riceveranno offerte a condi¬ 
zioni particolari di corsi, sta¬ 
ge, escursioni gastronomi- 
che, simposi, partecipando 
in codesto modo alla vita so¬ 
ciale di Arcigola. Sul fronte¬ 
spizio della tessera 1988 si 
trova la domestica lumaca 
che viene scelta a simbolo 
di una campagna per io 
slow food come risposta ci¬ 
vile. calma e tollerante alta 
sfrenata moda del fast food 

Affrettandosi dunque ad 
aderire ad Arcigola, il socio 


riceverà gratuitamente il pe¬ 
riodico dell’associazione e 
informazioni su manifesta¬ 
zioni, simposi, corsi di cuci¬ 
na o di degustazione e su 
ogni agevolazione per abbo¬ 
namenti a riviste del settore 
o acquisti collettivi. Chi desi¬ 
dera associarsi ad Arcigola 
per l’anno 1988 può inviare 
lire 10.000 per la tessera di 
«socio ghiotto» o lire 30.000 



per quella di «socio sapien¬ 
te» con vaglia postale a: Ar¬ 
cigola, via Mendicità Istruita 
14, 12042 Brà (Cuneo), tei. 
0172/426207. Ci si può tes¬ 
serare inoltre presso i comi¬ 
tati Arci o i fiduciari Arcigola 
deile varie condotte gastro¬ 
nomiche 

Nasce «Pasta e ceci» 

È nato il bollettino periodico 
della condotta gastronomi¬ 
ca del Piceno, che si chiama 
«Pasta e ceci». Questo bol¬ 
lettino, dì poche pretese e 
dalla periodicità incerta, 
vuole essere uno strumento 
minimo di collegamento tra 
i soci Arcigola e una prima 


indicazione di idee e attività. 
Le iniziative da intraprende¬ 
re nel territorio della con¬ 
dotta (che comprende le 
province di Teramo e Asco¬ 
li) sono innumerevoli: in¬ 
contri gastronomici, segna¬ 
lazioni e scoperte di risto¬ 
ranti, di itinerari eno-gaslro- 
nomici, di prodotti e produt¬ 
tori che valgono il viaggio 
che bisogna fare per andarli 
a trovare. Ecco i punti di ri¬ 
ferimento Arcigola nella 
condotta del Piceno. Fidu¬ 
ciario Arcigola: Angelo Spe¬ 
ri, vìa Nicolò Quarto 22 
Ascoli Piceno, tei. 
0736/53462. Osteria 
deir«Arancio», piazza Peret- 
ti Grottammare Alta, lei. 
0735/631059. Ristorante «Il 
Capolinea», via Crispi 30 Te¬ 
ramo, tei 0861/415416. 
«Pub Nicolò Quarto», via Ni¬ 
colò Quarto 13 Ascoli Pice¬ 
no, tei. 0736/53574 
Arcigola In Svizzera 
L'iniziativa della costituzio¬ 
ne di un circolo Arcigola 
nella Svizzera italiana è ve¬ 
nuta ad un gruppo di perso¬ 
ne (Fausta e Guido Berna¬ 
sconi, Manuela e Giorgio 
Canonica, Gilberto Isella) 
che hanno partecipato ai 
week-end in Langa organiz¬ 
zati da Arcigola in maggio, 
ottobre e novembre del 
1987 

Il circolo verrà inaugurato 
nella seconda quindicina di 
gennaio dal presidente na¬ 
zionale dell'Arcigola Carlo 
Petnnì. Per informazioni ri¬ 
volgersi a. Arcigola Ticino 
presso G. Canonica 6951 Bi¬ 
sogno. tei 091/911892. 


PAGINE IN PENTOLA 

Fantasia di antipasti 
poi la pasta e il riso 


MARINA MORPURGO 


■■ Possono essere caldi a base di carne, 
come gli spiedini in crema di melanzane, op¬ 
pure freddi a base di verdure come l'insalata di 
gallinacci. Possono essere tradizionali come le 
crèpes o estrosi come i boccioli di nasturzio 
sott'aceto. Insomma, possono essere tutto, 
purché siano antipasti. Questo manuale ce ne 
presenta una ricca gamma, accessibile a chi 
non resiste in cucina per più di dieci minuti 
come agli amanti delle ricette d'effetto. 

Il libro ha diversi pregi, primo fra tutti quello 
della chiarezza: all'inizio di ogni capitolo un 
indice permette di sapere in anticipo quali dif¬ 
ficoltà e quanto tempo implica ogni prepara¬ 
zione, e i caratteri sono così grandi da permet¬ 
tere una lettura a «distanza». È una comodità 
che si apprezza quando, legati mani e piedi a 
una padella sul fuoco, ci si trova nella necessi¬ 
tà di dare un'occhiata alla ricetta perchè non ci 
si ricorda più che si deve fare. 

An ti pasti all'Italiana, a cura di Nunzia Mo- 
nanni, Rizzoli, 175 pagine, lire 22.500 

Dopo gli antipasti, ovviamente, pasta e nso. 
Anche in questo caso «all'italiana». La collana 
è sempre «La buona tavola» della Rizzoli, l'im¬ 
postazione è in tutto simile a quella del manua¬ 
le degli antipasti. 11 titolo non mente, visto che 
con questi primi piatti si spazia sul territorio 
nazionale: dagli knòdel altoatesini agli «gnoc¬ 
chi» siciliani, alle olive passando attraverso gli 
sbrofadej alla milanese, i pizzoccheri vallelli- 
nesi, i pansoti alla genovese e i ravioli napole¬ 
tani. In mezzo alla tradizione regionale, qual¬ 
che concessione alla moda: riso con le fragole 
o con il kiwi. Il libro presenta, oltre ai primi 
piatti, altre sezioni: i piatti unici, (tipo timballi, 
paella), le «varie» (insalate di riso e spaghetti, 
torte salale), i dolci che vedono il riso come 


protagonista incontrastato. 

Pasta e riso aH’ItalliDa, a cura di Nunzia Mo- 
nanni, Rizzoli, 175 pagine, lire 22.500. 

Dalle pappardelle tirolesi ai fusilli al salmo¬ 
ne e pistacchi, ecco cento modi dì cucinare la 
pasta: due le collezioni di ricette, ovvero la 
•primavera-estate» e 1' «autunno-inverno». Ci 
sono anche due piccole sezioni dedicate ai 
tradizionali spaghetti di mezzanotte, da condi¬ 
re con salsìne agili e veloci. È un libro adatto in 
particolare agli inesperti e ai privi dì fantasia, 
Prezzo decisamente poco competitivo. 

Le ore della Pasta dì Nino Romano, Edizioni 
Acanthus, lire 35.000. 

È un libro curioso, molto colto e forse un 
filino snob: vi immaginate che scena servire 
una farinata alla cartaginese e un fenicottero 
arrosto? Più che come libro dì ricette, è meglio 
prenderlo come un libro dì «storia». 

A cena da Lucullo dì Daria Gozaunì Gìacosa, 
edizioni Piemme, lire 35.000. 

Le tavole sono quelle di Francesco Giusep¬ 
pe, Napoleone 111, Edoardo VII, Vittorio Ema¬ 
nuele II. I manicaretti sono quelli destinati a 
rendere ancora più soavi gli incontri galanti 
delle altezze reali con le rispettive amanti. A 
dispetto dei nomi reboanti (frittella dell'impe¬ 
ratore. crema della Regina Vittoria con liquore 
di cioccolata, filetti dì nasello alla cardinale 
Lambertini, uova in forma alla Polìgnac) gran 
parte delle 131 ricette presentate è riproducì¬ 
bile con ottimi risultati e fatica non eccessiva 
anche in cucine meno nobili: le nostre, per 
esempio. 

U tavola del re dì Rinaldo Casana. Rosellina 
Archinto, 86 pagine, lire 40 mila 
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Economia e Lavoro 


Acciaio 

Sindacati 
il 15 dal 
governo 


■H ROMA. Mentre comincia 
a produrre I suol effetti la poli¬ 
tica siderurgica concordata in 
dicembre In sede comunitaria 
(con l'Inizio del nuovo anno è 
stato liberalizzato 11 50 per 
cento circa del mercato, quel¬ 
lo che riguarda la vergella e I 
laminati mercantili) riprende 
in Italia il confronto sul piano 
di ristrutturazione dell'Indu¬ 
stria dell'acciaio che in base 
agli impegni internazionali del 
governo dovrà essere pronto 
ed in funzione per la metà del 
J9B8. Testo base continua ad 
essere il progetto già reso no¬ 
to dalla Flnsider. Il gruppo 
pubblico ha già fatto sapere 
che Intende tagliare un po' 
dappertutto nelle capacità 
produttive, liberarsi di circa 
25 mila lavoratoti, chiedere 
allo Slato 6miia miliardi per 
far fronte ad un enorme inde¬ 
bitamento accumulato. Dopo 
la trattativa europea si tratta 
ora di sottoporlo a una nuova 
verifica ed è atteso un suo rie- 
aame In seno al vertice dell'lri 
che per ora ha soltanto 
espresso un apprezzamento 
di massima. 

I sindacati però continuano 
a essere molto critici sull'im- 
postazione della politica side¬ 
rurgica nazionale. L'obiezione 
(ondamentale è che non basta 
un piano della Finsider, limita¬ 
to cioè all'Industria pubblica, 
ma è necessario invece un di¬ 
retto impegno del governo ca¬ 
pace di raccordare attività e 
obiettivi sia dei produttori 
pubblici che di quelli privati. 
Cgll Clsl e UH si Incontreranno 
Il 15 con i ministri Granelli e 
Battaglia. Ad essi chiederan¬ 
no, sostiene Paolo Franco del¬ 
la Fìom Cgll, non I dettagli del 
riassetti produttivi ma infor¬ 
mazioni sugli «assi portanti» 
della riconversione e sul ca¬ 
rattere dell'Iniziativa in sede 
europea che intendono perse¬ 
guire, Gerla Musetti della Firn 
clsl chiede «una analisi com¬ 
parata della siderurgia pubbli¬ 
ca e privata finora mai realiz¬ 
zati! e propone l'Istituzione 
di una commissione mista 
comprendente tutte le parti 
•per trovare una soluzione ot¬ 
timale alle sinergie tra pubbli¬ 
co e privato». 

Altra fondamentale que¬ 
stione In discussione è quella 
delle leggi speciali per garan¬ 
tire sostegni e alternative pro¬ 
duttive alle regioni che saran¬ 
no maggiormente colpite dal 
tagli « ai lavoratori che risulte¬ 
ranno esuberanti. I sindacati 
chiedono provvedimenti spe¬ 
cifici e finanziamenti ledati a 

? ireclsi progetti di Investimen- 

o. 


La trattativa Alitalia 
riprende all’Intersind 
La mediazione Formica 
e le richieste sindacali 


La «tregua» è finita 
Cgil, Cisl e Uil accusano: 
si è perso tempo prezioso 
per evitare nuovi disagi 


Aerei: oggi il confronto 
Blocchi Fi! e il 18 



Riprende oggi nella sede dell’lntersind la trattativa 
per il contratto dei dipendenti di terra degli aero¬ 
porti. Il negoziato riparte dopo una serie di ritardi 
che hanno costretto i sindacati a proclamare due 
scioperi per l'11 ed il 18 gennaio. La discussione 
riprende sulla base della proposta di Formica e 
Mannino. Intanto I piloti dell'Appi hanno sospeso 
gli scioperi proclamati da domani fino al 15. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. Riparte la trattati¬ 
va. A quasi un mese di distan¬ 
za da quella travagliata notte 
in cui I ministri Formica e 
Mannino presentarono la loro 
proposta di mediazione, oggi 
alle 17 riprenderà II negoziato 
per il rinnovo del contratto 
del 25.000 dipendenti di terra 
degli aeroporti. Si toma a trat¬ 
tare all'lnterslnd, l’associazio¬ 
ne delle aziende a partecipa¬ 
zione statale controllate dai- 
Tiri O'Alitalla è appunto una di 
queste), dove le parti avreb¬ 
bero dovuto già incontrarsi da 
tempo. Ma nonostante 1 vari 
telegrammi spediti dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria, dalle 
confederazioni, che chiesero 
all'lnterslnd sin da subito di 
riprendere il confronto sulla 
base della proposta «cornice» 
di Formica e Mannino, il ne¬ 
goziato riparte solo oggi. E 
comunque è già questo un im¬ 
portante risultato. Niente af¬ 


fatto scontato dopo le tenaci 
resistenze frapposte dalla 
controparte ed il «giallo» ve¬ 
rificatosi l'altra sera con l'in¬ 
contro prima convocato e poi 
«sconvocato» al ministero del 
Lavoro. 

Gravi ritardi che, come si 
sa, hanno costretto le organiz¬ 
zazioni sindacali nel giorni 
scorsi a proclamare due scio¬ 
peri, uno di quattro ore per 
turno per HI gennaio e Ial¬ 
tro, le cui modalità devono es¬ 
sere ancora fissate, per il 18 
gennaio. «La tregua prevista 
dal codice di autoregolamen¬ 
tazione - dice Guido Abba- 
riessa, segretario nazionale 
della Filt-CgiI - ha funzionato 
negli aeroporti non ci sono 
più stati scioperi dal 17 di di¬ 
cembre. Questo periodo po¬ 
teva essere utilizzato per ri¬ 
prendere li negoziato, per de¬ 
finire in sede sindacale (a 
confronto diretto tra le parti 


dopo la mediazione ministe¬ 
riale, ndr) punti (ondamentali 
di questo contratto e invece ci 
siamo trovati di fronte solo ad 
una serie di silenzi oppure di 
aperti rifiuti di incontrarci da 
parte dell’lntersind. In questi 
giorni tra l’altro, nonostante 
che dal 6 d-cembre, tranne i 
due scioperi spontanei del 13 
e 14 a Fiumicino, non ci siano 
state più agitazioni, l’Alitalia 
continua a cancellare più dì 
cinquanta voli al giorno. L'a¬ 
zienda dice che questo è pro¬ 
vocato dalla sospensione de¬ 
gli straordinari, sui quali si ba¬ 
sa buona parte delle presta¬ 
zioni. Ma allora si pone un 
problema di organizzazione 
dei lavoro che sta a monte, 
problema con il quale gli scio¬ 
peri del passato hanno poco o 
nulla a che vedere». 

Ma vediamo su quali basi ri¬ 
prende la trattativa tra i sinda¬ 
cati, l'Alitaha, l'Intersind e 
l'Assoaeroporti. 

Come si sa, la proposta 
•cornice» - cosi l’hanno giudi¬ 
cata i sindacati - dei ministri 
Formica e Mannino prevede 
una durata del contratto di tre 
anni e sei mesi, incrementi sa¬ 
lariali di 3.250.000 lire proca¬ 
pite, scaglionati nel periodo di 
durata del contratto. Secondo 
la proposta dei ministri gli au¬ 
menti andrebbero cosi sca¬ 
glionati: il 30* nell'88, un al¬ 
tro 30* nell'89.1125% nel '90, 


infine il 15* nel '91. Per quan¬ 
to riguarda la riduzione d'ora¬ 
rio, la proposta ministeriale 
prevede per i lavoratori che 
effettuano turni su 24 ore una 
riduzione di sette giorni, sca¬ 
glionata nel periodo di durata 
del contratto, per quelli che 
effettuano turni sulle 16 ore 
una riduzione di 5 giorni, tre 
giorni in meno per gli altri di¬ 
pendenti. 

Cgil-Cisl-Uil espressero sin 
da subito la loro netta riserva 
su questa proposta giudicata 
inadeguata rispetto alle loro 
richieste (da 40 ore settimana¬ 
li a 37 ore e mezzo, come già 
accade in alcuni aeroporti). 
•Per quanto riguarda la parte 
salariale - dice Guido Abba- 
dessa - è necessario invede 
definire meglio sia l'articola¬ 
zione che soprattutto la distri¬ 
buzione degii incrementi. Il 
sindacato un punto fermo i’ha 
già stabilito: occorre partire 
da un aumento sui minimi ta¬ 
bellari (la paga base, ndr) di 
100.000 lire mensili. 

«L'errore principale - ha di¬ 
chiarato ieri alle agenzie di 
stampa Giorgio benvenuto, 
segretario generale della Uil - 
è stato quello di aver fatto tra¬ 
scorrere 15 giorni senza fare 
nulla». 

Intanto l'altra sera i piloti 
del sindacato autonomo Appi 
hanno sospeso gli scioperi 
proclamati a partire da doma¬ 
ni fino al 15. 


Gli scioperi dei treni 

Agitazioni da domenica 
Intanto sulle Fs minacce 
di privatizzazione 


M ROMA. Sarà un gennaio 
difficile anche per chi viaggia 
in treno. Come si sa, il perso¬ 
nale di stazione aderente al 
sindacato autonomo Saps-Fi- 
safs ha già proclamato uno 
sciopero di 24 ore, dalle 21 
del 22 gennaio alla stessa ora 
del 23. t macchinisti aderenti 
atla Fisafs invece si fermeran¬ 
no per 24 ore a partire dalle 
14 di domencica 10. Gli auto¬ 
nomi accusano te Fs di ritardi 
nella definizione della parte 
normativa del contratto. 1 Co- 
bas dei macchinisti invece de¬ 
cideranno una serie di agita¬ 
zioni nel corso dell’assemblea 
nazionale convocata per il 15 
gennaio. I Cobas hanno an¬ 
che deciso di indire da soli un 
referendum sull'ipotesi d'ac¬ 
cordo raggiunta dai sindacati 
e dalle Fs per I macchinisti. Si 
tratta di una serie di iniziative 
che, secondo i sindacati con¬ 
federali, non fanno altro che 
frantumare il fronte di lotta 


necessario in questo momen¬ 
to assai delicato per il futuro 
stesso delle Ferrovie. «La trat¬ 
tativa con le Fs - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
della Filt-CgiI - dovrà conti¬ 
nuare per prendere in esame i 
problemi di tutti i settori e 
quindi è sbagliato e contro¬ 
producente indire un referen¬ 
dum solo sull'ipotesi di un ac¬ 
cordo per una singola catego¬ 
rìa di lavoratori. Ci troviamo 
poi di fronte ad una serie di 
atti del consiglio d’ammini¬ 
strazione dell'ente che vanno 
nella direzione opposta ri¬ 
spetto alle intese già siglate. Si 
pongono al tempo stesso pe¬ 
santi interrogativi su eventuali 
rischi di pnvatizzazione e di 
smembramento delle ferrovie 
italiane, un patrimonio di cir¬ 
ca 170 miliardi. Un'operazio¬ 
ne che potrebbe essere gesti¬ 
ta attraverso la costituzione di 
una società finanziaria ester¬ 
na». 


I sindacati alla Camera 
Vogliono gli sgravi fiscali 


■■ ROMA. I sindacali vanno 
oggi alla Camera per discutere 
della Finanziaria. I tre segreta¬ 
ri generali delle confederazio¬ 
ni, Plzzinato, Marini e Benve¬ 
nuto, si confronteranno con il 
presidente della commissione 
Bilancio, che sta passando al 
vaglio il documento finanzia¬ 
no del governo. All'Incontro 
di stamane il sindacato pro¬ 
porrà alcune modifiche so¬ 
stanziali al disegno di politica 
economica, sostenuto dal 


pentapartito. Innanzitutto le 
organizzazioni confederali vo¬ 
gliono il rispetto degli impe¬ 
gni, assunti da Goria appena 
due mesi fa e già «rimangiati». 
I sindacati si riferiscono agli 
sgravi fiscali, che furono deci¬ 
si nelle trattative che prece¬ 
dettero la stesura della prima 
Finanziaria (siamo già arrivati 
alla terza scrittura del docu¬ 
mento). Come è noto, quegli 
sgravi ora non ci sono più e 
sono stati sostituiti da una va¬ 
ga promessa del presidente 


del Consiglio: se a giugno l’in¬ 
flazione resterà bassa (e tutti 
gli indicatori dicono i! contra¬ 
rio) se si troveranno, cercan¬ 
doli tra altre voci del bilancio. 
I soldi necessari, allora gli 
sgravi si potranno concedere. 
Altrimenti, nulla. Il sindacato 
invece su questo argomento 
insiste. Ieri Benvenuto ha det¬ 
to che la «conferma degli im¬ 
pegni assunti» (si nferiva alla 
revisione delle aliquote) po¬ 
trebbe avere riflessi positivi 
anche sulla trattativa per l'Ali- 
talia. 


Scotti: nessuna politica 
per il Mezzogiorno 


■■ ROMA. Scotti, il vice-se¬ 
gretario della De, se la prende 
col governo sul Mezzogiorno. 
'Dice in sostanza l’esponente 
democristiano, in un’intervi¬ 
sta che sarà pubblicata stama¬ 
ne sulla «Gazzetta de) Mezzo¬ 
giorno» (e che Ieri è stata anti¬ 
cipata dalle agenzie di stam¬ 
pa): le grandi trasformazioni 
tecnologiche hanno allargato, 
anziché fatto diminuire, il di¬ 
vario tra il Nord e il Sud. «Se 
l'Italia non vuole arrendersi di 


fronte alla storica sconfitta 
della non-unificazione del 
paese, bisogna trovare il co¬ 
raggio di cambiare politiche e 
investimenti nell’intervento 
per il Mezzogiorno». 

Il vice-segretario della De¬ 
mocrazia cristiana afferma an¬ 
cora nell'intervista che «l'in¬ 
tervento straordinario non 
esiste più da anni» e che biso¬ 
gna prendere atto che anche 
■la spesa straordinaria, da so¬ 


la, non serve perché si è ormai 
ridotta entro la logica più len¬ 
ta e non qualificata della spe¬ 
sa ordinaria*. Scotti perciò in¬ 
vita le forze politiche «ad usa¬ 
re il 1988 per mettere in piedi 
una nuova politica per il Sud: 
non si tratta di interrompere 
gli interventi in atto ma di ap¬ 
prontare un rinnovato impe¬ 
gno, basato su un unico piano 
unitario di interventi interset¬ 
toriali per complessi organi¬ 
ci». 


Alluminio, fatti 
i sacrifìci a quando 
gli investimenti? 

Una vertenza nazionale sull'alluminio con gover¬ 
no, Efim e Mcs per esigere il rispetto degli accordi 
deil'85, dopo i quali il settore è stato ristrutturato a 
senso unico (sacrifici e prepensionamenti dei lavo¬ 
ratori, investimenti produttivi ancora da effettua¬ 
re): è la proposta lanciata dai comunisti, una cui 
delegazione parlamentare ha visitato gli stabili¬ 
menti di Porto Marghera. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELI SARTORI 


m VENEZIA. Gli accordi 
dell’82 e dell'85 tra sindacati 
e governo sul futuro del setto¬ 
re alluminio Gn Italia quasi in¬ 
teramente pubblico) erano 
chiari: da una parte l'impegno 
a sopportare notevoli sacrifi¬ 
ci, dall'altra la promessa di ri¬ 
sanare e rilanciare. Non è an¬ 
data proprio cosi. C'è stato il 
risanamento finanziario, non 
ancora il rilancio produttivo. 
Ma intanto I lavoratori hanno 
adempiuto per intero alla loro 
parte. Gli organici del gruppo 
Mcs-Efim sono passati in cin¬ 
que anni da 10.000 a 7.000 
dipendenti, ed altri 1.000 so¬ 
no in cassa integrazione. Gli 
impianti sono stati supersfmt- 
tati. Lo Stato, dal canto suo, 
ha trasferito tra 1985 e 1988 
436 miliardi, ed altri 450 sono 
previsti tra 1988 e 1990.11 ri¬ 
sultato, finora, potrebbe sem¬ 
brare rassicurante: fatturato 
per addetto raddoppiato, bi¬ 
lanci in perdita che si stanno 
avviando al pareggio, indebi¬ 
tamento sceso dal 29* all'8% 
del fatturato. Ma sono manca¬ 
ti proprio gli investimenti pro¬ 
duttivi e linee definite di politi¬ 
ca industriale, in un momento 
in cui ì gruppi privati europei 
sono aggressivamente presen¬ 
ti sul mercato, effettuano ri¬ 
strutturazioni ed innovazioni 
degli impianti, della tecnolo¬ 
gia, dei servizi. A grandi linee 
è questa la situazione trovata 
anche a Porto Marghera da 
una delegazione del Pei, com¬ 
posta da parlamentari, consi¬ 
glieri regionali e dirigenti di 
partito, che ha avuto incontri 
con tutti i consigli di fabbrica 
deU'alluminio e con alcune di¬ 
rezioni aziendali. 

Le prime impressioni? L’o¬ 
norevole Benedetto San nella, 
che si occupa del settore side¬ 
rurgia, e l'onorevole Salvatore 
Cherchi. capogruppo pei nella 
commissione bicamerale sul¬ 
le Partecipazioni statali, le 
hanno riassunte cosi. Sannel- 
la: «A causa dei disimpegni 
dell'Mcs negli investimenti, è 


venuta meno anche la motiva¬ 
zione dei dipendenti. I ritardi 
accumulati possono essere in¬ 
colmabili, le scelte non sem¬ 
brano precise. Nel groppo di¬ 
rigente c’è uno stato confusio¬ 
nale, è in atto una feroce guer¬ 
ra di potere del pentapartito 
per collocare nei vertici 
dell’Mcs uomini che rispon¬ 
dono ad interessi politici, non 
ad esigenze di efficienza. In 
questa situazione si verificano 
anche pesanti incertezze ge¬ 
stionali, fughe di dirigenti e di 
tecnici, qua e là il deteriorarsi 
delle relazioni sindacali. A 
questo punto credo che oc¬ 
corra una nuova trattativa na¬ 
zionale per esigere il rispetto 
degli accordi dell'85 e capire 
il destino del settore: o lo si 
proietta verso le nuove esi¬ 
genze di mercato o lo si lascia 
così, aspettando una lenta 
agonia». E Cherchi: «Lucchini 
ha chiesto in parlamento la 
chiusura del settore pubblico 
dell’alluminio: c'è una offensi¬ 
va pesante dei grandi groppi 
privati verso l'intervento pub¬ 
blico in economia», 
L'alluminio negli ultimi anni 
ha registrato un riequllibrio fi¬ 
nanziario e qualche dinami¬ 
smo in più sul piano industria¬ 
le, ma siamo ben lontani da 
una strategia di sviluppo, l'uni¬ 
ca che poteva giustificare i sa¬ 
crifici dei lavoratori. «Occorre 
dare consistenza ad una poli¬ 
tica di ammodernamento de¬ 
gli impianti, di approvvigiona¬ 
mento, di programmi per nuo¬ 
vi materiali e nuove lavorazio¬ 
ni*, hanno sostenuto i rappre¬ 
sentanti del Pei. Tra gli Impe¬ 
gni assunti dalla delegazione 
comunista, una prossima Ini¬ 
ziativa nazionale del Pei a Ro¬ 
ma sul settore alluminio, un 
capitolo dedicato all'allumi¬ 
nio nella risoluzione comuni¬ 
sta sui programmi poliennali 
delle Partecipazioni statali, di 
prossima discussione in Parla¬ 
mento. Programmi che, ha 
detto Cherchi, «vanno boccia¬ 
ti, ritirati e riscritti»). 
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Ln ricerca npn è un concetto astratto: dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemenle nella battaglia contro il can¬ 
cro, a favore della vita. 

Ma oltre all’impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiede un costante supporto finan¬ 


ziano: l’A I R.C. infatti, nel solo 1987, ha im¬ 
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 305 
corse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec¬ 
nologia e 18 miliardi per finanziare pro¬ 
grammi specifici di ricerca che fanno capo 


alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all’A.I.R.C. abbonando¬ 
si al Notiziario significa contribuire attiva¬ 
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfìggere il cancro. 
Perché la speranza è nella raerea. 
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Aids, il virus 
Infetta 
anche! nervi 
ottici 



Il viro* dell'Aids, l'Hiv, arriva ad infettare anche le cellule 
letlwll e I nervi ottici. Quando ciò avviene - riferisce il 
New England Journal ol Medecine - si rilevano nel pazien- 
te sieropositivo seri disturbi alla vista. Anzi - secondo 
quanto è detto nell’articolo - tali sintomi potrebbero rap¬ 
presentare un vero e proprio campanello d'allarme per 
ehi, aenxa alcuna ragione, comincia ad esserne afflitto. 
L’Hlv attacca le cellule della retina e ne limita le funzioni 
che sono quelle di trasformare le Impressioni luminose in 
Impulsi nervosi che vengono poi trasmessi attraverso il 
nervo ottico e le vie ottiene centrali ai centri della corteo- 
eli cerebrale che è In rapporto con il senso della vista. 


Il radon 
triplica 
Il rischio 
cancro 


Il rìschio di contrarre il can¬ 
cro ai polmoni a causa di 
prolungate esposizioni al 
radon, un gas nobile che si 
forma dal radio e si trova 
naturalmente nel sottosuo¬ 
lo, è tre volte superiore a 
—quanto si riteneva sino ad 
oggi, Lo sostengono, in uno studio pubblicato ieri, i ricer¬ 
catori del Consiglio nazionale delle ricerche Usa, precisan¬ 
do che le probabilità di contrarre il cancro aumentano 
•ino a dieci volte per I fumatori. In particolare è stato 
calcolato che per ogni milione di individui esposti a radon 
(anche a basse dosi) nel coreo della loro vita, una media di 
3$ finisce per morire di cancro dei polmoni, contro la 
media di 130 dette vecchie statistiche. 


Dalla Cina 
nuovo sistema 
anticoncezionale 
per uomini 


Un nuovo sistema anticon¬ 
cezionale per uomini, che 
sfrutta il potere calorìfico 
delle microonde, è stato 
sperimentato da un gruppo 
di ricercatori cinesi di Hen- 
gyang, nella provincia di 
. 1 Hunan. Gii scienziati - sot¬ 
tolinea l’agenzia ufficiale «Nuova Cina» - hanno messo a 
punto una macchina con la quale si applicano scariche di 
microonde allo scroto del paziente, portandolo alia tem¬ 
peratura di 40-42 gradi. Secondo gli studiosi cinesi basta 
un trattamento al mese per la durata di trenta minuti a 
ridurre consistentemente la produzione di sperma, dimi¬ 
nuendo cosi anche le normali capacità riproduttive. 


Regole Cee 
per vendita 
dei sangue 


U commissione europea 
ha mosso a punto quattro 
proposte di direttiva per 
ampliate la portata delie 
norme gii in vlgoie per lo 
commercializzazione del prodotti farmaceutici, estenden¬ 
dolo anche al derivati di sangue umano, alle preparazioni 
Immunologie!» e ad altri farmaci generici non coperti 
dallo definizione di spedatiti farmaceutica. 



Una nuova 
ricerca 

per proteggere 
i’ozono 



Le undici maggiori società 
chimiche mondiali hanno 
deciso l’avvio di una ricerca 
comune per mettere a pun¬ 
to un prodotto che possa 
rimpiazzare i clorofluoroearbonì (Cfc).le bombolette 
spray responsabili della distruzione della fascia di ozono 
atmosferico. Urie e ! I le Industrie che si sono accordate 
aono produttrici di Cfc e hanno preso la decisione di 
dedicarei a prodotti alternativi anche grazie all’accordo 
Intemazionale Ira gli Stati firmato mesi fa in Canada che 
Impegna tutti a ridurre il numero di bombolette spray. 


Prodotto 
In laboratorio 
l'olio 

di coriandolo 


Nell’istituto di sintesi pe¬ 
trolchimica dì Mosca, sotto 
la direzione di Vladimir 
Grjasnov, è stata messa a 
punto una nuova tecnolo¬ 
gia per ottenere il linalolo 
sintetico, una sostanza pre¬ 
ziosa che sì estrae dai frutti 
di coriandolo. Il linalolo viene impiegato per sostituire 
l'olio di lavanda e il bergamotto in farmacologia e in profu¬ 
meria, con esso - ad esempio - sì può preparare un farma¬ 
co che cura le ustioni e le ferite. Si tratta quindi di una 
sostanza di grande utilità e che potrà da ora essere prodot¬ 
ta su larga scala. 


GAMELLA MECUCCI 


Da 2 anni in Italia 

L/88 per cento 
dei trapianti di cuore 
eseguiti su uomini 


HI Sono stati 232 i trapianti 
di cuore eseguiti in Italia sino 
al 31 dicembre del 1987. Con 
I due interventi all'Inizio 
dell'88 si arriva a quota 234 in 
poco più di due anni. Il primo 
intervento fu eseguilo infatti a 
Padova il 14 novembre del 
1985. Lo ha reso noto la com¬ 
missione di cardiochirurgia 
del ministero della Sanità. I) 
centro italiano che ha esegui¬ 
to più trapianti di cuore è il 
policlinico San Matteo di Pa¬ 
via (dove è stato impiantato 
anche il primo cuore artificia¬ 
te In Malia) con 71 interventi: 
seguono Padova con 50; Ber¬ 
gamo con 49; Milano con Ro¬ 
ma con fò fra Policlinico e 
San Camillo, oltre ai sei ese¬ 
guiti al Bambln Gesù su bam¬ 
bini; Udinq^Jrdine con 8. Si 
aspetta iriòttfè che si inizi a 


eseguire questo tipo di inter¬ 
venti anche al centro di Napo¬ 
li che recentemente è stato 
autorizzato a farli dalla com¬ 
missione preposta. Sono eoa 
saliti a nove gli ospedali abili¬ 
tati a trapiantare il cuore. La 
sopravvivenza dei pazienti do¬ 
po il trapianto in Italia resta fra 
le più elevate del mondo: 
oscilla infatti fra i’81 e )’82 per 
cento contro una media mon¬ 
diale del 73-80 per cento. L'88 
per cento dei pazienti sotto¬ 
posti a trapianti è di sesso ma¬ 
schile, dato che la malattia 
che richiede questo tipo di in¬ 
terventi. la cardiopatia dilati- 
va, colpisce prevalentemente 
gli uomini. Quanto alle dona¬ 
zioni a fine 87 risulta essere in 
lesta la Liguria con 13 dona¬ 
zioni per milione di abitanti, 
seguita dal Veneto cor» 10 e 
dalla Lombardia con 9. 


-Il fisico Guido Visconti _La discussione 

sulla polemica sul laboratorio riguarda due esperimenti 
scavato nella montagna e il progetto di ampliamento 


Pericoli dal Gran Sasso? 


lina breve nota scientifica pubblicata dalla sezione 
aquilana del Cai, firmata dal professor Guido Vi¬ 
sconti, docente di fisica a L'Aquila, ha aperto una 
polemica sulla sicurezza di due esperimenti del 
laboratorio di fisica del Gran Sasso, nonché sul¬ 
l'opportunità dei progetto di ampliamento del la¬ 
boratorio stesso. Ne parliamo con il professor Vi¬ 
sconti, titolare di un altro esperimento. 


NASINI RICCOBONO 


H ROMA. «Non sono un ca- 
tastrofisia, voglio solo solleva¬ 
re un problema». Il professor 
Visconti parla pacatamente e 
con grande cautela, Le que¬ 
stioni da lui poste appaiono 
chiare: sono sicuri gli esperi¬ 
menti che si svolgono decine 
di metri sotto terra e che im¬ 
piegano tonnellate di cloruro 
di gallio? E poi: sono state stu¬ 
diate sufficientemente le ri¬ 
percussioni geologiche del 
progetto di ampliamento del 
laboratorio? Per quanto ri¬ 
guarda gli esperimenti, di cui 
parla nell'articolo qui accanto 
Rosanna Albertina, il presiden¬ 
te dell'Istituto nazionale di fi¬ 
sica nucleare, professor Nico¬ 
la Cabibbo, ha dichiarato già 
ad un altro quotidiano che 
■non ci sono problemi». Che 
tutte le possìbili precauzioni 
sono state prese. 

Com ne dice professor Vi¬ 
sconti? 

Non ho motivo di dubitare 
di quello che afferma Cabib¬ 
bo. 

E allora qul'è U proble¬ 
ma? In cosa consiste que¬ 
sta polemica di col lei è 
protagonista? 

«Vorrei precisare proprio 
questo: non esiste nessuna 
polemica e non mi sento pro¬ 
tagonista di niente. Non a ca¬ 
so ho scrìtto deìle mie per¬ 
plessità su dì una pubblicazio¬ 
ne locale. Proprio perché ri¬ 
tengo che su questioni del ge¬ 
nere non possono esserci po¬ 
lemiche, ma debbono sem¬ 
mai essere oggetto di discus¬ 
sioni, non ho voluto e non vo¬ 
glio «scagliare» come frecce 
attraverso i mass media le mie 
perplessità, i miei dubbi. Al di 
là delle mie intenzioni infatti, 
che sono del tutto interlocuto¬ 
rie, vedo la possibilità di spe¬ 
culazioni che non mi interes¬ 
sano. 


_-ri. Riguardano la pos¬ 
sibilità che II cloniro di 
gallio usato negli esperi¬ 
menti possa, per un inci¬ 
dente, Inquinare la falda 
acquifera? 

«È una possibilità, ma il pro¬ 
blema da me posto non è spe¬ 
cifico rispetto a questo o 
quell'aspetto degli esperimen¬ 
ti. Il problema e che, sia gli 
aspetti tecnici degli esperi¬ 
menti, sia quelli relativi agli ul¬ 
teriori scavi previsti, sono di 
una tale mole che io non cre¬ 
do ci sia, a livello nazionale, 
l'esperienza necessaria ad af¬ 
frontarli in maniera esaurien¬ 
te, completa. 

CI sono del precedenti In¬ 
ternazionali eoo cui U la¬ 
boratorio del Gran Sasso 
può misurarti, sa questo 
terreno? 

Come tipo di laboratorio. 


c’è solo quello del centro del¬ 
la difesa americana, il Norad, 
nel Colorado: è proprio quello 
che intendevo sottolineare. 
Tutto sommato mi sembra 
che ci siamo avventurati in 
quest’impresa sotto il Gran 
Sasso senza eccessive precau¬ 
zioni, senza organismi com¬ 
plessi di contratto sulle conse¬ 
guenze ambientali. 

Lei (Urta un esperimento 
di geofisica nel laborato¬ 
rio: e In pado «Udire se gli 
scavi progettati dannegge- 
ranno la montagna, U ter¬ 
ritorio circostante? 

•Il nostro esperimento par¬ 
te adesso, è presto per dirlo. 
Però una cosa si può dire: noi 
abbiamo fatto una raccolta di 
studi geologici sulla monta¬ 
gna. E abbiamo scoperto che 
non c'è molto. Allora, è pru¬ 
dente avventurarsi in ulteriori 


scavi - sono previsti altri due 
cameroni da aggiungere al la¬ 
boratorio oltre al tunnel di sei 
chilometri per fornire un ac¬ 
cesso diretto al laboratorio 
stesso - in assenza di previsio¬ 
ni geologiche su quello che 
questi scavi comporteranno? 
E sull'Impatto della co¬ 
struzione del laboratorio 
non si hanno risultati ss* 
cora? 

Qualcosa c’è: si è verifi¬ 
cato, ad esempio, un abbassa¬ 
mento della pressione delle 
falde acquìfere di qualche de¬ 
cina di atmosfere, ad esem¬ 
pio. Vede, sono magari picco¬ 
li fatti, ma vanno studiati con 
molta attenzione. Ed il proble¬ 
ma che io pongo alla fin fine è 
un semplice problema di de¬ 
mocrazìa: non si potrebbe, su 
questioni che riguardano la 
comunità più in generate, non 
solo la comunità scientifica, 
provare ad allargare la discus¬ 
sione, approfondendo le que¬ 
stioni in tutte le sedi che ab¬ 
biano una competenza, e ma¬ 
gari una competenza anche 
civile? 


«E’ tutto sotto controllo 


ROSANNA ALBERTINI 


M In ordine di tempo, non 
di importanza, il laboratorio 
dei Gran Sasso è il secondo 
nel mondo per la ricerca su 
questioni di «fisica fondamen¬ 
tale», dall'osservazione dei 
collassi stellari (progetto Lvd • 
Urge volume detector), alla 
raccolta di informazioni sul 
(lusso di raggi cosmici che ci 
piovono addosso invisibili 
(progetto Macro • Monopole, 
Astrophysics and cosmic ray 
observatory). Nelle gallerie 
sotterranee abitano altri due 
progetti grandiosi in fase di al¬ 
lestimento: Gallex (Gallium 
experimenQ e Icarus (Ima- 
ging cosmic and rare under¬ 
ground signals), esperimenti 
che impongono l’uso di tecni¬ 
che radiochimiche, abbastan¬ 
za insolite nella fisica subnu¬ 


cleare. Chiedersi se esistano 
problemi di sicurezza, e in che 
termini, è certamente legitti¬ 
mo, tanto che i primi a occu¬ 
parsene sono stati gli stessi re¬ 
sponsabili della costruzione 
del laboratorio. «Bisognava 
inventare il modo di creare un 
ambiente protetto da tutte le 
radiazioni ambientali che in¬ 
vadono il mondo, dice il pro¬ 
fessor Rossano Giannini, col¬ 
laboratore del progetto Ma¬ 
cro; i cementi usati sono i me¬ 
no radioattivi possibile, il fer¬ 
ro doveva avere percentuali di 
cobalto minime, eccetera». 

In un certo senso, spiega il 
professor Giannini, protegge¬ 
re già con la scelta dei mate¬ 
riati le strutture interne alle 
gallerie, mettere sotto gli edi¬ 
fici e ai loro lati vasche di ce¬ 


mento con la funzione di ma¬ 
gazzini temporanei delie so¬ 
stanze chimiche, è un modo 
per salvaguardare anche il 
rapporto con l'ambiente 
esterno alla montagna e pro¬ 
teggerlo dai rischi di inquina¬ 
mento. 

Lo studio della montagna è 
stato preliminare alla costru¬ 
zione delle gallerie e anche 
oggi accompagna costante- 
mente, osserva il professor 
Carlo Bemporad (anch’egli 
partecipa al progetto Macro), 
il procedere degli esperimen¬ 
ti. Insistiamo a chiedergli dei 
pericoli. Bemporad risponde 
che non sono immaginari, 
perché in ogni esperimento di 
fisica ci sono parti da trattare 
con cautela, per il tipo dì ma¬ 
teriate usato o la potenza del¬ 
la carica elettrica necessaria. 
Ma i margini di sicurezza sono 
sempre studiati. 

Qual è dunque la realtà di 
Icarus e Gallex, a) centro della 
polemica odierna? Sono 
esperimenti rivelatori di parti- 



» 


celle, però con tecniche di¬ 
verse. Icarus usa Argon liqui¬ 
do, un gas nobile raro e costo¬ 
sissimo che diventa liquido 
una volta portato a basse tem¬ 
perature. Gallex invece usa 
cloruro di Gallio, un sale con 
forma stabile, conservato li¬ 
quido in contenitori tipo ci¬ 
sterna. Icarus è stato progetta¬ 
to per ricercare il decadimen¬ 
to del protone e per studiare 
altri fenomeni rari della fisica 
e dell'astrofisica. L'Argon di 
per sé non è velenoso. Ha so¬ 
lo bisogno di moltissimo spa¬ 
zio, perché la sua trasforma¬ 
zione dallo stato liquido allo 
stato di gas, con un lento ri- 
scaldamento graduale, richie¬ 
de contenitori enormi e un ap¬ 
porto di calore che deve esse¬ 
re avviato verso l'esterno. Per 
questo l'impianto di Icarus ha 
comportato un allargamento 
della galleria C, e il progetto 
di una ulteriore galleria Che 
metta il settore C in comuni¬ 
cazione con l'esterno. 

Gallex è un esperimento 
proposto da un'ampia colla¬ 
borazione europea fra i gruppi 
di Heidelberg, Karlsruhc, Mi¬ 
lano, Monaco, Nizza, Parigi e 
Roma II, per risolvere il pro¬ 
blema del «neutrino solare». 
La scelta del Gallio, a detta 
degli esperti, è praticamente 
obbligata perché in natura esì¬ 
stono pochissime sostanze 
che abbiano le medesime 
proprietà. Materiale raro e co¬ 
stosissimo. Tengono tutti a 
non sprecarne neanche uno 
goccia. Per un risultato signifi¬ 
cativo in due anni di misure, 
tenendo conto del rappòrto 
ottimate fra il costo del Gallio 
e la precisione desiderabile 
della misura, è stala fissata 
una quantità di materiale di 
trenta tonnellate. In lineo di 
principio l’esperimento ha 
uno schema semplice: un 
grosso serbatoio contiene una 
miscela di cloruro di Gallio, in 
soluzione acquosa di acido 
cloridrico. Non apjtena avvie¬ 
ne l’interazione (qui non pre¬ 
tendiamo di spiegare come, 
diciamo solo che viene studia¬ 
to il procedimento secondo il 
quale il Sole produce energia, 
quella che vediamo tutti i gior¬ 
ni come luce, con una serie dì 
interazioni termonucleari; una 
frazione importante dell'ener¬ 
gia prodotta viene emessa co¬ 
me neutrino elettronico e noi 
cerchiamo di catturarlo nette 
vasche piene di Gallio), avve¬ 
nuta l’interazione, dicevamo, 
si forma tetracloruro di ger¬ 
manio, un composto altamen¬ 
te volatile che ogni mese vie¬ 
ne estratto dalla soluzione fa¬ 
cendo circolare elio o un altro 
gas. 1 problemi sperimentali 
invece sono meno semplici, a 
partire dalle dimensioni jjeìle 
apparecchiature e del conte¬ 
nitori. Ma il contenitore più 
grande resta la montagna. >E 
quella non l’ha fatta l’uomo. 


La polverosa botanica ritorna di moda 


Passa o è passata per essere la cene¬ 
rentola delle scienze naturali. Ci ri¬ 
corda intensamente il liceo e quelle 
ore mattutine in cui sulle facce dei 
più si disegnava un precoce sbadi¬ 
glio. Eppure, è dagli esperimenti di 
Mendel sui piselli che nasce la gene¬ 
tica; e, ancora prima, verso la fine del 


Settecento, è dai primi studi sulla fo¬ 
tosintesi clorofilliana che ci si rese 
conto del molo ecologico delle pian¬ 
te. Oggi non si parla quasi più dì bota¬ 
nica, considerata una scienza madre 
come la geografìa, e si fa riferimento 
alle tante, singole discipline che con¬ 
fluiscono nella biologia vegetale. 


■■ Tante, anzi tantissime, 
se si pensa solo all'enorme 
portata del termine «ambien¬ 
te» e alle sue sollecitazioni di 
ordine emotivo, psicologico, 
culturale, politico, economi¬ 
co, scientifico e di costume. E 
per questo che, al di là del¬ 
l'occasione meramente cele¬ 
brativa, va segnalato il con¬ 
gresso per il primo centenario 
delia Società botanica italia¬ 
na, che da domani fino al 12 si 
terrà a Firenze. Un'iniziativa 
che in qualche modo ha an¬ 
che un'ambizione «promozio¬ 
nale», perché gii studiosi, gli 
amanti e gli amatori della na¬ 
tura «immobile» tendono oggi 
a far conoscere meglio quali 
siano gli interessi, ì nsultati e 
le prospettive di una scienza 
che. invece, è m grande movi¬ 
mento. 

Dice il professor Rodolfo 
Federico, docente di biochi¬ 
mica vegetale all'Università 
«La Sapienza» eli Roma: «Sia¬ 
mo lontani da quell'epoca, 
che un po' sommariamente si 
può ricondurre all’Oltocenlo, 
anzi alla sua metà, in cui l’at¬ 


tenzione scientifica era foca- 
lizzata sull'uomo e molto me¬ 
no sull'ambiente. Orientativa¬ 
mente, da questa caduta si 
esce quìndici o ventanni fa, 
quando si comincia a compie¬ 
re uno studio di grosse pro¬ 
porzioni sulle piante. Il princi¬ 
pale ordine di motivi è stato 
evidentemente quello alimen¬ 
tare. La consapevolezza che 
all'inìzio della catena alimen¬ 
tare c'è il processa fotosinteti- 
co, e quindi le piante, ha spin¬ 
to i ricercatori ad occuparsi di 
miglioramento genetico, a se¬ 
lezionare piante resistenti alle 
malattie, piante a maggiore 
produttività e a maggiore po¬ 
tere nutritivo, in modo anche 
da sostituire proteine di origi¬ 
ne animale con proteine di 
origine vegetale. Dunque, una 
molla economica. E va detto 
con chiarezza che, anche uti¬ 
lizzando tecniche tradizionali 
di miglioramento genetico, i 
risultati sono stati tanto lusin¬ 
ghieri che ormai abbiamo pro¬ 
blemi di sovraproduzione ali¬ 
mentare in buona parte del 
mondo. Oggi gli Stati tecnolo¬ 


gicamente avanzati hanno for¬ 
ti eccedenze agricole, pur 
sfruttando superfici più limita¬ 
te. Contemporaneamente, 
paesi del Terzo mondo la cui 
situazione alimentare si pen¬ 
sava irrisolvibile fino ad una 
decina di anni fa, in particola¬ 
re la Cina e l'india, sono at¬ 
tualmente autosufficientì da 
un punto di vista alimentare. 
Non l'Africa, ma quasi tutta 
l'Asia ha risolto i problemi 
strettamente alimentari». 
Quindi, perdono di valore 
le grandi promette dell’In¬ 
gegneria genetica In que¬ 
sto campo? 

Si, da un punto di vista stretta- 


GIANCARLO ANGELONI 

mente alimentare, il migliora¬ 
mento della produttività è già 
avvenuto. Ma perché non 
pensare dì iitdirizrare il meta¬ 
bolismo delle piante, median¬ 
te l’ingegneria Benefica, non 
già verso la uroauzione di ali¬ 
menti, ma verso quella di far¬ 
maci o di additivi? E poi, non 
ci si può adagiare sui risultati 
ottenuti. Perché le specie se¬ 
lezionate sono più deboli e 
più esposte alle epidemie. C'è 
la necessità, quindi, di dispor¬ 
re di alternative, ir. termini di 
specie, rispetto a Quelle già 
esistenti. Ancora: I aumento 
di produttività può permettere 
di diminuire la superficie agra¬ 


ria e incrementare, invece, 
quella da destinare a parchi e 
ad aree protette, salvaguar¬ 
dando così meglio l'ambien¬ 
te. 

Torna, dunque, la vocazio¬ 
ne ambientale della bota¬ 
nica moderna. Ma al con¬ 
tempo viene rivalutato U 
tradizionale aspetto flori¬ 
stico di questa scienza. 
Perché? Non c’è contrad¬ 
dizione? Risponde 11 pro¬ 
fessor Franco Brano, di¬ 
rettore del dipartimento <11 
biologia vegetale dell’Uni¬ 
versità «La Sapienza» «Il 


Roma. 

No, non c'è contraddizione. 
La grande necessità delle co¬ 
noscenze dì base è dovuta al 
fatto che gli studi florìstici e 
faunistici sono il primo punto 
per poter determinare qualsia¬ 
si impatto ambientale. È solo 
da questi studi che si possono 
ricavare dati più solidi da met¬ 
tere a disposizione delle stes¬ 
se associazioni ambientaliste. 
C’è una qualche differenza 
«Il vedute tra 11 mondo del¬ 
la ricerca e queste associa¬ 
zioni? 

Un conto è fare politica della 
conservazione e un conto è 
studiare » fondamenti scientifi¬ 
ci della conservazione. Penso 
che su questo punto ci sia una 
differenza. E anche tra prote¬ 
zione e conservazione: le as¬ 
sociazioni ambientaliste so¬ 
stengono che occorre che al¬ 
meno un dicci per cento del 
territorio nazionale sìa protet¬ 
to; noi sosteniamo, invece, 
che è necessario gestire cor¬ 
rettamente il cento per cento 
del territorio, non potendo in 


partenza immaginare quale 
sia la percentuale da conser¬ 
vare. Nella nostra concezio¬ 
ne, poi, l’uomo fa parie del¬ 
l’ambiente da gestire, non ne 
può essere allontanato com¬ 
pletamente. 

n vostro dipartimento di 
biologia vegetale ha stu¬ 
diato l'ecosistema «città di 
Roma», fornendo tra l'al¬ 
tro Indicazioni di estremo 
Interesse sul «comporta¬ 
mento» di una serie <11 ele¬ 
menti Inquinanti dovati al 
traffico. 

Sì, questo è un aspetto che co¬ 
glie assai bene i modi in cui la 
botanica si inserisce nel setto¬ 
re della progettazione e della 
pianificazione del territorio, 
compreso quello uibano. Il 
nostro campo d'azione, oggi, 
è persino troppo vasto: siamo 
chiamati ad occuparci dì piog¬ 
ge acide e allo stesso tempo 
del restauro dì ville storiche, 
insieme agli architetti. Anche 
l'archeologìa ha bisogno della 
botanica, se vuole tentare dì 
ricostruire ambienti naturali 
del passato. 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 7 37 
e tramonta 
alte ore 16 54 



! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


I cinque tesori ritrovati 

Dopo 10 anni di restauri 
per i danni da smog 
riaperti al pubblico 


Una folla di visitatori 

Gran successo ieri 
delle visite guidate 
ai monumenti 


In quei cantieri 

un film su Roma imperiale 


È andato bene il primo giorno di visite guidate ai 
monumenti ripuliti e restaurati Casco in testa, de 
cine e decine di persone si sono aggirate tra i tubi 
e i ponteggi che ancora ingabbiano I Arco di Co¬ 
stantino, la Colonna Antonina e la Colonna Troia¬ 
na, Il Tempio di Adriano, appena usciti dalla curo 
ricostituente Condotte da archeologi e architetti, 
le visite andranno avanti fino al 31 gennaio 


QIUUANO CAPECELATRO 


Wm «C è li «cinema verità» 
truculento per dovere di ero 
naca e scelta stilistica che 
propone I immagine del sol 
dato romano fiero di poter 
esibire la testa mozzata del 
nemico che tiene tra I denti 
per i capelli C 61 angolo della 
moda vetrina delle piu recen 
li proposto di marca straniera 
tid ecco un cavaliere della 
Mauritania formio di elabora 
le treccine alla Oulllt le stesse 
che ancor oggi vanno per la 
maggiore Ira diverse popola 
«ioni africane C è il primo 
plano del «Vip» che volto se 
vero ha l Imperatore Costanti 
no trionfatore della battaglia 
di ponte Milvia Inopinato pa 
latiino della cristianità! C e II 
documentarlo asettico e va 
gamente propagandistico 
che riprende I imperatore 
Traiano nell imminenza di 
una battaglia decisiva a collo 
qulo col luogotenente Licinio 
quanti grattacapi o Romani 
per gli uomini che tengono al 
lo nel mondo tra aquile e la 


bari 1 Inclito nome della no 
stra patrlal 

C è tutto questo e c è an 
che beninteso molto altro 
nei cinque monumenti che un 
lungo e paziente lavoro di re 
stauro e pulitura coordinati 
dal sovrintendente archeolo 
gleo del Lazio Adriano La Re 
gina ha restituito dopo circa 
dieci anni al pubblico E che 
non sia stato un lavoro vano lo 
si è visto ieri primo giorno di 
visite guidate ai cinque tesori 
restituiti al loro antico spten 
dorè Casco in testa vlvamen 
te consigliato decine e deci 
ne di persone si sono aggirate 
tra le undici e le tredici orarlo 
delle visite tra tubi e ponteggi 
che ancora Ingabbiano I mo 
numentl soffermandosi Incu 
nosite ad osservare le storie 
narrate nel bassorilievi nei 
fregi nelle iscrizioni 

E di storie di testimonlan 
ze di «candid camera» voluti 
o casuali sono pieni I Arco di 
Costantino (visite sabato do 
menlea e martedì) I Arco di 



in visita alla Colonna Traiana e accanto la colonna Antonina impacchettata 


Settimo Severo (sabato do 
menica e giovedì a partire da 
giovedì 14) la Colonna Traia 
na (sabato domenica marie 
d») la Colonna Antonina (sa 
bato domenica mercoledì) 
il Tempio di Adriano (sabato 
domenica venerdì) Un mate 
riale documentario oltre che 
artistico che I Incuria e gli as 
salti dello smog stavano per 
far sparire per sempre 


Cosi la Colonna Antonina 
Installata ne mezzo d| piazza 
Colonna venne in realta in 
nalzata tra il 180 e il 196 per 
celebrare le vittorie di Marco 
Aurelio sui Sarmali e sui Traci 
Il Senato e li popolo romano 
che la fecero engere la deno 
minarono « entenana» cioè 
alta cento piedi E ancora oggi 
può vantarsi coi suoi quaran 
tadue metri di essere la piu 


alta della citta E si che net 
corso del tempo ha perso 
ben cinque metri di basamen 
to finiti sotto terra Sfiora i 
quaranta metri anche la Co 
lonna Traiana che pare indi 
chi I esatta misura di quanto 
dovette essere tagliato il colle 
per far spazio al nascente Fo 
ro Sul suo fianco si snodano 
duecento metn di fregi in ori 
gine colorati vero e proprio 



reportage della guerra che 
1 imperatore Traiano mosse e 
naturalmente vinse contro i 
Daci 

Celebrativo è I Arco di Set 
timio Severo 23 metn sem 
pre nel Foro eretto per rlcor 
dare al popolo che I imperato 
re era asceso al trono dieci 
anni poma vale a dire nel 
203 Le iscnzioni ricordano le 
vittorie di Settimio Severo e 
dei suoi figli Caracalla e Geta 
Ma Caracalla dopo averlo fat 
to uccidere fece scalpellare il 
nome del fratello Battendo 
Massenzio ai Saxa Rubra non 
lontano da ponte Milvlo Co 
stantino nel 313 si guadagnò 
l arco di trionfo che gli vollero 
dedicare Senato e popolo e 
che nel 315 vide la luce ac 


canto al Colosseo Del Tern 
pio di Adriano infine non re 
stano che le undici colonne 
corinzie che si possono vede 
re a piazza di Pietra Lo volle 
Antonino Pio in onore dei pa 
dre adottivo da poco diviniz 
zato 

Strappati dalle grinfie dei 
I inquinamento che li avreb 
be uccisi >n breve tempo i 
cinque monumenti sono da 
ten a disposizione del pubbli 
co ideale libro aperto su 
un antica civiltà le sue vieen 
de i suoi miti Ieri e andata 
benissimo Ma era una giorna 
ta di festa con decine di mi 
gliaia di persone ad affollare il 
centro Solo alla fine del mese 
si saprà se i romani amano 
davvero la loro stona 



Aggredito un autista dell’Acotral nel deposito di Portonaccio 
«Non so perché l’hanno fatto», ha detto in ospedale 


Lo accecano a colpi di spranga 


Un colpo di spranga gli ha spaccato il bulbo oculare 
destro Pasquale Italiano, autista dell Acotral è sta¬ 
to aggredito da due sconosciuti che lo aspettavano 
nel deposito di Portonaccio ! suoi colleghi non si 
sono accorti di nulla, quando i due giovani sono 
scappati hanno addirittura spostato un pullman che 
intralciava I uscita della loro auto «Non so perche 
mi hanno aggredito» ha detto I autista in ospedale 


ROBERTO GRESSI 


wm «Cercate qualcuno?» 
Una risposta farfugliata uno 
strattone alla spalla per fargli 
alzare la lesta e un colpo uno 
solo tremendo con una sbar 
ra di ferro nel pieno dell oc 
chio destro Sono le 23 e tren 
ta di martedì nel deposito di 
Portonaccio Pasquale Italia 
no romano 47 anni autista 
dell Acotral stramazza al suo 
lo Ora e ricoverato nella clini 


ca oculistica del policlinico 
Umberto I itschia di perdere 
un occhio I suoi aggressori 
invece due giovani di circa 
ventiquattro anni sono scap 
pati indisturbati Fuon del de 
posilo avevano un auto par 
cheggiata con dentro una 
donna e un bambino Non li 
avevo mai visti prima - dice 
Pasquale Italiano che e spo 


salo e ha due figli - non so 
perche mi abbiano aggredito 
Una lite per motivi di traffico 7 
Ma io non ho litigato con nes 
suno Una vendetta? E per co 
sa 7 Non ho nemici» 

La vicenda nella ncostrn 
zioue di Pasquale italiano e 
sconcertante Anche agli 
agenti della squadra mobile 
non ha fatto che ripetere che 
non conosce in alcun modo i 
suoi aggressori che non sa 
dare una spiegazione «Ero 
appena rientrato al deposito 
con la mia vettura - racconta 
Italiano che e autista dell A 
coirai dal 1975 sulla linea Ro 
ma Tivoli e poma lavorava 
sempre come autista per una 
ditta edile - e ho visto due 
g ovam in fondo al deposito 
Ho pensato che cercassero 
qualcuno altrimenti certo 


non sarei sceso mi sarei chiù 
so dentro avrei suonato il eia 
cson avrei girato loro intorno 
per spaventarli invece sono 
sceso e subito mi hanno col 
pilo con una spranga» Cosi 
senza dire niente? «Solo uno 
ha detto all altro vieni sbri 
ghiamoci tua moglie ci aspet 
ta ed e pure incinta Erano 
due giovani di ventitré o venti 
quattro anni alti poco piu di 
un metro e sessanta con i ca 
pelli scun e dei giubbotti» 

I due scappano di corsa 
fuon ad aspettarli c è davvero 
una donna in macchina insie 
me ad un bambino Lauto e 
una Citroen Pallas di colore 
gngio diranno i coileghi di 
Pasquale Italiano - aveva il fa 
nalino posteriore rotto e una 
targa di cartone Devono aver 
la vista bene perche un pul 


Iman ne bloccava I uscita e 
gli altri autisti che non si erano 
accorti dell aggressione han 
no acconsentito alla richiesta 
cortese di spostare 1 automez 
zo per farli partire ■ Sti becca 
morti - li nmprovera Pasquale 
Italiano con bonarietà - ti ave 
vano a portala di mano e mve 
ce di pensare a bloccarli han 
no fatto addirittura loro stra 
da Ma io spero proprio che la 
polizia li prenda lo stesso li 
devono prendere» Ha una vi 
stosissima benda sull occhio 
destro sporca di sangue La 
notte della Befana 1 ha tra 
scorsa vegliato dalla moglie 
ora grazie ai sedativi non sen 
te piu dolore ma e preoccu 
pato Dicono che salvare 
I occhio sara difficile » E 
cerca una smentita in chi gli 
sta intorno 



Sarà ultimato 
il restauro 
della villa 
di Albano 


Saranno portati a termine i lavori di nsistemazione della 
villa di Pompeo Magno ad Albano all interno del parco di 
villa Dona (nella foto) Il progetto per il secondo [otto dei 
lavori è già pronto, ed i soldi per la parte conclusiva saran 
no prelevati dal bilancio del Museo civico di Albano (26 
milioni) e da quello del! Azienda autonoma di cura sog 
giorno e turismo dei Castelli romani (5 milioni) Già Ri 
precedenza I operazion*» «maquillage» aveva interessato 1 
famosi «cislernoni» di Albano imponente opera idraulica 
realizzata dai romani nei secondo secolo dopo Cristo che 
mai hanno smesso di funzionare e che ora si possono 
visitare rivolgendosi al museo civico 


Tesseramento 
del Siulp: 
ieri 

la festa 


centro sportivo (H Tor di 
Quinto la terza lesta cel 
tesseramento del Siulp il 
sindacato dei lavoratori 
della Pubblica sicurezza, 
nell ambito della «Befana 
^ 88 » peri figli degli operato 

ri di polizia della capitale 
La manifestazione è stata realizzata con il patrocinio del 
consiglio regionale del Lazio La festa iniziata con uno 
spettacolo teatrale è proseguita con la consegna dei doni 
ai bambini 


Parla il nana • v °8 |l ° ve , nire subi, °. ». R< >- 

■ ' r™ ma per salvare mia figlia e 

della polacca K p ? rt f la u ne i! a sua , ,er ; a J n 

a- a^-av Polonia» ha detto Lech Ko 

cne tento binski il padre di Beata la 

U cnirMin ragazza polacca di 23 anni 

auiuuiu che si è gettata nei Tevere 

da ponte Cavour il 30 di 
cembre scorso dopo aver 
perso la bambina nata da pochi giorni Beata era fuggita 
dalla Polonia col suo fidanzato senza dire nulla al padre, 
che vive a Kielce. nella Polonia meridionale dove fa lo 
specialista in problemi dei trasporti in un impresa «Beata a 
Kielce aveva un confortevole appartamentino di 4 stanze 
non capisco perchè sia fuggita - ha detto il padre - sicura 
mente la decisione e stata del fidanzato un uomo che ha 
lasciato in Polonia moglie e figli senza aver mai divorzia 
to» 


Non toma 
al battaglione: 
finisce a Boccea 
per diserzione 


La vita militare non i aveva 
mai attratto ed ha colto 
I occasione delle feste nata» 
lizie per darsi alla fuga pre 
ferendo restare In famiglia 
piuttosto che tornare ai suo 
battaglione Per questo pe* 
•ò è finito al carcere milita* 
• ■ re di Forte Boccea Sul suo 
capo la pesante accusa di diserzione Gianni Neroni, 19 
anni, è stato arrestato a San Benedetto del Tronto, in 
provincia di Ascoli Piceno in casa sua li giovane era stato 
assegnato al battaglione dell esercito Etruria di Rieti, ma 
invece di raggiungere li reparto Gianni era tornato a casa 
per passare le feste e li era rimasto invece del battaglione 
adesso lo aspetta il processo per diserzione 


È stata pubblicata sulla Gaz* 
zetta Ufficiale del 5 gennaio 
scorso la lista dei comuni 
del Lazio colpiti dalle ecce¬ 
zionali precipitazioni atmo¬ 
sferiche e bufere di vento 
nei mesi di Luglio Agosto e 
Settembre dello scorso an* 
- 7 ———— 7 "—■ no L individuazione definì 

Uva delle località colpite è stata fatta con decreto del 
presidente de) Consiglio dei ministri del 30 dicembre 


Nubifragi: 
pubblicata 
la lista dei siti 
colpiti 


Acquapem _ 

Bolsena Canepina Canino Capodimonte Castel Sant E 
Ila Celleno Cedere Fabbrica di Roma, Farnese Grotte al 
Castro Ischia di Castro Latera Marta Montai to di Castro, 
Montefiascone Monterosi Piansano Tarquinia Tbscanìa, 
Valentano Vallerano Vasanello Vejano tutti in provincia 
di Viterbo 


Entrano 
in pasticceria 
sparano 

ma trovano solo 
tornila lire 


Ai ladri ha fruttato solo die 
cimila lire la rapina nella 
pasticcena di via Prenestlna 
303 Ai due proprtetan dei 
negozio invece una bolla in 
testa con guangione in otto 
e sei giorni le n mattina due 
uomini a viso scoperto so 
no entrati nel negozio di 
pasticcena uno dei due, pi 
stola alla mano ha sparato tre colpi in ana per spaventare 
il proprietario Antonio Rulfim Coletti 58 anni e il tiglio 
Marcello di 28 anni E costringerli a consegnare l incasso 
Ma il bottino e stato assai magro solo diecimila lire A quel 
punto 1 due rapinatori hanno girato sui tacchi e sono usciti 
dal negozio Ma ad Antonio Ruffmi non e andata giù la 
vicenda a prescindere da quanto ha aveva rimesso, e cosi 
si è buttato in avanti tentando di fermare uno dei due 
uomini Sfortuna ha voluto che fosse proprio quello arma 
to che si è girato e lo ha colpito in testa con il calcio della 
pistola un colpo solo ma succiente a tramortire Ruffim 
Marcello il figlio a sua volta si è lanciato sul rapinatore, in 
aiuto del padre e ha ncevuto lo stesso trattamento En 
trambt poi sono stati portati all ospedale S Giovanni dove 
1 sanitari li hanno medicati Guanranno m 8 e 6 giorni 


STEFANO POLACCHI 


In corteo: «Il parroco deve restare» 


Sparatoria sul Gra 

«Metta» forza il blocco 
Un ferito 

nel conflitto a fuoco 


«li parroco deve rimanere qui altri- 
menti faremo una manifestazione a 
piazza San Pietro sotto le finestre del 
Papa) Gli abitanti di Sassone una 
piccola località a due passi da Ciam 
pino sono tn subbuglio li loro vec 
chio parroco don Muzio Limiti ha 
ricevuto un ordine di trasfenmento 


dalla Curia vescovile e nessuno rie 
sce a capire perche Quel prete e un 
amico di tutti ha tirato su campi 
sportivi e strutture ricreative laddove 
c era il deserto e nessuno vuole che 
se ne vada Da una settimana si ripe 
tono cortei e manifestazioni Ma or 
mai 1 giochi sembrano fatti 


■P L Alletta non s è «er 
mata al posto di blocco sul 
Raccordo anulart all altezza 
della Prenestlna tentando di 
investire un agente Ne t nato 
un conflitto a fuoco e uno de 
gli occupanti i «auto pirata è 
rimasto ferito Anche un vigi 
lantes che stava attraversando 
la strada per soccorrere gli 
agenti è rimasto travolto da 
una macchina che veniva in 
senso contrario 
Il fatto è avvenuto all una 
della notte scorsa Una pattu 
glia della stradale stava effel 
tuando un blocco per u 1 nor 
male controllo quando è arri 
vata una Allctta» con due 
persone a bordo a tutti velo 
cità È scattato subito l alt ma 
lauto invece di fermarsi ha 


accelerato tentando di mve 
stire gli agenti ed e fuggita 
Un breve inseguimento poi la 
macchina dei pirati ha rotto 
il motore e si e fermata 1 due 
non si sono arresi hanno tira 
to fuori le armi e hanno fatto 
fuoco I poliziotti hanno rlspo 
sto Nella sparatoria uno degli 
occupanti 1 Alletta e rimasto 
ferito ed è stato trasportato al 
Policlinico Subito dopo un vi 
gilantes accorso per aiutare 1 
poliziotti è rimasto travolto 
da una macchina che attratta 
dal trambusto sull altra cors a 
non I ha visto Fino a notte 
inoltrata non s conoscevano 1 
nomi dei feriti che sono stati 
portati Immediatamente nella 
camera operatoria dei Poltcl 
nico per essere sottoposti ad 
intervento eh rurgico urgente 


■i II parroco annuncia la 
sua partenza e subito 1 fedeli 
scendono sul sentiero di guer 
ra per impedirla Con petizio 
ni occupazione della chiesa 
manifestaz om lungo la strada 
da alcuni giorni 1 c ttadini del 
la contrada Sassone lungo la 
via dei Laghi tra Ciampino e 
Manno cercano di impedire 
che il loro parroco don Muz o 
Limiti venga trasferito dalla 
Cuna escovile di Albano in un 
altro posto Don Muzio Lim ti 
47 anni alla vigilia di Natale 
ha comunicato ai suoi concit 
tadini la propria partenza Ma 
la cosa ha destato sorpresa e 
perplessità Don Muzio parrò 
co della chiesa di San Luigi 
Gon 2 aga da qu ndici anni 
non aveva mai manifestato 
l intenzione d andarsene an 
zi faceva continuamente prò 
grammi per avviare nuove in 
ziative che richiamassero la 
gente e 1 giovan in particola 
re La contrada Sassone e un 


piccolo aggregato urbano p u 
una sene d casotan e ville 
sparsi su un territorio p utto 
sto ampio La chiesa (con i 
suoi locali la canonica le mo 
deste ma funzionali attrezza 
ture sportiv» reai zzate prò 
pno da dor Muzio) rappre 
senta nella zona uno de po 
chi punti d incontro per gli 
abitanti 

Contro il trasferimento 1 c l 
tad n sono cesi tutt n p az 
za anche coloro che non so 


ANTONIO DI PAOLO 

no fra 1 frequentatori della 
chiesa per imped re la par 
lenza di un uomo che consl 
dorano prima di tutto un ami 
co pronto ad aiutare tutti Si 
sono cosi nvolti al vescovo di 
Albano Dante Bernini per 
et ledere che fosse revocato il 
trasfenmento ma questi ha af 
fe maio che era don Muzio a 
volersene andare Anche se 
lo stesso don Muzio ha con 
fermato d aver (atto questa r 
chiesta noi non ci cred amo 


Lo la per obbed enza - dico 
no \ cittadini di Sassone 
Inoltre si crea il problema di 
dove mandare I anziana ma 
dre malata e la sorella che at 
tualmente vivono con lui Per 
noi I vescovo sta facendo una 
spec e di sfratto» 

Domenica pross ma do 
vrebb iwenire l passaggio 
della parrocchia a tre frati ma 
si annunciano nuove in z ative 
dei fedeli Andremo fino in 


fondo affermano - se servirà 
ci recheremo anche a mamfe 
stare in piazza S Pietro dava» 
ti al Papa non intendiamo as 
sodamente mollare» Don 
Muzio in questa fase dopo 
aver invitato la gente a desi 
stere dalle loro iniziative si e 
r neh uso nella canonica e 
cerca di evitare incontri con 
eh unque La sorella che vivo 
con lui conferma che e prò 
pno il fratello a volersene an 
dare ma lo dice con tono irò 
nico C e qualcosa di strano 
sostiene una ragazza « non 
riusciamo propr 0 a capire 
perche vogl a andarsene» In 
tanto don Muzio ha iniziato a 
preparare il trasloco Non si sa 
dove andrà ma pare certo 
che per (I momento il vescovo 
nc n e mtenzonalo ad affidar 
gli altri incarichi pastorali b 
questa decisione rende il tra 
sfenmento ancora p u incom 
prens b le e m sterioso 


Trapianto 

Un ragazzo 
dona 
gli organi 

Cuore ren e cornee di uno 
studente romano di 16 anni 
Tommaso Toro morto I altra 
notte all ospedale Salesi di 
Ancona sono stati donati dai 
genitori del ragazzo per esse 
re trapiantati su malati che ne 
abbiano bisogno len mattina 
alle 6 è state effettuata I ope 
razione di espianto degli orga 
ni Un rene di Tommaso è an 
dato ad un ospedale di Geno 
va il secondo rene il cuore e 
le cornee al Niguarda di Mi 
lano 

Il ragazzo e-a scivolato in 
un burrone il 28 dicembre 
scorso durante un escurzione 
sui monti Sibilimi nel comune 
di Front gnano di Ussita in 
provincia di Macerata 
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ROMA 


Traffico bloccato per ore 

Macchine e pedoni 
nel pomeriggio 
airassalto del centro 


Tutti a piazza Navona 

E i commercianti: 

«Per la chiusura alle auto 
quest’anno affari magri» 


Per la Befana 
in regalo un ingorgo 


Una mattinata con le vie del centro quasi deserte E 
un pomeriggio con un mare di automobili ferme, in¬ 
colonnate in un ingorgo inestricabile, con centinaia di 
migliaia di persone che, a piedi, hanno invaso ogni 
marciapiede ed ogni centimetro di strada libero Tutti 
nel centro di Roma, tutti diretti verso piazza Navona 
per r«ult!mo assalto» alle bancarelle della fiera Ma i 
commercianti si lamentano per i cattivi affari 


GIANCARLO SOMMA 


■i ) vigili urbani hanno ini¬ 
ziato a scandire il «bollettino 
di guerra» poco dopo le 16 di 
Ieri pomeriggio Colonne 
d auto che premevano sul IV 
sonore (Pantheon piazza Na 
vona) da piazza Venezia dal 
Lungotevere e dal Muro Tor¬ 
lo E poi decine centinaia di 
migliaia di persone (secondo 
alcune stime addirittura un mi 
liane) che, «compatte come 
in uno manifestazione» per¬ 
correvano a piedi corso Vitto¬ 
rio e via Arenula Tutti direni 
alia fiera di piazza Navona, chi 
per acquistare ancora un rega¬ 
lino chi per fare una passeg¬ 
giata chi per assistere allo ’ 
spettacolo a baso di raggi la¬ 
ser In programma per i) pome¬ 


riggio Fatto sta che tra le 
16 30 e le 19 il centro e stato 
letteralmente paralizzato e so 
lo dopo quell ora il flusso del 
traffico ha ripreso lentamente 
a scorrere In molti, insomma, 
hanno trascorso chiusi tra le 
lamiere di un auto le ore che 
avevano deciso di dedicare 
ad una passeggiata Inutile ag 
giungere che per tutto il po¬ 
meriggio piazza Navona e let¬ 
teralmente straboccata di 
gente 

Eppure durante la mattinata 
di ieri tra le bancarelle abbon¬ 
davano i musi lunghi In molti 
si affrettavano a spiegare che 
la «lunga notte» dei regali per 
la Befana era arrivata, passata 
in fretta e terminata senza che 


nelle tasche dei commercianti 
della tradizionale festa fosse 
ro finiti molti soldi 0 almeno 
cosi giurano e spergiurano lo 
ro puntando I indice contro 
I assessore capitolino al traf/i 
co Palombi, «colpevole» di 
aver proibito con un'ordinan¬ 
za I accesso dalie 22 alle 2 di 
notte delle auto private nel IV 
settore «La gente non com¬ 
pra, se poi deve portare i pac 
chi fino alle macchine, par¬ 
cheggiate a chilometri di di¬ 
stanza», e la tesi prevalente tra 
I commercianti, che quantifi¬ 
cano la perdita intorno al 
25-3096 rispetto allo scorso 
anno 

Ieri mattina, in verità, non 
erano moltissimi ad aggirarsi 
tra le bancarelle Ma anche 
questa è in (ondo una tradizio¬ 
ne «storicamente» il pienone 
si ha nelle ore a cavallo della 
mezzanotte del 5 gennaio - 
giusto in tempo per acquistare 
gli ultimi regali e tornare, tra¬ 
sformati in Befana, a casa - e 
poi, di nuovo nel pomeriggio 
del 6 Anche ien, come si è 
visto, il copione è stato rispet¬ 
tato 

in mattinata neppure uno 
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splendido sole, davvero «pri¬ 
maverile», era riuscito a porta¬ 
re in centro i romani, eviden¬ 
temente impigriti dalla giorna¬ 
ta festiva E a chi aveva deciso 
di uscire di casa, si è presenta¬ 
to un panorama davvero in¬ 
consueto, fatto di strade libe¬ 
re, parchegy tacili, bar e ne¬ 
gozi chiusi E cosi, erano dav¬ 
vero poche decine i bambini 
che, accompagnati da genito¬ 
ri più o meno armati di mac¬ 
chine fotografiche e teleca¬ 
mere, ieri mattina hanno assi¬ 
stito al tradizionale corteo dei 
Re Magi che, partito dall’Ara 
Coeli, si è concluso a piazza 
del Popolo oopo aver percor¬ 
so via del Corso E cosi in po¬ 
chi hanno applaudito la «biga» 
tramata da due cavalli neri, i 
quattro cammelli, i figuranti 
vestiti da Re Magi e da paston 
del Lazio, la banda Molti, 
moltissimi di più hanno inve¬ 
ce assistito nel pomeriggio al¬ 
lo spettacolo realizzato a piaz¬ 
za Navona dall’architetto Ce¬ 
sare Esposito (quello della ne¬ 
ve artificiale a Santa Maria 
Maggiore), un rutilante inse¬ 
guirsi di raggi laser di diversi 
colori cui faceva da base un 
appello per la pace nel mon¬ 
do 




Piazza Navona presa d’assalto ieri pomeriggio 

Permessi per i settori 
da oggi il rinnovo 


■l Da oggi parte I operazione nnnovo dei 
bolli auto di accesso al centro stonco per resi¬ 
denti, artigiani e rappresentanti di commercio 
Il rilascio degli ambiti lasciapassare per queste 
categorie è di competenza della pnma Circo¬ 
scrizione Per quanto riguarda invece ordini 
professionali, enti locali, Camera, Senato, pa¬ 
lazzo Chigi e cosi via ci pensa direttamente il 
Comune nella speranza di diminuire la valanga 
di «via libera» finora concessa 
La 1 Circoscrizione ha comunicato che la 
presentazione delle domande deve essere fat¬ 
ta presso gli uffici di via Petroselli 50, da) lune¬ 
dì al venerdì (8 30-12 30) Il ritiro avrà luogo 
presso gli uffici di via Giulia 79 martedì e giove¬ 


dì (8 30-12 30,15-18) La domanda deve esse¬ 
re presentata su un apposito modulo che può 
essere ritirato presso via Giulia, via Petroselli e 
i vigili urbani di via Montecatini e di via Mon- 
serrato 

l residenti devono presentare anche una co¬ 
pia autenticata dell’atto di locazione o dell’at¬ 
to di compravendita dell immobile e una copia 
autenticata del libretto di circolazione, infine 
la ricevuta di un versamento di tremila lire per 
spese di istruttona sul cc 37433000, Tesoreria 
Comune dì Roma, via Monte Tarpeo Per gli 
artigiani la trafila è la stessa con la variante che 
invece del contratto di locazione devono pre¬ 
sentare il certificato di iscrizione all'albo delle 
imprese artigiane Piu complessa la prassi per i 
rappresentanti di commercio che devono esi¬ 
bire in copie autenticate I iscrizione all’albo, il 
nepilogo dei versamenti ali Enasarco, N libret¬ 
to di circolazione e una dichiarazione in bollo 
della ditta rappresentata 


Tangenti 

«Pompei 

vada 

dal giudice» 


wm «Se Pompei sa di tan¬ 
genti negli appalti comunali 
faccia i nomi davanti al magi¬ 
strato» I rappresentanti co 
munisti della commissione la¬ 
vori pubblici, insieme al presi¬ 
dente della commissione, 
hanno scritto una lettera ai 
sindaco chiudendo un suo in¬ 
tervento sulle dichiarazioni 
del consigliere democristiano 
Ennio Pompei sulla corruzio¬ 
ne nella gestione degli appalti 
pubblici Sui tavolo del sinda¬ 
co sono finite le registrazioni 
della seduta «Vogliamo che li 
sindaco lo mvii al magistrato - 
dice il consigliere comunista 
Piero Rossetti - peché si fac¬ 
cia piena chiarezza sulla vi¬ 
cenda Le parole di Pompei ci 
appaiono molto strumentali, 
la conseguenza della sua boc¬ 
ciatura a presidente della Usi 
Rm/4» Il consigliere de era 
stato infatti designato dal suo 
partito a coprire I importante 
incarico i comunisti però 
chiesero di bocciare la sua ! 
candidatura perché Pompei è 
stato condannato, sia in pri i 
mo che in secondo grado, per : 
una vicenda di riscossione di I 
un doppio stipendio II suo si¬ 
luro lanciato in commissione 
durante un incontro con i sin¬ 
dacati («Il sistema di affidare 
grandi lavori a trattativa priva¬ 
ta implica inevitabilmente 
problemi di tangenti») viene 
interpretato in Campidoglio 
come una replica piccata a 
quella bocciatura accettata 
anche dai suo partito 


Auditorium 

Chiuderanno 
le aziende 
artigiane? 


Va bene I Auditorium al 
Borghetto Flaminio, ma con¬ 
temporaneamente debbono 
essere indicate soluzioni alter* 
native per gli insediamenti ar¬ 
tigianali che si trovano nella 
zona Dopo la decisione defi¬ 
nitiva da parte della giunta ca¬ 
pitolina, la Cna chiede, prima 
dell inizio dei lavori, «una so¬ 
luzione sia pure di massima 
per quelle imprese artigiane 
ubicate al Borghetto Flaminio 
che entro pochi mesi dovreb¬ 
bero sgombrare» «Abbiamo 
avuto più volte occasione - 
scrive in un suo comunicato 
l'associazione degli artigiani - 
di precisare il nostro atteggia¬ 
mento di non opposizione al¬ 
ia localizzazione dei progetto 
in linea di principio», ma da 
parte del Comune sarebbe 
stato «doveroso» indicare agli 
artigiani dove trasfenre le loro 
attività L'assessore alla cultu¬ 
ra Ludovico Gatto ha accen¬ 
nato ai problema, ma senza 
indicazioni precise «Quello 
che ci trova meno consen¬ 
zienti - aggiunge il Cna - è il 
livello di grande astrattezza 
con cui si affronta un proble¬ 
ma, rispetto a cui gli artigiani 
pretendono, a ragione, dosi di 
concretezza maggiori» Nella 
zona dove dovrebbe sorgere 
I Auditorium ci sono decine di 
piccole aziende con un centi¬ 
naio di addetti La Cna propo¬ 
ne degli incontri alla giunta e 
ai gruppi politici del Campido¬ 
glio in modo da trovare «l’am¬ 
bito di discussione necessario 
e le soluzioni adeguate» 



A piazza Navona pittori e caricaturisti sono diventati una tradizione 
Quattro artisti raccontano la loro vita 

Un ritratto sognando Montmartre 


Ritratti e caricature: un mestiere per campare. So¬ 
no più di cinquanta i pittori che si alternano a 
piazza Navona. Un permesso in circoscrizione, ca¬ 
valletto, cartoncini e matite quanto basta per fare 
tre, quattro disegni al giorno e sbarcare il lunario. 
Ma chi sono i ritrattisti che vendono in piazza il 
proprio talento? Quattro personaggi raccontano 
una vita di artisti al dettaglio. 


GRAZIA LEONARDI 


Si la una caricatura a plana Navona 


■■ Berretto a cloche, bian¬ 
co, naso e bocca come le ca¬ 
ricature che disegna, mano 
«loquace», che alza per ferma¬ 
re la posa, che poggia sul fo¬ 
glio per attenuare una linea 
troppo marcata e allungare le 
ombre Licenza media tanti 
anni fa, una famiglia, moglie e 
figlia, professione ritrattista a 
piazza Navona Rolando ha 
passato i quaranta e da diciot¬ 
to anni bazzica lì «Sono stato 
i) primo» dice, e si vede dalla 
maestria cun cui maneggia 
tutto 

Tutti i giorni, in ogni stagio¬ 
ne, vende il suo talento «A 
tantissimi bambini a Natale - 
spiega - Le donne? Poche Si 
vergognano a posare D'esta¬ 
te c è un gran movimento, 
quasi tutti stranien» Non sor¬ 
ride, stringe e aguzza gii occhi 
chiari, scruta il viso che ha di 
fronte E tratteggia, riempe, 
nnì-'i sfuma il cartoncino bianco 
(foto Rodrigo Pais) y n q Uar t 0 d ora dietro l'altro, 


3-4 ritratti a raffica, trentamila 
lire l’uno e si è guadagnato la 
giornata Non conosce altro 
mestiere Alle sei chiude «ba¬ 
racca e burattini» lasciando a 
bocca asciutta una fila di aspi¬ 
ranti modelli. «Ho fretta - dice 
- C'è mia moglie che aspetta, 
fra un po’ chiude la Upim e 
dobbiamo fare la spesa» 
Bruno ha cominciato a Pari¬ 
gi, a Montmartre, nel 75 «È 
un posto più pittorico, più pic¬ 
colo, ci sono più turisti, più 
lavoro, più nervosismo Si sta 
sempre in piedi, a fare schizzi 
veloci, da battaglia C’è poca 
arte, qui è meglio» Cosi apre 
la sua biografia poi, a flash¬ 
back, gli studi van, mai termi¬ 
nati, un po' di ingegneria, di 
economia Dice che disegna¬ 
va bene a scuola e a fare ritrat¬ 
ti si e messo per necessità 
economica, è nato a Trieste, 
fa capo a Roma da undici an¬ 
ni, a penodi A Natale ogni 
giorno è a piazza Navona per 


due settimane Lavora anche 
13 ore filate Ritorna a Pasqua 
e fa qualche breve intermezzo 
estivo «Perché col solleone è 
meglio stare in riviera - dice 
-. Si lavora, e si fa la villeggia¬ 
tura» Un po' sornione, basco 
blu, sciarpa verde e giacca a 
vento rossa, Bruno si gioca 
l'aria dell’uomo in frack che 
non sa da dove viene e dove 
andrà «Potrei stare qui o no 
Non conto ì soldi, ci campo e 
basta Sono una via di mezzo 
tra l’artigiano e l’artista Ritrat¬ 
ti o caricature, è un mestiere 
Baffi barba zigomi ed ecco un 
viso» Ma Bruno in pnvato di¬ 
pinge. Grafica e acquerelli, 
barche e mare E in mezzo al¬ 
le onde ogni tanto parte dav¬ 
vero qualche regata a vela e 
lunghe tourneé-scuola, da 
skipper 

Dice che qui si fanno facce 
come tante nature morte Di¬ 
ce che è un’individualista e 
perciò ha scelto la pittura a 
tempo pieno Laureata in lin¬ 
gue («L'insegnamento, però, 
era grigio e monotono»), Ro¬ 
sanna, calzamaglia grigia dai 
piedi fino al collo, due pullo¬ 
ver, una gonna, un montone, 
lineamenti nordici, una trec¬ 
cia bionda lunghissima, occhi 
chiari contornati appena da 
rimmel nero e qualche ruga, 
di sé dice poche cose, ma par¬ 
ia e parla sui ritrattisti di piaz¬ 
za Navona. «Non c’è un eli- 


Ucciso in un agguato vicino a Viterbo un controllore Acotral 


> colpi in faccia 
cambia la mota 


Quattro colpi di pistola in faccia all’alba, sulla strada 
che da S Martino porta a Viterbo Così è stato ucciso 
Giuseppe Balletti, controllore dell’Acotral Qualcuno 
gli ha teso un agguato sgonfiandogli la ruota dell'au¬ 
to L'uomo si e fermato per cambiarla uno o più killer 
sono sbucati dalla penombra ed hanno fatto fuoco 
Potrebbe essere stato vittima di una vendetta contro 
i suoi fratelli, ricchi imprenditori 


ANTONIO C1PRIANI 


Mi Non si è accorto che 
qualcuno seguiva le sue mos 
se, né che gli era stata sgonfia 
la ad arte una ruota della mac 
china Giuseppe Balletti, 58 
anni sposato e padre di due 
liglte controllore rieii Aco 
trai ieri mattina ha preso I au 
to come gli altri giorni partorì 
do da San Martino al Cimino 
verso Viterbo dove alle etn 
que e mezzo doveva prendere 
servizio 

Ha percorso tre chilometri 
lungo la tortuosa Sammarine¬ 


se era a meta della sua strada 
quando ha sentito sbandare la 
macchina Si è accostato nei 
pressi di una scuola rurale ed 
è sceso per cambiare la ruota 
Non immaginava nemmeno 
lontanamente di andare m 
contro ad un agguato Balletti 
ha preso dal cofano la ruota di 
scorta ed ha montato il cric 
Non è riuscito a fare altro uno 
o piu ignoti killer I hanno sor 
preso chinato sull asfalto e 
quando ha alzato la testa ri 
chiamato dal rumore dei loro 


passi, gli hanno scaricato 
quattro colpi di pistola addos¬ 
so Tutti nella parte destra del 
volto Una esecuzione al bor¬ 
do di una strada deserta 
Ad accorgersi di Giuseppe 
Balletti è stato un automobili¬ 
sta di passaggio Nel buio i 
suoi fan hanno illuminato un 
corpo adagiato su un lato ac¬ 
canto ad una macchina Si è 
fermato pensando che I uomo 
fosse stato travolto da un pira¬ 
ta della strada mentre cambia¬ 
va una gomma Poi ha notato 
accanto al corpo senza vita un 
bossolo usato per I omicidio 
Durante il lungo sopralluogo 
della polizia ne sono stati tro 
vati quattro sparati da una pi 
stota calibro 7 65 Al momen¬ 
to sono gli unici elementi che 
hanno nelle mani il procurato¬ 
re della Repubblica di Viterbo 
Giampietro e la dottoressa Co¬ 
lombo dirigente della squa 
dra mobile che stanno svol¬ 


gendo le indagini 
Quale it movente? Al mo¬ 
mento è oscuro Gli investiga¬ 
tori per cercare di far luce sul- 
l omicidio stanno scavando 
nella vita dei controllore del- 
I Acotral Una pista, la più bat¬ 
tuta è quella della vendetta 
trasversale maturala nel mon¬ 
do dell imprenditoria I fratelli 
di Giuseppe Balletti. Angelo e 
Paolo sono infatti titolan di 
numerose attivila che vanno 
dal campo delle costruzioni a) 
commercio all ingrosso di 
materiale da costruzione So¬ 
no anche proprietari alla peri¬ 
feria di Viterbo di un centro 
commerciale e di un grande 
albergo a San Martino a) Cimi¬ 
no, il «Balletti park hotel» Ma 
non solo in questi giorni la 
società dei fratelli Balletti sta 
ultimando la ristrutturazione 
di un grosso edificio, già sede 
di un mulino che, venduto al- 
l Idlsu sarà adibito a Casa del- 


20 ? 
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chè Esistono personaggi di¬ 
versi l'egiziano che cerca di 
sopravvivere e la pupazzi 
ignobili, l'insegnante di edu¬ 
cazione artistica, l'architetto 
per i due mesi estivi Tutti in 
una bolgia, confusi. Dì bravi 
ce ne sono tre o quattro Non 
c’è selezione La cìrcoscnzio- 
ne dà i permessi a chiunque. 
Lo Stato non aiuta i ven artisti, 
nessun ente locale li promuo¬ 
ve, noi ci aiutiamo facendo 
ciò che vuole la gente Ritratti 
e caricature, come ricordini 
da portarsi a casa, come a 
Montmartre. questo voglio¬ 
no» I suoi disegni sono molto 
curati, comincia dagli occhi, 
tiene le proporzioni al millesi¬ 
mo perché «due millimetri più 
distanti e la faccia cambia», 
riuscirci in mezzo a quella cal¬ 
ca è un miracolo Rosanna, 
serafica, spiega «È il lato ne¬ 
gativo della piazza, tanta gen¬ 
te di ogni sorta. Ma ritrai dal 
vero, con modelli gratis Allo 
studio dovrei pagarli un tot 
l’ora» È per mantenersi pittri¬ 
ce a tempo pieno che Rosan¬ 
na lavora a piazza Navona da 
12 anni 

Giovanni è un novellino Sta 
a piazza Navona da quattro 
anni «Prima ho vagato nei 
miei pensien - racconta -. 
Non ho fiducia nella società, 
mi piace l'Oriente, ci sono va 
ion già programmati che mi 
hanno tenuto lontano dal ma- 


tenalismo So vivere con po¬ 
co. cerco di tenere alienato il 
pensiero» Trentenne, da Te¬ 
ramo a Roma, da poco ha ri¬ 
pescato la sua vena artistica 
L’ispirazione gli fu osteggiata 
da piccolo, familiari e paese 
lo costrinsero ad un diploma 
di pento tecnico Ora si sente 
libero, dipinge e dal suo Sony 
attaccato al colio ascolta » big 
del blues e del rock «Mi dan¬ 
no vibrazioni interne e mi 
staccano dal brusio delle pe¬ 
core che passeggiano Ma 
questo spazio aperto mi ha 
fortificato Ho cominciato per 
un bisogno economico, ho 
vinto la timidezza ad espri¬ 
mermi» E si prepara ad una 
professione qualificata Studia 
iffustrazione all'Istituto euro¬ 
peo, un corso di quattro anni, 
quattro rruliomi e mezzo l an¬ 
no, ogni tanto un esame di 
sbarramento, sessanta allievi 
all’inizio poi si nmane in dodi¬ 
ci «Tutti bravi e pronti a illu¬ 
strare libn di scienza, favole, 
film - dice - Quello che non 
può fare la fotografia può dir¬ 
lo l’illustrazione» Intanto nel¬ 
la sua casa-studio spazia tra 
colon, forbici, taglierini e car 
ta. dipinge dal «realismo al 
surrealismo, all’iperrealismo» 
Ha iniziato con miniature, poi 
e passato ai ritratti A piazza 
Navona preferisce » bambini 
■Sono irrequieti - dice -, ma ti 
pagano sempre con un bellis- I 
simo sorriso» 


lo studente 

Un giro d affari imbardano 
dietro il quale potrebbe esse¬ 
re stala decisa la condanna a 
morte dell uomo Ma perché 
proprio del controllore dell A- 
coirai che, secondo i parenti 
non si era mai interessalo de¬ 
gli affari della famiglia 7 Giu 
seppe Balletti aveva solo fallo 
un po di politica facendo per 
un breve periodo il presidente 
della circoscrizione di S Mar¬ 
tino Poi si era occupato solo 
del suo lavoro La domanda 
rimane per ora senza risposta 
E I ipotesi della vendetta tra 
sversale seppure sia quella piu 
probabile non e I unica che gli 
inquirt nti stanno verificando 
Potrebbe trattarsi di un mo¬ 
vente piu banale vecchi ran 
con personali o persino stra 
scichi di qualche recente di 
verbio Qualcosa certamente 
di molto grave, punita con 
una esecuzione preparata con 
estrema freddezza 


l CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Antonio Cassese 
Il caso “Achille Lauro” 
Terrorismo, politica e diritto nella 
comunità Internazionale 

Un libro che dipana l’intreccio dei fatti e 
illumina gli aspetti politico-diplomatici e 
giuridici del sequestro e del dirottamento 
della nave italiana 


Editori Riunitii 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Oggi, giovedì 7 gennaio. Onomastico: Raimondo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

li maltempo sconvolge la città. Per tutta la giornata raffiche di 
vento che sono arrivate a superare i 100 chilometri l'ora hanno 
Investilo II contro e la periferia provocando notevoli danni. 
Roma è ai centro detta perturbazione, Isolata telefonicamente 
con interi quartieri al buio. Agii aeroporti le squadre di pronto 
intervento sono state messe in stato di allarme. Intanto un 
albero è stato sradicato e si è abbattuto su una clinica al Trionfa¬ 
le e, a Ostia, una gru ha rischiato di cadere sopra alcune case. 
Senza casa alcuni abitanti in via del Mandnone: le loro barac¬ 
che sono state portate via dal vento. 


NUMERI UTILI 


1)3 

112 

4686 

115 

510Q 

6769! 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 ■ 77333 
Promo soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 5479SI 
Ricinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquìlino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lino 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■ 

Strumenti musicali, il prossimo appuntamento della Scuola 
popolare di musica di Testaccio con la «Storta degli stru¬ 
menti musicali» è per sabato 9 gennaio. Alle ore 17,30, nei 
locali di via di Monte Testaccio 91, incontro con Riccardo 
Bianchini, 

■ QUESTOQUELLO ■■■■■■■ 

Il Giappone paese di folclore, È il titolo della conferenza che 
tiene oggi, ore 18.30, presso la sede dell'Istituto giapponese 
di cultura, via Antonio Gramsci 74, il professor Francesco 
Dentoni. 

Donne, cultura e differenza sessuale. È II titolo del seminario 
che apre l'attività del Circolo culturale «Il Domenichino» di 
Grottalerrata, lunedi, ore 17, Bruna Raposelll, ricercatrice 
presso la cattedra dì fisiologia umana della 2* Università di 
Roma, inizia un seminarlo su alcuni aspetti della biologìa 
cellulare o della genetica. Nei prossimi mesi In programma 
altri seminari su argomenti letterari, giurìdici, psicologici e 
• artistici. Per informazioni telefonare ai numeri 9497037 e 
9410545. 

Conferenza Clpla. Domani, ore 20,45. presso la sede di piazza 
B. Cairoti. Giorgio Vitali Interviene sul tema «Alchimia: anti¬ 
ca scienza o moderna magia?». 



■ mostre mmmmmmmmmmmmmmmm ■ 

GII ultimi anni di Picasso. 150 opere (dipinti, disegni, incisio¬ 
ni) scelte partendo dal 1968 arino in cui il maestro cominciò 
a lavorare alle incisioni erotiche, per arrivare ai 1972, un 
anno prima della morte. Accademia di Francia a Villa Medi¬ 
ci, Orari, 10-13, martedì, mercoledì e venerdbancha 15-19, 
giovedì anche 15-22, sabato e domenica anche 15-20. Lune¬ 
di chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Donazione de Chirico. Complesso monumentale del S. Miche¬ 
le a Ripa. Orari. 9-18.30, sabato 9-14, domenica e festivi 
chiuso. 

Antonio Corpora. Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria Nazionale d’Aue Moderna, Viale delle Belle Arti 
131, Orario; 9-14. Lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 

La vaaca del Plnclo da Coro! a Maurice Denis. Sulla celebre 
fontana anche acquerelli e incisioni di altri artisti. Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto 1. Orario: 9*13.30, 
domenica 9-13, sabato anche 17*20. Lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

George Croi*. Maestro dell’espressionismo, Grosz viene ricor¬ 
dato con una seleziono di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati¬ 
vi: quello berlinese e quello americano. Galleria l’Indicatore, 
Largo Toniolo 3. Orarlo: 10.30-13,16.30-20. Chiuso il lunedì 
mattina. Fino ai 10 gennaio. 

Memorabllla. La mostra sul patrimonio artistico, promossa dal 
ministro dei Beni Culturali, ha posto sul tappeto l’allarmante 
situazione del patrimonio artistico dei nostro paese. Com¬ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via S. Michele. 
Orario: 9-18.30, sabato 9-14. Domenica e festivi chiuso. 
Fino'al 10 gennaio. 

Music» ex madrina. Mostra di strumenti musicali meccanici: 
dall’arpa eolia al computer musicale. Fondazione Sotgiu, 
Palazzo Lazzaroni, vìa dei Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi 
chiuso. Fino al 23 marzo, 

Il tesar* MìcoiIo. Le argenterie imperiali di Kaiseraugust: vas¬ 
soi, posate, bicchieri, catini di alto livello artigianale, mone¬ 
te, materiale nascosto nel IV sec. d.C. e venuto alla luce, per 
caso, nel 1962. Palazzo dei Conservatori, piazza del Campi¬ 
doglio. Ore 9-13.30, martedì e sabato anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 14 febbraio. 

■ mordi E 

Bcnny Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun.). Happy Time 
Circonvallazione Glanlcolense 145 (mere,). Johnny 
Hurger, via del Leoncino 38 (centro storico) (lun,), Paul 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo). Royal Bure, via Colli Por¬ 
tensi 172 (lun.). Speedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom.). McDonald'», piazza di Spagna 46. Blr Burg, via 
Barberini (dom.). 


JAZZ 


Aspettando 
la Tankio 
Band 


■■ Rimane ancora un po’ di 
musica anche alla fine delle 
feste? Vediamo cosi cl pro¬ 
pongono questa sera alcuni 
dei music club di Roma. 

Saint Louis (via del Camel¬ 
lo, I3a). In concerto, alle 22, 
un quintetto {ormato da Clccl 
Santucci (tromba), Francesco 
Santucci (sax), Ludovico Fulci 
(piano), Vittorio Sonsini (con¬ 
trabbasso) e Ettore Fioravanti 
(batteria). 

Tusltaila (via dei Neofiti, 
13a). Serata di poesia per la 
rassegna «Poesia oltre» dedi¬ 
cata alla poesia giocosa con 
Giorgio Weiss, Lorenzo Pao* 
letti, Gianni Godi e Fabio De 
Rossi. 

Grìgio notte (via dei Fiena- 
roll, 30b). Ingresso riservato 
al gentil sesso, alle 22, per 
«Solodonna» discoteca. 

Caffè Latino (via Monte Te¬ 
stacelo, 96). Concerto, alle 
22. con il gruppo Osalypso. 
Sandra Ugolini al sax tenore, 
Giulia Saisone alla chitarra, 
Fabiola Torresi al basso, Mar¬ 
tina Barotta ai congas e Paulo 
La Rosa ai timboles. intanto 
sabato riprende il Festival jazz 
con la Tankio band diretta da 
Riccardo Fassl. 

Muilc Inn (largo dei Fio¬ 
rentini, 3). Alle 22 concerto 
con il quintetto di Maurizio 
Manli!. Domani torna uno del 
trombettisti più amati, Che! 
Baker. 

Corto Malteae (via Stiepo- 
vich 141. Ostia). Appunta¬ 
mento, domani, con il percus¬ 
sionista Karl Potter. 



La Tankio Band di Riccardo Fassi 


MOSTRA 

Consagra 
e i pianeti 
del colore 


Hi Pietro Conflagra, Galle¬ 
ria dei Banchi Nuovi, via dei 
Banchi Nuovi 37, fino ai 30 
gennaio; ore 11/13 e 
16/19,30. 

Nella sua lunghissima e tan¬ 
to svariata storia la scultura, 
da sola o unita all’architettura, 
ha molto spesso occupato la 
centralità di un progetto e del¬ 
la sistemazione plastica di un 
ambente naturale o urbano 
come simbolo magico-cosml- 
co, religioso, politico e anche 
semplicemente esistenziale e 
magari nel rifiuto polemico 
del monumentale celebrativo. 
Una centralità conservata a 
lungo fino alla falsità accade¬ 
mica o mascherata di moder- 


Consagra è uno di quegli 
scultori moderni che sente la 
centralità celebrativa e monu¬ 
mentale morta e seppellita. 
Da motti anni pensa e lavora a 
una scultura su due dimensio¬ 
ni, piccoli o grandi che siano i 
formati, usando I più diversi 
materiali con molta sensibilità 
per la materia e per i colori 
naturali o d'immaginazione 
pittorica. Ha immaginato «cit¬ 
tà frontali» e sculture come al¬ 
beri piatti. Ora è la volta di 
questi venti «Pianeti» presen¬ 
tati da Filiberto Menna. Innan¬ 
zitutto pianeti perché piani e, 
poi, perché vagami, colorati, 
acchiappa luce e collocabili 
sulle pareti a fare mutevoli si¬ 
stemi planetari. Sono I colori 
compatti dati al legno sago¬ 
mato a rivelare le Torme e i 
volumi piatti. Si pensa un po' 
alle carte ritagliate di Matisse, 
alla scultura piatta di Braque e 
a certe forme organiche di 
Arp e, perché no? di Léger. 
Ma Consagra arriva alla sotti¬ 
gliezza d'una lamiera senza 
perdere la plasticità della 
scultura che magari ricorda o 
sottolinea con sagome rita¬ 


gliate che lasciano giocare i 
colori tra loro. La mutabilità 
all’Interno di un sistema non 
dà panico. Molto organico e 
assai poco geometrico Pietro 
Consagra è uno scultore inna¬ 
morato della pittura che dalla 
caduta della centralità ha rice¬ 
valo nuovi e grandi stimoli per 
fare scultura positiva. 


LOCALE 

Caffè 
in black 
& white 


Hi Anno nuovo vita nuova, 
recita un obsoleto adagio. Per 
il Caffè Magnani l'anno nuovo 
porta semplicemente un pic¬ 
colo cambiamento nella pro¬ 
grammazione teatrale, la ras¬ 
segna «Coffee and theatre» 
che anima i singolari frequen¬ 
tatori del locale con proposte 
mai scontale e molto originali. 
Caffè Magnani è un club cultu¬ 
rale nuovo, nato l’anno scorso 
in due grandi stanze a via San¬ 
ta Maria del Pianto 19, prati¬ 
camente via Arenula. Rigoro¬ 
samente in black & white e 
tavoli di marmo, ha saputo im¬ 
porsi subito ai gusti deformai 
smaliziato popolo notturno 
romano, letteralmente som¬ 
merso dal proliferare di club, 
cocktail-bar e pub. Il merito 
va, In parte, alle scelte cultura¬ 
li che accompagnano un cali¬ 
ce dì prosecco o una tazza di 
cioccolato con panna. Sulla 
pedana, nera, in fondo alla 
grande sala con i tavoli, sono 
passati nelle domeniche po¬ 
meriggio riscuotendo notevo¬ 
le successo, spettacoli come 
Le sedie dì lonesco, La Signo¬ 
rina Margherita di Athayde o 
L'elefante e il fiammifero di 


Majakovskij. Per il nuovo an¬ 
no, dicevamo, cambia l'orario 
e il giorno: il lunedì alle 21,30. 

I tre spettacoli di gennaio so¬ 
no uniti fra loro per la novità e 
la stravaganza, niente fili con¬ 
duttori per tema o per autori. 

II primo dei tre è programma¬ 

to per ITI. L’attore gallese 
Eddie Roberts proporrà / 2 
soggettine spettacolo tratto 
da aue soggetti cinematogra¬ 
fici di Gertrude Stein scritti ne¬ 
gli anni 20. Il primo, riscritto 
per il teatro da Massimo Ange- 
lucci Cominazzini, percorre le 
avventure che accaddero alta 
Stein girando la Francia in au¬ 
tomobile. il secondo è un tipi¬ 
co soggetto di tragicomica 
farcito di misteri e fantasmi 
con finale da paradosso. L'u¬ 
nico elemento in scena è l’at¬ 
tore. Il 18 gennaio l'appunta¬ 
mento è per gli appassionati, 
veri, del futurismo, con una 
serata in onore di Yvonne da 
Cangiullo c altri futuristi. Sarà 
uno spettacolo con sintesi 
teatrali, poesie, parolibere e 
brani di manifesti del periodo 
futurista. O S/.S. 


TEATRO 


Da Bologna 
arriva 

Bergonzoni 


■i Toma al Teatro dell'Oro¬ 
logio (Via dei Filippini 17/a) 
Alessandro Bergonzoni, con 
Non è morto né Flic né Ftoc 
Suo lo spettacolo La saliera e 
l 'Ape Piera che la scorsa sta¬ 
gione ha riscosso un buon 
successo in tutta Italia. La co¬ 
micità di Bergonzoni è piutto¬ 
sto raffinata e spazia dalla cul¬ 
tura «alta» a quella «bassa» 
senza soluzione di continuità. 
Un tipo originale, insomma, 
che vale la pena di vedere in 
azione e di sentire parlare. 


Tra gioco di contaminazioni e poesia 


■■ Andiamo a teatro, an¬ 
diamo a un concerto, andia¬ 
mo in un pub...? Andiamo al 
Vittoria. No, non si tratta di 
uno spot pubblicitario. Sem¬ 
mai, un pudico escamotage 
per parlare di una serata al 
teatro Vittoria. Una di queste 
serale del primo ’88 nelle qua¬ 
li il teatro di piazza Santa Ma¬ 
ria Liberatrice sta program¬ 
mando «Daniele Formica in 
concert» con Maurizio Giam- 
marco, In prima setata, e «La 
cucina poetica» con Enzo Ro* 
butti per lo spettacolo di mez¬ 
zanotte. Il Vittoria accoglie gli 
«avventori» notturni all'Inse¬ 
gna del rosso (la scritta lumi¬ 
nosa all’esterno, la moquette, 
i velluti delle poltrone) e della 
musica dal vìvo: pianista e sas¬ 
sofonista allietano l'attesa 
dell’inizio dello spettacolo 
nella saletta con il bar. 

TUttl in sala dopo i) segnale. 
SI spengono le luci. Si aspetta. 
Il sipario non si apre. Ma, dalla 
sala, una voce amplificata uria 
un'imprecazione. E iniziato lo 
spettacolo: Formica se la 
prende con uno spettatore 
che lo ha fatto cadere mentre 
Giammarco, flemmatico e 
inossidabile come i suoi sas¬ 
sofoni, lo esorta a salire sul 
palcoscenico. L’inizio, come 
dirà lo stesso Formica nel cor- 


STEFANIA SCATENI 



Maurizio Giammarco e Daniele Formica In azione al Teatro Vittoria 


so dello spettacolo, è piutto¬ 
sto ovvio. Il coinvolgimento 
del pubblico, la trasgressione 
ripetuta che proprio per que¬ 
sto non è più trasgressione. 
Soltanto l'inizio, però, rimane 
ovvio. Lo spettacolo si dipana 
da li in gags e frammenti musi¬ 


cali che sorprendono chi si 
aspettava un recital con musi¬ 
ca. La musica è il filo dello 
spettacolo. Composta ed ese¬ 
guita magistralmente da Mau¬ 
rizio Giammarco ai sax, al 
flauto, piano, tastiere, compu¬ 
ter, non è una colonna sonora 


ma una attrice, co-protagom- 
sta dello spettacolo insieme 
atta parlantina adrenalinica e 
affilata di Daniele Formica. Lo 
spettacolo è un gioco di con¬ 
taminazioni fra generi musica¬ 
li e suggestioni teatrali, dalle 
difficoltà per imparare a suo¬ 


nare il sax alla parodia del di¬ 
rettore d'orchestra alla satira 
su televisione e qualità di vita 
degli anni 80. All'intervallo il 
pubblico mormora contento; 
si sente bisbigliare il nome di 
Lenny Bruee come ispiratore. 
Lo stesso pubblico sembra 
meno contento quando For¬ 
mica parla di Aids e confessa 
di aver contratto la malattia. 
La sala sembra imbarazzata, il 
virus aleggia sopra la platea, 
ma la risata all'ennesima bat¬ 
tuta cancella l'accenno di 
paura che l'argomento susci¬ 
ta. D'altra parte, compito del¬ 
lo spettatore è non credere 
mai al comico: se fosse vero, 
che ci sarebbe da ridere? La 
risata continua, anche se ama¬ 
ra, con «La cucina poetica». 
Enzo Robuttì, conosciuto ai 
più per aver recitato ne «I Pi¬ 
cari* nella parte del coman¬ 
dante del galeone dove ven¬ 
gono tenuti prigionieri come 
forzali Giannini e Montesano, 
presenta alcune poesie di un 
singolare poeta romagnolo: 
Antonio Delfini, che scrìve 
d’amore perduto. Che c’è da 
ridere? Delfini non versa lacri¬ 
me cocenti per la bella andata 
via, si limita a inventarsi le 
peggiori maledizioni per lei e 
la famiglia. 



■ FARMACIE ■■■■■■■■I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aureiio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. EsquiHno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Enr. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo; via P. Rosa, 42. PariotL via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. PrenesUnoCentocelle: vìa delle Robìnie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 112. 

*v« 

■ musei e gallerie mmmmmmmmmm 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, te). 6782862, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì, ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala- 
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria nazionale irarte moderna, via delle Belle Arti, n. 131 ; 
telef. 802751. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lune¬ 
di. Ingresso lire 4.000, gratis fino ai 18 anni e oltre 160. E la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi. 

■ dopocena mmmmmmmmmmmmm 


Aldebaran, via Galvani 54 (Testacele 


_,_4 (Testacelo) (riposo dom.). Canent 

ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell’Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Wby 
not, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Da» 
Dam. via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo de’ 
Renzi (Trastevere). AlfeUmì, via Francesco Carìetti 5 
(Ostiense) (dom.). Reglnè, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza delia Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). 



■ nel partito mmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Scuola. Alle ore 17 in federaione riunione su «Tanffe 
nidi e mense». 

Avviso. Sezione Sanità. Venerdì 8 alle ore 17 in federazione è 
convocala la riunione dei compagni dei Comitati dì gestione 
Usi uscenti e nuovi, con il compagno 1. Francescone. 

Avviso. Feata del tesseramento. Venerdì 8 gennaio presso il 
teatro della federazione, con i compagni E. Macaiuso della 
Direzione del Pei; F. Mussi condirettore de l'Unità; G. Bellini 
segretario della federazione romana. Intervengono D. Rion¬ 
dino e S. btaino di Tango; e Pablo Neri con la sua chitarra. In 
chiusura gran buffet con Roberto di Rienzo. Le sezioni sono 
invitate a consegnare in federazione, in occasione della 
festa, i cartellini delle tessere 1988 compilati e sottoscritti. 

Cfc Avviso. I presidenti dei collegi dei probiviri delle sezioni 
con 1 impegno diretto dei coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla presidenza della Cfc i questionari entro breve 
tempo. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione CasteUL Sabato 9 gennaio alle ore 9 presso l’Isti¬ 
tuto Togliatti giornata di riflessione e dibattito su rinnova¬ 
mento e riforma del partito. Presiede E. Magni, segretario dì 
federazione; relazione di P. Fortini, responsabile commis¬ 
sione problemi del partito della federazione; conclude S. 
Morelli, del Cc; partecipa D. Giraldi, della segreteria regio¬ 
nale. Sono invitati a partecipare ì membri dei Cf e della Cfc, 
i compagni dei Cc.Dd. e dei collegi dei probiviri; i sindaci, gii 
assesson. ì capigruppo, i consiglieri comunali, i dirigenti 
sindacali e delle organizzazioni di massa. Pomezia ore 17.30 
Cd (Magni). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia «Togliatti» ore 17 se¬ 
greterie delle sezioni di Civitavecchia, Allumiere, Tolta. S. 
Marinella su problemi delia scuola ed elezioni organi colle¬ 
giali (Cassandre). 

Federazione Viterbo. Ronciglione ore 15 riunione Borgo di 
Sopra (Pìgliapoco); Civitacastellana ore 17 riunione (Capai- 
di). Viterbo «Gramsci» ore 18 riunione congiunta dei Cc.Dd. 
delle sezioni di Viterbo (Amici, Faregna). ~ 

Federazione di TlvolL Ore 17 Comitato direttivo; ore 18 Comi¬ 
tato federale e Cfc; all'o.d «Esame e approvazione assetti 
federazione» con Angelo Fredda e Domenico Giraldi. 



Un disegno di Marco Petrella 


La sera si mangia con teatro e cabaret 


«Agenda della notte» 1988, 
guardiamo se e come 
è cambiata la carta dei locali 
notturni della città 
e se ci sono nuove proposte 


ANTONELLA MARRONE 


<H Dieci centimetri per 
quindici e le noni romane po¬ 
tranno essere vostre. E in cir¬ 
colazione, infatti, la nuova 
«Agenda della notte» (L. 
8.000), disponibile presso le 
librerie più fornite, compieta 
di spazi per appunti e di brevi 
schede sui locali della capita¬ 
le 

L'edizione di quest anno si 
presenta piu «difficile» nella 


lettura della prima parte, quel¬ 
la in cui ci sono gii indici dei 
locali, infatti è stata abolita la 
divisione per zone, utile per 
individuare subito quali locati 
ci sono tn un quartiere ed è 
rimasto solo un indice che 
dalia zona vj rimanda alle pa¬ 
gine dell'agenda (es. i locali 
della zona Tuscolano si trova¬ 
no tra il 12 e il 23 luglio, quelli 
del centro storico tra il 22 


marzo al 17 maggio). C'è poi 
un indice per settori. La divi¬ 
sione è qui alquanto sofistica¬ 
ta, nel senso che alcuni locali 
sono citati necessariamente 
sotto diverse «spoglie», altri 
non si capisce bene dove pe¬ 
scarli. Questo, comunque, è 
l'elenco, discoteche; spazio 
discoteca; musica e spettacoli 
dal vivo/piano bar, ristoranti; 
angolo ristorante; i pioneri 
della notte; si può anche man¬ 
giare...; cocktail bar/pub; ser¬ 
vizio di american bar; bar; vì¬ 
deo bar/pub; sale da thè; gela¬ 
terie, enoteche, locali dove si 
può anche giocare, mostre ed 
iniziative culturali: pub; birre¬ 
rie e pizzerie; locali tn cui si 
può leggere «la tovaglia», pa- 
nmotechc, crepene. 

Oltre all'indubbia utilità per 
i nottambuli incalliti, dalla let¬ 
tura dell'agenda si può anche 


capire un po' della geodina¬ 
mica notturna della città, del¬ 
le nuove proposte, della na¬ 
scita o morte di costumi e mo¬ 
de. Dall’anno scorso è percet¬ 
tibilmente aumentato il nume¬ 
ro dei locali notturni (e ce ne 
sono alcuni non inclusi nell’a¬ 
genda) ma quello che risulta 
con più evidenza è il fatto che 
nel «locale» si va insinuando, 
oltre al mangiare e al bere, an¬ 
che io spettacolo. Non parlia¬ 
mo della musica, ovviamente, 
che ha sempre occupato un 
posto dì rilievo negli appunta¬ 
menti notturni e la ancora la 
parte del leone, ma piuttosto 
di spettacoli di teatro, caba¬ 
ret, poesia, moda. Fuori dai 
teatri, fuori Gai grande evento, 
giovani e vecchi esordienti si 
danno appuntamento di setti¬ 
mana in settimana. all’O/hero, 
aWAIfellmi, al Bloch Out, 


all' Olimpo . al Caffè Magnani. 
Altri locali come Le biciclette, 
Il desiderio preso per fa 
coda , il Dulci 's fnn, ['Equato¬ 
re?, L'immagine, si dedicano 
ad organizzare mostre e ini¬ 
ziative di varia cultura, tra cui 
spiccano mostre di pitton, 
cartoonist e fotografi, selezio¬ 
ni cinematografiche. E il feno¬ 
meno è tanto più evidente se 
si pensa che non solo nuovi 
locali nascono con questa in¬ 
tenzione, ma anche i «pionie¬ 
ri» si adeguano di buon grado 
dedicando, là dove lo spazio 
lo consente, una o più serate 
alle performances dal vivo 
Altro dato, reso ancora piu 
evidente dall'introduzione di 
locali anche fuori Roma (da 
Anccia a Calcata, da Nettuno 
a Vermicino. a Tivoli), è che il 
centro storico e Trastevere, 
pur essendo ancora a tutti gli 


effetti il cuore delle notti ro¬ 
mane, non sono più «isolati». 
Le varie periferie, più o meno 
lontane da questo cuore, of¬ 
frono comunque delle alter¬ 
native che, con il passare del 
tempo e in virtù di una richie¬ 
sta maggiore e più complessa, 
si adeguano alle esigenze. Co¬ 
si per Bibelot e 77ie hanging 
gate all'Appio, Kaos e Tangò 
Le Bistrot al Prenestìno. o an¬ 
cora il bi-bus On (he taad al 
Tiburtino. 

Certo, non bisogna prende¬ 
re per oro colato tutte le de¬ 
scrizioni die dei locali vengo¬ 
no (atte sull'agenda. L'unica 
cosa è sperimentare di perso¬ 
na o su consigli fidati. Impor¬ 
tante, comunque, è la varietà 
di proposte completata da in¬ 
dirizzi. prezzi, perìodo di ferie 
e. importatissimo!, il giorno di 
chiusura settimanale 
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TELEROMA 50 


n. teleregione 


TELETEVERE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Ora 10 «Lo grande carova 
na» film 12 00 «Ken» car 
toni animati 12 30 «Zero in 
condotta», telefilm 18 25 
«Anche I ricchi piangono» no- 
vela 23 00 «Ironslde» tele 
film, 24 00 «Queste festa é la 
tua festa» 


M 

Ore 9 Buongiorno donna 13 
«La certosa di Parma» sce 
neggiato 14 45 «Lobo» tele 
film 15 45 «Lucy Show» Te 
lefiim 19 Medicina senza 
frontiera 20 46 «Cinema» 
sceneggiato 24 Videogiorna 


Ora 19 «I detectives» tele¬ 
film 20 40 America Today 
21 Roma Mix 22 Roma in 
1 00 «Avventure in alto ma 
re» telefilm 1 30 Tg Crona¬ 
ca 1 66 La lunga notte 


^TOUWIA 


CINEMA o ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giaiio H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


Ore 15 15 Diano romano 
15 40 Euroforum 16 30 
«Agguato lungo il fiume» 
film 18 40 Musei in casa 
19 30 I fatti del giorno 
21 20 Delta giustizia e socie¬ 
tà 22 30 Viaggiamo insieme 
1 10 «Divorzia lui divorzia 
lei» film 


Ore 10 30 «Cibernella» car¬ 
toni 11 15 «The Outsiders» 
telefilm 13 30 «Mariana il di 
ritto di nascere» novela 
16 45 «Sally la maga» carto 
ni 24 Tg 


Ore 15 OS «Il magico mondo 
di Gigi» cartoni 17 30 Natu¬ 
ra selvaggia 18 «One day ir» 
Eden» telefilm 20 Basket 
Coppa dei Campioni 




ACADEMY HALL L 7 000 

Via Burnir* 6 (Piazza Bologna) 

Tal 428778 

■ Batto nel buio di Joe Dame FA 
(15 45 22 30) 

ADMIRAl 

Piazza Vertano 15 

L 7000 
Tal 651196 

latitar di Etaine May con Oustm Hai 
fman Isabella Adjam 8R 

(15 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 362153 

Opera di Oano Afgan ro con Cria lina 
Martlllach Jon Charleson H 

116 22 301 

ALCIONI 

Vìa L di tanna 39 

L 6000 
Tal 6380930 

□ Ocl Cloriti# di Nikits Mikhalkov con 
Marcello Mestrorannie Vsevdod D tarlo- 
nov BR (16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montarlo 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMBA88AOE 

Accadami Agiti) 67 

L 7 000 
Taf 5408901 

■Salto nel buio di Joe Dante FA 
116 30 22 30) 

AMERICA 

VI»N dai Grande B 

L 7000 
Tel 5816168 

■ to e mie sorelle di • con Carlo Vardo^ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L. 7000 
Tel 875667 


ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tei 353230 

■ lo a mie aoralla di Carlo Verdona con 

Ormila Muti BR (16 22 30) 

CTKIMi 

L 7000 
Tal 6793267 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6000 
Tei 8176266 

■ Sedo na! buio di Joe Dante FA 

(16 22 301 

ATLANTIC 

V Tuicoiana 746 

L 7000 
Tel 7610656 

Opera di Dario Argento con Cristina 

Marsillat-h Joan Chalason H 

(16 22 30) 

AUGUSTUS 

CaoV Emanuele 203 

L 6000 
Tei 6875455 

uumm 


L 4000 
Tel 3581094 


BALDUINA 

Pia Balduina 62 

L 8 000 
TH 347692 

■ Le streghe di Eeitwlcli di George 

Milla con Jack Niehoiion Susan Saan 
don-OR (16 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barbarini 

L 8000 
TH 4751707 

Le vi* dei Signore tono finite di e con 
Massimo Traisi con Jo Champa 8R 
<15 10 22 30) 

BLUE MOON 

Via del 4 Cantoni 63 

L 6000 
TH 4743936 

Film pa adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuicoiana 960 

L 5 000 
TH 7615424 

Peter Pan DA (16 22 30) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L 6000 
TH 393280 

■ Salto nel buio di Joe Dante FA 
(16 30 22 30) 

CAPHANICA 

Piazza Capranic* 101 

L 6000 
TH «792465 

Biancaneve « 1 «ette nani DA 
(15 30 22 30) 

CAPRANICHÈTTA 

P za Montecitorio 126 

L. 8000 
TH 6795967 

□ « dato aopra Badino di Wim Wen 
dai con Bruno Gau SoivHg Domma 
tln-DR (15 30-22 30) 

CASSIO 

Via Calila 692 

L 6000 
Tal 3651607 

la etorla infinita di W Pitaaen • FA 
(16 15 221 

COLA DI RIENZO L. 3 000 

Piazza Cola di Riamo 90 

Tel 6679303 

Lo aqualo 4 la venduta di Joaeph Sa 
gent Loraine Gay Lance Guest H 
(15 30 22 301 

DIAMANTE 

Via Preneatma 232 b 

L 6000 
TH 296606 

i T L extraterrestre di Steven SplH 
bag FA (18 22 30) 

EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6676652 

latitar con Eiaine May con Duitln Hof 
fman liabeke Adjanl BR (16 22 30) 

EMBABSY 

VI» Stoppimi 7 

L 8000 
TH 870246 

Biancaneve a 1 latta nani DA 
<15 15 22 30) 

EMPIRE L B 000 

Vie Regina Margherita 29 

TU 867719 

• De grande di Franco Anneri con Re¬ 
naio Pozzetto • BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 17 

L 4000 
TH 682884 

□ Od Clorn)# di Nlklta MichHkov con 
MacHIo Mattroianni VaevdovD Laio- 
rov BR (16 22 30) 

ESPCRO 

Via Nomamene 

Tel 893906 

L. 6000 
Nuova 11 

GII eriatogatti DA (16 22) 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

L 8 000 
TH 8878125 

AngH Haort di Alan Patita con Mlckey 
Rourke Robert Da NVo OR 

(15 30 22 30) 

EURCINE 

Via LIMI 32 

L 7000 
TH 59109B6 

Monticarlo gran casinò di Calo Varzi 
ne con Massimo Boli Christian De Sica 
BR (16 22 30) 

EUROPA 

Coreo d Italia 107/e 

L 7000 
TH 864B68 

O Flave) sbarca Ri America di Don 
Blu1h DA (18 22 30) 

EXCE18I0R 

ViaBV delCirmato 

L 8 000 
TH 6982296 

■ to a mia aoralla di Calo Vadone 
con OrnHIa Moti BR (18-22 30) 

FARNESI 

Campo de Fiori 

L 6000 
TH 6664396 

O Maurice di Jamei Ivory con Jamea 
Wilby Hugh Grani-OR (1846 22 20) 

FIAMMA 

Vla8la»olatl 61 

L 8000 

TH 4761100 

SALA A Montecarlo gren minò di 
Calo Vantine con Maulmo Boldi Chri 
atian De Sica BR (16 40 22 30) 

SALA B 1 picei) di Maio MoniceiH con 

G Giannini E Montiamo V Gassman 

BR (15 22 30) 

GARDEN 

Viale Tiaitevara 

L 6000 
Tal 682848 

■ Le streghe di Eastwfek di George 
Milla con Jack Nicholaon SueanSaan 
don DR (16 22 30) 

GIARDINO 

P zzi Vulture 

L 6000 

TH 8194946 

■ la piccola bottega dagl) orrori di 
Franz Oz con Rick Morali» Eden Greene 
M (15 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomamene 43 

L 6000 
TH 864149 

Ò The deeddl John Huaton con Anjetì 
c» Huston • Densi McCann DR 
<16 22 301 

GOLDEN 

Vii Taranto 36 

L, 7000 
TH 7596602 

Biancaneve a 1 setta nani DA 
115 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L. 7000 
TH 6380600 

O Flava! Sbarca In America di Don 
Giudi DA (15 30-22 30) 

HOLIDAY 

Vii B Marcano 2 

L 8 000 
Tel 8S8326 

Àngal Haart di Alan Parka con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

(15 30 22 30) 

INDUNO 

VleG Induro 

L 6000 
Tal 5B2495 

■ Salto nel buio di joe Dante FA 
(16 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
TH 8319641 

Montecarlo gran eaainò di Cario Vanzi 
na con Massimo Baldi Christian Da Sica 
BR (16 22 30) 

MADISON 

VlaChiabrera 

L 6 000 
TH 5126926 

Sala A O Flava! sbarca In America di 
Don Biadi DA (15 30-22 30) 

Saia 8 Un piedipiatti a Beverly Hilts di 
Tony Scott con Edcke Murphy Judge 
Remholds BR (15 30 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appiè 416 

L 7000 
Tel 786086 

1 picari di Merio MomcHli con G Gianni 
ni E Montasene V Gassman BR 
(15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

O Senza vie di «campo di Roger Do 
naidson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman DR 

(15 45 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 

L 5000 

Film pv adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Coreo 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

1 Pietri di Mano Monkelli conG Gianni 
ni E Montesano V Gassman BR 
(15 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tei 460286 

Film p» adulti 110-11 30/10 22 301 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 

TH 7810271 

Le vie del «Ignori tono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 
116 16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grocia 112 

L 7 000 

TH 7596568 

■ (o • mia aoralla di t con Cario Verdo¬ 
ne con Ornali» Muli BR 116 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piada 19 

L 4000 

TH 5803622 

□ Full Matal Jacket (varatone Inglese) 
(16 22 40) 

PRESIOCNT 

Via Apple Nuovi 427 

L 6000 

Tel 7810146 

Monticarlo gran eaainò di Carlo Vanzt 
na con Massimo Boldi Christian De Sica 

BR (15 40 22 30) 


PUSSICAT 

Via Catroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Sweet inai stnaation E (VM18) 
(11 23) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane OToole ST 
(16 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

■ lo e mia aoralla di a con Carlo Verdo¬ 
ne con OrnHIa Muti BR (16 22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Mmghetu 4 

L 8000 
Tal 6790012 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Milla • 
QR (16 22 30) 

REALE 

Piazza Sonmno 15 

L 8 000 
Tal $810234 

1 picaridi MarioMomcelli conG Gianni 
ni E Montesano V Gassman BR 
(15 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 854165 

O Flava) sbarca In America di Don 
Bluth DA (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7000 
TH 6790763 

■ Personal aervlcei di Terry Jones con 
Julia Walter» Alee McCowen BR 
(16 22 301 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 7000 
Tel 8374B1 

La via dal signora tono finita di a con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 
(15 15 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L. 8 000 
Tel 460B83 

O Senza via di scampo di Rogar QonH- 

daon con Kevin Costner Gena Hack man 

DR (16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Selanan31 

unni 

■ lo a mia aoralla di a con Carlo Verdo¬ 

ne con OrnHIa Muti BR (16 22 30) 

ROYAL 

Va E Filibarto 176 

L 7000 
TH 7674549 

Com è dura I avventura di Flavio Ma¬ 

gnarmi con Paolo Villaggio Lino Banfi 

BR (16 22 30) 

SUPERCtNEMA 

Via Viminale 



UNIVERSAL 

Via Svi 19 

L 6 000 
Tel 8B312I6 

«SsBi 

VIP Via Galla • Sidama 2 

TH 8395173 

Biancaneve a i 7 nani DA 
(15 30-22 30) 






AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepa 

L.3 000 
TH 7313306 

Prendimi dappertutto E(VMIB) 

ANIENE 

Piazza Semplone 18 

L 3000 

TH B90817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aqu la 74 

L 2000 
TH 7594951 

America titHlatkwi E(VM16) 

AVORIO ER0TIC MOVIE 1.2 000 
Via Macerata 10 TH 7553527 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
VìiM Corbino 23 

L 3000 
TH 6562350 

Film per adulti (16-22 30) 

NUOVO 

Largo Aacianghl 1 

L 6000 
TH 688116 

■ GII intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Costner Robert De Niro • DR 
(16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
TH 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PziaB Romano 

L 3000 
TH 5110203 

Film par adulti 

BPtENDID 

Via Piar dHleVign«4 

L 4 000 
TH 620205 

Samantha Fox donna scandalosa E 
(VM1B) (11 22 30) 

ULISSE 

VleTìburtina 354 

L. 3 000 
TH 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 

Film par adulti 






ASTORIA L 4 000 

Via di Villa BHtfdt 2TH. 5140705 

1 miai primi 40 anni di Carto Vanzi na 
con Caro) Alt Ellkm Gouid DR 
(16 22 30) 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincia 41 

TH 420021 

■ Nona italiana (S Carto Mazzacurati • 
OR 

MICHELANGELO 

Piazza S Francesco d Astisi 

Robin Hood 0A 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 7000 
TH 869493 

Top manager* di Claude Zkii con Fran¬ 
cois Cluzet Christophe M «lavar BR 
(16 15 22 30) 

N0V0CINE GESSA 
Via Marry OH Val 14 

L 4 000 
TH 5816235 

■ U piccola bottega degli orrori é 
Franco Oz con Rick Morania Eden Gree¬ 
ne M (16 30-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 


N bambino doro di MichaH Ritchie con 
Eddto Murphy Charlotte Lawia BR 

TilUR 

Via deoll Etruschi 40 

L 3000 

TH 4957762 

Baili 1 invaatlgatopo - DA (16 22 30) 




■ CINECLUB 





GRAUC0 

Via Perugia 34 

Tel 7561785 

Laura di Gaza Bowormànyi (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompa» Magno 
TH 312283 

L 5 000 

27 

SALA A 0 Th. dMd li John Huittn 
con Anjeiica Hustonò Donai McCann 

DR (18 22 30) 

SAIA 8 Lo alato dado orna é Wim 
Wendera (18 22 30) 






ALBANO 

ALBA RADIANS 

TH 9320126 

■ lo * mi* aoralla di a con Cario Vinto¬ 
ne con Ornella Muti BR 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Teraaa di Alain Cavalier con Chaiarm* 
Mouchet Hèlàne Alexander DR 

(16 22 15) 

COLLEFERRO 

COLLEFERRO L 6 000 

Via Vittorio Veneto Tel 9781015 

■ Salto nal buio dì Joe Dante FA 
(18 22) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

TH 6440045) 

■ Robocop di Paul Verhoaven con Pe¬ 
ter Welter Nancy Alien A 

FRASCATI 

POUTEAMA (Largo 

Pamzza 5 
TH 9420479 

SALA A Opera di Dario Argento con 
Cristine Marsillech Jon Charltton H 
(15 30 22 30) 
SALA B Biancaneve a i «atta nani • 

DA (16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

La vie dal Signora aono finita di a con 
Massimo Trotti con Jo Champa BR 
(15 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

Angel Heart di Alan P«ker con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

(16 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

■ lo a mia aoralla di e con Cirio Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

MENTANA 

ROSSI 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001808 

■ lo a mie aoralla di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (15 30 22) 

RAMARINI Tel 

9002292 

Montecarlo gran eaainò di Carlo Vanzi 
na con Massimo Soldi Christian Da Sica 

BR 

OSTIA 

KRYSTALLl 7000 
Tei 5603181 

v a dei Pallonlnl 

Biancaneve a 1 ietta nani DA 
(15 15 22) 

8I8TO L 6000 V a dei Romagnoli 
Tal 5610750 

La vi* dal Signora aono finita di e con 
Massimo Trolsi con Jo Champa BR 
(16 22 30) 

SUPERGA L 

V le della Manna 44 

7 000 

T 5604076 

■ lo e mia aoralla di e con Carlo Vvdo- 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 
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SCELTI PER VOI BlIIIM 

O SENZA VIA 01 SCAMPO 
Scendalo al Pentagono il segre 
tano della difesa in un raptus (si 
dico sempre cosi ) ha ucciso I a 
mante di un suo giovane sottopo 
sto Per non finire nei guai I uo 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando (a 
colpa a un inesistente spia russa 
ma il giovane ufficiale non è con 
vinto indaga e Thriller politi 
co sentimentale impaginato con 
mano svelta da Roger Donai 
dson «Senza via di scampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa Protagonisti Gene Ha 
ckman Sean Young a quel Kevin 
Cotttner già poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili» di De Palme 
RIVOLI MAJESTIC 


0 FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

DonQtuth «transfuga» dalla Walt 
Dianey Productions e Steven 
Spialberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che di «di 
sneyano» ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica É la storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fami 
gliela dalla natia Russia all Ameri 
ca terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade sono lastri 
cate di formaggio» Film più paté 
tico che divertente ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA GREGORY 
MADISON REX 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani il regista di «Le 
combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» t infatti la storia di un a 
micizia spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) è cattoli 
co I altro è ebreo Tradito de un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
aarè arrestato dai tedaachl • av 
visto in un campo di concentra 
mento Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all insegna di uno stila sobrio) 
•Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuova facendo pensare 
OUIRINETTA 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film a 
non un film di Pozzetto Scritto a 
diratto dal giovane Franco Amur 
ri «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il diver 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che ateneo della madre sbadata e 
dai padre collerico desidera forte 
munte di crescere E come per 
miracolo il giorno del auo com 


■ PROSA 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601! 

Alle 21 PRIMA La putta onorata 

di Carlo Goldoni con F De Cerosa 
P Graziosi Rag a M Sciacceluga 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 589B111) 

Alle 21 15 Un ooperto In più di 
Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Giulfrà 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Alle 21 16 Frammenti da una vita 
di Harold Pknter con Maria Sanso- 
netti a Stefano Marafonia Regia di 
Stefano Marafonta 
CATACOMBE 2000 IVia labicana 
42 Tel 7553496) 

Alle 21 Alla oaroa dal circo per¬ 
duto di e con Franco Venturini e 
Bianca M Merluzzi 
CLUB H PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 87892641 

Alle 21 30 Bado di netto scruto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 21 QuoVodle? scritto dìret 
lo ed interpretato da Mario Prospe 
ni con Rossella Or 
DEI SATIRI (Via di Grottap nta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 Lo Mandrongolo di Nicolò 
Macch avoli regia d Franco Capi 
tano 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Varietà varlotà-tà-tà 
Scrtto ed interpretato da Dal a 
Frediani regia di Tato Russo 
DELLE ARTI IV a Sicilia 59 Tel 
47085981 

Alle 17 Lo lettera di mammà 

Scruto da Pepp no De FU ppo d ret 
to ed interpretato da Luigi De Ftlip 
P° 

OELLE VOCI (Va E Bombali 24 
Tel 68101181 

Alle 17 Pinocchio mini musical di 

N v» Sancii ni 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
482114) 

Alle 20 45 (La strana copp ai d 
Ne I Simon con Monica Vitt Ros 
sella Falk fleg a d Franca Valer 
E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
l 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Hommclctta for Hom 
Ict scritto d reno ed interpretato 
da Carmelo Bene 

E T L SALA UMBERTO IV a della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 17 30 Due gemelli napoleta¬ 
ni da Shakespeare Plauto e Goldo¬ 
ni con la Compagnia Nuova Com 
meda fleg ad Anton o Ferrante 
E T I VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 30 Toaca a altra due d e 
con Franca Valeri e con Adr ana 
Asti regad G orgo Ferrara 
GHIONE (V a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 La profaaaionc dalla al 
gnoraWarran d GB Shaw conI 
Ghiotte C S moni fleg a d Edno 
Fenoglo 

GIULIO CESARE (Vale Culo Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 Caino a Abaia d e con 
Tony Cucch aia 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
60107211 

Alle 22 30 Puffando puffando d 

Amendola e Corbucc con Gusy 



llllllllllllllllllllllll 


«Fievel sbarca in America» 


pleanno diventa Pozzetto C è 
di mezzo anche una soave mae 
etra Francesca di cui Paolo da 
piccolo si era follemente invaghi 
to Fresco e ben interpretato 
«Da grande» è un antidoto alia 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi» C è da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi Non se lo merita 

EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver 
dorè Dopo qualche film meno 
convincente I attore regista ro 
mano ci regala una commedia dai 
risvolti amari ma sempre diver 
tonte incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) ò un concertista 
dalla vita regolarissima lei (Muti) 
é una giramondo egoista dall in 
namoramento facile All inizio 
non si prendono ma ò chiaro che 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA QUIRINALE 
EXCELSIOR PARIS 
ROUGET ET NOIRE 
UNIVERSAL ARISTON 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia É 
quella che ci regala Joe Dante 
prendendo spunto da un classico 
del tenere «viaggio allucinante» 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano ma il contesto è meno 
drammatico la navicella miniatu 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisce nell organismo di un 
commesso di supermarket In pre 
da alla depressione Quell iniezio¬ 
ne d avventura (la navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti 
vi) gli darà fiducia • aK cambierà 
la vita Esilarante Martin Short 
nel panni del complesso Ma an 
che il resto funziona e dovere 
ACADEMY HALL 
CAPITOL ARISTON 2 
ASTRA AMBASSADE INDÙ NO 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubfiners» di Ja 
mes Joyce) ò il film d addio di un 
grandissimo regista John Hu 
ston Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu Huston rende 
omaggio non solo el sommo 


scrittore irlandese ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La storia è 
presto detta un uomo scopre do 
po una festa che la moglie spo 
tata anni prima ha trascorso tut 
ta la vita nel ricordo di un tenero 
sfortunato amore giovanile Un 
breve intenso affresco d epoca 
con bellissime musica irlandese a 
un ottima aquadra d attori in cui 
spicca Anglica Huston figlia dal 
grande John 

GIOIELLO 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

E il nuovo atteso film di Wim 
Wenders il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo I e 
sperienza americana di «Paris 
Texas» Ed è un opera delicata in 
bilico fra idillio storia d amore e 
avventura fantastico In poche 
parole Wenders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli E 
che uno di loro innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo scelga di diventare uomo 
rinunciando alllmmortalità ma 
assaporando finalmente i senti 


menti le gioie e i dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz ma c é spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter Falk nei 
panni di se stesso e) secondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo è un angelo 

CAPRANICHÈTTA 


■ LA LEGGE DEL DESIDERIO 

Pedro Almodovar segnatevi que 
sto nome In questo momento fa 
il cinema più violenta dissacren 
te e spiritoso di Spagna Dopo 
aver messo alla berlina tutti I tabù 
rei giosi e sessuali del suo pBese 
con «La legge del desider o» tir 
ma un rovente melodramma su^il 
ambienti gay di Madrid Protago¬ 
nista un regista cinematografico 
omosessuale diviso fra due 
amanti e con una sorella che In 
realtà è un fratello divenuto 
donna per sublimare II morboso 
amore per il padre Roba forte 
come vedeie per certi versi Al 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbinder ma le rinnova con 
un roma beffarda sulfurea tfor 
se il film gay piu forte mai visto al 
cinema 

AUGUSTUS 


O MAURICE 

Dal romanzo scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore) un altra trasposi 
zione di classe firmato da James 
Ivory Ma I eleganza della rico¬ 
struzione stavolta A al servizio di 
una storia meno levigata e conso 
latoria di «Camera con vista» qui 
si racconta la progressiva libera 
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti premiali 
alla scorsa Mostra di Venezia E 
da antologia il prologo oon il glo 
venissimo Maurice che ricevo una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia 

ARCHIMEDE FARNESE 


■ PERSONAL SERVICES 

Da uno dei Monty Python uni 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli anni Ottanta E 
ia storia di una maitresse (davve 
ro esistita) che fece fortuna olle 
stendo un bordello dove si dava 
no appuntamento all insegna di 
un cesso allegro e per niente per 
verso stagionati signori britanni 
ci di ogni classe e cenBO Fin) ma 
le (con quattro mesi di prigione) 
ma è come se «Madam Cyn» 
(questo ea il soprannome che le 
affibbiò la stampa) avesse vinto 
dora in poi sarebbe dìvehtatà 
un eroina popolare 

RIALTO 


Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regìa degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 17 30 Non Monte questo 
tasto due tempi di e con Renato Da 
Rienzo Oldenco Granato e Silvana 
Guerriero 

META-TEATRO (Vìa Mameli 6 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Carnevale da G G Lord 
Byron regia di Guido Ruvok) 
OROLOGIO (Via dei Fllppim 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Non * 

morto né Rie né floe di A Bergon 

zonl 

SALA CAFFÈ Alle 21 UncMndro. 
un Rere. un free con le Compa 
gm# dell Atto regia Marco Mete 
Alle 22 30 No. lo per quelle put¬ 
tane non cucino di Rosario Galli e 
Alessandro Capone con la Coope¬ 
rai va Teatro 11 

SALA ORFEO Alla 21 OH abitanti 
di una rovina incompiuta da Josà 
Donoso reg 8 d Caterina Meri no 
PARKX.I (Va Giosuè Bors 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 Invito in «cena oon de¬ 
litto di e con «L Allegra Brigata» 
regia d Mass mo Cinque 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 M malloppo di Joe Orlon 
con Marcello Cesena Maurizio 
Crozza Reg a di Giorgio Callione 
ROSSINI (Piazza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 Don Desiderio dispe¬ 
rato per eccesso di buon cuore di 
G G raud con la Compagn a Stabi¬ 
le «Checco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlteGoria di Famiglie 
di Castallacc e P ng tore con Ore 
ste Lionello e Pamela Prati Reg a di 
P er Francesco P ngitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 16 Rinaldo In campo d Gari 
nei e Giovann n con Mass mo Ra 
neri 

SPAZIO UNO (V a de Pan eri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 30 «Bosco» d David Ma 
met con Manuela Moros n Oreste 
R zz n reg a d Marco Parod 
SPAZIO ZERO (V a Galvan 65 Tel 
573089) 

Alle 21 II tempo restringe d Cor 

rado e Ssb na Guzzant conSabna 
Guzzant e Siva Del Guerco Re 
g a d Tonino Pule 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Sherlock Holmes di S r 
Arthur Conan Doyle con Italo Dal 
I Orto P no Ferrara regia d Pier La 
t no Gu dotto 

STUDIOT S D (Vadella Paglia 32 
Tel 5895205) 

Alle 18 Ree tal Nuovi Poet Paolo 
Cr st ano e Lorenzo Alderan 
TEATRO DUE (Vcolo Due Macoli 
37 Tel 6788259) 

Alle 18 La donna di cenere d Gre 
z a Fresu con Nell na Laganà 
M mmo Mauge Reg a d G ann 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vcolo 
Moron 3 Tel 5895782) 

A le 21 «É arr veto N cola Carola» 
con L no» o Marsgia Aldo Bus 
lanj eWandaSrol regad Romo¬ 
lo S ena 

Alle 22 RE-glatl d Donadon -Gen 
t le con Maur z o Donadoni 


UCCELUERA (Viale dall Uccellare 
Tel 856118) 

Alle 21 15 PRIMA H padre di A 
Strindberg con la compagn a Ma 
schere Regia di Ugo Margio 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Daniela Formica m Con 
ceri W th Maurizio Giammarco Or 
Chestra Alla 24 Le cucine poetico 
di a con Enzo Robutti 

■ PER RAGAZZI MB 

AUA RINOMERÀ (Via dei Rieri 81- 
Tel 65687111 

Alle 16 La etorla dei getto mam¬ 
mone Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Fiori finti o nuvolo di car¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Be¬ 
ga di Francomagno 
CIRCO EMBELl RIVA (V a C Colom 
bo Tel 5743503) 

Orario degli spettacoli 16 30 e 
21 15 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta 19 
Tel 6665362) 

Alle 15 30 L uecellin Bohrordo di 

Carlo Gozzi 

LA CILIEGIA (Via G Ballista Sona 
13 Te) 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ila Località Cerreto Ladispol ) 
Alle 10 Un down per tutte le sta¬ 
gioni d G Tallone 
TEATRO MOHQIOVINO (V a G Ge- 
nocchi 15 Tel 6139405) 

Alle 18 30 Gochamo al Teatro 
Spettacolo con la Marionetta dagli 
Accettane 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolensa 10 Tel 5892034) 
Sabato alle 16 e alle 19 I suonato¬ 
ri ambulanti di Brema 
TENDA 8TRI8CE (Vie C Colombo 
393 Tel 5410196) 

Orano spettacoli 16 30 e 21 


■ MUSICA 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
n am no G gl 8 Tel 461765) 

Alle 19 30 «Faust» d Charles Gou 
nod erettore Ganfranco Masn 
Reg a d Luca Ronconi scene e co¬ 
stui» Perluigi Pzzi coreogragia 
G useppe Urban Coro e orchestra 
del Teatro dell Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Va Meru 
lana 244 Tel 732304) 

Alle 20 30 commedia musicale 
Foola di Neil S mon Reg a d P no 
Quar tulio 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Va delia Concila»one Tel 
6780742) 

R poso 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (V a Santa Bernadette) 
Rposo 

AGORA (Via della Penitenze 33 • 
tei 6830211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMY (Va 

Madonna de Monti 101 Tel 
6795333) 

R poso 

ARCUMIVa Astura HPazzaTusco- 
lo) Tel 7574029) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

R poso 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 

ASSOCIAZIONE MU8ICALE a CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecsse 9 Tel 
6786834 
Riposo 

AS80CIAZI0NE MUSICALE eUR- 
TON ENSEMBLE» (Va del Cara 
vita) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI* 
CORUM JUBtLO (Via Santa Pri¬ 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQU8TINIANUM 

(Via S Uff zo 25) 


PALAZZO BRASCHI (Piazza San 

Pantaleo 10) 

Riposo 

FALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza della Cancellerà Tel 
656B441) 

Rposo 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Francesco Forti Trio 
BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri* 
pe 18 t OQ25511 
Rposo 


Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 tei 6784380) 

Rposo 

COOP LA MUSICA (V ale Mazz tu 
6 ) 

Riposo 

QHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

U. TEMPIETTO (Tel 5136148) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Pazza della Co 
•annetta) 

Rposo 

MUSEO OEGU STRUMENTI MUSI¬ 
CALI (P zza S Croce in Gerusalem¬ 
me 9 Tel 7575936) 

Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria 
no 18) 

Vedere spazio jazz 

ORATORIO DEL CARAViTA (Va 

del Carovita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 

dol Gonfalone 32/A Tei 6785952) 
R poso 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Rposo 


BLUE LAB (V colo del Fico, i Tei. 
6879075) 

Alle 22 Concerto del quartetto 
Fessi Teren2 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 

co 961 

Alle 22 Concerto di musica jazz 
con il quartetto d Marcello Rosa 
DORIAN GRAY (Piazza Tnluasa 41 
Tel 6816685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDio (Via G Secchi 3 - Tel 
6892374) 

Sabato alle 21 30 Happening con 
numeros ospiti Aafwttando I uffi¬ 
ciala gludiaiario 
FONCLEA (v a Crescenzo 82/a) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fiens oli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Solodonna 0 scoteca per 
sole donne 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico 18/a Tel 6540348) 

Tutte le sere concerti degl all ev) 
della Scuola di musica dirotta da 
Lug Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorent n 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Maur z o Man I Q j metto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardello 13/a Tel 47450761 
Alle 21 30 Concerto con i Renan 
New Orleans jazz band 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 

Alle 22 Rassegna Poaala giocata 


Argotstudio 

Via Natale del Grande 27 lei 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 

Tutte le sere ore 2115 Festivi ore 18 00 

Un coperto in più 

di Maurizio Costanzo 
Regia di ALDO G1UFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marloletta Blderi 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Fano 

V ^ 
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-Aneddi 


loti e avventure, 
per nulla banali, di un grande regista 
al lavoro: ecco De Sica 
attraverso le lettere scritte dal set 


I jQf\mrr]r\ V6C(l tSpfO 

i copisti e i mestieranti: una mostra milanese 
analizza l’influenza / 

del grande maestro sulla nostra pittura / 


CULTURAe SPETTACOLI 


Cina-Urss quasi fratelli? 


■» «Nella seconda metà 
del 1960 un'aspra lolla si svi 
luppó nel movlmcnio comu¬ 
nista Internazionale e nel 
parlili operai Era una lotta 
Ira la linea del marxismo le¬ 
ninismo e quella del revisio¬ 
nismo, Ira la politica della fe¬ 
deltà al principi e di manteni¬ 
mento dell unità e quella 
dell abbandono del principi 
e dello scissionismo» Cosi 
nel 1963, gli organi di stam¬ 
pa cinese diedero conto del¬ 
ia origine e dello sviluppo 
delle divergenze tra I partiti 
comunisti cinese e sovietico 
Dalle parole si passò poi ai 
latti, e gli scontri militari ci- 
no-sovlellcl del l967-'68 e 
del manto '69 sull Ussurl e 
l'Amur resero esplicito che 
al tondo dello scontro «Ideo¬ 
logico» vi erano motivazioni 
antiche, di ordine stretla- 
menio politico e anche sta¬ 
tuale 

Da allora, i rapporti cino¬ 
sovietici e, comunque, le 
condizioni Interne ed Inter¬ 
nazionali che avevano latto 
loro cornice, si sono profon¬ 
damente modificati, anche 
se I contrasti permangono e 
differenti sono gli orienta¬ 
menti In prospettiva Sono 
cambiati, soprattutto, nell'ul¬ 
timo periodo, con II varlegar- 
si delia situazione intemazio¬ 
nale. la politica estera e l'at¬ 
teggiamento reciproco, so¬ 
stenuti dalle rispettive lea¬ 
dership politiche II supera¬ 
mento, all'interno, della «ri¬ 
voluzione culturale» cinese e 
l'avvio, In Urss, di un rinno¬ 
vamento politico-economi¬ 
co dopo la morte di Breznev, 
forniscono le motivazioni di 
(ondo per considerare possi¬ 
bile uno sguardo, scientifica¬ 
mente proficuo, sui due si¬ 
stemi economici, sui loro ca¬ 
ratteri specifici e comuni e 
sulle loro prospettive. 

Un primo rilevante son¬ 
daggio nella direzione Indi¬ 
cata si può ritrovare nella 
raccolto di scritti pubblicata 
a cura del Cespi e del centro 
studi paesi socialisti della 
Fondazione Gramsci, con II 
titolo Urss e Cina Le riforme 
economiche ((- ranco Angeli, 
1987, Uro 18 000) I nove 
saggi che costituiscono II vo¬ 
lume sono articolati In con¬ 
tributi specifici sul diversi 
aspetti e problemi dell'eco¬ 
nomia cinese e sovietica, ac¬ 
compagnati da due esposi¬ 
zioni generali dovute rispetti¬ 
vamente ad Enrica Collotti 
Pischel e ad Umberto Cerro- 
ni, mentre l'Introduzione ge¬ 
nerale al tema è affidala a 
Olannl Salvlnl La tematica 
complessa e differenziata, 
qual è quella propria delle 
economie cinese e sovietica, 
legata in più alle divergenze 
di sviluppo storico e di linea 
politica attuale del due pae- 


Paiono attenuarsi le differenze strut¬ 
turali tra i due sistemi comunisti, che 
condussero tra l'altro, sul finire degli 
anni 60, ai duri scontri sulla frontiera 
dell’Ussuri. I due paesi da allora sono 
profondamente cambiati, Gorbaciov 
e Deng sembrano averli portati più 
vicini. Ma quali sono davvero le ca¬ 


ratteristiche che essi hanno in comu¬ 
ne? Un gruppo di saggi appena pub¬ 
blicati affaccia alcune risposte, per 
entrambi si può parlare per esempio 
di «economia di comando», un'eco¬ 
nomia però sulla via della riforma; 
entrambi affrontano il tema del «pri¬ 
vato». 









Scontri sul fiume lissuri tra russi e cinesi' è il 1969 l’anno più difficile nei rapporti tra i due paesi 


si viene affrontala da Salvini 
con I indicazione che «I si¬ 
stemi economici sovietico e 
cinese prendono le mosse 
da uno stesso modello, per 
cui le riforme analizzate si 
muovono sostanzialmente 
su una stessa linea Strategia 
comune dello riforme sara, 
pertanto, la rimozione di al¬ 
cuni vincoli posti nel passag¬ 
gio da uno sviluppo "estensi¬ 
vo’’ ad uno "intensivo '» E, 
dì qui, una prima rilevante 
precisazione le due econo¬ 
mie - secondo Salvini - han¬ 
no caratteristiche strutturali 
comuni, principalmente la 
nazionalizzazione dei mezzi 
di produzione, I organizza¬ 
zione decisionale accentra¬ 
ta, la produzione e la distri¬ 
buzione pianificale dettaglia 
lamento in termini fisici 
In entrambi i paesi, dun 
que l’economia e 


un «economia di comando», 
dove «il piano consiste in 
una serie di ordini» Anche il 
concetto di «modernizzazio¬ 
ne conservatrice» (la defini¬ 
zione è di Brus), che ha ca¬ 
ratterizzato gli ultimi anni 
della politica economica sia 
in Urss che in Cina, appartie¬ 
ne a quel bagaglio di comuni 
esperienze che i due paesi 
hanno alle spalle e con le 
quali continuano a misurarsi, 
e lo stesso si può dire per la 
compressione dei consumi 
che ha consentito ad essi 
una rapida espansione, ac¬ 
compagnata tuttavia, dal 
lardello di un marcato stac¬ 
co tra sistema economico e 
produttività ed efficienza 
dello stesso 

Sin qui i riferimenti ad un 
modello comune di sviluppo 
economico, accennati per 
poter recuperare un terreno 


di partenza corretto per l'in¬ 
troduzione dell’esame dei ri¬ 
spettivi sforzi di riforma del¬ 
l'economia Ed è su questo 
terreno, sui concreto con¬ 
fronto tra resistenze e vi¬ 
schiosità del passato ed esi¬ 
genze impellenti del presen¬ 
te, che i saggi contenuti nel 
volume forniscono informa¬ 
zioni e temi di riflessione ri¬ 
levanti Va detto subito che, 
per entrambi I paesi, le indi¬ 
cazioni fornite dagli autori si 
riferiscono più a dati di pro¬ 
spettiva che a valutazioni sui 
risultati concreti conseguiti 
dall applicazione delle rifor¬ 
me 

Sono, comunque, delinea¬ 
ti alcuni tratti del processo 
di sviluppo economico in at¬ 
to nei due paesi. Il punto no¬ 
dale della riforma economi¬ 
ca m Urss e visto da Claudio 
De Vincenti nella introduzio¬ 


ne di «un’ampia autonomia 
operativa» per le imprese, 
basata sul calcolo economi¬ 
co, «nella gestione dell’atlivi- 
ta produttiva e delle relazio¬ 
ni con fornitori ed acquiren¬ 
ti* Si tratterebbe, secondo 
De Vincenti, di «enucleare 
gli elementi essenziali della 
gestione amministrativa dal¬ 
la congerie di compiti e fun¬ 
zioni accumulatasi su di es¬ 
sa», priyileglando 1 attività 

f iroduttiva delle imprese, e 
asciando alia direzione cen¬ 
trale l'indicazione delie 
grandi linee del piano di svi¬ 
luppo nazionale Ed in que¬ 
sta chiave balza in primo pia¬ 
no I esigenza di una nconsi- 
derazione, prioritaria di fat¬ 
to, del rapporto industria- 
agricoltura, a partire proprio 
da una - sia pure graduale e 
circoscritta - «decollettiviz- 
zazione» delle campagne 


Sergio Minucci afferma che 
in Urss sinora, nel settore 
agricolo, si è provveduto a 
una ristrutturazione ammini¬ 
strativa, che ha condotto al¬ 
l'abolizione di cinque mini¬ 
steri del settore, inglobati in 
unico Comitato statale agro¬ 
industriale (Gosagroprom), 
mentre nel gennaio 1986 so¬ 
no state avviate misure per 
l'aumento dell’indipendenza 
economica delle fattorie, 
sulla base di una conduzione 
managenale e del calcolo 
economico, limitatamente 
ad alcune zone della Repub¬ 
blica federativa russa Su 
questo terreno, più avanzato 
sembra il processo di auto- 
nomizzazione in atto in Cina 
Marisa Siddivo afferma che 
dal 1984 sono in corso tenta¬ 
tivi di ripristino degli appez¬ 
zamenti privati e di un diver¬ 
so cnterio di formulazione 


dei prezzi dei prodotti agri¬ 
coli acquistati dallo Stato Le 
scelte governative, tuttavia, 
continuano ad essere oscil¬ 
lanti e, spesso, contradditto¬ 
rie, legate sia alle vicende 
politiche sia all'andamento 
concreto dei raccolti 
Rimangono fermi in en 
trambi i paesi, gli impegni 
per una articolazione del 
processo decisionale econo¬ 
mico, per una crescente au¬ 
tonomia dei soggetti produt¬ 
tivi Molto piu incerti gli stru¬ 
menti adottati di volta a tale 
scopo, e «fumosi», soprattut¬ 
to, gli esiti concreti di tali 
tentativi di riforma 
La difficolta per le dirigen¬ 
ze politiche cinese e sovieti¬ 
ca di attuare una «fuoriusci¬ 
ta» graduale e controllata dal 
sistema di direzione econo¬ 
mica «lineare», sin qui realiz¬ 
zata, rimanda, da un lato, al 
la resistenza, per certi versi 
oggettiva, della forma parti¬ 
to Stato che ha sinora diretto 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale, e, dall altro, dalla stes¬ 
sa scarsa presenza di forze 
attive nella società m grado 
di assumersi responsabilità 
politiche complessive 
A questo proposito, Pier 
Carlo Padoan parla di «svi¬ 
luppo sbilanciato», inten¬ 
dendo con ciò che «un setto¬ 
re si sviluppi non solo piu ra¬ 
pidamente degli altri, ma, in 
certi casi, a spese degli altri 
provocandone un arretra¬ 
mento relativo e anche asso¬ 
luto (( )) Gli squilibri, le 
sproporzioni tra settori che 
lo sviluppo squilibrato gene¬ 
ra, costituiscono altrettanti 
stimoli a correggere i ritardi 
e ad eliminare Te strozzature 
impnmendo così una spinta 
alla crescita all'interno del 
sistema» A parte il fatto che 
proprio di fronte a «sviluppi 
squilibrati» si trovano, e da 
tempo, i sistemi economici 
cinese e sovietico e le nfor 
me messe in cantiere pro¬ 
prio a correggere gli squilibri 
dovrebbero servire, rimane 
ancor piu «utopistico» richie¬ 
dere - come fa Padoan - 
che il sistema politico sia «in 
grado di rispondere con 
tempestività alla domanda di 
mutamento che gli squilibri 
fanno emergere» Al di la di 
•fughe m avanti» o di ottimi¬ 
smi programmatici, rinveni¬ 
bili nelle conclusioni di Cer- 
roni, rimangono i dati forniti 
dagli autori sui problemi che 
la riforma economica con¬ 
cretamente incontra nel pro¬ 
cesso di attuazione. In Urss 
come in Cina collegati co¬ 
me non mai alle scelte politi¬ 
che e soprattutto, alla cre¬ 
scita imprescindibile della 
società civile, premessa e so 
stegno delio sviluppo econo¬ 
mico effettivo 



Garda Màrquez 
scriverà 
un soggetto 
da film 


il suo ispiratore in fatto di cinema? Cesare Zavattini Cosi lo 
scrittore colombiano Gabriel Garda Màrquez ha deciso di 
seguire le orme de) nostro più brillante soggettista e ha 
annunciato che senverà un soggetto per Luis Valdez, il 
regista messicano che sta riscuotendo grande successo 
con il film «La Bamba» Secondo Màrquez, Valdez che vive 
negli Stati Uniti «può dare un contributo determinante per 
strappare dalla mediocrità la cinematografia latino-ameri¬ 
cana» Di qui la scelta di collaborare, per un modesto 
compenso, alla nascita di un film tutto latino-americano. 
Scelta coerente, del resto, con l'impegno che l'autore di 
«Cent'anni di solitudine» si è assunto per far decollare la 
scuola del cinema che ha creato a Cuba 


Newyorkesi 
in guerra 
contro 

Il caro-cinema 


La guerra è esplosa sotto 
Natale, quando due sale ci¬ 
nematografiche hanno de¬ 
ciso di portare il prezzo dei 
biglietti a oltre 12 mila lire 
In testa ai protestanti lo 
stesso sindaco di New 
York, Edward J Koch, il 
quale aveva avvertito gli esercenti che avrebbe capeggiato 
la rivolta se fossero stati ritoccati i prezzi degli ingressi 
Fedele alla parola data, Koch si è presentante davanti ai 
due cinema «incriminati» e ha esortato il pubblico a diser¬ 
tare le sale, distnbuendo, insiene al suoi seguaci, volantini 
con i nomi di altn cinema dove, a prezzi minori, venivano 
proiettati gli stessi film 


Il divo 

di «Crocodile» 
offende 
gii aborigeni 


Gaffe televisiva per Paul 
Hogan, l'atletico protagoni¬ 
sta del fortunato film «Cro¬ 
codile dundee», divenuto 
famosissimo in Australia 
Durante una trasmissione 
televisiva in diretta Hogan 
ha usato la parola «Aires» 
per definire le popolazioni autoctone australiane II termi¬ 
ne è però giudicato molto offensivo dagli abongeni, che lo 
ritengono dispregiativo, per un aborigeno sentirsi appella¬ 
re così e come per un nero d’America sentirsi definire 
«mgger» Gary Foley, attivista aborigeno ha duramente 
protestato e anche Geny Hand ministro per gii affari degli 
aborigeni ha detto che si è trattato di una dichiarazione 
offensiva In ogni caso gli aborìgeni sono scesi in campo 
da un po' di tempo, tanto che in questi giorni stanno 
boicottando le celebrazioni per l'arrivo in Australia dei 
primi emigranti inglesi. Per loro si tratta dell'anniversario 
di una vera e propria invasione 


Tesori nascosti 
nel cortile 
di San Nicola 
a Bari 


Monete, suppellettili, stru¬ 
menti di uso quotidiano so¬ 
no stati trovati nel cortile 
della Basilica di San Nicola 
a Bari nel corso di una cam¬ 
pagna di scavi che ha inte¬ 
ressato un'area di circa 
trenta metri Si tratta di re¬ 
perti risalenti, perlopiù, all'epoca bizantina e tardomedìe* 
vale II rettore della basilica, padre Damiano Bova, ha 
annunciato che tutto iLmateriale raccolto verrà esposto in 
una mostra che si terra al più presto in un museo ali inter¬ 
no della chiesa. Gli scavi hanno nvelato anche alcuni «pez¬ 
zi» del «palazzo del Catafano» sulla cui struttura Mll'XI 
secolo fu costruita la basilica - 


Ora I cinesi 
«girano» 
un film su 007 


James Bond è arrivato in Ci¬ 
na ma senza il fascinoso 
volto di Sean Conncry, Avrà 
ì tratti, ancora poco noti, di 
Ron Cohen, 36 anni, occhi 
azzurri, lotti capelli biondi, 
di professione uomo d affa- 
n Durante un viaggio di 
piacere in Cina è stato fermato da un signore che gli ha 
detto «Vuol fare del cinema?». Cosi si e trovato, da un 
momento all’altro, protagonista del primo film che i cinesi 
dedicano all eroe di Jan Fleming La somma pattuita per 
Cohen è clamorosa 20mila lire per I intera lavorazione. 
«Con questo film non sarai ricco - hanno detto ironica¬ 
mente i cinesi all’esterrefatto neoattore - ma diventerai un 
idolo per milioni di cinesi» Fino all’ultimo momento Co¬ 
hen ha pensato che si trattasse di uno «scherzo cinese», 
sopratutto quando ha sentito l'ammontare del compenso, 
ma alia fine ha dovuto ncredersi Unica amarezza l'assen¬ 
za nèl film di scene d'amore che i cinesi hanno inesorabil¬ 
mente cancellato dal copione La pellicola non passerà 
alla stona del cinema cinese solo perché, per la pnma 
volta, vi compare James Band, ma anche per la presenza 
di una donna in bikini, un'appassionata di body-building 
che l'agente segreto porterà via, pudicamente, a spaile 


MATILDE PASSA 



Una illustrazione di W Heath Robinson 


Cosa manca al sapere delle donne 


Esce il secondo volume della collana 
«Soggetto donna». Scienziate, 
fìlosofe, studiose mettono in crisi 
vecchie certezze. Eppure... 


M Gli studi femministi vi¬ 
vono e si alimentano di una 
singolare circolarltà In essi 
si costruiscono insieme e 
contemporaneamente, il sa¬ 
pere ed il suo oggetto, ciò di 
cui si parla e le sue parole, la 
donna e la sua tradizione 
Paradigmatico di questa cir 
colarità è il secondo volume 
della collana «Soggetto don 
na» (editori Rosemberg e 
Selller Tonno 87) uscito di 
recente e che trasforma in 
libro un seminario curato da 
Maria Cristina Marcuzzo ed 
Anna Rossi Dona tenutosi a 
Modena qualche mese fa 
resso il dipartimento di 
conomia politica di quel- 
I Università 

Un percorso multidiscipli¬ 
nare conoscitivo e costituti¬ 
vo che attraversa i temi (effi 
cacemenie sintetizzati dalle 
due curatrici nell introduzio 
ne) della soggettività dell in 
dividuahtà della tradizione 
della rappresentanza e della 
responsabilità (polìtica) del 
proprio pensiero Un percor¬ 
so che restituisce I immagine 
di quanto sia andata avanti 


l interrogazione delle donne 
sulle donne e di quanta abili¬ 
tà speculativa si siano dotate 
nel costruirsi un autonoma 
prospettiva sul mondo So¬ 
ciologhe economiste stori 
che antropologhe scienzia 
te, filosoje psicoanaliste 
mettono in scena i loro sape 
ri gli esili delle loro separate 
ricerche in un esposizione 
quasi dlatogica (che segna 
anche nella modalità, la cir 
colarita del processo cogni¬ 
tivo) nella quale ad ogni rela¬ 
zione corrisponde un com¬ 
mento che è in qualche ca¬ 
so un approfondimento pro¬ 
blematico e crìtico Partono 
tutte da un comune fecon 
dissimo pre giudizio I assun¬ 
zione consapevole della par 
zialita di genere del soggetto 
che osserva pensa, produce 
cultura 

Una parzialità che dele 
gittima procedure («abbia¬ 
mo» dice la storica Paola di 
Cori «in poco piu di 10 anni, 
capovolto e smantellato la 
pretesa neutralità dell osser¬ 
vatorio di partenza stabilen¬ 
do una relazione diretta tra 


I identità sessuale di chi (a 
stona e le modalità, l indivi¬ 
duazione dei soggetti») 
compromette certezze («la 
parzialità di genere intenzio¬ 
nalmente contrapposta al 
mito dell universalità astrai 
la» scrive la scienziata Elisa 
betta Donini < produce un di 
verso criterio di verità il 
coipo diventa gli infiniti cor 
pi delle singole persone tutti 
diversi non assimilabili ne 
sovrapponibili») rompe gra 
rutta fondamenti (« il sog¬ 
getto maschile non è I intero 
dell umano ma solo uno dei 
due sessi Un uno che si è 
affermato come universale 
occultando l originano ses 


LUISA CAVAUERE 

suarsi della creatura umana 
in maschio e femmina» scri¬ 
ve la filosofa Adriana Cava 
rero) confina possibili lem 
lori costitutivi («se la sogget¬ 
tività borghese frutto di una 
rivoluzione -^mancipatoria si 
e pensata solo in termini di 
diritti la soggettività liberata 
intende por »i come fattore d» 
potenziale espressione di se 
al di la della contrattualita e 
della sublimazione indipen¬ 
dentemente dalle scadenze 
istituzionali e dalla fretta di 
concludere che esse induco¬ 
no» cosi la psicoanalista Sil¬ 
via Vtgetti Finzi) 

Nessuna evita difficolta ed 
incertezze Tutte sottolinea 


no la vitale necessita di ali¬ 
mentare incessantemente 
quel rapporto tra esperienza 
e pensiero, tra i «luoghi della 
vi la» e teoria cosi determi¬ 
nante per il femminismo ita¬ 
liano («a mio avviso» scrive 
Bianca Beccalli «I interroga¬ 
tivo piu importante e il come 
si può sviluppare e sostenere 
un movimento centrato sulla 
differenza sia nelle forme 
organizzative che nei conte¬ 
nuti della domanda») Motte 
temono ed esplicitano il rì¬ 
schio di muoversi nella gab¬ 
bia della specularli, del ro¬ 
vesciamento simmetrico al* 
1 elaborazione maschile (e 
ancora Elisabetta Donim che 


scrive « le riflessioni fem¬ 
ministe sulle forme della co* 
noscenza possono dare un 
contributo essenziale se rie¬ 
scono a sottrarsi al richiamo 
del) astrazione e dell univer¬ 
salità disincarnata predicate 
da tanti secoli di pensiero e 
di scienza maschile Le cate¬ 
gorie assolute e metastori 
che non possono esprimerci 
neppure se coniugate nel no¬ 
me della nostra differenza») 
Un nschio di simmetria che 
anche se efficacemente 
esorcizzato dall'espllcUazio- 
ne (che ne sottolinea l'esi¬ 
stenza come problema ine 
ludibile) mi sembra continui 
ad incombere sulla stessa 
impostazione dell iniziativa 
testimoniata da questo, pe 
raltro utilissimo, libro 
Di iroppi possibili, signifi¬ 
cativi saperi non c e traccia 
In parte, certamente, perche 
scarsa su di essi e la riflessio¬ 
ne e quindi, la tradizione di 
pensiero delle donne (È il 
caso della teologia, del dirit¬ 
to, della medicina del loro 
essere concreti, cocenti ter¬ 


ritori di discriminazioni ed 
esclusioni) In parte perché, 
forse, si subisce un'ormai 
inadeguata (anche per gli 
uomini) gerarchia che indu¬ 
ce a privilegiare le specula¬ 
zioni filosofiche, psicoanalì¬ 
tiche e scientifiche rispetto a 
quelle (capaci dì svelare 
«metaforicamente» I sensi 
della realtà) come I estetica 
e la poesia Queste due gran¬ 
di possibili (se su di esse si 
saprà lavorare consapevol¬ 
mente) rivali della ragione 
«ordinatrice e mortifera», vi¬ 
cinissime all’esperienza del¬ 
le donne, nelle quali il lin¬ 
guaggio entra in gioco nel 
suo inaudito sforzo di mima- 
re, dire le emozioni, i desi¬ 
deri la felicita il dolore del- 
I esistenza Saperi che ruota¬ 
no, non a caso, intorno al 
corpo (tanto da sembrare di 
appartenergli) Corno che 
non è peso da cui liberarsi 
ma spazio mobile, iena, d a- 
scolto, perimetro necessario 
su cui bisognerà saper co¬ 
struire una soggettività libe¬ 
rata da ancoraggi opachi o 
terribili sublimazioni 
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Televisione 



Il popolare presentatore parla della «guerra» tra le reti 

Mike, com’è brava la Rai 


Quindicesima puntata per Telemike (Canale 5 ore 

0 20,30), il più classico, i) più antico dei programmi, 
che continua la sua vita onorata sotto la bandiera 
' | spiegata degli sponsor. Nel sommovimento di sta¬ 
gione, col cambio della guardia in palinsesto, solo 
Bongiorno non soffre di «spiazzamento» e guarda 
| con serena filosofia al suo personale calendario 
televisivo, regolato sul ritmo dei decenni. 


MARIA NOVELLA OPRO 


Mike Bongiorno, l’eterno conduttore di quìi 


■a Intanto Mike si preoccu¬ 
pa di «vendere» subito il suo 
nuovo, ennesimo «grande 
personaggio!’. E i) supercam- 
pione Malaspina, ex cantante 
lirico ed ex amico dì Hemin¬ 
gway, che ha già vìnto 340 mi¬ 
lioni, record assoluto per i 
quiz («anche all'estero» - pre¬ 
cisa Bongiorno), mentre ha 
già dato in beneficienza circa 
150 milioni. Bongiorno ci tie¬ 
ne a sottolineare che. in 3-4 
anni, il suo quiz ha distribuito 
4-5 miliardi in beneficienza. 

«Solo quest’anno superere¬ 
mo il miliardo per i bambini 
leucemici», aggiunge, non 
molto diversamente da come 
il grande Jerry Lewis ha appe¬ 


na detto nelle sue interviste 
italiane di questi giorni. 

Ma, tornando alla tv, com 
ne pensa Mike Bongiorno 
di questa atraordlnarla 
follia stagionale, oppure 
diciamo di questa ordina¬ 
ria follia televisiva? fa- 
somma cosa ne pensa del¬ 
la concorrenza, Ral-Ffaln- 
vest, a «Fantastico! appe¬ 
na concluso? 

Penso che siamo veramente 
molto stanchi di dover subire 
esami tutte ie settimane. Biso¬ 
gnerebbe stare più tranquilli. 
Questa lotta continua tra due 
•mostri» ti (a vivere nel pate¬ 
ma e ti condiziona. Bisogna 


ricordare che noi siamo gente 
a cachet: se non andiamo be¬ 
ne ci cacciano via. 

Il conflitto è stato creato 
dalla concorrenza... 

Certo, però è una concorren¬ 
za portata al parossismo da 
quello che scrivono I giornali. 
Prendiamo il caso Boidi: è 
rappresentato come vittima o 
traditore, a seconda del gior¬ 
nale, ma è solo uno che aveva 
un fior di contratto e l'ha rot¬ 
to. 

Ma pensa che tanta con¬ 
correnza sia servita a mi¬ 
gliorare la qualità del pro¬ 
grammi? 

Direi senz'altro di si. Faccio 
tanto di cappello alla Rai. 
Quello che ha fatto merita di 
essere strombazzato, come 
viene strombazzato sulla 
stampa. Il programma di Ar¬ 
bore e anche Fantastico sono 
andati foltissimo. Ho visto do¬ 
menica sera quel Sahara lì e 
mi è piaciuto molto. Sì, penso 
proprio che la Rai ci abbia 
guadagnalo. 

E voi? 

Noi facciamo il nostro lavoro 


CI BAIPUE ore 20,30 

La sera 
si tìnge 
di rosa 


HI La prima serata si tinge 
di rosa con «Cerco l’amore» 
(Raldue, ore 20.30), esile fa¬ 
volina spruzzata di attualità e 
condita con tanti giovani belli, 
Intraprendenti e romantici. Il 
lilm tv diretto da Paolo Fon¬ 
dalo e di cui oggi va in onda la 
prima puntata (la seconda 
parte sarà trasmessa giovedì 
prossimo) racconta di un 
gruppo di ragazzi che apre a 
Roma una agenzia di servizi 
vari. Ma più complicati dei 
problemi lavorativi si rivelano 
gli intrecci sentimentali. Nel 
cast le piacevoli presenze dì 
Isabel Russìnova, Karlna Hull 
e Dagmar Lassander. 


□ BAIPUE or 

Cosa 
nasconde 
la fiaba? 


□ ramno _ óre 22,15 

Ragazzini, vacanze, mare: 
e i mitici anni Sessanta 
così diventano un serial 


che deve essere guardato in 
tutta altra prospettiva. Noi 
vendiamo spazi pubblicitari e 
quest’anno all'inizio di stagio¬ 
ne tutti erano già stati venduti. 
Anzi ne erano stati venduti an¬ 
che di più di quelli disponibili. 
È un segno di successo. La 
gente guarda i nostri program¬ 
mi e questo vuol dire che c’è 
un giusto equilibrio tra spetta¬ 
colo e pubblicità. Facciamo 
un esempio: in Telemike le 
punte massime di ascolto so¬ 
no quelle legate alle sponso¬ 
rizzazioni. Può sembrare stra¬ 
no, ma è così. La stampa dice 
che stiamo esagerando con la 
pubblicità, ma non è vero. La 
gente l’ha accettata. Anche 
perché la nostra pubblicità è 
bellissima. Così come, se pen¬ 
so che quest’anno faccio 300 
ore di tv, mi meraviglio. Quan¬ 
do ero alla Rai ne facevo 40 e 
già mi preoccupavo di esage¬ 
rare. Si vede che la grande 
massa si è affezionata. 
Senz’altro. Ma, da quello 
che ha detto, al potrebbe 
pensare che lei attribuisce 
alla Rai tutto 11 merito arti- 


«■Sii»™ 


HI Quali misteriosi simboli 
0 quali drastiche censure si 
nascondono nel mondo delle 
favole? La puntata di Stare be¬ 
ne con se stessi in onda stase¬ 
ra su Raidue alle 10, è intera¬ 
mente dedicata all’analisi psi¬ 
cologica e sessuologica della 
favolìstica. Si parte dalla mito¬ 
logia e dalla leggenda per arri¬ 
vare, ai nostri giorni, alla nar¬ 
rativa e alia filmografia rosa 
ma anche ai proverbi e alle 
barzellette, Giorgia della Giu¬ 
sta affronterà in studio questi 
temi con la dottoressa Zerilli, 
esperta di simbologia junghia¬ 
na. il professor Carotenulo e 
Luigi de Marchi per l’aspetto 
più prettamente psicologico e 
sessuologico. 


HI Raluno ore 22,15: parte 
•Versilia», in realtà il titolo è 
Diciottanni, Versilia 1966 . E 
la novità sta nel fatto che si 
tratta di uno dei rari serial ita¬ 
liani prodotti dalla Rai. L'ente 
di Stato notoriamente cl crede 
poco, ai piccoli telefilm, men¬ 
tre punta tutto sulle megapro- 
duzionl da vendere all’estero. 
Quand'anche 11 produce, non 
ne fa mal un numero di punta¬ 
te sufficienti ad ammortizzare 
i costi. Cosi è successo per Ae¬ 
roporto internazionale, e così 
succede per questo versiliano, 
che si propone come ennesi¬ 
mo gioco generazionale, ma 
con molto ritardo sui film e 
anche sui telefilm deila con¬ 


correnza. Il serial vorrebbe in¬ 
fatti una stretta attualità di 
ideazione e di produzione. In 
America li sfornano settimana 
per settimana. E cosi fanno 
anche i brasiliani con le tele¬ 
novelas. 

Per tornare ai diciottenni 
versiliani, es., sono diretti da 
Massimo Scaglione e tra gli in¬ 
terpreti vedono tanti giovani 
sconosciuti. Tanto per esage¬ 
rare mamma Rai, dopo aver 
fatto invecchiare la serie, sta¬ 
sera ne manda in onda due 
episodi. Coinè dire due fave 
per un solo piccione. Non sa¬ 
ranno capolavori, ma forse 
meriterebbero d'essere spesi 
meglio. 



Ambrogio Fogar toma con «Jonathan» 


stlco e alla Flnlnvesl solo 
quello commerciale. Non 
c’è qualche programma 
vostro che le place? 

Faccio tanto di cappello an¬ 
che alle nostre «news». Abbia¬ 
mo i migliori giornalisti e nel 
campo dell'informazione ab¬ 
biamo programmi come Do¬ 
vere di cronaca, che sono fatti 
veramente bene. Facciamo 
più della Rai, pur non avendo 
la diretta. 

Un’ultima domanda. SI 
parla tanto di Sanremo 
prossimo campo di batta¬ 
glia della concorrenza te¬ 
levisiva. Se le venisse pro¬ 
posto, tornerebbe a pre¬ 
sentare Sanremo? 

Ecco, vede, io ne ho presenta¬ 
ti 11 o 12. Poi ho smesso. In¬ 
dubbiamente posso (are di 
tutto. Sanremo è una cosa 
sempre interessante, ma or¬ 
mai è come la Santa Messa. Ai 
miei tempi dovevo fare il gen¬ 
darme dei cantanti, che le in¬ 
ventavano tutte per tarsi nota¬ 
re (falsi svenimenti; abiti in- ! 
credibili, etc.). Ma oggi firn- ! 
magine di colui che presenta i 
ha pochissima importanza. I 


□ ITALIA 1 ore 22.45 

Fogar 
ritorna 
in viaggio 


M Torna stasera su Italia 
Uno (ore 22,45) Jonathan, la 
trasmissione ideata e condot¬ 
ta da Ambrogio Fogar, che 
tanto successo ha riscosso ne¬ 
gli anni passati proponendo 
reportage tra avventura, an¬ 
tropologia, costume, ecolo¬ 
gia. Due servizi in particolare 
f per la puntata che apre la nuo- 
§ va serie (ma perché ad ora co- 
, I si tarda?). Il primo racconta 
„ t del viaggio di due tra i più forti 
arrampicatori italiani, Heinz 
Mariacher e Luisa Jovane, alla 
scoperta di nuove pareti negli 
Stati Uniti (Utah, Colorado. 
Nevada, Arizona, Nuovo Mes¬ 
sico). Il secondo è dedicato 
alla tribù dei Massi'IfrKenti* 
„ Agli animali della regione. 
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UNO MATTINA» Con Piero Badaloni 

Tflt MATTINA _ 

OCCHIO AL SUPEROCCHIO, Telefilm 

TOI MATTINA _ 

INTORNO A NOI _ 

LA TATA B IL PROPIHORE. Telefilm 
CHI TiMPO FA, TQ1 FLASH 
PRONTO... t LA RAI? (V parta) 
TELEGIORNALE. Tflt tra minuti di... 
PRONTO... t LA RAI? (2» parta) 

Li NOSTRE FAVOLE. 12’ parta) 
PRIMISSIMA. Settimanale di cultura 

CRONACHE ITALIANE _ 

SIO. Con Pippo Franco _ 

TOIFLASH _ 

IERI. OOOOI. DOMANI _ 

ALMANACCO DEL QIORNODOPO. 
CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 

HANS BRINKER E I PATTINI D'AR¬ 
GENTO. Film con Romy Zeander, Cono 
Rossby. Regia di Norman Poster_ 


22,08 TELEGIORNALE 
22.18 DICIOTTANNI. V 


DICIOTTANNI. VERSILIA 1966. Tele- 

film j 

EUROPE. The final countdown world 
tour _ 1 

TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


PRIMA EDIZIONI _ 

MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 

L'ITALIA S'É PESTA _ 

STAR SENE CON SE STESSI 

TQ1 FLASH _ 

OSI; L'ARTE DELLA CERAMICA 
IL OlOCO I SERVITO. Parotlamo 

MEZZOGIORNO I... _ 

T02 ORI TREDICI. TOI LO SPORT 

OUANPO SI AMA. Telefilm _ 

TOIFLASH _ 

OPPI SPORT _ 

D.O.C, DI Renzo Arbore 

LASSI!. Telefilm _ 

IL GIOCO É SERVITO; FARFAPÈ 

TQ2 FLASH _ 

IL PIACERE PI... VIVERE _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL DOTTOR SIMON LOCKE. Telefilm 

TQ2 SPORT8ERA _ 

SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT _ 

CERCO L'AMORE. Sceneggiato con 
Fabio Camilli, Liliana Eritrei. Regia di Peo- 
lo Fondato (V parte) _ 

TG2 FLASH _ 

INDIETRO TUTTA. Con Nino Frenica 
TQ2 ORE VENTITRÉ t TRENTA 
NASO DI CUOIO. Film 



. In studio Folco Quilici 
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mento 

TORNA CL ORINTÀ. - Film con John 
Wayne. Katherine Hepburn. Regia di 
Stuart Miller (1* tempo) 

TQ3 SERA 

TORNA EL GRINTA. Film <2* tempo)" 

ÀPPUNTAMENTÒ AL CINEMA 

Carosello carosello, q» parta) 
TG3 NOTTE ' 



14.1B NATURA AMICA. Docum. 


18.10 UN UOMO SENZA SPERAN- 

ZA. Film_ 


18.20 ADAMO CONTRO ÈVA. 


20.30 ANCHE I GANGSTER MAN¬ 
GIANO LENTICCHIE. Rim 


22.18 NOTTE NEWS 


23.10 UNA STORIA ALLUCINAN¬ 
TE. Film 


14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE. 

Telenovela 

16.00 I FORTI DI FORTE CORAG¬ 
GIO. Telefilm 


20.30 LO SPERONE INSANGUI¬ 
NATO. Film 

22.10 COLPO OBOSSO. Quiz 
24.00 MOD SQUAD. Telefilm 


14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

| Tetenovela_ 


16.00 8LURPI Variata 


19.30 DOPPIO GIOCO A S. FRAN¬ 
CISCO. Telefilm 


20.30 8AM WHISKEV. Film 

22.30 CALCIO. Reel Madnd-Barcolkj- 


14.00 ROSA 8ELVAOOIA. Tetenov. 
1S.0S FRAULEIN. Film _ 

17.30 UNA AUTENTICA PESTI. 

Telefilm _ 

20.30 LA TANA DEI LUPI. Telenove¬ 
la____ 

21.30 GLORIA E INFERNO. Teleno- 

vela _ 

22.30 BIANCA VIDAL. Telenovela 


nv'i 

iAÌ 


m 


«Una poltrona per due» (Italia 1, 20.30) 


13.30 SUPER HIT 
14.18 ROCK BEPOBT 

16.30 ON THE AIR 

18.30 PACK HOME 

19.30 ROCK REPORT 

22.30 BLUE NIGHT 


7.00 BUONGIORNO ITALIA _ 

9.00 ARCIBALPO. Telefilm _ 

10.30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

11.19 TUTTINFAMIOLIA. Quiz _ 

12.00 BIS. Gioco a quiz 

12.40 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

13.30 SENTIERI. Teleromanzo _ 

14.30 FANTASIA. Gioco a quiz _ 

18.00 TARZAN E I CACCIATORI O'AVO- 

RtO. Film _ 

17.48 DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

18.48 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele- 

film _ 

19.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

20.30 TELEMIKE. Gioco a quiz 
23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.40 OM^NTOCCABILI. Telefilm 
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9.28 WONDER WOMAN. Telefilm _ 

10.20 KUNG FU. Telefilm _ 

11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

12.20 CHARUE'9 ANGELO. Telefilm 

13.90 SMILE, Spettacolo _ 

10.00 BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

18.00 HAZZARD. Telefilm _ 

19.00 STAR8KY E HUTCH. Telefilm 

20.30 UNA POLTRONA PER DUE. Film con 
Dean Aykroyd. Eddie Murphy. Ralph Bel- 
lamy _ 

22.48 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

23.48 GIGOLÒ. Film con David Bowla, Sydne 

Rome _ 

1.48 MAGNUM P.l. Telefilm 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

9.30 81 RIPARLA DELL'UOMO OMBRA. 

Film __ 

11.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO. Programma per ragadi 

18.30 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18.18 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

piato _ 

18.48 GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 

(in___ 

19.30 QUINCV. Telefilm _ 

20.30 SANDOKAN LA TIGRE DI MOM- 

PRACEM. Film _ 

22.60 NOTTE E Di. Film con Cary Grani, Al.- 
xi s Smith ____ 

1.20 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

8 Grl; «.48 Qr3; «.30 Gr2 notizie; 7 Grl; 
7.2S Gr3: 7.30 Gr2 radiomanti»: 0 Grl; 
0.30 Gr2 radkMnattkw; 0.30 Gr2 notizia; 
0.45 Gr3; 10 Gr 1 flash; 10 Spoetala Gr2; 11 
Grl; 11.30 G>2 notizie; 11.48 Gr3 flash; 12 
Grl flash; 12.10 Gr ragionati; 12.30 Gr2 ra- 
dlogiomo; 13 Grl; 13.30 Gr2 radiogiomo; 
13.45 Gr3: 14 GR1 flash; 14 Gr2 ragionala; 
15 Grl; 15.30 Gr2 economia; 14.30 Gr2 
notizie; 17 Grl flash; 17.30 Gr2 notizia; 

15.30 Gr2 notizia; 15.45 Gr3; 19 Grl atra; 

19.30 Gr2 radiosera; 20.45 Gr3; 21 Grl 
flaah; 22.30 Gr2 radionone; 23 Grl; 23.53 
Gr3. 


RADIOUNO 

Onda verde: 8.03. 6.66, 7.66. 9.67. 11.67, 
12.66. 14.67, 16.57, 18.66. 20.67.22.57. 


16.00 CARTONI ANIMATI _ 

17.3S MAMMA VITTORIA _ 

20.00 PALLACANESTRO ___ 

22.40 IL SEME DELL'INDIPENDEN¬ 
ZA. Telefilm 


0 Radio anch'io '87; 12.05 Via Asiago Tenda; 
14.08 Musica oggi; 10 II paginone; 17.20 
Raluno jazz '87; 10.30 Microsolco che passio¬ 
na; 20 Teatro Sempra; 22.08 Presa diratta: 
23.08 La telefonata. 


RADIODUE 

Onda varda: 6.27, 7.26, 6 28.9.27. 11.27. 

13.26, 16.28, 16.27. 17.27. 18.27. 19.26. 

22.27. 0 I giorni; 9.10 Taglio di tana; 10.30 
Radtodu» 3131; 12.45 Perché non parli?; 10 
La avventura di Pinocchio; 18.32 II fascino 
discreto della melodia; 20.10 Fati accasi; 
21.30 Radiodue 3131 notte. 


RADIOTRE 

Onda verde; 7.23. 9.43. 11.43. 0 Preludio: 
7-0.30-11 Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagina; 11.45 Succede in Italia; 15 Pontarig- 
g» musicale; 17.30 Tana pagina: 21 Giornata 
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Il regista francese Louis Malte 


□ CANALE 5 _ 

«Buongiorno Italia» 
intervista Louis Malie 
e Rudolph Giuliani 


Hi Bisogna dire che l’odier¬ 
na puntata di Buongiorno Ita¬ 
lia, in onda su Canale 5 dalle 
7 alle 9 di slamane, presenta 
due interviste d'eccezione. 
Louis Malie, il grande regista 
francese che ha vinto l'ultimo 
Leone d'oro di Venezia con io 
splendido Arrivederci 
ragazzi, e Rudolph Giuliani, il 
procuratore distrettuale di 
New York In prima linea nella 
lotta alla mafia. È davvero un 
inizio di lusso per la nuova se¬ 
rie della trasmissione dei mat¬ 
tino condotta da Fiorella Pie- 
robon. 

Louis Matte ha 55 anni. Co¬ 
me tutti sapete, Arrivederci ra¬ 
gazzi è il film che ha segnato 
il suo ritorno in Francia dopo 
una funga esperienza ameri¬ 
cana, Di recente è stalo a Mi¬ 
lano. alla Terrazza Martini, per 
presentare l’uscita itaiiana del 
film, e in quell'occasione Ca¬ 
nale 5 lo ha intervistato. Malie 
parla di vari argomenti; la 
Nouvelle Vague («Per me è 
soltanto un ricordo molto lon¬ 
tano, ma ha rappresentato il 
movimento francese più im¬ 
portante de) dopoguerra»), il 
rapporto tra l’ultimo film e la 
sua autobiografia («Il film è le¬ 
gato a un'epoca molto dram¬ 
matica della guerra e dell'oc¬ 
cupazione tedesca, ma volevo 
soprattutto raccontare quello 
choc brutale che mi capitò da 
bambino e che credo abbia 


influenzato molto la mia vi¬ 
ta»), qualche sogno giovanile 
non realizzato («Volevo fare 
l’architetto...»). 

Rudolph Giuliani, invece, 
ha 43 anni, è italo-americano', 
è il nemico numero 1 della 
mafia Usa. È stato lui a scopri¬ 
re ia «pizza-connection», ov- 
vero l'organizzazione crimina¬ 
le che, dietro il paravento di 
una catena di pizzerie, gestivi 
un giro d’eroina da 3000 mli 
liardi di lire. Nell'Intervista 
racconta come sia riuscito a 
incriminare importanti boss 
delle famìglie Genovese, Co¬ 
lombo e Lucchese attraverso 
complicatissimi pedinamenti 
e intercettazioni telefoniche, • 
e di come sia riuscito a rico¬ 
struire la struttura di vertice 
della mafia, quello che po¬ 
nemmo definire il suo «consi¬ 
glio di amministrazione». Lo 
scorso anno, insieme a uh 
amico senatore, ha anche par¬ 
tecipato, vestito in jeans e 
giubbotto da «rockettaro», a 
una campagna contro jl 
•crack», la nuova micidiale 
droga che sta mietendo vitti¬ 
me fra la gioventù americana. 
Molti lo accusarono di dema¬ 
gogia, ma è innegabile che 
Giuliani rischia )a pelle, ogni 
giorno (e ogni giorno, appun¬ 
to, cambia itinerario per tor¬ 
nare a casa). La sua intervista 
è stata divisa in due parti, fa 
seconda andrà in onda domi- 
ni ' 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 UNA POLTRONA PER DUE 

Regia di John Landis. con Dan Aykroyd, Eddia 
Murphy. Usa (1983). . 

Due vecchi fratelli, finanzieri di Filadelfia, fanno una 
scommessa: d l'ambiente che crea l'uomo, e qua- 1 
lunque dalinquentello potrebbe diventare un gronda * 
manager. Detto e fatto, sostituiscono uno dei loro 
impiegati con un ladruncolo di colore, e succede il 
patatrac... Una commedia di equivoci molto divel¬ 
lente, la coppia Aykroyd-Murphy funziona bena, e 
sono bravissimi anche i due vecchietti, Ralph Bella- . 
my e Don Amache. 

ITALIA 1 _ , 

20.30 SANDOKAN LA TIGRE DI MOMPRACEM \ 
Regìa di Umberto Lenii, con Steve Reevas, Ge~ 
neviève Grad. Italia-Francia-Spagna (1963). 

Non è il Sandokan televisivo con Kabir Bedi, ma un 
film vero e proprio, con quello Steve Reeves super¬ 
muscoloso che passa dai ruoli di Ercole e Sansone a 
quello di tigre della Malesia. La storia ripercorre a 
grandi linee quella dei primo romanzo del ciclo salga- 
riano. in cui Sandokan sì innamora di Marianna, 
nipote di un notabile inglese. 

RETEQUATTRO _ 

20.30 HANS BRINKER E I PATTINI D'ARGENTO 

Regia di Norman Poster, con Rony Zeander, 
Carlo Rossby. Usa (1962). 

Film ambientato in Olanda nel secolo scorso, e non 
chiedeteci di più. In una famiglia dì poveri pescatori 
il padre perde la memoria in un incidente e il figlio 
Hans cerca di racimolare il denaro per farlo curare, E 
i pattini? Chissàl 

BARINO _ 

20.30 LO SPERONE INSANGUINATO 

Regia dì Robert Parrish. con Robert Taylor, Ju¬ 
lia London. John Caesavetes. Usa (1956). 
Discreto western psicologico diretto dal bravo Par¬ 
rish in un decennio d’oro per il cinema di frontiera. 
Un onesto allevatore ha un fratello a cui à molto 
affezionato, ma che si rivela un pericoloso violento. 
Prime o poi ì due parenti dovranno giungere alia rea» 
dei conti... 

ITALIA 7 

21.40 TORNA EL GRINTA 

Regia di Stuart Miller, con John Wayne, Kaths- 
rine Hepburn. Usa (197S). 

Seguilo di «El Grinta» diretto da Henry Hathaway nel 
’69. (I secondo film, come spesso capita, è meno 
bello, ma va ricordato por il burbero duetto fra Way¬ 
ne e ia Hepburn. due divi apparentemente agli antì¬ 
podi. Lui è sempre Ruben Cogburn, anziano sceriffo 
che è però difficile mettere in pensione. Un giorno 
una banda di malviventi ruba un carico di nitrogliceri¬ 
na e il vecchio arnese ritorna sulla breccia. 

RAfTRE _ 

22.60 NOTTE E Ol 

Regìa di Michael Curtlz, con Cary Grant, Alexia 
Smith. Dorothy Malone. Usa (1946). 

«Notte e di», ovvero «Night and day», e forse in 
questo caso il titolo inglese risulterà più chiaro di 
quello italiano. Perché il film di Michael Curtiz (il 
regista di «Casablanca») è una biografia dì Cole Por- 
ter, il musicista autore di quella celeberrima canzo¬ 
ne. interpretato da un insolito, ma sempre bravo, 
Cary Grant. Il film sì prende qualche libertà storica 
affibbiando a Porter una moglie che non ebbe mai, 
ma sì può vedere, e soprattutto ascoltare Ile musi¬ 
che sono splendide). 

RETEQUATTRO 


























Cultura e Spettacoli 


Escono finalmente in volume 
le lettere scritte dal cineasta 
alla figlia Emi 

lungo tutti gli anni Sessanta 


Una galleria di ritratti umani 
e di aneddoti. Il cinema 
come una grande avventura 
da inventare giorno dopo giorno 


De Sica, regista all’italiana 


È un libro semplice, (atto di cose quotidiane, di 
appunti, di osservazioni che un tempo avremmo 
definito «di varia umanità». Eppure è uno dei più 
bel libri di cinema degli ultimi anni. Vittorio De 
Sica, Lettere daI set, è la storia di un rapporto 
padre-figlia (sono le lettere che De Sica scrisse alla 
figlia Emi) ma è anche un affascinante viaggio nel 
mestiere di cineasta. 


ALBERTO CRESPI 


Mi Mestiere, dicevamo. SI, 

S erché questo libro di De Sica 
I primo libro di De Sica, che 
non era uno scrittore e non si 
considerava tale, che lasciava 
lessero gli sceneggiatori a 
scrivere, ma che sapeva usare 
la penna, e queste lettere lo 
dimostrano) serve a ristabilire 
certe verità, Sono lettere che 
nascono da una necessità del 
lutto privata: la volontà, da 
parie di Do Sica, di tenere i 
contadi con la figlia Emi, nata 
pel '38 dal matrimonio con 
l'attrice Giuditta Rìssone. De 
Sica scrive alla figlia dal set di 
quattro film; La ciociara, Ieri 
figgi e domani , Matrimonio 
ali italiana, I girasoli. Ovve¬ 
ro, in un perìodo che va dal¬ 
l'estate del 1960 (la prima let¬ 
tera è datata 23 luglio di quel¬ 
l'anno) all’estate del 1970 
..(l'ultima viene spedita da 
Kiev, Il 31 luglio: I girasoli fu 
girato In Urss), 

, Nel ‘60, Emi aveva 22 anni 


e la vita familiare di De Sica 
era a dir poco complicata. 
Erano nati altri due figli, Ma¬ 
nuel e Christian, da un’altra 
unione, ma De Sica non aveva 
mai ufficialmente «spezzato» il 
legame con Giuditta Rissone. 
Manteneva, in pratica, due fa¬ 
miglie, una all'insaputa (o, al¬ 
meno, cosi lui credeva) del¬ 
l’altra. A causa di un mestiere 
randagio come quello del re¬ 
gista, vedeva Emi sempre me¬ 
no spesso. Queste lettere qua¬ 
si giornaliere, da quattro set 
cosi diversi furono un modo 
di esserle nonostante tutto vi¬ 
cino. 

Eppure.., eppure l'uomo di 
spettacolo, l’attore, non è mai 
del tutto sincero nemmeno 
con se stesso. Appena alla 
quinta lettera, il 2$ luglio del 
'60, scrive alla figlia: «lo spero 
che tu conserverai le mie pre¬ 
cedenti lettere In modo ch'io 
alla fine del film possa avere 
una specie di diario del film 
stesso». In qualche angolo 


Lirica. Debutta il 22 

Manon francese 
per Genova 


m GENOVA. Con un'edizio¬ 
ne In lingua originale della 
j Manon di Jules Mossene! si 
I Inaugurerà 11 22 gennaio pros* 
{almo la stagione lirica del tea* 
i tro dell’opera di Genova, È la 
i prima stagione che prende II 
j via da quando sono iniziati I 
i lavori per la ricostruzione del 
! teatro Carlo Felice, Diretta da 
j Daniel Cren, protagonista 
< Fiamma Izza D'Amico con la 
| regia di Alberto Passini, «Ma- 
i nono verrà messa In scena in 
J un nuovo allestimento di Pa¬ 
squale Grossi con cinque re* 
* pliche fino al 2 febbraio. 

J A partire dal 16 dello stesso 
i mese seguiranno otto rappre- 
[ sontazloni di «Madama Butter* 
lly», una delle opere più ama- 
ì te di Giacomo Puccini: ancora 
i Daniel Oren sul podio dell’or- 
| cheslra del Comunale con Ya* 
, salto Hayashi quale prolagoni- 
f sta. Giuliano Ciannella (Pln- 
! kerton) e Alessandro Cassis 


SU . 
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«Testa d’uomo di profilo verso destra» dì Francesco Melzl 


della coscienza di De Sica de¬ 
ve già far capolino, la parola 
«pubblicazione». Da eterno in¬ 
deciso, scherzò con questo 
suo sogno tutta la vita. Scrive 
Emi nella breve introduzione: 
«...papà è sempre stato un 
modesto... affrontava ogni 
suo film con le ansie di un de¬ 
buttante. La sua assistente alla 
regia Luisa Alessandri lo chia¬ 
mava scherzosamente "opera 
prima". Proprio per questa 
sua modestia non aveva volu¬ 
to pubblicare i suoi diari, an¬ 
che se molti giornalisti ed edi¬ 
tori glielo richiesero. Lui si 
schermiva dicendo: "lo non 
sono uno scrittore", ma in 
fondo in fondo era lusingato 
dall’idea e, se il tempo glielo 
avesse permesso, un giorno o 
l'altro lo avrebbe fatto lui stes¬ 
so». Ora t‘ha fatto Emi, in col¬ 
laborazione con Giancarlo 
Governi, tagliando quelle po¬ 
che cose strettamente perso¬ 
nali che solo lei poteva deci¬ 
dere se lasciare, o levare. Chi 
ama I film di De Sica può solo 
ringraziarla. 

Questi tagli (giusti, lo ripe¬ 
tiamo) trasformano sensìbil¬ 
mente il libro. Che, da «priva¬ 
to», diventa completamente, 
assolutamente «pubblico». 
Volendo semplificare parec¬ 
chio, è un libro In cui un uomo 
racconta alla figlia «che cosa 
fa papà per campare». Ricor¬ 
date il titolo di quel film Iugo¬ 
slavo di Kusturica, Papà è in 


viaggio d affari! Potrebbe es- 
sereTl sottotitolo del libro. De 
Sica non era un intellettuale e 
tutto voleva, in queste lettere, 
meno che apparire tale. Rac¬ 
conta alla figlia le piccole av¬ 
venture della lavorazione, e le 
lettere si trasformano in una 
galleria dì aneddoti, di perso¬ 
naggi, di fatterelli ameni e sfi¬ 
ziosi. C'è poca «tecnica» e 
non ci sono fumisterie 
sult'«arte». De Sica sta con i 
piedi ben piantati in lena, li 
31 luglio del '60, dopo che 
Ponti l'ha complimentato per 
il materiate gii girato delta 
Ciociara, scrive: «...non mi 
esalto a questi entusiasmi. Di¬ 
rò la mia impressione a film 
montato. Mi pare di avere fal¬ 
lo finora un film coerente con 
delle note altamente dramma- 

I lche. L'arte non so se ci sarà. 
S quel famoso imponderabile 
che non si può stabilire a prio¬ 
ri. Le intenzioni possono esse¬ 
re nobili, poetiche, aderenti ai 
personaggi e all'azione. Si 
Somma tutto e se l'Arte ci ha 
baciato in fronte avremo fatto 
un film d’Arte. Cosi è avvenu¬ 
to per Ladri di biciclette, Um¬ 
berto D. e Miracolo a 
Milano ». 

Crociano? No, realista. E in 
fondo è quasi meglio che le 
lettere di De Sica arrivino non 
dai set del tre capolavori cita¬ 
ti, bensì da qqàttro film ottimi 
ma in qualche modo «minori» 
in una carriera cosi stupefa¬ 


cente. Anche perchè scopria¬ 
mo che il metodo non cam¬ 
bia. Ricorderete tutti quella 
bella scena di Ceravamo tan¬ 
to amati, il film di Scola, in cui 
Satta Flores partecipa a La¬ 
scia o raddoppia? rievocan¬ 
do come De Sica fece piange¬ 
re il piccolo Enzo Staiola in 
Ladri di biciclette, ovvero, 
mettendogli di nascosto delle 
cicche in tasca e accusandolo 
poi di averle rubate. Eccone 
una replica, con la giovanissi¬ 
ma Eleonora Brown sul set 
della Ciociara «Per agitarla 
un po' le abbiamo detto cose 
atroci: se sua madre in Ameri¬ 
ca fosse morta, lei come rea¬ 
girebbe? se lo le dicessi che è 
una stupida, deficiente, creti¬ 
na, come lo sopporterebbe? e 
se io le dessi uno schiaffo, e 
gliei’ho dato, che faccia fareb¬ 
be?... ha avuto un'espressione 
tragicamente angosciata». 

Piccole cattiverie da regista 
che, come lui stesso orgoglio¬ 
samente diceva, sapeva far re¬ 
citare anche I sassi. Ma nel li¬ 
bro non ci sono solo gli attori. 
O meglio, c'è un solo, gran¬ 
dissimo attore, De Sica mede¬ 
simo, di fronte al quale tutto il 
mondo si trasforma in un 
enorme palcoscenico popola¬ 
to di personaggi impagabili. 
Le pagine sulle riprese effet¬ 
tuate a Napoli meriterebbero, 
letteralmente, di divenire a lo¬ 
ro volta un film, con quei 
guappi che abbordano Ma- 


stroianni (truccato con pancia 
e gobba per il aiolo di Soriano 
in Matrimonio all'italiana) 
dicendogli «...ma voi nella vita 
siete proprio brutto, lenite 'a 
capa grossa, l’uocchie ’e fora, 
ma quanto siete brutto! Fosse 
anche 'nu poco ricchione?», 
con la gente che «assale» la 
Loren per strada... ma vor¬ 
remmo consegnarvi alia me¬ 
moria solo il tassinaro mosco¬ 
vita con il quale De Sica dà 
vita, anche per iscritto, a una 
gag deliziosa: «...lui russo, io 
italiano, siamo arrivati non al 
fiume Moscova ma al teatro 
Moscova dove a giorni inizia il 
festival del cinema. Ci slamo 
guardati in faccia, lui con l'e¬ 
spressione "perché non scen¬ 
di?", io con l'espressione "ma 
dove cazzo mi ha portato?". 
Con la manina ho fatto segno 
di no, ho cercato di fargli ca¬ 
pire "acqua", "fiume", "ri- 
ver”, ho cantato "Volga Vol¬ 
ga". Lui ha riso facendomi se¬ 
gno con la mano che il Volga 
e molto lontano, allora no 
cantato "Moscova Moscova" 
sul motivo di "Volga Volga". 
Ha riso ed è partito... Sceso 
dalla macchina ho fatto in Ita¬ 
liano un grosso cazzatone ai 
miei connazionali». 

Cinema come avventura, 
gioco, trovata, fatica. Cinema 
come mestiere da inventare 
giorno per giorno. A molli cri¬ 
tici un po' «galattici» le lettere 
di De Sica andrebbero impo¬ 
ste come una medicina. 






Vittorio De Ska sul set di «(Ladri di biciclette» 


(Sharpless). La regia sarà di 
Stefano Viziali su progetto 
scenico di Aldo Rossi. 

il barilona Slmane Alaimo 
sarà «Don Pasquale» nell'o¬ 
monima opera buffa di Gaeta¬ 
no Donlzeltl con 6 reelte 
dall' 11 al 20 marzo, In un nuo¬ 
vo allestimento con regia di 
Beppe Menegatti. Poi, il bal¬ 
letto e con II balletto una delle 
sue stelle più applaudite: Caria 
Fraccl In un classico, Glselte e 
cinque spellaceli dai 25 mar¬ 
zo al 2 aprile; coreografia di 
Riccardo Nunez da Petlpa. 

«Elektra* di Richard 
Strauss, prenderà H via il 17 
aprile In un allestimento del¬ 
l'opera di Salisburgo, L'opera 
sarà cantata in lingua origina¬ 
le, cioè In tedesco ma per la 
prima volta nel nostro teatro 
d'opera compariranno I sotto¬ 
titoli in italiano. E poi ancora ' 
»Tosca» e la «Walkiria» non¬ 
ché un nutrito numero di reci¬ 
tal e concerti. 



Primeteatro. A Milano Antonio Calenda ripropone «Ti ho sposato 
per allegria» di Natalia Ginzburg con Maddalena Grippa 

Il matrimonio? E’ una follia 


TI ho sposato per allegria 

di Natalia Ginzburg, regia di 
Antonio Calenda, scene di Ni¬ 
cola Rubertelll, costumi di 
Ambra Danon, musiche di 
Germano Mazzocchettl. Inter¬ 
preti; Maddalena Crlppa, Pina 
Cei, Fabio Sartor, Chiara Bea¬ 
to. Monica Di Siena. 

Milano, Teatro San BabUa 


Fino alla fine non capiamo 
bene se Giuliana e Pietro - I 
protagonisti di 77 ho sposato 
per altegria di Natalia Gin- 
zburg - si siano sposali per 
allegria, appunto, o per dispe¬ 
razione. Ma, forse, malgrado 
il titolo, questo non è il fatto 
più Importante. E che in que¬ 
sta unione datata 1964 (anno 
in cui è stata scritta la comme¬ 
dia, la prima di non molte al¬ 
tre della scrittrice) a funziona¬ 


re davvero non è tanto la per¬ 
fezione del meccanismo, non 
sono tanto le informazioni sui 
personaggi e la vita che li cir¬ 
conda, legati ad un'epoca 
precisa e opportunamente 
non aggiornate dal regista An¬ 
tonio Calenda. Che si parli di 
un divorzio che non c’è e di 
cifre di denaro legate a decine 
di svalutazioni fa, è marginale. 
Quello che conta, infatti, è il 
non detto, ITnespresso, quel 
piccolo baratro di infelicità 
quotidiana, di disadattamento 
personale, di piccola follia 
che si rivela qua e là perento¬ 
riamente, nel lessico familiare 
della scrittrice, in quella sua 
scrittura semplice e piana, co¬ 
sì facile all’apparenza e In 
realtà così consapevolmente 
costruita. 

Da questo punto di vista, al¬ 
lora, può non importare mol¬ 
to la maggiore e minore credi¬ 


bilità del personàggi che pe¬ 
raltro alla Ginzburg non inte¬ 
ressa granché tanto da non 
dirci nulla pur dicendoci mol¬ 
tissimo, all'apparenza, sul 
conto di Giuliana e di Pietro, 
sposati da una settimana do¬ 
po un mese di turbolenta con¬ 
vivenza. Ad affascinarci dun¬ 
que, oggi, in questo lesto 
scritto, come è noto, «su mi¬ 
sura» per Adriana Asti, è la 
stessa qualità * la difficoltà a 
comunicare, il senso dì solitu¬ 
dine magari riempito con ge¬ 
sti di disperata vitalità - che si 
ritrova nei contemporanei 
film di Antonioni e che qui si 
riveste di un divertimento iro¬ 
nico e disincantato. 

Così quell’umanità che si dà 
appuntamento in quella casa 
sotto I tetti, lei praticamente 
senza professione, di estrazio¬ 
ne sociale modestissima; lui 
giovane avvocalo con soldi; la 
cameriera del Sud disadattata 
anche lei la sua parte; la ma¬ 


dre (dì lui) ritratto ironico p 
divertente di tante madri at¬ 
taccate come l'edera ai figli 
maschi; la sorella (di luì) che 
pare un’ameba: sono tutti, chi 
più o chi meno, reduci da pic¬ 
coli fallimenti personali. Ma il 
dramma non s’addice alla 
Ginzburg e lei ce li presenta 
così, senza disperazione, sen¬ 
za drammaticità attraverso la 
lente volutamente fuorviarne 
e smitizzante dell’ironia e del- 
l'autolronia. 

Ma questa chiave ironica 
non garantisce nessuna facili¬ 
tà a 77 ho sposato per 
allegria, che, al contrario, è 
una commedia difficilissima 
da interpretare e che il regista 
Antonio Calenda ha scelto di 
giocare, dentro le scene fun¬ 
zionali di Rubertelli, molto sul 
ritmo, sulla velocità, assecon¬ 
dando la naturale propensio¬ 
ne dell'attrice prescelta a in¬ 
terpretare Giuliana, Maddale¬ 
na Grippa. La Crìppa punta pa- 


recchie delle sue carte su di 
una personale, immediata 
simpatia. È una bambinacela 
più che una donna svaporata 
eppure consapevole, in ambi¬ 
gue mutandine a sbuffo e mi¬ 
nigonne mozzafiato. Al suo 
ruolo dà tantissimo entusia¬ 
smo e vitalità, ma la sua Giu¬ 
liana è più aggressiva erte pro¬ 
fonda, più accattivante che 
ironicamente folle. Dal canto 
suo Fabio Sartor propone di 
Pietro una concretezza fisica 
anche simpatica con cui cerca 
di smussare I lati spigolosi (e 
difficili) del suo personaggio; 
decisamente spinta sui binari 
di una comicità un po' facile, 
seppure non sgradevole, è la 
cameriera di Monica Dì Siena 
mentre poco più che un'appa¬ 
rizione sorridente è la Gine¬ 
stra di Chiara Beato. Una cita¬ 
zione a parte si merita Pina 
Cei che alla madre impicciona 
di Pietro offre con intelligenza 
situazioni e accenti assoluta- 
mente irresistibili. 


Uno, dieci, cento, mille Leonardo Da Vìnci 


Una bella mostra milanese mette l'accento sulle 
influenze di Leonardo sulla pittura. L'esposizione si 
chiama Disegni e dipinti leonardeschi dalle colle¬ 
zioni lombarde e ripercorre la storia delle opere 
ispirate all’arte del grande Leonardo: ne viene fuo¬ 
ri un panorama molto particolare, all'Interno del 
quale alcuni artisti vengono rivalutati e molti altri 
(àrdono l'etichetta di mestieranti e copisti. 


NELLO FORTI ORAZZINI 
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wm MILANO. A partire dall’ul¬ 
timo decennio del XV secolo I 
pittori e I committenti milane¬ 
si furono soggiogati dall'arte 
di Leonardo da Vìnci. Fu una 
fascinazione collettiva tanto 
vasta e duratura quanto lu al 
contrario avara e distillata la 
produzione pittorica di quel 
genio astruso. Leonardo, sem¬ 
pre assorto nele sue prolonde 
ma incostanti meditazioni, 
tentato dai mille progetti. 

Forse proprio per la sua ra¬ 
rità la pittura di Leonardo di¬ 
venne subito un osannato mo¬ 
dello per i giovani artisti lom¬ 
bardi, uniti da una sola parola 
d’ordine: fare come Leonar¬ 
do. Vi furono i seguaci diretti 
e indiretti, gli originali rlelabo- 
ratori e i pedanti Imitatori; tutli 
comunque s'incontravano pri¬ 
ma o poi in San Francesco 
Grande o nel Refettorio di 
Santa Maria delle Grazie, in¬ 
tenti a copiare sui loro taccuì¬ 
ni i volti della Vergine e del¬ 
l'angelo o i fiorì e le brumose 
montagne della Vergine delle 


rocce, o le espressioni e i gesti 
teatrali degli apostoli del Ce¬ 
nacolo. 


I mestieranti 
e i copisti 


La bella mostra dei Disegni 
e dipinti leonardeschi dalle 
collezioni lombarde aperta a 
Palazzo Reale sino al 31 gen¬ 
naio, curata da Giulio Bora, 
Luisa Cogliati Arano, Maria 
Teresa Fiorio e Pietro Marani 
(il catalogo è pubblicato dalla 
Electa), analizza il complesso 
fenomeno del leonardismo, 
col duplice intento di rivaluta¬ 
re una serie di artisti in genere 
condannali come mestieranti 
e copisti, e al contempo di as¬ 
segnare un nome alle tante 
opere rimaste nell’anonimato 
o di proporre nomi alternativi 
per quelle di dubbia attribu- 



Schizzo di mano, è tra le opere in mostra a Milano 


zlone. È un'esposizione desti¬ 
nata in primo luogo agli spe¬ 
cialisti, ma organizzata con 
una chiara strutturazione cro¬ 
nologica e con corredi espli¬ 
cativi che la rendono gradevo¬ 
le e utile anche per il profano, 
cui sembrano specificamente 
destinati taluni intermezzi ispi¬ 
rati al motto del «serio hide- 


re»; ad esempio la sala che 
possiamo chiamare delle «pe¬ 
nitenti», con le tavole dipinte 
da Bernardino Luini e dal 
Giampie trino in cui la Madda¬ 
lena c la casta Susanna, fin¬ 
gendo di nascondere con san¬ 
ta ritrosia le ioro grazie corpo¬ 
rali, offrono i loro candidi 
scolli e le cosce tornite allo 
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7 gennaio 1988 


sguardo degli spettatori, non 
senza consumate malìzie dì ti¬ 
tillazioni e dì languori. Ed è, si 
nota bene, lo stesso Beranar- 
dino Luini che dipinge, collo¬ 
cata qualche metro più in là, 
un'impeccabile immagine del¬ 
la Madonna col Bambino e S. 
Giovannino tanto pura per 
impaginazione e intenti da 


proporsi seduta stante per la 
riproduzione in santino e, 
qualche sala più oltre, l'arca¬ 
no lunettone monocromo 
de\V Atlante che insegna a Er¬ 
cole i misteri dell'astronomìa 
ricolmo di un senso tutto reli¬ 
gioso del mistero pagano. Tut¬ 
to ciò serve a dire che gii anni 
del leonardismo, tra il 1490 e 
il 1535 circa, sono anche 
quelli in cui una società diver¬ 
sificata chiedeva alla pittura di 
dare corpo a diversi e contra¬ 
stanti messaggi, ora laici e 
umanistici, ora religiosi e per¬ 
fino in nuce controriformati. 

Tra l'ottantina di opere 
esposte sono numerosi i dise¬ 
gni, nei quali ciascun artista sì 
applicava con le tecniche e 1 
vezzi grafici più congeniali, te¬ 
nendo fisso nella mente, co¬ 
munque, il faro delle prove 
grafiche dì Leonardo (di cui la 
mostra offre una ristretta anto¬ 
logia). Gìovan Antonio Bol- 
traffìo è tanto leggero e aggra¬ 
zialo da sembrare un decora¬ 
tore liberty; il Maestro della 
Pala Sforzesca e Ambrogio 
de' Predìs annacquano nello 
sfumato durezze tutte quattro¬ 
centesche; Giampietrino e 
Francesco Melzi fanno quanto 
è loro possìble per far sem¬ 
brare I loro logli degli autogra¬ 
fi di Leonardo ma ahimè ca¬ 
dono senza volerlo, soprattut¬ 
to il secondo, nella caricatura. 
Del Melzi è esposta per di più 
anche una tavola, il Ritratto 
del giovane uomo con pap¬ 
pagallo, da tenere a mente 


per un futuro concorso, se 
mai qualcuno volesse organiz» 
zazrlo, del più brutto quadro 
del Rinascimento italiano, 

Ben altro standard compe¬ 
te a Giovanni Agostino da Lo¬ 
di, un pittore dì recente sco¬ 
perta, già noto come lo Pseu- 
do-Boccaccino; i suol disegni 
hanno una straordinaria forza 
di luce e un indimenticabile 
vigore espressivo che sfocia 
nel grottesco. 


Un piccolo 
«Cenacolo» 


Qualche durezza è nel grande 
dipinto a olio delio stesso au¬ 
tore con Cena in Emmaus, 
relnterpretazìone in scala ri¬ 
dotta del Cenacolo dì Leonar¬ 
do riportato su un fondo nero 
desunto da Dùrer: il Cristo be¬ 
nedicente, gli apostoli devoti, 
gli indaffarati camerieri riccio¬ 
luti sono trasposti in un'aura 
di sospensione surreale, cui 
concorre la realistica descri¬ 
zione della tavola con le stovi¬ 
glie luccicami, i bicchieri col¬ 
mi di vino, i piatti abbandonati 
con le bistecche lasciate in¬ 
tonse. C'è da chiedersi se Ca¬ 
ravaggio non s'ispirasse an¬ 
che al ricordo dì questo qua¬ 
dro quando compose, un se¬ 
colo dopo, le sue celebri Ce¬ 
ne in Emmaus di Brera e della 
National Gallery. 
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Cross. La Cinque Mulini 

Nella brughiera sbuca 
una statua di fango: 

1° il keniano Kipkoech 





MB SAN VITTORE OLONA, 
Compleanno di fangù e di glo- 
ria per Paul Kipkoech, cam- 
pione del mondo del lOmila 
metri la Morsa estate a Roma, 
Il ghepardo keniano ha nccet' 
tato di tornare alla «Cinque 
Mulini» dopo averla vinta l'an¬ 
no scorso e ha regalato, ai 
non pochi appassionati che 
hanno sfidato una giornata in¬ 
fernale, una di quelle Imprese 
che è bello ricordare e dire 
«c'era anch'io». Paul Ki¬ 
pkoech è rimasto nella trap¬ 
pola del gruppo per l'avvio 
veemente di Giuseppe Micco- 
li, di Marco Gozzano e di Da¬ 
vo Clarke. Restare nella trap¬ 
pola del gruppo quando si 
corre sul fapgo di stretti sen¬ 
tieri è pericoloso se non mor¬ 
tale. Ma il keniano ha gambe 
che sanno sfiorare il fango ed 
è agile e potente. Ha risalito I 
sentieri fitti di atleti e al primo 
passaggio era già in vetta, ne¬ 
ro di pelle e di fango. 

E II, al primo passaggio, ha 
cominciato a disegnarsi an¬ 
che l'Impresa del carabiniere 

R lemontese Giuseppe Micco- 
. Nella brughiera intristita 
dalla pioggia e dalla bruma il 
ragazzo Italiano si è messo 
sull'orma del ghepardo e l’ha 
lasciata solo al penultimo pas¬ 
saggio davanti alle tribune. Il 
campione del mondo ha 
ascoltato il rumore vischioso 
delle scarpette del carabinie¬ 
re sulla mota, ha mosso leg- 

S ermente II capo uscendo 
all'ultimo rettifilo per valuta¬ 
re la distanza e così, lieve¬ 
mente, con azione di carenza 
è scappalo. 

U vittoria di Ieri conferma 
che dopo il tempo degli etiopi 
è venuto il tempo del keniani 
che già sembrano in eccellen¬ 
ti condizioni e che sicuramen¬ 
te saranno protagonisti ai 
Campionati mondiali di cross 
a Auckland, Nuova Zelanda. 
Paul Kipkoech aveva già vinto 
un cross a Cardiff, Galles, do¬ 
ve aveva distanziato ampia¬ 
mente il lungo britannico Da¬ 
va Clarke, ieri quarto, Sì è già 

n idi abituato alla crudezza 
'Inverno europeo. Che 
questo grande campione sia 



Il Natale 
più alto 
del mondo 


Basket. In Coppa Campioni la Tracer passa anche ad Orthez 

Il mestiere di vincere 


La Tracer di Milano batte l'Orthez per la Coppa dei 
campioni e mette una seria ipoteca sulla qualifi¬ 
cazione al girone finale de! prestigioso trofeo. Nel 
«frigorìfero» della Mouette i milanesi si aggiudica¬ 
no T'incontro nelle battute finali dopo essere stati 
largamente in vantaggio per tutto il corso della 
partita. Nel primo tempo la squadra di Casalini ha 
avuto anche 20 punti di vantaggio. 


Paul Npktwch durante la gara di ieri 

La Befana ha portato fango e pioggia sui prati di San 
Vittore Olona per la 56‘ «Cinque Mulini», classico 
appuntamento con la corsa campestre. Ha vinto Paul 
Kipkoech, il keniano campione del mondo dei lOmi¬ 
la metri a Roma davanti a Francesco Panetta. Non ci 
sono dubbi, questo atleta agile e solido è uno dei più 

g randi mezzofondisti di sempre. Eccellente la prova 
el ventiselenne carabiniere Giuseppe Miccoli. 

OAl NOSTRO INVIATO 

REMO MUEUMECI 


■■ ORTHEZ (Francia), In 
mattinata la gita a Lourdes. 
Alla sera una speda di mira¬ 
colo per la Tracer impegnata 
in Coppa Campioni nella cit¬ 
tadina francese. La squadra 
milanese ha infatti rischiato 
di perdere nel modo più In¬ 
credibile una partita che do¬ 
po la prima fase conduceva 
con ben 20 punti di vantag¬ 
gio (54-34). Ma poi una serie 
di errori e la scarsa concen¬ 
trazione ha provocato pau¬ 
rosi sbandamenti. Addirittu¬ 
ra a tre minuti dalla fine i 
campioni d'Italia si sono tro¬ 
vati sotto di quattro punti 
(72-76) e sembravano ormai 
costretti ad alzare bandiera 
bianca. La sconfitta era die¬ 


tro l'angolo. Poi, come det¬ 
to, l'inaspettato miracolo: 
Meneghin e Brown hanno ri¬ 
portato il quintetto italiano in 
partita. 

T\Uto si è deciso in una 
emozionante volata finale. 
All’ultimo palpitante minuto 
le due formazioni erano za¬ 
vorrate sul 78 pari. Il giocato¬ 
re Hufnage! ha fallito in que¬ 
sta delicata fase una conclu¬ 
sione importantissima, Man¬ 
cavano appena 23 secondi 
alla fine e il tiro da tre punti 
sarebbe determinante. La 
formazione dì Casalini ha 
quindi avuto a disposizione 
l'ultima palla. L'allenatore ha 
chiesto un minuto di sospen¬ 
sione per concertare tattica- 


mente gli ultimi fondamenta¬ 
li istanti del match. D'Antoni 
ha tenuto ben stretta la palla 
palleggiando come lui sa fa¬ 
re: ha poi servito Montecchì, 
mentre il cronometro scan¬ 
diva gli ultimi istanti di una 
partita folle dall’andamento 
imprevedibile. Il giocatore si 
inventava una penetrazione 
e riusciva a tirare in qualche 
modo: il pallone schizzava 
verso l’alto e poi si infilava a 
canestro. Dopo un secondo 
la sirena ha segnalato la fine 
della rocambolesca partita. 

La sudatissima vittoria vale 
forse la qualificazione per i 
milanesi. Con i punti conqui¬ 
stati in terra di Francia la fi¬ 
nale di Coppa Campioni di 
Gand del prossimo aprile ap¬ 
pare molto concreta. 

È questa la seconda vitto¬ 
ria consecutiva in trasferta 
della Tracer dopo l'impresa 
compiuta a Tel Aviv la sera 
del 17 dicembre: in una esal¬ 
tante partita gli italiani scon¬ 
fissero i campioni del Mac- 
cabi. 

Per la verità ieri sera a Or¬ 


thez Meneghin e soci non 
hanno brillato. Dopo un pri¬ 
mo tempo di ordinaria am¬ 
ministrazione, dove avevano 
imbosto la loro superiore 
classe, durante i secondi 
venti minuti hanno pasticcia¬ 
to e hanno perso il dominio 
del gioco. Soltanto l'orgo¬ 
glio è riuscito a far rimediare 
nell'ultima fase della partita 
diciotto minuti di straordina¬ 
ria « follia». 

Tracer Mllano-Orthez 60-78 

(1* tempo 54-34). 

Tracer: Aldi, D’Antoni 8, 
Premier 8, Meneghin 8, 
Brown 24, Montecchi 10, 
McAdoo 22. n.e.: Bargna, 
Pittìs e Governa. All. Casali¬ 
ni. Tiri liberi: 15 su 21 ; Tiri da 
3 punti: 5 su 10. 

Orthez: Ortega 2, Carter 22, 
Hufnagel 13, D. Gadou 8, 
Kaba 7, Haquet 14, Scheffler 
10, Deganis 2. n.e,: Serenes 
e T. Gadou. All. Fisher. Tiri 
liberi: 6 su 8. Tiri da 3 punti: 
8 su 27. 

Arbitri: Jones (Galles) e 
Mottart (Belgio). Note: nes¬ 
sun uscito per 5 falli. 5.500 
spettatori. 



La Scavolini 
scivola 
sulla buccia 
Hapoel 


Dietor, il danno e la beffa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


formidabile in pista durante la 
buona stagione e superbo sui 
prati durante l'inverno ribadi¬ 
sce - se ancora ce ne fosse 
bisogno - quanto sia impor¬ 
tante e formativa la corsa al¬ 
l'aria aperta in inverno. In at¬ 
tesa di Francesco Panetta - 
che debutterà il 31 a Treviso 
nel Campionato di società - si 
sono visti Giuseppe Miccoli, 
Ranieri Carenza, Franco Boffi 
e il piccolo siciliano Turi Antl- 
bo. Il test nel fango e sotto 
una pioggerella crudele e sen¬ 
za tregua era terribile, era un 
autentico misuratore di cam¬ 
pioni. 

La corsa delle donne non è 
sfuggita alla minuta francese 
Annette Sergent, campione* 
sa del mondo l'anno scorso a 
Varsavia. Annette ha due ap¬ 
puntamenti nella stagione: il 
Campionato del mondo in 
Nuova Zelanda e I tremila me¬ 
tri olimpici a Seul. Ha guidato 
la corsa dal primo alPullimo 
metro distanziando la giovane 
Rosanna Munerotto e la vete¬ 
rana Rita Marchisio. La mam¬ 
ma piemontese, sempre brava 
sia che abbia sotto le scarpet¬ 
te l'asfalto di una corsa su 
strada o il fango di un cross, 
sta preparando con la solita 
ammirevole cura la maratona 
di Osaka del 31 gennaio. An¬ 
nette Sergent ha 25 anni, è di 
Chambéry, pesa solo 46 chili. 
Sui tremila vale 8‘46"94. E 
sposata ma senza figli perché, 
come ha detto sorridendo, 
«non si può correre e far bam¬ 
bini». 

Alia fine, uomini e donne, 
erano irriconoscibili. Giusep¬ 
pe Miccoli si guardava attorno 
attraverso due fessure Incro¬ 
state di fango. Impossibile ca¬ 
pire se rideva ma la luce che 
sbucava dalle fessure diceva 
di sì. 

La classifica • I) Paul Ki¬ 
pkoech (Ken) 32'55 "2, 2) 
Giuseppe Miccoli a 10"; 3) 
Ranieri Carenza a 13"; 4) De¬ 
ve Clarke (Gb) a 15"; 5) Fran¬ 
co Bolli a 25"; 6) Walter D’Ur¬ 
bano a 27"; 7) Marco Gozza¬ 
no a 33"; 8) Salvatore Bettiol 
a 37"; 9) Salvatore Antibo a 
52"; 10) Adriano Pezzoli a 
58". 


B BOLOGNA. La Dietor in 
testa di un punto e con il pal¬ 
lone in mano riesce nell'im¬ 
presa di perdere una partita a 
sette secondi dalla (ine. Suc¬ 
cede che Stokes ha un con¬ 
trollo balordo, passa male la 
palla a Brunamonti che non 
riesce ad intercettarla, inter¬ 
viene il furbo Corbalan che si 
lancia in contropiede e realiz¬ 
za il canestro della vittoria per 
il Reai Madrid (81-80). Anche 
un successo non avrebbe gran 
che modificato la situazione 
in questa «Coppa Korac» per 
la formazione bolognese, che 
doveva rimediare i) meno 14 
patito all'andata, resta però il 
fatto che buscarle a quel mo¬ 
do in un momento particolar¬ 
mente delicato della stagione, 
accentua it malumore che tra¬ 


spare con evidenza nella Die¬ 
tor. Cos'.è che non ha funzio¬ 
nato In casa bianconera? La 
volontà c’è stata, l’aggressivi¬ 
tà pure ma c’è da dire che 
contro il Reai Stokes non rie¬ 
sce ad ingranare. Nel match 
d'andata la sua prestazione fu 
disastrosa e oggi il giocatore 
si è in parte ripetuto (solo 3 
punti con 1 su 5 e 4 rimbalzi). 
Ma l’allergia dì Storves al Reai 
non basta a giustificare la 
sconfitta. Non s'è capito per¬ 
ché Fantin, fisicamente ac¬ 
ciaccato, sia stato messo alle 
costole di quel «motorino» di 
Corbalan. Silvester ha avuto 
difficoltà su Blriukov (poi si è 
infortunato), mentre Binelli, 
ancora una volta, è finito trop¬ 
po presto in panchina per 5 
falli, C’è poi stata una girando¬ 


la di cambi nella prima parte 
che probabilmente ha finito 
per disorientare qualcuno in 
casa bianconera più che con¬ 
dizionare l’avversario. Si sono 
visti un Alien efficacissimo nel 
secondo tempo, un tenace 
Vlllalta, un commovente Bru¬ 
namonti. 

Spagnoli in vantaggio poco 
dopo il 5', poi c'è il recupero 
bolognese (20 a 17 al 9’). Ma 
i madrileni col preciso Bìriu- 
kov allungano e al quarto d'o¬ 
ra sono In vantaggio 35 a 23. 
C’è poi una parziale rimonta 
bianconera, comunque gli 
ospiti finiscono it tempo sul 
46 a 37. 

Sospinti da Corbalan che 
Fantin non può tenere, gli 1 spa¬ 
gnoli si ripropongono all'av¬ 
vio di ripresa, ma la Dietor re¬ 
cupera grazie a Brunamonti e 
Alien. Quarto d'ora: 71 a 70 


per la Dietor, poi punteggio in 
equilibrio e sul 79 a 80 per i 
bolognesi il gran pasticcio fi¬ 
nale. 

DIetor-Real Madrid 80-81 
Dietor: Brunamonti 11, Mar- 
cheselli 6, Fantin 4, Sbaragli, 
Cappelli n.e., Villatta 15, Bi- 
nelli 8, Stokes 3. Alien 27, Sil¬ 
vester 6. All.: Cosìc. TI 27/33, 
T da 2 22/53, T da 3 3/14. 
Rimbalzi 38. Uscito per 5 falli 
Binetli al 35'. 

Reai: Llorente 6, Del Corrai 7, 
Romay 6, Biriukov 18, Bran- 
son 8, Martin F. 2, Corbalan 6, 
Alexis 17, Martin A. 11, Lopez 
n.e. All.: Sainz. TI 15/22, T da 
2 27/46, T da 3 4/10. Rimbalzi 
40. 

Arbitri: Rigas e ivanov. 

Note: paganti 6.150, incasso 
74.850.000. Distorsione alla 
caviglia per Silvester. 


Parigi-Dakar. Lesione alla colonna vertebrale per il belga Malherbe 

L'avventura si tinge di dramma 
Pilota grave dopo caduta dalla moto 


Ancora incidenti alla Parigi-Dakar. Il bollettino della 
lunga corsa nel deserto registra, come era facile 
prevedere, una lunga serie di cadute e feriti. L'ultimo 
grave infortunio è quello occorso al belga Andre 
Malherb trasportato con un aereo nella capitale fran¬ 
cese. Si teme una lesione alla colonna vertebrale. 
L'italiano Franco Picco è passato al comando del 
rally nella sezione moto. 


■■ TAMARASSET (Algeria). 
Dramma ne) deserto. Alla Pa¬ 
rigi-Dakar gravissimo inciden¬ 
te al pilota André Malherbe. Il 
tre volte campione del mondo 
di motocross è caduto con la 
sua motocicletta Yamaha-So- 
nauto e avrebbe riportalo se¬ 
rie lesioni alla colonna verte¬ 
brale. L'incidente e accaduto 
durante la settima tappa del 
raid rally in pieno deserto in 
territorio algerino tra Bordi 
Omar Driss e Taman Rasset. 
Le notizie circa le sue condi¬ 
zioni di salute .sono ancora 
frammentarie. E confermato 
che avrebbe riportato lesioni 
ad alcune vertebre cervicali. 


In nottata è stato trasportato 
con un aereo speciale a Pari¬ 
gi. Sullo stesso mezzo ha viag¬ 
giato l'altro pilota francese 
Pellenord, anche' lui rimasto 
infortunato nella tappa di mar¬ 
tedì alla colonna vertebrale. E 
quello di ieri sera non è stato 
l'unico ponte aereo organiz¬ 
zato per soccorrere piloti ri¬ 
masti feriti in terra africana. 
Anche il belga Guy Huynen 
primo leader del massacrante 
rally, caduto durante la sesta 
tappa è stato trasportato In un 
ospedale parigino. I bollettini 
medici sono rassicuranti: è 


stato operato per la frattura di 
entrambe le gambe, ma le sue 
condizioni stanno miglioran¬ 
do. 

Gli ultimi drammatici inci¬ 
denti ripropongono la perico¬ 
losità del tracciato africano, 
dopo i morti delle passate edi¬ 
zioni. Tra l'altro l’aspetto più 
grave è quello dei soccorsi: in¬ 
fatti quando viene segnalato 
un incidente nel deserto i soc¬ 
corsi possono arrivare anche 
dopo qualche ora. E nel caso 
di lesioni gravi si perde tempo 
prezioso. Unica salvezza in 
questi casi è l’uso dell'aero¬ 
plano, vecchi Dakota che pos¬ 
sono atterrare e decollare an¬ 
che in condizioni proibitive. 

Sui fronte agonistico va re¬ 
gistrata la corsa di testa del 
finlandese Vatanen nella se¬ 
zione automobilistica con la 
sua superpotente Peugeot tur¬ 
bo. Tra le moto l’italiano Pic¬ 
co è passato in testa dopo la 
lunghissima tappa di 987 km. 
Il precedente capoclassifica 
Gaston Rahier non è neppure 
arrivato al traguardo. 



Pallavolo. Toma il campionato 


E in classifica regna 
l'Emilian style... 


Mi È quello che ha trascor¬ 
so l'alpinista sud-coreano 
Hoh Young Ho sulla vetta 
deli'Everest, il celebre tetto 
del mondo con I suoi 8848 
metri. Eccolo nella foto men¬ 
tre issa le tradizionali bandie¬ 
re, una del suo paese e l'altra 
del Nepal. 


MB BOLOGNA. Pronostici 
della vigilia ampiamente ri¬ 
spettati nella prima giornata 
del girone di ritorno del mas¬ 
simo campionato maschile di 
pallavolo. La capolista Panini 
ha fatto un sol boccone del 
malcapitato Giorno (3 a 0). 
Ma le inseguitrici non sono 
state da meno. I bolognesi 
della Camst hanno travolto in 
trasferta l'Eurosiba mentre i 
parmensi del Maxicono han¬ 
no battuto fra le mura amiche 
il Burro Virgilio. Nessuna sor¬ 
presa anche negli altri incontri 
col derelitto fanalino di coda 
Gonzaga che s'è fatto supera¬ 
re in casa dall’Opel mante¬ 
nendo sconsolatamente lo ze¬ 


ro nella casella dei punti in 
classifica. 

In campo femminile conti¬ 
nua indisturbata ta marcia 
trionfale delie romagnole del¬ 
la Teodora che sono andate a 
vincere per 3 a 0 sul campo 
della Telcom, squadra di tutto 
rispetto, Alle spalle delle ra¬ 
vennati c'è sempre i) Braglia 
che ha vinto col Gallico in tra¬ 
sferta. Più indietro si trovano 
Vini Doc e Yoghi, peraltro en¬ 
trambe vincenti. Una sola par¬ 
tita è finita al quinto set, quella 
fra la Conad e il Civ & Civ, con 
la vittoria che ha arriso alle 
padrone di casa. 

12* giornata Al 
Maschile. Bistefani-Kutiba 


3-1; Gonzaga-Opet 1-3; Pani¬ 
ni-Giorno 3-0; Maxicono-Bur- 
ro Virgilio 3-0; Eurosiba- 
Camst 0-3; Acqua Pozzilto- 
Cìesse 3-1. Classifica: Panini 
22; Camst e Maxicono 20; 
PozzilloeBistefani 16; Ciesse, 
Eurosiba e Kutiba 10; Burro 
Virgilio 8; Giorno e Opel 6; 
Gonzaga 0. 

Femminile. Conad-Civ & Civ 
3-2; Cassa Rurale-Albizzate 
1-3; Yoghì-Scott 3-0; Mapier- 
Vini Doc 0-3; Gallico-Braglia 
0-3; Telcom-Teodora 0-3. 
Classìfica: Teodora 22; Braglia 
18; Vini Doc e Yoghi 16; Civ & 
Civ e Telcom 14; Albizzato 12; 
Conad 10; Mapier 8; Camrale 
e Scott 6; Gallico 2. 


Un camion bloccato net deserto 


_ BREVISSIME _ 

Nazionale militare di caldo. In una partita amichevole la na¬ 
zionale italiana militare di calcio ha battuto per 5 a l la 
squadra interregionale del Solofra. 

Muore portiere argentino. Sergio Josè Avenzano, 24 anni nu¬ 
mero l della squadra di calcio delio Zapiola Juniors è morto 
all'interno dello stadio. Lo ha schiacciato una colonna di 
cemento durante alcuni lavori. 

Perdono Varese e Bolzano nell’hockey. Risultati della 27* gior¬ 
nata de! torneo di hockey sul ghiaccio: Alleghe-Fiemme 8-3, 
Asiago-Renon 6-2, Cortina-Bolzano 10-6, Fassa-Varese 7-3, 
Merano-Brunico 10-1. 

Squalifiche nella C di caldo. Tra le squalìfiche sanzionate dal 
giudice sportivo nella serie C di calcio spiccano quelle di 
due giornate a Pellegrini, Maddaloni e Tesser, tutti giocatori 
dei Catania. 

La «Ciaapolada» alla Fogli e a Pastore. La quindicesima edizio¬ 
ne della gara podistica sulla neve lunga 5 km detta Ciaspola- 
da, è stata vinta da Laura Fogli tra le donne e da Luigi 
Pastore tra gli uomini. 

Recupero di C2 di caldo. In una partita di recupero valida per 
il girone B della C2 di calcio, il Treviso ha battuto in casa il 
Pordenone per 1 a 0. 

«Icaro» è morto a 90 anni. Hans Jirasek, uno dei padri dello sci 
in Val Gardena, è morto ieri a Castelrotto all’età di 90 anni. 

A Tukmakov il torneo di scacchi di R. Emilia. I) sovietico 
Vladimir TUkmakov si è aggiudicato la 30* edizione del tor¬ 
neo di scacchi dì Capodanno disputatasi a Reggio Emilia. 

Vince la Canottieri Napoli. La Canottieri Napoli si e aggiudica¬ 
ta il 6* Trofeo Bonaldi di pallanuoto superando in finale la 
Lazio per 7 a 4. Sabato inizia il campionato italiano della 
disciplina. 


Pete Maravich, 
grande del basket, 
muore d’infarto 
a quarantanni 


Il basket mondiale è in lutto per la scomparsa prematura di 
un grande campione. Pistol Pete Maravich (nella foto), 
grande professionista della disciplina che visse 1 migliori 
momenti della sua carriera agli inizi degli anni Settanta, è 
morto per infarto cardiaco afi'età di 40 anni. Stava dispu¬ 
tando con alcuni amici una partita amichevole di basket. 
Gran tiratore e passatore di palla, Maravich si era messo in 
luce nella Louisiana University sotto la guida tecnica del 
padre, coach del celebre college. Nella Nba giocò ad 
Atlanta, New Orleans, Utah e Boston. Tra le sue perfor¬ 
mance, celebri i 68 punti realizzati in un'unica gara, record 
per il ruolo di «guardia», ed una stagione disputata ad oltre 
44 punti di media-gara. Il 44 divenne poi il suo numero di 
maglia che venne ritirato quando Maravich mise fine alla 
propria carriera agonistica. Lo scorso anno il suo nome 
venne inserito nella Stanza della Gloria di Springfield, il 
museo dei campioni del canestro. 


Toma Qualcuno si sarà pur cbie- 

sto che fine avesse fatto Jo- 
a casa sé Guimares Dirceu? Dopo 

I>Im»aeé tanti ann * milizia nel 

...UirceU campionato italiano di cal¬ 

cio. e con eccellenti risulta¬ 
ti, il campione brasiliano ha 
deciso di tornare in patria. 
Sembra aver accettato, in¬ 
fatti. l'offerta di un contratto semestrale fattagli dall'Ameri¬ 
ca, squadra del torneo carioca. Da buon centrocampista, 
di passaggi in campo ai compagni ne ha fatti moltissimi, 
ma quelli da una squadra all'altra non sono poi tanto 
numerosi. In Brasile ha militato con Botafogo, Fluminense 
e Vasco de Gama. Poi ha giocato in Messico, Spagna e 
Italia, dove ha cambiato una mezza dozzina di squadre. E 
davvero il «re dei passaggi...». 

L’arbitro La squadra di calcio del Pe- 

V! . rugia non perde da 25 in- 

SI 13 male contri. Ieri c'era andata vi- 

E ii cina, ma un provvidenziale 

Il remgia infortunio dell'arbitro gli ha 

roefa Imbattuta dato una mano. A15 minuti 
resia imDamilo dal termine i perugini per- 

devano per 0-1 contro II 
Gubbio nella gara valida 
per i sedicesimi di finale della Coppa Italia di serie C. Poi il 
direttore di gara, il trentottenne Paolo Forte di Aosta, si 
strappava i muscoli gemelli del polpaccio sinistro. Nono¬ 
stante alcuni tentativi di rimetterlo in piedi, l'arbitro non ha 
potuto continuare a dirigere l'incontro che verrà così ripe¬ 
tuto entro il prossimo mese di febbraio. Quando si dice la 
provvidenza... 


■■ ROMA. Il mercoledì di 
Coppe ha portato la prima vit¬ 
toria alla Snaidero Caserta. In 
Coppa Korac ha superato in 
casa il Racing Parigi. Vittoria 
inutile in quanto la formazio¬ 
ne è già tagliata fuori dalle se¬ 
mifinali. Perde, in Coppa deile 
Coppe, in Israele la Scavolini 
Pesaro. A fine partita risultato 
finale di 89 a 86 per Hapoel 
Gali! Elyon. In casa i pesaresi 
avevano vinto di 15 punti. Una 
vittoria avrebbe assicurato ta 
semifinale. 

In campo femminile non è 
andata neppure bene alle ra¬ 
gazze del Sids Ancona supera¬ 
te nella Coppa Ronchetti dal 
Bse Budapest per 75 a 79. Un 
turno quindi, se si eccettua, la 
Vittoria della Tracer non posi¬ 
tivo per le formazioni italiane. 
In particolare «brucia» la 
sconfitta subita dalla Scavoli¬ 
ni. Ora la formazione di Bian¬ 
chini è comunque chiamata a 
giocare due partite tra le mure 
. amiche: mercoledì prossimo 
con la capolista del girone 
della Coppa delle Coppe, Ju- 
ventud e una settimana dopo 
con l'Assubel. 


L’arbitro 
si fa male 
E il Perugia 
resta imbattuto 


Carole Merle. u as f* ,,llva da tempo 10 

-, ’ spesso i'aveva sfiorata. Ma 

3 Itgnes, nel secondo gigante di TV 

^ gnes, valido per la coppa 

conoscenza del mondo di sci, la (rance- 
rnn la ufttarfa se Carole Merle finalmente 
con 13 Vlliond rha Incontrata. La vittoria, 
naturalmente, a dispetto 
della sfortuna che l’anno 
passato l'aveva colpita: una frattura ed un intervento chi¬ 
rurgico ancor più recente. Terza nella prima manche, la 
francese ha recuperato nella seconda frazione superando 
la campionessa del mondo Maria Walliser, svizzera, giunta 
seconda. Al terzo posto la spagnola Ochoa. Solo quattor- 


seconda. Al terzo^>osto la spagnola Ochoa. Solo (juattor- 
ship della classifica generale con 106 punti. H 


Soort 3 sanità È nata la Sanitasport, nuova 

ìtii a! j associazione che si propo¬ 
li fonda ne di favorire una maggiore 

diffusione delle conoscen* . 
Un aSSOCiaZlOnC ze sanitarie sportive anche 

nelle categorie che ne sono ■** 
spesso trascurate, bambini, 
anziani e portatori di handi- 
f*P- L'impulso è stata dato 
dal Movimento sportivo popolare, recentemente ricono¬ 
sciuto dalla Cee come unico ente europeo di promozione 
sportiva. La presentazione delia nuova associazione è av¬ 
venuta ieri a Bologna, ad opera del suo presidente Juan 
Antonio Corbalan, play-maker del Reai Madrid e medico. 

Mike Tvson 11 consiglio mondiale della 

PIUME Ijreun boxe ha nominalo II deten- 

nominato [ore del titolo dei massimi, 

pugile dell’anno nòi'te'SwSllT? 

gennaio a New York, in una 
manifestazione nella quale 
ci saranno altri riconosci- 
, _ mentì P er Thomas Heams 

che ha ottenuto il suo quarto titolo in categorie differenti, 
Ray Sugar Léonard e Marvin Hagler per il «combattimento 
dell anno». 


Nati i gemelli g“ e a > gemelli * m» 

Pironi, il pilota di Formula 
Pironi Uno morto nell'agosto 

« /•hbmannfiA scorso durante una gara dì 

dirameranno motonautica «offshore», so- 

Didier P GillM no nati ierìaParigiSi chia* 

UIUICT e Vllies meranno Didier e Gilles, ih 

memoria del padre e di Gii- 
les Villeneuve, amico e 
compagno di squadra di Pironi alla Ferrari, morto anche 
lui tragicamente in occasione delle prove del Gran Premio 
del Belgio del 1982.1 neonati e la madre Catherine sono in 
buona salute. 

PtCRFRANCESCO PANO ALLO 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldne. 13.25 Tg2-Lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Spor* 
tsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3-Derby. 

Odeon. 22,30 Calcio, campionato spagnolo cronaca registrata 
di Reai Madrid-Barcellona. 

Tmc. 13 Sport News; Sportissimo; 19.30 Tmc Sport. \ 


Il divorzio è affidale 

Roche rompe con la Fagor 
e se ne va 

con tutta la squadra 


■i PARICI. Il campione del 
mondo di ciclismo Stephen 
Roche e allre 22 persone tra 
atleti, massaggiatori, mecca¬ 
nici e manager, hanno ab¬ 
bandonato la squadra spa¬ 
gnola «Fagor. con cui dove¬ 
vano partecipare alle com¬ 
petizioni della prossima sta¬ 
gione e sono alla ricerca di 
un nuovo contrattò. Lo scri¬ 
ve il quotidiano sportivo 
Irancese «L'Equipe». 

Secondo il giornale Iran¬ 
cese, l'esistenza di dissapori 
tra il presidente della «Fa¬ 
gor», Aguslln Mandragora e 
il manager di Roche, Philip¬ 


pe Crepel era affiorata da 
qualche tempo. La rottura è 
stata inevitabile - prosegue 
•L'Equipe» - quando Mon- 
dragon ha annunciato alta fi¬ 
ne del dicembre scorso alla 
stampa spagnola il licenzia¬ 
mento dì Crepel. 

Patrick Valcke, direttore 
sportivo di Roche, ha alter- 
mato che vi sono già stati 
contatti con la società «Mer¬ 
lin» e con aue società giap¬ 
ponese e britannica, su cui 
non è possibile fornire parti¬ 
colari. Per parte sua Roche 
ha affermato che parlerà so¬ 
lo tra alcuni giorni. 















Sport 


Coppa 

Italia 


Gli ottavi delle sorprese 

Perde ancora il Napoli 
e il Milan toma piccolo 
Battute Roma e Samp 


A Bologna risorge Fanna 

Tre gol del giocatore 
che Trapattoni 
voleva accantonare 


A segno anche Rush 

Fulminea deviazione 
deirattaccante gallese 
Incidenti a Pisa 


Quattro grandi fanno le Befane 


I risultati 


VERONA-TORINO 1-0 

63' Elkjaer (V) 

JUVENTUS-PESCARA 1-0 

74’ Rush (J) 

BOLOGNA-INTER 1-3 

4‘, 16‘ e 48' Fanna (I), 90‘ Pecci (B) 

PARMA-AVELLINO 0-0 

NAPOLI-FIORENTINA 2-3 

18' Maradona (N, ng.), 44' Carobbi (F), 52’ Onorati (F>, 

57' Careca (N). 80' Diaz (F) 

MILAN-ASCOLI 0-1 

59' Destro (A) 

EMPOLI-ROMA 2-1 

12' Zanoncelll (E), 25' Brambatl (E), 90' Voeller (fi) 
PISA-8AMPDORIA 2-1 

4' Vierchowod (S), 43" Paciocco {PI, 87' Caneo (PI 
N.B. - Le partite di ritorno si giocano il 20 gennaio. 


Carobbi, Onorati e Diaz 
fanno «viola» gli azzurri 


MARINO MAROUAIIDT 


Wm NAPOLI. Selle gol al pas- 
alvo In due partile nell’arco di 
Ire giorni, avagala la dlfeaa, 
amarrilo l'invidialo senno. 
Che succede, Napoli? L'Inter¬ 
rogativo lo pongono con Insl- 
stenta ed educazione I Ulosl, 
Increduli di Ironie allo sgreto¬ 
lamento della squadra del 
cuore, alla perdila della me¬ 
moria degli schemi e alla nuo¬ 
va eclisse di chi aveva conni- 
bullo In maniera notevole al 
successi dell'B7. Le attenuan¬ 
ti, tuttavia, non mancano al 
Napolh dagli uomini che allot¬ 
tano l'Inlermerla (Romano, 
Renlca, Riardi, Bmscololil) 
alla non brillante condizione 
litica di Maradona (l'argenti¬ 
no è .scoppiato, nell'ultima 
mezz'ora, probabilmente non 
si è ancora ripreso dagli stress 
derivatigli dalla problemailca 
convivenza con I fusi orari) al¬ 
la brillante prestazione sfode¬ 
rata dalla Fiorentina, ieri libe¬ 
ra e bella soprattutto in con¬ 
tropiede. I panenopelIncon¬ 
treranno nuovamente tra tre 
giorni I toscani, Il riscatto può 
essere a portala di mano, ma I 


chiari di luna Indubbiamente 
sono quelli che sono. 

I gol. il Napoli passa in van¬ 
taggio con una fucilala di Ma¬ 
radona dal dischetto. Il rigore 
era alalo provocalo da un (al¬ 
lo di mano di Carobbi. Pareg¬ 
gia la Fiorentina al 44'. Carob- 
bl si la perdonare con una 
pregevole conclusione perso¬ 
nale. Raddoppia In contropie¬ 
de la Fiorentina al 52'. Tre vio¬ 
la, Bosco, Diaz e Onorati con¬ 
tro un partenopeo. Ferrarlo. 
Esce Garello, Onorali lo evita 
e Insacca. Pareggia II Napoli 
con Careca - miglior napole¬ 
tano in campo - al 54'. Il bra¬ 
siliano si incunea nell'area av¬ 
versaria e spedisce la sfera in 
rete. Tris della Fiorentina 
alI'SO'. Lo sigla Diaz con una 
zuccaia. E per II Napoli la frit¬ 
tata è latta. Il Napoli ha tre 
giorni di tempo per preparare 
la .vendetta, ma Inlanlo l'In¬ 
fcrmeria si la sempre più affol¬ 
lala. Domenica Bianchi dovrò 
rinunciare anche a Ferrarlo, Il 
terzino azzurro dovrò sfere 
fermo per una distorsione alla 
caviglia sinistra. 


2-3 


NAPOLI FIORENTINA 

6.8 Gvtlla O Lartduccl 6 

5.8 Farfara 0 Contratto 6 

5.5 Francini O Carobbi 7 

5.6 Sola O Barri 6 

6 BigViwdi 0 BattlitW 6 

6 Farrarlo Q Hyatn 6 

7 Carte* 0 Botco 6 

6 Oa Napoli O Onorati 6 

6.5 Camavalt 0 Diaz 6 

5.6 Maradona 0 Saggio 6 

6,5 Miano 0 Di Chiara 6 

6 Blanch! A Erikaaon 6 


ARBITRO: Corniati di Fori) 6. 
MARCATORI: al 1B‘ Maradona 
{rigora), al 44‘ Carobbi, al 52' 
Onorati, al 64' Cartca, atlW 
Diaz. 

SOSTITUZIONI: Napoli; Pergo- 
lizzi dal 6 V par Ferrara, Bagni da) 
46' par Sola, Giordano dal 56' 
par Carnevala; Fiorentina: Pelle- 
grlni dal 70' par Di Chiara, Gallati 
daM'B5 per Baggio, Pln dail'SB 
par Diaz. 

AMMONITI: Diaz a Blgliardl. 
ESPULSI: Naaauno. 

ANGOLI: 6 a 3 par il Napoli. 
SPETTATORI: 33.473 par un 
Incaaao di 612 milioni. 

NOTE: Giornata fradda, tarano 
in buona condizioni, 



Roma, fischi 
e parolacce 
dai propri 
tifosi 


■I EMPOLI. 1 giocatori della Roma sono stati contestati da un 
centinaio di propri tifosi prima di scendere in campo. Mentre 
Tancredi e i compagni stavano effettuando gli esercizi di riscal¬ 
damento, venivano fatti segno a bordate di fischi e offesi con 
frasi irripetibili. A fine partita Viola e Liedholm hanno detto che 
la contestazione ha innervosito non poco la squadra, anche se 
ciò non giustifica, ha aggiunto Liddas, «l'atteggiamento da gita 
turistica» tenuto nei primi 45'». 


Un Destro mette giù 
il Diavolo presuntuoso 

' ' A H GIANNI PIVA 


MILAN ASCOLI 

i.v.Nuciari 0 Panagli 8 
6 Taaaotti 0 Destro 6,5 
6 Mutai 0 Caramente 6,6 

6.5 Afte flotti 0 Fioravanti 6 
6 Galli Filippo O Agftìtini 6,5 

6.5 Coatacurta 0 Miceli 6 
6 Mattaro 0 Datt'OgHo 6 
6 Bortolani 0 Giovanna^ 6 

5.5 Viréa Q Graco 6,6 

6.5 GuHIt 0 CarHIo 6,6 

6.6 Evani 0 D'Agottlni 6 
6,5 Bacchi A Ctatagnar 6,6 

ARBITRO: Paparaata di Bari (6) 
MARCATORE: 59' Dtatro. 
SOSTITUZIONI: Milan, 46' Co¬ 
rindoni (6) per Ancekmi; Aacoli, 
84' Banettl (a.v.) par Fioravanti: 
86' Aloiai (a.v,) per Greco. 
AMMONITI: Carannante, Cari!- 
lo, Oaatro e Coatacurta. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 15 a 1 per il Milan. 
SPETTATORI: 13.809 per un 
incesto di 209 milioni e 249 mila 
lire. 

NOTE: Pomeriggio freddo e pio¬ 
voso. Buio in campo, nel secondo 
tempo è stato necessario accen¬ 
dere I riflettori. 


B MILANO «Il Milan ha gio¬ 
cato con la puzza sotto il na¬ 
so, ecco spiegata questa brut¬ 
ta partita. Credo che possa es¬ 
sere una lezione molto uti¬ 
le...». Il lapidario verdetto è di 
Ruud Guliit, eroe tre giorni fa 
a Milano grazie ad un grande 
Milan e ieri paladino solitario 
e sconsolato incapace di ras¬ 
segnarsi per quello che i suoi 
compagni sono riusciti a com¬ 
binare. In tre giorni infatti tut¬ 
to il bello esibito ed ammiralo 
a San Siro è finito in un noioso 
pomeriggio dove ogni prota¬ 
gonista è riuscito a mostrare 
tutto il peggio di sé. L'Ascoli 
ha raccolto senza perdere 
l’occasione il più gradito degli 
omaggi. La squadra di Casta- 
gner era venuta a Milano 
avendo programmato un po¬ 
meriggio di sofferenza, un ro¬ 
bustissimo catenaccio, toma 
a casa col bottino pieno, 
•Normalmente noi giochiamo 
all'attacco, perché i nostri uo¬ 
mini sono portati a fare questo 
gioco - ha spiegato quasi scu¬ 
sandosi Castagner alla fine -, 
ma l’Ascoli presentato a San 
Siro aveva caratteristiche di¬ 
verse cosi ci «amo difesi sfrut¬ 
tando il contropiede», E dì 
contropiede il Milan è morto 


al 59* trafitto da Destro che è 
stato liberato da un erore di 
Costacurta andato contro di 
lui con supponenza. Costacur¬ 
ta si è comportato In quella 
occasione esattamente come 
tanti compagni prima e dopo 
U gol perché il Milan ha gioca¬ 
to fin dal primo minuto con¬ 
vinto proprio di aver in mano 
la gara, che tutto fosse sconta¬ 
to. Il Milan ha gironzolato per 
90 minuti dentro e fuori l'area 
dell'Ascoll riuscendo a com¬ 
plicare proprio lutto, usando 
pochissimo quel «cervello» 
che è l'arma che fa la differen¬ 
za, come ricorda ad ogni oc¬ 
casione Sacchi. La sconfitta è 
stata la giusta punizione per 
un Milan che ha sciupalo, che 
ha giocato con presunzione, 
che ha sprecato almeno tre 
clamorose palle gol (Ancelot- 
ti, Virdis e Donadonl) che ha 
colpito un palo con Virdis, 
che ha visto Pazzagli, il portie¬ 
re dell'Ascoli, disputare una 
gara straordinaria. Cosi 6 sem¬ 
brato quasi un sconsolato va¬ 
ticinio una sontuosa afferma¬ 
zione di Berlusconi prima del¬ 
ia gara; «Per me il dopo Rivera 
non comincia da Guliit ma da 
Borghi». Quindi quanto meno 
solo tra un anno. 


Si sbriciola la zona 
Bologna in tilt 


1-3 


BOLOGNA INTER 

6 Cutin 0 Zfnga 6 

0 Loppi 0 Bargoml 6,6 

B Villa 0 Nobile 6 

6,5 Facci 0 Bara»! 6 

6 Quaggkitto 0 Fani 7 

6 Moni» 0 6 

• Foli 0 Fauna 7 

6 Stringar* 0 Scita 6 

8,8 PrfrMIa Q AltobtiN 6 

6 Guardi 0 MandorHnl 6 

6 Marronaro 0 Ciocci 7 

6 Mstfrsdl A Ttapattoftl 7 


ARBITRO: D'Elia (6,61. 
MARCATORI: al 4', 16'. a 48' 
Farina li); al 90' Facci (B). 
SOSTITUZIONI: Bologna: Otto¬ 
ni (61 par Villa: Strada (avi par 
Marronaro ai 71*. intar: Pkacolni 
(61 par Aitatoli! ai 46', Ciarlati 
(av) par Fanna a! 71\ Mianudo 
(ivi par Solfo al 56'. 
AMMONITI: naaauno 
ESPULSI: naaauno 
ANGOLI: 6 « 4 par il Bologna. 
SPETTATORI: 21.361. 
INCASSO: 330.980.000. 
NOTI: giornata fradda. Praaantl 
in tribuna il et dalla nazionali Vici¬ 
ni • Il aindaoo di Bologna Imtoni. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAGNELI 


m BOLOGNA. L’Inter ha or¬ 
mai come unico obiettivo la 
Coppa Italia, il Bologna punta 
alla promozione in serie A 
quindi ha la mente tutta rivolta 
al big match di domenica con 
l'Atalanta. Con questi presup¬ 
posti e data la differente cara¬ 
tura tecnica deile due squa¬ 
dre, la partita d'andata dei 
quarti di Coppa s'è tinta Inevi¬ 
tabilmente di nerazzurro. Gli 
uomini di Trapattoni apparsi 
finalmente in buona vena han¬ 
no fatto un sol boccone dei 
rossoblù. Altobelli e compa¬ 
gni hanno ridicolizzato ia «zo¬ 
na» di Maifredi tanto che do¬ 
po 15 minuti si trovavano già 
in vantaggio di due gol. A quel 
punto hanno tirato i remi in 
barca, pronti però a colpire di 
rimessa. È stato un gioco da 
ragazzi. 

La ripresa è stata disputata 
in souplesse col Bologna vel¬ 
leitario ma poco concreto e 
piuttosto confusionario. Ov¬ 
vio quindi che i 22mila spetta¬ 
tori, accorsi al Dall’Ara con la 
speranza di veder rinverditi i 
fasti degli antichi scontri di se¬ 
rie A fra le due squadre, sono 
rimasti delusi dalla prestazio¬ 
ne opaca del Bologna, 


Protagonista della giornata 
è stato Pietro Fanna autore di 
una tripletta che fa tornare il 
sorriso a Trapattoni. Il primo 
gol è arrivato al 4' su una puni¬ 
zione rasoterra con la barriera 
rossoblù ancora In fase di 
composizione. Il secondo è 
stato messo a segno al 15' col 
numero sette interista libera¬ 
tosi abilmente sulla destra. Il 
terzo è arrivato al 48’: in que¬ 
sta occasione Fanna ha cali¬ 
brato un bel pallonetto che ha 
beffato Cusin. il gol della ban¬ 
diera per il Bologna è giunto 
al 90'. è stato messo a segno 
da Pecci con un colpo di te¬ 
sta. L'ex napoletano è stato 
uno dei pochi a salvarsi in ca¬ 
sa bolognese: fra i nerazzurri 
oltre a Fanna si sono messi in 
particolare evidenza Ferri e il 
giovane Ciocci. 

Nel giro di IO giorni il Bolo¬ 
gna ha affrontato il Milan (in 
amichevole) e l’Inter rime¬ 
diando due sconfitte e suben¬ 
do otto gol. Come dire: il gio¬ 
co a zona di fronte a squadre 
più esperte e tecnicamente 
superiori mostra ampi segni di 
debolezza. Diceva bene Pecci 
al termine: «In due partite ab¬ 
biamo dato delle belle picco¬ 
nate alla nostra credibilità». 


Voeller segna e rimedia 
a una brutta partita 


LORI* CIULUNI 


2-1 


EMPOLI ROMA 

7 Drago 0 Tancredi 6,5 

6.5 Verteva 0Odd 6 

6 Gaia») 0 Folcano 5,5 

B Dal* Scala O Manfredonia 7 

6.5 Lucci O CoHoveti 6,5 

6.6 Brambatl O Signorini 6 

6 Calmaci 0 Conti 5 

6.5 ZanoncaW O Domini 7,5 

6 CopOVoadar 5,5 

6 Dada Monica 0 Giannini 6 

6 BakSari 0 Agostini 5,5 

6.6 Salvemini A Uedhoim 6 

ARBITRO: Magni di Bergamo (6) 
MARCATORI: 11’ Zanonceili, 
24' Brambatl. 91' Voellar 
80STITUZI0NI: Roma, 30' 
Tampaatllli (6) par Poitcano, 46' 
Carolini (6) par Conti; Empoli, 
46' Cucchi (6,5) par Baldiari, 63' 
Coccia (61 par Cotonaci, 78' DI 
Francaaco (a.v.) per Detta Scala 
AMMONITI: Voaller, Conti, 
Brambati 

ESPULSI: naaauno 
ANGOLI: 7 a 2 par la Roma 
SPETTATORI: 4.134 por un in¬ 
casso di 59 milioni SSOmile lira 
NOTE: giornata autunnale, terre¬ 
no soffice. Catonaci ha lasciato il 
campo al 63' per una distorsione 
ai ginocchio sinistro 


■U EMPOU. Il gol realizzato 
da Voeller a tempo scaduto, 
importante ai fini della diffe¬ 
renza gol per la qualifi¬ 
cazione al prossimo turno di 
Coppa Italia, non deve trarre 
in inganno: la Roma vista 
contro l'Empoli è apparsa 
squadra assai più modesta di 
quella che domenica incon¬ 
trò la Fiorentina. E come 
contro i viola i giallorossi ad 
Empoli hanno subito un’al¬ 
tra sconfitta. Il 2 a 1 finale è 
un po' bugiardo, anche se va 
detto che i giallorossi hanno 
prima colpito un palo e poi 
una traversa. Se però gli az¬ 
zurri di Salvemini avessero 
vinto con un punteggio più 
sostanzioso nessuno avreb¬ 
be avuto a che ridire. La 
compagine giallorossa solo 
raramente è riuscita ad im¬ 
postare delle manovre effi¬ 
caci, mentre gli empolesì so¬ 
no apparsi di una spanna su¬ 
periore in fatto di manovra. 
Peccato che al 91’ gli empo- 
lesi abbiano avuto un mo¬ 
mento di esitazione: in caso 
contrario il tedesco Voeller 
non avrebbe npreso il pallo¬ 
ne respinto da Drago su pu- 
ni 2 ione-bomba di Domini 


che, assieme a Manfredonia, 
ha tenuto in piedi la baracca 
giallorossa. 

L'Empoli visto ieri ha la¬ 
sciato una buona impressio¬ 
ne: gli azzurri hanno dato vi¬ 
ta ad un gioco essenziale, 
senza tanti orpelli, hanno 
puntato sull'arma della velo¬ 
cità. Grazie al continuo mo¬ 
vimento gli empolesi sono 
riusciti a «rubare» il paltone 
ai giallorossi e a dare vita ad 
una giocata intelligente. È 
certo che i padroni di casa 
sono stati notevolmente aiu¬ 
tati dall'abulica prova offerta 
dalla compagine giallorossa 
che solo a tratti na offerto 
scampoli di gioco. Azioni 
che sono scaturite dall'ini¬ 
ziativa dì Domini e di Man¬ 
fredonia, mentre Giannini, 
come la maggioranza dei 
suoi compagni, è apparso a 
corto dì fiato. Sì dirà che Lìe- 
dholm volutamente ha man¬ 
dato in campo il tedesco 
Voeller e Conti anche se 
non in perfette condizioni, 
non riuscendo a dare un 
contributo efficace ai com¬ 
pagni di squadra mentre 
l’Empoli va elogiato in mas¬ 
sa 


Marchesi trucca la Signora 
ma le rughe restano 


1-0 


JUVENTUS PESCARA 

6.5 Tacconi 0 Zinstti 7 

6 Napoli 0 BanM 6 

6 De Agostini 0 Campione 6 

6.6 Bonlni O Ferretti B 

6 Bruno 0 Junior B 

5 IHcatla 0 Bcrgodl 6,6 

6 Mauro 0 Gaaparinl C 

6.5 Laudrup 0 tosato 6,5 

7 Rush 0 Marchsglani 6 

6.5 Vlgnoia 0 Stata* 6.6 

6.5 Bino 0 Berlinghivi 6.5 

B Marchiai A Gattona a 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 

( 6 , 6 ). 

MARCATORE: Ruth al 74'. 
80STITUZI0NI: Juvantui: 46* 
Magna (5,6) par Laudrup, 64’ 
Alasaio (6) par Boninf, 81’ Sdrai 
(a.v.) par Napoli. Noi Paacva: 
76' Pagano (5,6) par Loaoto, 63' 
Galvani (a.v.) par BarUnghiari. 
AMMONITI: Alatalo. 

ESPULSI: Naaauno. 

ANGOLI: 12 a 1 par la Juventus. 
INCASSO: 82.460.000 lira par 
6.993 pagami. 

NOTE: Giornata fradda, ciato co- 
parto, tonano in non parfatta 
condizioni. 


VITTORIO OANDt 


■■ TORINO. Cambiano le 
formule, ma il gioco della Ju- 
ve continua a non convincere, 
anche se nel match di Coppa 
contro il Pescara i bianconeri 
avrebbero potuto ottenere 
una vittoria più rotonda dello 
striminzito 1-0 che dovranno 
difendere il 20 gennaio in 
Abruzzo. Non sarà facile. Il 
Pescara ieri ha capito che il 
sorteggio le ha assegnato 
un'avversaria illustre, ma che 
non incute più paura. Galeo¬ 
ne, con troppi uomini indispo¬ 
nibili (ha dovuto schierare Sli- 
skovic come punta unica e lo 
iugoslavo non era nemmeno 
nella miglior condizione), ha 
affrontato la Juve con molta 

K 'enza, ma dopo il gol dì 
ii Pescara si è procurato 
con poca fatica due grosse 

te da Sliskovic P al edaPa¬ 
gano un minuto dopo. Con il 
solito atteggiamento spregiu¬ 
dicato e con il recupero di 
qualche uomo importante, 
come Zanone e Gaudenzi, le 
due punte, il Pescara può spe¬ 
rare in una qualificazione cla¬ 
morosa. 

Nella Juve ha fallito Vigno- 
la, schierato da Marchesi a fu¬ 
ror di popolo e di Boniperti 
(che è rimasto sorprendente¬ 
mente in tribuna fino al termi¬ 
ne). L’ex veronese ha la scu¬ 


sante della lunga Inattività, gli 
manca H passo giusto, ma nel¬ 
la sua situazione avrebbe do¬ 
vuto sfruttare l'occasione alia 
grande. Il che non è stato. 
Con lui è naufragato tutto 11 
centrocampo juventino, nel 
primo come nel secondo tem¬ 
po. Marchesi che era partito 
ad inizio stagione con l’Idea di 
una Juve senza registi, nel se¬ 
condo tempo di ieri ha man¬ 
dato in campo Vignola, Mau¬ 
ro e Magrm contemporanea¬ 
mente, poi ha buttato dentro 
anche Alessio e Scirea, in¬ 
somma una confusione inde¬ 
scrivibile, che ha portato ad 
un gol abbastanza casuale, 
che Testimonia tuttavia del re- 

S ro di Rush. Su un tiracelo 
neo di Magrin, il gallese 
ha avuto la prontezza di rifles¬ 
si per allungare il sinistro e 
spedire in rete: un gol come 
faceva a Uverpooi. E in prece¬ 
denza Rush aveva colpito un 
palo al 4' (un minuto dopo 
che Mauro aveva centrato ia 
traversa) e la traveraa al 49', 
senza contare una bella girata 
che Zinetti ha parato con for¬ 
tuna e un colpo di testa alt'82. 
Domenica, contro il Milan, 
Rash sarà I unica carta credì¬ 
bile che la Juve potrà giocare, 
con una formazione diversa 
però. Perché, tanto per non 
smentirsi, Marchesi la cam¬ 
bierà di nuovo. 



Fanna mette a segno il secondo gol contro il Bologna 


2-1 


PISA SAMPOORIA 

6.5 Niata O Bist anaci 6 

6 Brindaci 0 Briegei 6 

6 Lucarelli 0 Manninl 5,5 

6 Faccenda O fusi 6 

6 Olanda Q Vìerchowod 6,5 

7 Dunga Q Pellegrini 6.5 

7 Cuoghi O Pari 5.5 

6 Bemarzarti 0 Cererò 7 

6.6 Paciocco 0 Salgano 6 

6.6 Sdosa 0 Mancini 6,5 

6.6 Cacconi 0 Viali! 6 

7 Materaizi A Boskov 6,5 


ARBITRO: Pezzetta di Fratta- 
maggiore (6.6) 

MARCATORI: 4' Vierchowod, 
43' Paciocco, 87' Caneo. 
SOSTITUZIONI: Pisa. 60' Ca¬ 
neo (6) per Lucarelli, 85' Ptova- 
nelli (6,5) per Paciocco Sampdo- 
ria: 46' Bonomi (6) per Fusi. 
AMMONITO Sciosa. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI- 9-7 per la Sampdorla. 
SPETTATORI. Brulle. 

NOTE: cielo sereno, terreno In 
buona condizioni. 


Cariche 
della 
polizia 
Due feriti 

■n PISA. Incidenti sugli spal¬ 
ti durante Io svolgimento di 
Pisa-Samp Lancio di sassi e 
tentativo di forzare ii cordone 
di protezione della polizia tra 
le due tifoserie. Cariche delle 
forze dell'ordine, con un poli¬ 
ziotto ferito (Sergio Riccio ha 
riportato una contusione cra¬ 
nica), mentre un tifoso, Massi¬ 
miliano Forte, di Alessandria, 
veniva ricoverato all’ospedale 
per una ferita ad un orecchio 
causata da un sasso I toscani 
si sono aggiudicati meritata- 
mente la partita con li gol di 
Caneo segnato a 3' dalla fine. 
La Samp ha subito per lunghi 
tratti il ritmo dei pisani. Un gol 
di Mancini (19') è stato annul¬ 
lato per fuongioco. Domenica 
le due squadre si troveranno 
di nuovo di fronte in campio¬ 
nato 


1-0 


VERONA TORINO 

6,5 

Giuliani O Loriart 

6,6 

6 

Bonetti 0 Corredini 

5.5 

6 

Sacchetti O G. Ferri 

6 

6,5 

Berthold Q Grippa 

6.5 

6,5 

Fontolan 0 E. Rossi 

5.5 

6 

Soldi G Graverò 

6 

6 

Verza Q Berggreen 

6 

6,5 

Galla Q Sabato 

6,5 

6 

Pacione Q Polster 

5,5 

6,6 Di Gennaro 0 Comi 

6.5 

7 

Elkjaer 0 Gatti 

6 

7 

Bagnoli A Radice 

6,5 


ARBITRO: Luci di Firenze (61. 
MARCATORE: 63' Elkjaer. 
SOSTITUZIONI: Verona: 83' 
Volpati (sv.) per Verza; Torino: 
77‘ Bresciani (s v.) per Polster. 
77' Fuser (s.v.) per Comi, 81 Di 
Bin (s v 1 per Berggreen. 
AMMONITI. Gaha e Polster. 
ESPULSI nessuno. 

ANGOLI. 12 a 2 per il Verona 
SPETTATORI: 15mila circa 
NOTE: giornata grigia, terreno in 
buone condizioni 


Il solito 
Elkjaer 
fa felice 
Bagnoli 

■■ VERONA. Il solito Elkjaer 
in grande evidenza e gol ca¬ 
polavoro di testa che ha frut¬ 
tato la vittoria sui granata di 
Radice. Ma per il gioco 
espresso nella npresa i giallo- 
blù di Bagnoli avrebbero me¬ 
ritato anche la seconda rete. 
Da notare che al 32* il sig. Luci 
ha sorvolato su un fallo in area 
di ngore ai danni di Galia, anzi 
il giocatore è stato ammonito 
per proteste. Lorieri è stato 
bravo a respingere i tiri di Pa¬ 
cione, Elkjaer e Fontolan. I 
granata hanno comunque fat¬ 
to barriera limitando così ì 
danni, sperando poi net «ritor¬ 
no» del 20 gennaio. La loro 
unica occasione è venuta al 
55’ ad opera di Polster. Il qua¬ 
le servilo a centro area, ha 
calciato forte di destro, co- 
sinngendo Giuliani ad una 
acrobatica deviazione 


0-0 


PARMA AVELLINO 


6 

Ferri Q Di Leo 

6 

7 

Gambaro 0 Minili 

6 

6 

Rivolta 0 Col»ntuono 5,6 

6,6 

Fiorin O Storgato 

6,5 

7 

Mimmi 0 Amodio 

6 

7 

Carboni Q Romano 

5,5 

8,5 

TurrM 0 Bocca frese* 

. 6 

6.5 

Di Già 0 Gazzaneo 

6 

6 

Osio Q Anaalopouioa 5 

8.5 

Zannoni 0 Colomba 

5.5 

6,5 

Baiano 0 Sommi 

6 

7 

Vita» A B* sellini 

5.6 


ARBITRO: DI Cola di Avazzano 
(6.5). 

SOSTITUZIONI: Parma. 46‘ Di 
Nicola (6) per Otto; Avellino: 69' 
Bortoni (6,61 par Sorniani, 79’ 
Schachnar (a.v.) per Anaatopou- 
k». 

AMMONITI: Murai» a Storgato. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 5 a 3 par il Parma. 
SPETTATORI: 6.000 circa. 
NOTE: giornata con cielo coper¬ 
to, terrario in buona condizioni. 


Predominio 
parmense, 
è mancato 
solo il gol 


fm PARMA. L’Aveliino di Ber- 
seltini esce imbattuto dal «Tar- 
dini», senza aver fatto nulla di 
buono, salvo una incursione 
di Schachner con palla messa 
in angolo dal portiere Ferrari. 
Tuttavia con il punto ottenuto 
gli irpini possono ancora spe¬ 
rare di passare ì) turno. Dal 
canto suo il Parma ha cercato 
in tutti i modi di aggiudicarsi 
l'incontro. Ha stretto d’asse¬ 
dio gli ospiti e ha annullato le 
fonti di gioco ìrpine, cioè Co¬ 
lomba e Gazzaneo. Gambaro 
e Carboni sì sono fatti ammi¬ 
rare per (a loro forza dì pene- 
trazione, mentre a centro¬ 
campo Zanoni e Fiorin sono 
stati punti di riferimento inso¬ 
stituìbili. Peccato che il Uro di 
Baiano sia finito fuori, mentre 
TLirrini ben lanciato a rete, è 
stato atterrato al limite dell’a¬ 
rea da Di Leo. 
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-Come un meccanico 

licenziato dalla Fiat è diventato 
un big del «made in Italy» 


-Trentanni di lavoro 

per «toccare» le migliori vetrine 
dei negozi di tutto il mondo 


U uomo delle cravatte 


L'uomo delle cravatte è un artigiano di Torino, 
licenziato dalla Fiat nei lontani anni Cinquanta 
Attivista comunista e dirigente sindacale, oggi Gui¬ 
do Tonello è un big del mestiere. La sua produzio¬ 
ne si trova nei migliori negozi italiani, ma anche a 
New York, Parigi, Tokio, Hong Kong Dal suo labo¬ 
ratorio escono 250 cravatte, un centinaio di papil¬ 
lon, una trentina di fasce. 

f 


ANDREA UIERATORI 


MI TORINO •Dou'è arrivata 
la mia produzione? Nei mi¬ 
gliori negozi d Italia, per co¬ 
minciare Ma anche a New 
York, Parigi, Tokio, Hong 
Kong II contralto con la Saxe 
i ha concluso mio figlio due 
giorni fa E cosi la produzio¬ 
ne di questo laboratorio è ar 
riuata anche in uno dei più 

Ho fatto per anni pubblicità 
su Voglie e mi è servita poi 
ho capito che la miglior vetri 
na per me era a Firenze in 
Palazzo Pitti dove incontro i 
più grandi stilisti del mondo 
i "maghi' del look le ' griffe " 
che hanno conquistato i mag¬ 
giori mercati imponendo il 
"made in Italy' nell abbiglia¬ 
mento di qualità» 

A Pitti uomo le vetrine col 
suo nome sono sei •Due voi 
le all anno nelle giornate fio¬ 
rentine, ci troviamo scam¬ 
biamo idee, guardiamo i prò 
dotti l'uno dell'altro Vengo¬ 
no anche a copiare quello 
che espongo ma non mi di¬ 
spiace affatto Lo ritengo un 
riconoscimento» DI ricono* 
■cimenti lui ha piena una stan¬ 
ca* gli Oscar della moda non si 
contano più Segnano come 
pietre miliari trent’anni di una 
vita dedicata a questo lavoro, 
nel culto della serietà, delta 
professionalità, del rigore 
Ma la vita di quest'uomo 
che al «made in Italy» dà un 
suo particolarissimo contribu¬ 
to, avrebbe potuto scorrere 
lungo tutl'altri binari se non 
fosse stato un militante comu¬ 
nista, se non avesse vissuto at¬ 
tivamente le battaglie per la 
democraxia di questo dopo¬ 
guerra, gli anni del nostro 
maccartismo, la violenza della 
repressione antloperala 
L'elogio della cravatta è già 


stato scritto e bene da Gio 
vanni Nuvoletti ma Guido To 
nello ex operaio specializza 
lo dell Aeritalia, potrebbe 
scriverne un altro piu dall in¬ 
terno da fabbricante di que¬ 
sto accessorio dell abbiglia¬ 
mento maschile Senza falsa 
modestia, tranquillamente ti 
dice •Nessun cravattato ha 
un prodotto che eguagli il 
mio Nessuno ai mondo e lo 
dimostro coi fatti» 


Una stagione 
ormai perduta 


Chi volesse vedere cosa sia 
una cravatta confezionata a 
mano, quali dilicrenze ci sia 
no, anche di materiali, fra 
questa e altre produzioni, ma¬ 
gari di gran nome, può visitare 
il laboratorio artigiano dove 
rivivono i fasti di una stagione 
ormai perduta che vide Torino 
capitale dalla moda Ma, at¬ 
tenzione, non è facile trovare 
Il numero di telefono La Sip, 
forse pensando si possa ripe 
tere quel che avvenne per Pi¬ 
nta Farina, diventato un no¬ 
me-cognome unico, ha messo 
Tonello non alla «T» ma alla 
«G» 

Con questo gagliardo ses- 
santottenne, però, prima che 
di Cravatte si parla di storia 
contemporanea, di un perio¬ 
do che oggi può anche appo- 
nre lontano In cui Torino fu in 
prima linea nella lotta di libe¬ 
razione nazionale Allora, nel 
'43, Tonello entrò nelle (ile 
della Resistenza, net Gap e in 
contrò i comunisti •Giravo dì 
notte, col coprifuoco per tene¬ 
re collegamenti, mirare male- 



A sinistra, un 
laminatoio 
della Fiat, 
l'azienda dove 
Cuido Tonello 
lavorò come 
meccanico 
negli anni SO 
A destra Cuido 
Tonello nel 
suo 

laboratono 

tonnese 


naie portare in fabbrica vo 
lantim giornali clandestini 
fra cui I Unita duepagmet 
te ciclostilate» GII andò be 
ne, un pizzico di fortuna non 
guasta mai perchè esser tra 
vaio con quel fogli addosso 
poteva costare la vita 
Dopo la liberazione, per 
nove anni Tonello è un attivi 
sta del Pei e del sindacato 
•Sempre dopo il lavoro, per 
ché la regola era precisa nel 
le 8 ore non prestare il fianco 
a nessuna osservazione del 
padrone Se mai devi esser 
uno che sa lavorare meglio 
degli altri» Ricorda bene 
I impegno profuso nella cam 
pagna elettorale del 1953 
•Ma la legge truffa non scat 
tò», dice sorridendo 
La svolta nella vita di que 
sto operalo specializzato vie 
ne un anno dopo La Fiat 
(lAerltalia faceva parte del 
gruppo) nel 1954 attua una se¬ 
rie di licenziamenti politici e 
la rappresaglia colpisce To 
nello Anche lui e nella lista 
nera Comincia la ricerca an¬ 


siosa d’un altro lavoro «Ve 
nendo dalla meccanica cer 
cavo un pesto da meccani 
co» Doveva sperimentare che 
la rappresaglia della Fiat an¬ 
dava ben oltre I suoi cancelli 
•Mi sono presentato in parec¬ 
chie aziende anche grosse, 
dicevo la mia qualifica ed ero 
invitato a fare il ' apolaoo- 
ro" 


Un setaiolo 
di Bulgarograsso 

Lo eseguivo, io esamina¬ 
vano e mi facevano conse¬ 
gnare i libretti per l'assunzio¬ 
ne Mi dicevano venga il 
prossimo lunedi per iniziare 
il lavoro Ma quando mi pre 
sentavo attuano scoperto 
dai libretti che venivo dalia 
Fiat, si dicevano spiacenti , 
mi pagavano le ore impiega 
te per il "capolavoro " e non 
mi assumevano» Una condi¬ 


zione durissima che tanti prò 
varono Lo statuto dei lavora 
ton la cassa integrazione era 
no ancora lontani Ci fu anche 
chi fini i suoi giorni nel Po 
Un lavoro Tonello, dai e 
dai, lo trova farà il rappresen¬ 
tante di alimentari Gira per il 
Piemonte e la Riviera ligure di 
Ponente, lavora duro due anni 
•ma it titolare trova che, se 
condo lui, guadagnavo trop¬ 
po e mi fa una proposta Se 
volevo rimanere dovevo n 
darmi la provvigione dal IO 
al 5 per cento Tanto - mi dis 
se - lavorando ancora di piu 
sarei riuscito a guadagnare 
come prima» Tonello si dimi¬ 
se Aveva avuto offerte da al 
cune aziende del suo nuovo 
settore Alimentaristi che ave¬ 
va conosciuto Era il luglio 
1956 «Con la famiglia andai 
qualche giorno al mare per 
riposarmi e riflettere» Ad 
Alassio c erano studenti in và 
canza. •Uno mi disse che suo 
padre a Como, anzi a Bulga 
rograsso, produceva tessuti. 


li comperavano fabbricanti 
di cravatte guadagnando be 
ne» 

Tonello desiderava mettersi 
in proprio, specialmente do 
po le vicende degli ultimi an 
ni il genere abbigliamento, la 
moda, lo interessava Biso 
gnava saperne di più Poteva 
essere un occasione unica 
ma che mezzi occorrevano 
per cominciare? Lui aveva 
300mila lire la liquidazione di 
«rappresentante All’alba di 
questo made m Italy c è un 
capitale di cinque zen Tutto 
li «Ma nella vita ho incontra 
to anche persone che ti aiuta 
no a vivere» 

A Bulgarograsso c e Bara 
telli, un setaiolo »che fabbri 
cava bellissimi tessuti tanto 
che oggi, dopo piu di 30 anni, 
siamo ancora suoi clienti Fu 
lui a indicarmi la strada » a 
darmi fiducia Mi disse 'Pro 
vi ", mi diede alcuni pezzi di 
seta e non volle mente» La 
lista dei fornitori oggi si è al 
lungata, ci sono Ratti e Berna 



sconi di Cemobbio Binda e 
Corti di Como un piccolo Go 
tha della seta 

I primi passi della minia* 
ztenda sono dunssimi Lavora 
lui la moglie Iside e una sorel¬ 
la di lui La seta piu è bella piu 
è delicata, al taglio si sfrangia 
facilmente Gli interni, I im¬ 
bottitura che diventeranno 
un punto di (orza della qualità 
Tonello «erano gli stessi dei 
concorrenti» La produzione, 
comunque non era tutto bi¬ 
sognava anche vendere •Non 
ho mai contato i chilometri 
che mi son fatto su una vec 
chia 600 multipla * Mangia 
vo panini per pranzo e dor 
mwo in macchina Di quanto 
Incassavo, pagate le spese, I 
primi soldi erano per lavo 
rami e fornitori» In questo 
periodo le cravatte portano il 
nome d un tipo di sigarette al 
torà piuttosto note Si chiama¬ 
no «Tre stelle» 

L impulso decisivo viene 
dalla cravatta a farfalla, il pa 
pillon Un cliente glielo chie¬ 


de ma è difficile ormai trovare 
qualcuno che lo sappia fare 
bene Tonello ncupera una 
donna anziana rimasta senza 
lavoro che si stava lasciando 
andare « Viveva in una casa 
coi lunghi balconi, in un'uni¬ 
ca stanza, lei e alcuni gatti» 
Con I attività «madama Valfré» 
ritrova il gusto della vita, fa del 
papillon •che sembrano dei 
fiori» Quando muore lascerà 
a Tonello la sua eredità più 
preziosa, i suoi modelli •Così 
lei è ancora qui con noi» 


L’anima 

dell^ confezione 

A consolidare la sedia di 
produrre poco e ad alto livello 
qualitativo verranno le fasce 
da smoking Oggi dal labora¬ 
tono di corso Tassoni escono 
ogni giorno 250 cravatte (in 
vendita fra le 45 e le 70mila 


lire), un centinaio di papillon, 
una trentina di fasce Ù pro¬ 
ducono dieci lavoranti in sede 
e 13 a domicìlio Tòlto è rigo¬ 
rosamente conlezlonato a 
mano Gli interni sono di un 
tessuto di lana che Tonello 
controlla con particolare at¬ 
tenzione, a partire dal filato, 
•perchè quella è l'anima del¬ 
la cravatta» Nella scelta delle 
sete questo ex operaio dimo¬ 
stra fantasia, gusto raffinato e 
una personalità degna del mi¬ 
gnon creatori della moda Ita¬ 
liana Cosa c'è alla base del 
suo successo quest'uomo, H 
cui nome va per il mondo, lo 
riassume In poche patòtò 
«Sono nmasto fedele ai valo¬ 
ri della fabbnea in cui ml tO- 
no formato serietà, precisio¬ 
ne e, se vuoi, un pizzico d'or¬ 
goglio per la propria profes- 
sionatuà * Le sue cravatte le 
ha portate Togliatti «e Berlin - 
guer nella foto di copertina 
del libro dell'Unità ne ha una 
uscita da questo toboràto- 
no» 


GENNAIO FIAT 


FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30 % 

GLI INTERESSI 
DELLE RATEAZIONI 

UN ANNO DI 

SUPERBOLL0 

COMPRESO NEL OREZZO 
DI TUTTI I DIESEL 


1 




FATE LA SPIA 


Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc¬ 
cursali Fiat non ne fanno più 
mistero: fino al il Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com- 


sceglie la Uno 60 SL con 36 
rate costanti da L 404.000 
caduna risparmia netto 
L. 806.000. Se iweoe inten¬ 
dete pagarla in 48 mesi am 
rate da L. 314.000, il taglio su¬ 
gli interessi sale al 30% e ri¬ 
sparmierete la bellezza di 
L. 1.637.000. fn amianti ba¬ 
stano Iute messa instrada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 

chesuìlevetturedieselilrispar- 
mio è arma più sensazionale: 
oltre ai vantaggi sull’acquisto 
rateale avraembm un anno à 
suberbolh compreso nel prer- 
Adesso die lo sapete anche 
coi, non siate egoisti: fate la spia. I 

Speciale offerta non cumufaMe con altre iniziative in corso, in base effe condizioni m wgm 
H/l/88eai normali requisiti Tiduesu da FIATSAVA 


li disponibili per pronta conse¬ 
gna, farete l’affare pai conve¬ 
niente dell'anno. Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra¬ 
teale FiatSava, potrete poi 
prendamela comoda col paga¬ 
mento da 12 a 48 mesi e rispar¬ 
miare fino al 30% sull'am¬ 
montare degli interessi. Quan¬ 
to si risparmiai Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me¬ 
si, risparmierete il 20% sugli 
interessi: vale a dire die chi 


iInO AL 31 COME FIAT NON CE NESSUNO 


È UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU FIAT VAUDA FINO AL 31/1/88 SU TUTTE LE VETTURE EIVEICOU COMMERCIAU DELLA GAMMA 


I SERVIZI HNiWZWRI DEI GKUHO HAT 


QQ l’Unità 

/ Giovedì 
*■«W 7 gennaio 1988 

























